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Si incendia in Liberia 
jet partito da Fiumicino 
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Firenze: la polizia attacca 
i manifestanti per la pace 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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L’andamento degli scrutini delle elezioni in Francia 


il P.C.F. guadagna centinaia di migliaia di voti 

47°/. alle sinistre unite 

e 39% ai 

gollisti 

Duro colpo al filo-americano Centro de¬ 
mocratico di Lecanuet - Dichiarazioni di 
Mitterrand sulle prospettive unitarie del¬ 
la sinistra - La portata politica dei risultati 
I gollisti conservano la maggioranza alla 
Assemblea grazie solo alla legge elettorale 


UNITA' DELLA SINISTRA LAICA E CATTOLICA 
PER FAR AVANZARE LA SICILIA E CREARE 
UN NUOVO EQUILIBRIO POLITICO NEL PAESE 

Catania: immensa folla 
ai comizio di Longo 



«Derby» in bianco 
tra Roma e Lazio 


Il «derby dolili capitale che — con Fio- 
rentina-Caglinri doveva essere la partita 
pm interessante della giornata, si è chiuso 
a reti inviolate, con un risultato, cioè, che 
accontenta tutti c nessuno. L'interesse del¬ 
la giornata si sposta quindi sul latto che 
l’Inter continua con regolarità ad allar¬ 
gare il fossato che la divide dalle inse- 
guitriei: ancora una volta, infatti, mentre 
l’Inter vinceva in trasferta (dei 37 punti 
m classifica i nerazzurri ne hanno inca¬ 
merato ben 1!» — piii della metà — lonta¬ 


no da San Siro), la Juventus e stata co¬ 
stretta al pareggio. 

11 fatto caratterizzante della giornata è 
stato pero, oltre a questo, il formarsi di 
un terzetto — Cagliari, Fiorentina e Bolo¬ 
gna — che incalza il Napoli, unica vitto¬ 
riosa tra le « grandi ». 

Appunto da questo gruppo dovrebbe ve¬ 
nire, se non un’insidia diretta, certo una 
vivaciz.zazione della lotta quanto meno per 
la conquista delle piazze d’onore. 


PARIGI — Il segretario generale del PC francete, Waldeck Rochet (a siniitra), e il Preiidente De Giulie, 
colti dall'obiettivo Ieri mentre deponevano la echide nell'urna. Waldeck Rochet ha votato a Nanterre, 
Il Pretidente a Colombey-let-Deux-Egliiei. (Telefoto AP) 


Efferato delitto di quattro giovanissimi nel Nuorese 

Tabaccaio e cliente 
trucidati a La Caletta 

Tre degli assassini, arrestati due ore dopo il crimine, confessano - Appar¬ 
tengono a famìglie benestanti - Due di essi sono appena diciottenni 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 5 marra 

Un duplice, efferato delitto 
è stato compiuto in una ri¬ 
vendita di tabacchi di La Ca¬ 
letta, una località balneare si¬ 
tuata a 5 km. dal comune di 
Siniscola, in provincia di Nuo¬ 
ro. I quattro presunti assas¬ 
sini (tutti giovanissimi e ap¬ 
partenenti a famiglie benestan¬ 
ti) sono stati catturati da 
agenti della Stradale appena 
due ore dopo il fatto: tre di 
essi sono rei confessi; il quar¬ 
to, uno studente sassarese, 
continua a negare. 

La Caletta s itrova sulla co¬ 
sta nordorientale dellu Sar¬ 
degna. D'estate è meta di mi¬ 
gliaia di turisti provenienti da 
ogni parte dcllTsola. dal con¬ 
tinente ed anche dall’estero. 
Nella stagione morta è abitata 
da poche famiglie di pesca¬ 
tori. Diversi alberghi erano 
stati riaperti, giovedì scorso, 
in occasione del Giro ciclisti¬ 
co della Sardegna. Subito do¬ 
po i locali sono stati chiusi 
e la zona è tornata ad essere 
pressoché deserta. Funzionava 
la tabaccheria, con annesso 
un posto telefonico pubblico. 
Qui trascorreva le sue giorna¬ 
te il gestore Giovanni Cherchi, 
di 68 anni. 

Ieri, verso le ore 20, quat¬ 
tro giovani entrano nel pic¬ 
colo locale per acquistare del¬ 
le sigarette. Nessuno presta 
loro attenzione: si muovono 
con disinvoltura, sembrano 
dei ragazzi per bene. Invece 
i quattro, una volta ricevuti 
i pacchetti di sigarette, non 


montano sulla « Giulietta » tar¬ 
gata SS 44933. con cui sono 
arrivati. Stanno fuori, ben na¬ 
scosti, in attesa che gli ulti¬ 
mi avventori escano dalla ta¬ 
baccheria. 

Poco più tardi, convinti che 
nella rivendita è rimasto solo 
l’esercente, entrano con le pi¬ 
stole puntate. Vogliono l’incas¬ 
so della giornata e, presumibil¬ 
mente altre somme che il Cher¬ 
chi può avere con se. Uno di 
essi, abbassa la saracinesca. 
Un altro, forse il capo, si av¬ 
vicina al Cherchi e gli ingiun¬ 
ge di consegnare tutti ì soldi 
in suo possesso. L’uomo rea¬ 
gisce; urla con tutto il fiato 
che ha m gola; si scaglia con¬ 
tro i banditi. Da un angolo 
buio sbuca un cliente: Gio¬ 
vanni Vitiello, di 24 anni, ex 
ufficiale di marina, nato a Ta¬ 
volarci e residente a La Calet¬ 
ta; verso le 19,45 era uscito 
di casa diretto al telefono pub¬ 
blico per comunicare con una 
persona amica. 

I quattro non avevano pre¬ 
visto la sua presenza. Resta¬ 
no per un attimo perplessi: 
il fattore sorpresa ha provoca¬ 
to in loro un certo turbamen- 

j to. Il Vitiello ne approfittava 
! per dare manforte al tabac- 
* caio. I giovani malviventi ri- 
j spondono sparando all’impaz¬ 
zata. 

II Cherchi e il Vitiello cado¬ 
no crivellati di pallottole. 
Muoiono subito. Il sangue è 
schizzato dovunque, sul pa¬ 
vimento. sul banco di vendi¬ 
ta, tra i pacchi di sigarette. 
Spaventati, gli assassini ab¬ 
bandonano precipitosamente il 


Lombardia: treni 
fermi fine alle 21 

.Xiente tram oggi a Milano dalle 0.30 
alle 14.30 e a Torino dalle 0 alte 12 
Domenica di lotta dei tranvieri genovesi 


MILANO, 5 nii'.-o 

Dalle 21 di stasera te fino 
alle 21 di domani sera lunedi) 
è in atto lo sciopero del per¬ 
sonale di stazione delle Ferro¬ 
vie dello Stato del Comparti¬ 
mento di Milano. Lo sciope¬ 
ro. proclamato unitariamente 
dalle maggiori organizzazioni 
sindacali, si svolge compatto; 
esso interessa tutte le stazio¬ 
ni lombarde, qualche tratta 
ferroviaria della provincia di 
Alessandria e il nodo ferro¬ 
viario di Domodossola. Lo 
sciopero (analogo a quello che 
ha bloccato domenica scorsa 
la stazione di Bologna* è do¬ 
vuto alla gravissima carenza 
di personale e al supersfrut- 
tamento cui è sottoposto il 
personale in servizio. 

Anche i treni delle Ferrovie 
Nord sono stati bloccati per 
tutta la giornata di ieri, do¬ 
menica, da uno sciopero di 
24 ore. 


Questa mattina Intanto ri¬ 
prende la lotta dei tranvieri 
milanesi che effettuano una 
fermata dalle 9,30 alle 14.30. 
Essi la ripeteranno nelle stes¬ 
se ore mercoledì, e dalle 15 
alle 18 venerdì prossimo. 

Domenica di lotta anche per 
i dipendenti dell’AMT di Ge¬ 
nova, della ferrovia Genova- 
Casella, della guidovia San¬ 
tuario della Guardia e degli 
ascensori pubblici: per deci¬ 
sione unitaria della CGII.. 
CISL e ITIL dalle 13 di ieri 
tino al termine del servizio 
tutti i mezzi di queste aziende 
sono rimasti bloccati. 

L’azione, terminata alle 24. 
riprenderà giovedì prossimo 
con uno sciopero che avrà 
luogo dalle 14,30 alle 18.30. 

Anche a Torino, dopo lo 
sciopero di sabato, l’astensio¬ 
ne dal lavoro dei tranvieri ri¬ 
prende domattina, lunedi, con 
una fermata dalle 9 alle 12. 


luogo della carneficina. La sa¬ 
racinesca rimane abbassata. 
Non fuggono dalla porta prin¬ 
cipale: scavalcano un muretto 
che dà sul cortile di una chie¬ 
setta e. quindi. In aperta cam¬ 
pagna. 

Sono le 22,13. Fortunato Vi¬ 
tiello, fratello dell’ex ufficia¬ 
le di marina, è preoccupato. 

« Perchè Giovanni non rien¬ 
tra? Doveva essere qui dopo 
pochi istanti», si domanda. 
Per rassicurarsi decide di fa¬ 
re una scappata fino alla ta¬ 
baccheria. La serranda è qua¬ 
si completamente abbassata. 
Fortunato Vitiello chiama n- 
pet ut amento il congiunto. 
Nessuno risponde. Solleva di 
colpo la saracinesca: il ca¬ 
davere di Giovanni, che era 
appoggiato alla serranda, gli 
cade tra i piedi. Alcuni metri 
piu avanti scorge il cadavere 
di Giovanni Cherchi. Fugge 
verso Siniscola, a chiamnre i 
carabinieri. 

« Andate, andate subito al¬ 
la tabaccheria di lai Caletta 
—• dice ai militi — hanno fat¬ 
to una cosa orrenda... ». Non 
riesce a proseguire, tanta e 
l’emozione. 

Quando il duplice delitto 
vìciip scoperto dagli inqui¬ 
renti. tutte le stazioni di po¬ 
lizia e ì nuclei mobili rice¬ 
vono l'allarme' fermate ogni 
macchina di passaggio, ne'- 
suno deve sfuggire ai control¬ 
li. Al ponte «ul Tir«o. una 
pattuglia della stradale, m 
normale servizio di controllo, 
avvista una Giulietta diretta 
a folle velocità verso Maro- 
mer. la ferma. E’ al volan¬ 
te lo studente sassarese An¬ 
tonio Franco Biddau. di 20 
anni, allievo del quarto anno 
dell’Istituto tecnico commer¬ 
ciale. Con lui viaggiano il 
giovane muratore Diego Cal- 
visi, nato a Bitti 13 anni fa. e 
1 fratelli Michele e Mario Mar¬ 
cello Iagios. rispettivamente di 
22 e 18 anni. I due I.igios so¬ 
no nati a Bitti. ma il padre 
conduce a Morcs un aziendi 
agraria. Il maggiore dei fra¬ 
telli lavora col padre in pae¬ 
se. il pili giovane e muratore 
a Sas-ari. 

La Giulietta v:er.e perctiiM- 
*a Gli agenti trinano rinqup 
pi-tole. un coltello n «t Tra¬ 
marne»». due baionette, una 
scacciacani. Qualcuno dei gio¬ 
vani ha gli abiti e le scarpe 
macchiati di «angue 

Gli agenti portano i ouaTtr.» 
ragazzi a Nuoro. I/:n:erroga- 
torio è lungo ed estenuante. 
Ma alla fine, tre crollano Tra 
l’altro, eli indizi «uno contro 
ri: loro. Vicino al cadavere d ft l 
Cherchi è «tato trovato un ve¬ 
tro dì orologio con un cer 
chietto metallico. Uno dei 
quattro ha in tasca un or»» 
logio senza vetro e senza cer¬ 
chietto metallico. Sono «tate 
rilevate davanti e dentro la 
tabaccheria impronte di scar 
pe con fondo di gomme a 
carro armato. Uno dei quat¬ 
tro porta scarpe con fondo 
di gomma a carro armato. I 
cooertoni della Giulietta sem 
brano corrispondere alle trac 
ce d’auto rilevate davanti al¬ 
la rivendita di tabacchi. Poi 
ci sono le armi, le macchie 
di sangue ad accusarli. 

Giuseppe Podda 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, r > marzo 

Avanzata possente del PCF 
e stabilita, un po’ traballan¬ 
te. per 1UNR- questi sono i 
due dati che il voto della 
Francia ha espresso, metten¬ 
do in moto una dialettica po¬ 
litica di fondo. Se l'UNR man¬ 
tiene infatti, in linea di mas¬ 
sima. le prupne posizioni u-ul 
39 per cento circa dei voti) 
e malgrado il leggero indie- 
treggiamento può aspirare, a 
quel che .semina, a conser¬ 
vare la maggioranza dell’As¬ 
semblea, hi vera affermazio¬ 
ne è quella del PCF e della 
Federazione delia sinistra, che 
complessivamente giungono al 
47 per cento circa dei voti. 

Il PCF. secondo le cifre, an¬ 
cora indicative, offerte dai 
sondaggi di « Europa 1 » (e 
che potranno essere confer¬ 
mate solo nelle prossime ore» 
avanza fortemente: esso gua¬ 
dagna centinaia di migliaia di 
voti, che si aggiungono ai 4 
milioni del 19G2. 

Per la Federazione della si¬ 
nistra. avrebbero votato tra i 
quattro milioni e i quattro 
milioni e mezzo di eiettori. 
Per il PSU cinquecentornila 
elettori. 

La sinistra, unita, catalizza 
dunque nove-dieci milioni di 
voti, contro gli otto milioni 
attribuiti alla Quinta Repub¬ 
blica. .Se esistesse una legge 
elettorale proporzionale i gol 
listi avrebbero già jn-rduto la 
maggioranza nell" Assemblea 
nazionale e i comunisti avreb¬ 
bero piu di un centinaio ili 
eletti. 

Enorme successo, quello del¬ 
la sinistra, non solo elettora¬ 
li* ma politico, per la prospet¬ 
tiva unitaria che esso e de¬ 
stinato a sprigionare tanto nel 
secondo turno elettorale, quan¬ 
to. e forse soprattutto, nel fu¬ 
turo della Francia. 

Altro elemento tipico di que¬ 


sta prima domenica elettora¬ 
le è un severo mdietreggia- 
mento, un duro colpo subito 
dal Centro democratico di I.e- 
canuet, il filo-americano e filo- 
atlantico, che passa dal 15 per 
cento di elettori del 1962 a un 
indice che si abbassa tra rii 
e il 13 per cento. Di questa 
perdita di voti si sono giova¬ 
ti. in parte, ì gollisti e in par¬ 
te la Federazione di Mitter¬ 
rand che iia avuto il merito 
di presentarsi con un pro¬ 
gramma unitario che ha ser¬ 
vito da calamita davanti al¬ 
l’elettorato ancora incerto, che 
nelle passate elezioni aveva se¬ 
guito il vecchio MRP. 

La Francia ha votato in mo¬ 
do massiccio. Vi sono state il 
20 per cento di astensioni, 

— corrispondenti a cinque 
milioni o mezzo di astenuti 

— contro il 32 per cento di 
astensioni delle elezioni poli¬ 
tiche del 1962. E la cifra dpi 
partecipanti al voto si è av¬ 
vicinata a quella delle elezio¬ 
ni presidenziali del 1965 al¬ 
lorché votarono l’85 per cen¬ 
to dei francesi. Un tale in¬ 
dice, nelle elezioni politiche, 
si e raramente registrato ne¬ 
gli ultimi nove anni del po¬ 
tere gollista, oppure bisogna 
tornare indietro ai 1956, per 
trovare analoghe percentua¬ 
li. E' il primo segno della 
« politicizzazione » dell'eletto- 
rato e questo voto dimostra 
«•oiiie la campagna conclusa 
abbia morso nella coscienza 
dei cittadini e come il fran¬ 
cese medio abbia manifesta¬ 
to un rinnovato, protondo in¬ 
teresse per la rosa pubblica. 

Seguendo le indicazioni che 
vengono offerte dalle macchi¬ 
ne elettroniche ili « Europa 
I ». le percentuali ottenute 
dai vari partiti si stabiliscono 
tra un indice minimo e un 

Maria A. Macciocchi 
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TOTOCALCIO 

Brescia-lnter 

2 

Fiorentina-Cagliari 

1 

Foggia-Juventus 

X 

Lacco-Bologna 

2 

Mllan-Vicenta 

1 

Napoli-Venezia 

1 

Roma-Lazio 

X 

Spal-Atalanta 

1 

Torino-Mantova 

1 

Livorno-Palermo 

1 

Sampdoria-Padova 

X 

TrevixoAjjlonza 

X 

Perugia-Maceratete 

1 

MONTE PREMI: 

L. 692.900.314 


La classifica 
di serie «A» 



JUVENTUS 33 



MANTOVA 


ATALANTA 


BRESCIA 


23 

21 

20 


CAGLIARI 


29 
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r corsa 


1) 

Pinedo 

2 

2) 

Pasternak l-x-2 


2* CORSA 


1) 

Fajar 

1 

2) 

Jacopona 

I 


3* CORSA 


1 ) 

Jagar 

2 

2) 

Stelvio 

X 


4* CORSA 


1 ) 

Cockney 

1 

2) 

Lafont 

2 


5* CORSA 


1 ) 

Gibeppe 

1 

2) 

Brighelli! 

X 


6* CORSA 


1 ) 

Mascaret 

1 

2) 

Rio Rocchetta 

2 

QUOTE — Agli 11 

« dodici » 870.100 

li- 

re; 

ai 144 « undici 

» 

66.465 lire; ai 1344 

•» dieci » 6991 lire. 
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VENEZIA 




24 


FOGGIA 



LECCO 


13 

11 

10 
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Dopo gli incontri con i rappresentanti della RDV 


U Thaat a New York ribadisce: 
sospendere i bombardamenti 

Breve incontro a Homo con Fan foni - 110 incursioni con 300 uerei sul JSord 


NEW YORK. 5 r- „'.-c 
Il segretario generale del- 
rONU. V Thant. e rientralo 
oggi a New York dal mìo sog¬ 
giorni» in Birmania, dopo aver 
latto brevi tappe a Roma e 
a I onilr.i Ai «uo arrivo a 
Nevi Yurz; ha dirnurato « De 
vu dire che il contlnto si uro 
lungher.i t* «ara sanguinoso 
lai pace n»»n «• ancora in vista 


e i nurd-vietnamitj sono con¬ 
vinti che i loro sostenitori 
militari non li abbandoneran¬ 
no mai. quali che possano 
essere le circostanze. Tomo 
uni che mai convinto che sol¬ 
tanto la cessazione dei turni 
bardamenti contro il Nord 
povsi creare condizioni atti- 
a giungere a colloqui di pu 
• e ». 


1' Thant ha aggiunto che 
durante il suo incontro con 
il console generale nord-viet- 
namiìa a Rangoon e due alti 
funzionari ili Hanoi il 2 marzo 
scorso, si »• priKreduTo ad uno 
«cambio di punti di \:sta «ul 
Vietnam, e c :avuna a» I.e due 
parti ha Luto una «uà -..sin 
fazione dii r,infinto, non vi; 
»• «fa’»» (htvs'o di Tr.jsir.K- 



ROMA — Il Mgrvtarìo generai* 
porto dì Fiumicino. A «feltra l’o 


«MI’ONU, U Thant, fo tofr a f ato durante la 
i. Fanfani. 


ietta di rari all’aaro- 

(Tel. AP) 


terc ur.a qualche comunicazio¬ 
ne al governo desìi Stati Um- 
ti. ed esli non ritiene di aver 
un qualunque concreto ini «- 
«aggio per :I Presidente John 
«'•ri. t* Thant ha infine ri*- T :o 
ih»* Hanoi ha certe riserve 
c :rca il secondo punto ch i mio 
piano <in Tre punti — il se¬ 
condo punto concerne una re- 
< ;pr«r’.n dim.nuz.one delle atti 
vita militari». 

Durame la «osta a Londra. 
T* Than: aveva avuto un col- 
’.oqtia» di Tre ore co! m.mstro 
ricz.i E«ter: nsle-e. George 
Brunii, nella residenza ufficia¬ 
le d: campagna di quest'ul¬ 
timo. a Domey \Vi*>. Po:, pri¬ 
ma di ripartire per New York. 
I* Thant aveva dichiarato d; 
ritenere ’uo'.rci che la pri¬ 
ma condizione per avviare 
colloqui rii pace sulla que- 
«ur»r.e vietnamita sia la cessa¬ 
zione dei bombardamenti a- 
mencani sulla Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita. I suoi 
colloqui con i rappresentanti 
nord-vietnamiti, ha detto, so¬ 
no stati amichevoli ed utili. 
Egli ha anche implicitamente 
«montato la tesi americana se¬ 
condo cui i bombardamenti 
sul Nord sono stati npre«: 
perchè le pause di Natale, 
Capodanno e del Tct erano 
state usate dai nord-vietnami¬ 
ti per rafforzare le proprie 
posizioni, affermando che « cn- 
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Paestum 


Uccide un 
guardacaccia 
e ne ferisce 
un altro 


SALERNO, 5 marzo 

Un uomo, invilato da due 
guardacaccia. Ernesto Vici¬ 
nanza. di 46 anni e Carmine 
Longo. di 58, aci esibire ì do¬ 
cumenti ha sparato contro ili 
]<»ro ferendoli gravemente i* 
poi è fuggito. I mie, soccorsi 
ria alcuni contadini, «uno «ta¬ 
ti trasportati m una clinica 
tu Battipaglia nella quale il 
Vicinanza e morto pi» o dopo 
i! ritovero II Longo e rima¬ 
rio ricoverato m gravi con- 
dizioni. 

Il fatto e avvenuto m loca¬ 
lità « Sterpimi nei pressi 
tu ll'abitato iìi Pae«tum. 

I due guardacaccia stavano 
compiendo un controllo per 
evitare che cacciatori di fro¬ 
do entrassero in una riserva 
quando hanno notato, nella 
liK-ahta c Sterpina », un uo¬ 
mo che con tre cani cercava 
di nascondersi. Il Vicinanza 
ed il Longo lo hanno imme¬ 
diatamente raggiunto e fer¬ 
mato. Poiché lo sconosciuto 
era armato di fucile, il Lon¬ 
go gli ha chiesto la licenza 
di caccia. Questi, senza par¬ 
lare, ha allora fatto rapida¬ 
mente un passo indietro e, 
e«tratta dalla tasca della 
ciacca una pistola, ha spa¬ 
rato un colpo contro il guar¬ 
dacaccia ferendolo ad una 
gamba. Il Vicinanza si è lan¬ 
ciato allora contro lo spara¬ 
tore nel tentativo di disar¬ 
marlo ma questi ha fatto fuo¬ 
co altre quattro volte, colpen¬ 
do il guardacaccia m pieno 
petto; poi è fuggito con i cani. 


Positivo bilancio dello 
incontro con le popola¬ 
zioni e i lavoratori del¬ 
l'isola - Insostituibile 
funzione del nostro 
partito - Un impegno 
meridionalista - Le li¬ 
ste del PCI aperte a 
quanti rifiutano la fal¬ 
limentare politica di 
centro-sinistra - Inizia¬ 
tiva alla Camera per la 
autonomia e lo svilup¬ 
po economico 

DALL'INVIATO 

CATANIA, 5 mari 

A conclusione ili un viag¬ 
gio che. per una settimana 

10 ha portato a diretto con¬ 
tatto con i problemi e le 
popolazioni della Sicilia e 
con le organizzazioni locali 
del Partito, il compagno Lui¬ 
gi Longo ha pronunciato que¬ 
sta sera a Catania — nella 
piazza Università gremita di 
cittadini e di lavoratori ve¬ 
nuti anche dalla provincia; 
non meno (li 15 mila perso¬ 
ne — un ampio e importante 
discorso al centro del qual» 
sono state due questioni: unita 
delle forze democratiche di 
sinistra, laiche e cattoliche, 
come condizione essenziale 
per far avanzare la Sicilia e 
per modificare l’equilibrio po¬ 
litico nazionale; e l’adempi¬ 
mento, da parte dello Stato, 
degli impegni assunti ripetu¬ 
tamente verso la Sicilia e non 
mantenuti (l’esigenza sarti sol¬ 
levata dal PCI alla Camera 
anche con una mozione). 

Longo ha cominciato rile¬ 
vando che senza risolvere al¬ 
la radice i problemi dplla Si¬ 
cilia e del Mezzogiorno, non 
si può risolvere nessuno dei 
grandi problemi nazionali. 
Qupsto fermo impegno meri¬ 
dionalista, che è stato costna¬ 
to col pensiero e l’azione di 
uomini come Gramsci e To¬ 
gliatti, è oggi più necessario 
che mai di fronte ai termini 
vecchi e nuovi crn cui si po¬ 
ne la questione meridionale. 

Dopo aver denunziato lo 
scatenamento di ima campa¬ 
gna calunniosa contro la Si¬ 
cilia volta a discreditare lo 
Istituto dell’Autonomia per 
travolgerlo nella crisi in cui 
affondano i venti anni di po¬ 
tere democristiano e i sei an¬ 
ni di governi di centro-sini¬ 
stra, il compagno Longo ha 
detto di aver constatato du¬ 
rante tutto il suo viaggio la 
esistenza di una profonda sfi¬ 
ducia nella politica e nei me¬ 
todi di governo d-lla D.C.. e 
di una diffusa insofferenza e 
irritazione, le quali sorgono 
dalla convinzione fondata che 
esistono oggi in Sicilia le 
condizioni per ti..sformare la 
isola, per dare lavoro ai di¬ 
soccupati e ai giovani, per 
assi arare uni* occupazione 
agli emigrati che vogliono 
tornare alle loro case. 

Questa sfiducia, questa in¬ 
sofferenza e questa irritazio¬ 
ne — ha detto Longo — sono 
legittime e sacrosante, ma da 
sole non bastano ancora per 
cambiare le cose. Sono una 
premessa importiate, ma e 
necessario andare più avanti: 
dar vita ad un grande movi¬ 
mento di lotta, democratico 
e unitario, che sia in grado 
di imporre ima nuova pulitini 
e un nuovo governo. Di qui 
la grande funzione del partito 
romunista: raccogliere questa 
protesta e questa insofferen¬ 
za e trasformarle in una ca¬ 
rica di lotta contro la poli¬ 
tica della Democrazia cristia¬ 
na e del centro-sinistra, per 
dare uno hocco positivo alla 
crisi attuale. 

Longo ha poi detto di avere 
ampiamente riscontrato, da 
una costa all'altra della Si¬ 
cilia. l'esistenza di questa vo¬ 
lontà di lotta, la quale già 
«i e—prime m grandi agitazio¬ 
ni operaie c contadine, nella 
azione degli studenti e dei 
professori per una riforma 
democratica della scuola, nel¬ 
la marcia per la terra e con¬ 
tro la guerra iniziata dai con¬ 
tadini della valle del Behce, 
insieme con Danilo Dolci. 

Il segretario del PCI ha 
quindi compiuto una lunga 
carrellata sulle diverse tap 
pe del suo viaggio: ha par¬ 
lato di Sambuca e di Gela, 
di Palma di Montechiaro c 
Sire usa. di Vittoria e Agri¬ 
gento, di Palermo e Favara, 
delle lotte che sono in corso 
per la riforma agraria e la 
trasformazione della terra, 
per la conquista di più ampi 
diritti sindacali nelle fabbri¬ 
che, e di migliori condizioni 
di vita, per un nuovo orien¬ 
tamento pulito e democratico 
della vita politica siciliana. 

Longo ha aggiunto: quando 
parliamo di queste lotte, sap¬ 
piamo bene quanto è grande 

11 loro costo per i lavoratori. 
Almeno in parte questi sacri¬ 
fici potrebbero essere evitati 
con una politica nuova, fon¬ 
data sulla collaborazione di 
tutte le forze di sinistra e 

Giorgio Frasca Polara 

SEGUE A PAGINA 2 






























PAG. 2 / vita Italiana 


lunedì 6 marzo 1967 / l’Unità 


Dalla prima pagina:' Pop» settimane di approcci 


Dibattito a Roma 


Francia 

Indire massimo che sono ise- 
guenti per ognuna delle piu 
importanti formazioni presen¬ 
tatesi all’elettorato: PCF tra 
il 21 e il 22 per cento del 
l’elettorato; Federazione della 
sinistra tia il 17,ó *■ il 1!)..5 
per cento UeH’elettorato; Cen¬ 
tro democratico tra 1 11 e il 
18 per cento, UN’K tra il 27 
e il Hit per cento, alile forze 
dall’8 al Ut per cento, tra cui 
il P.SU che registra circa il t 
per cento dei voti. 

Secondo questi stessi son¬ 
daggi. che vengono basati sul¬ 
le rinunce classiche che do¬ 
vrebbero avvenire al secondo 
turno elettorale, si reputa tiri 
da orti che la prossima As¬ 
semblea potrà essere; formata 
m questo modo; |*CF. dai 25 
ai 51) seggi; Federazione della 
sinistra dai 100 ai 120 seggi, 
t’entro democratico dai 25 ai 
85 seggi cessi erano M nel 
1002 ed anclie questo indice 
da idea della vertiginosa e-a 
dota subita dal partito di 
1-ccanueti; da 255 a 280 per 
l'UNR, da 10 a 20 '-eggi per 
le altre diverse forze, Ira cui 
il PSC. 

Si può sottolineate* m que¬ 
ste ore come, malgrado la 
martellante propaganda nifi- 
citile, malgrado la pressione; 
del Capo dello Stato, ohe e; in¬ 
tervenuto illegalmente alla te¬ 
levisione dopo la chiusura uf¬ 
ficiale; de.-lla campagna eletto¬ 
rale, la coalizione eteroclita 
dei gollisti di diverse tenden¬ 
ze- non ha avuto il successo 
e:he essa sperava. C e comun¬ 
ella- una polarizzazione del 
volo: citi un lato la Quinta He 
pubblica, dall'altro un torte 
Partito comunista che si n- 
presenta davanti un’elettorato 
come il e-ardine essenziale- del- 
1 unità dellu sinistra 

Va considerato. ed e forse 
questo il dise;urso politico piu 
pertinente e:he può essere fat 
lo attorno a questa prima 
domenica elettorale, c he- ì ri 
saltati ottenuti dal Partito co¬ 
munista e dalla Federazione, 
noti sono soltanto una somma 
aritmetica di voti, ma piutto¬ 
sto un contratto politico ba¬ 
sato su una piospettiva uni¬ 
taria, che si proietta assai al 
eli lii de-U'indomani elettorale. 
In altre parole rispetto al 
1!KÌ2 la novità e epiesta che. 
oggi, i risultati elei PCF e del¬ 
la Federazione, data la novità 
elei « contrailo >» liu le due 
lorze politiche, possono esseie 
sommati, anziché dover esse¬ 
re considerati separatamente. 

Mitterrand stesso, parlando 
questa sera alla radio trance 
se. ha affermato che l'unione 
della sinistra, in queste elezio¬ 
ni, ha costituito un fenome¬ 
no nuovo e considerevole. A 
chi gli domandava se egli tos 
se preoccupato del fatto che 
la sua Federazione si trovava 
dietro al Partito comunista rii 
un due o tre per cento di voti, 
Mitterrand rispondeva « / no 
stri concorrenti non sono i 
comunisti, perchè ri truvere 
ino (i lottare insieme, nitrico 
<i Umico, contro l'ut lutile mug 
gioruiua. Armilo tm noi la 
migliore disciplina e la ini 
glinre umili La pi ospettivu 
e lineila ih mia sinistra mula, 
e suro lineila che il popolo 
preterirà, nel secondo turno 
elettorale ». 

Adesso, si tratta inflitti di 
creare le condizioni perche 
la sinistra affronti questo se 
condii turno con il massimo 
di capacita c di slancio in 
tutte le circoscrizioni in mi 
essa è suscettibile di ai riva 
re al successo, l'accordo del 
8(1 dicembre tra comunisti 
e federati deve permettere al 
candidato di sinistra posto in 
migliore posizione di fa-neh 
eiare tirila rinuncia degli al 
tri candidati della sinistra, e 
di far mordere la polvere a 
un buon numero ili deputati 
gollisti. 

Anelli- se non siamo uncoru 
In grado di darne un qua 
tiro d’insieme, si può notare 
che alcune stelle di prima 
grandezza del regime gollista 
sono state messe ut ballo! 
laggiù: tra queste, (’hab.in Del 
mas. Fouchet. ministro della 
Pubblica Istruzione, che non 
sembra essere stato apprez¬ 
zato dai suoi elettori piu ih 
quello ehi- lo sia dagli stu 
ilenti e itagli insegnanti, di 
Vendroux. genero del genera 
le De (’ii-uile. iti Pisani, itti 
lustro dell'Agriroltura. di .lo 
m\ ('olive de Murville. mini¬ 
stro degli Alluri F-teli. Mcss 
nier. ministro della Difesa, e 
del «leader» gollista ('hai- 
bonel. 

1 deputati comunisti < he ri 
sultano eletti ai primo iurta» 
dovrebbero essere una die¬ 
cina circa, un» non siamo un 
cura m grado ih segnalare ; 
loro numi, tranne quello del 
segretario generale del pur 
tifo Waldeek Roche? e di Finn 
guise Bilioni. 


Longo 

volontà di ri'iùvefi* 


grandi problemi mi/uu. 

*ih ! 

i Iir* 

li centro-'inisTm im; ( 

* >* 

;t!o 

nemmeno capace d: a! 

!r»>: 


re. a conni.ciarc dai.a 

emigri 1 

za di ima pollina e'! 

t-r.i 

ti: 


e; a qtse-to propo-on» i.<»n 
ha denunciato il rilutto ilei 
emo Moro li: chiede! r ut 
suzione dei bombardami-!, 
americani -ul Vietnam, e 
obiezioni pretestuose «• m 
date m.ivc al trati.Vo 'in 
non proliferazione, e » he 
o servite solo a un»-rag 
re i nazionalisti delia l'.er 
nta occidentale, e ha '.t 
tto la ferma presa iìi po 
one dei sessanta tre decenti 
versitart di fisica 
ra questi problemi non ri 
ti, la questione meridioni» 
occupa un posto premine!. 

Tutte le promesse e gli 
regni del centro-sinistra si 
io risolti in un ulteriore au¬ 
nto dello squilibrio tra 
rd e Sud e per la Sicilia 
come riconosceva stamane 
i. Vito Scalia, della DC. in 
editoriale su un quotidia 
di Catania — in «una >i 
izione insostenibile e vera 
nte drammatica per i ri 
ssi dell’occupazione operaia 
odia condizione economica 


generale della Regione », la 
quale « supera anche le piti 
fosche previsioni ». 

Questa situazione non è sta¬ 
ta modificata dal rentro-sttu- 
stra. Al contrailo, il piano 
Pieraccmi consacra e pianifi¬ 
ca questa disuguaglianza tra 
Nord e Sud. scontando tmu 
ulteriore degradazione 

A questa politila 'i sono 
arresi ì dirigenti della DC e 
del centro-sinistra, non pero 
i lavoratori socialisti e catto¬ 
lici, non il popolo siciliano. 

Alla vigilia delle elezioni — 
ha attenuato a questi» punto 
il eiimpagno bongo —- il po¬ 
poli» siciliano ha diritto di co¬ 
noscere con precisione la po¬ 
sizione dei diversi partiti Per 
questo il gruppo comunista ri¬ 
proporrà alla Camera, anche 
alt ruvei--ti una mozione, lo 
adempimento, da pai le del go¬ 
verno, degli impegni ripetuta¬ 
mente assunti verso la Sicilia 
e non mantenuti 

Questi impegni riguardano 
gli investimenti delle aziende 
di Stato per lo sviluppo indu¬ 
striale, gli investimenti per la 
bonifica e la ti asini inazione 
delle terre, die devono esse¬ 
ri- dati ai contadini e non agli 
agrari, le opere pubbliche del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Questi impegni riguardano an¬ 
che gli adempimenti costitu¬ 
zionali in ordine alliittua/io- 
ne dello Statuto della Sicilia, 
soprattutto per quello che 
concerne la nuova struttura 
ila dare all’alta Corte sicilia¬ 
na ncll'umhitn (iella (.'otte ro- 
stituzionale, e ì poteri della 
Regione per l’attuazione del 
piano regionale di sviluppo. 
Tutte queste nasute di rinno¬ 
vamento e di progresso — ha 
detto ancora bongo - potran¬ 
no essere attuate soltanto se 
saranno sostenute dalla lotta 
e dal prestigio delle lorze la¬ 
voratrici e democratiche, dal¬ 
le forze Hiitonomiste dell'iso¬ 
la. Per avere una efficacia de¬ 
cisiva. queste lotte hanno bi¬ 
sogno di esseie unitarie, di 
una unita, non siilo nelle lot¬ 
te rivendicativi; immediate - 

come già lo sono —, ma an¬ 
che nelle lotte per dare ai 
Comuni delle amministrazioni 
veramente popolari; unità an¬ 
che t- soprattutto sul piano 
politico per date all'isola e 
all’Italia dei governi che sap¬ 
piano portare avanti tuia po¬ 
litica nuova, di rinnovamento. 

Vi sono già oggi ampie pos¬ 
sibilità per avviarsi a questa 
nuova politica, come indicano 
le grandi lotte unitarie dei la 
voratori, le crisi sempre pili 
numerose delle amministrazio¬ 
ni di centro sinistra e la stessa 
elisi cronica dei governi di Pa 
termo e ili Roma. A questo 
punto il compagno Longo sot 
tolinca il significato della 
creazione di nuove Giunte uni¬ 
tane. Questi latti, che viuinu 
moltiplicandosi negli ultimi 
tempi, mentre da un lato indi¬ 
cano come si faccia sempre 
piu insostenibile la collabora¬ 
zione tra de. e quei socialisti i 
che non vogliono rinunciare 
alla Ioni coscienza ili classe, 
dall’altra indicano anche che 
e possibile per dei socialisti 
onesti e coerenti trarsi fuo¬ 
ri dalla politica fallimentare 
del centrosinistra e avviare 
ima costruttiva politica di uni¬ 
ta a sinistra. 

Noi 'aiutiamo i compagni 
socialisti e quegli esponenti 
ili smisi ra clic, sotto la dura 
lezione ilei fatti, hanno abban¬ 
donato e abbandonano la di¬ 
sastrosa politica di centro¬ 
sinistra. che hanno ripudiato 
e ripudiano ruuuiiunte colla¬ 
borazione con la DC. Noi .sa¬ 
lutiamo tutte quelle lor/e di 
smisti a che in seno alle ri¬ 
spettile organizzazioni politi¬ 
che. sindacali e sociali, com¬ 
prese le oigamzza7inni catto¬ 
liche e di ispirazione de., 
conducono una ferma batta¬ 
glia contro la subordinazione 
del loro dirigenti aita poli¬ 
tica del monopoli 

I ungo rilevu che per uscire 
dalla grave crisi attuale e 
necessaiio che tutte le torze 
di sinistra, pur conservando 
ciascuna le proprie « aratte 
ristiche. la propria autonomia 
di organizzazione e di lotta, 
cerchino e trovino il modo 
di stabilite tra di loro fra¬ 
terni e solidali rapporti di 
collaborazione per l’attuazio¬ 
ne di un comune program¬ 
ma di rinnovamento »■ di pro¬ 
gresso s;,.nza questo impe¬ 
gno. ogni projjosito di auto¬ 
nomia e di indipendenza dal¬ 
la D( ' non può ohe t-'seie 
velleitario he vernicile non 
'fi vono. i.H sola via di ii'Ci 
tu. per i socialisti e j>er tutti 
i democnit k i coerenti, è quel¬ 
la di rompere con ìa DC e 
con il centro-sinistra, denun¬ 
ciarne il fallimento e le re- 
spons.ibihta realizzare nuovi 
coiiiHtti i* coll.irrorazioni con 
tulle le forze ri: sinistra, in 
primo luogo con il Partito 
comuni'!.!, pc-nhe 'de» altra 
v c-i -c c questa collaborazione, 
e ;.c issiinle andare avanti e 
alile liliale : problemi della 
società italiana 

Sappiamo - - ha pluseglllto 
il segretario generale del no¬ 
stro partito - - che nelle a*- 
inali » «.r.di/ioic; politiche, n, 
c oit'rgut-n/a anc he della leg¬ 
ge elettorale e he impediste 
latteria azione di piccole lor- 
ic.a.-.on: e difficile vari 

gruppi p,-ilttc 1 • tre s; sotto 

venuti formano.c nelle lotte m 
terne del grand; movimenti 
pollile i e si c iati rie: (fopogliel 
ra. jote: t-'-c-it prese:.’: e 
portare .ii;*.i"-*n.b'.»-;i reg.ona 
a- 1 e'pr«-"a>:;e rie.a’ è*? 1 ’ 
par! n’o’.ar: ved-.re No; con 
'iteriamo pero altamente ts- 
'■.!:•.,» che nache (i;:e'!i gnu* 
pi tsisMiicc portare in-ìia caia 
paglia elettorale, r domani 
r,eira"el1lble« regionale, il Io 
7 o contributo ili pcii'ieio e 
ih projHiste Sappiamo che 
'il nuche questioni questi 
gruppi e i lori» esponenti nan¬ 
ne» 'posizioni e sostengono HI- 
lll/ioi.l che spesso dlttensco 
no daile nostre Ma non e 
questo i he conta, quel che 
conta e che al Parlamento 
siciliano possano essere pre 
senti tutte te lorze veramen¬ 
te significative. espressione di 
! interessi progressivi F.’ solo 
I (bri democratico contronto di 
queste idee che può scatu- 
’ rire una coerente politica uni 
tana di rinnovamento 
Per questo noi — ha det¬ 
to Longo — ci proponiamo di 
• supplire alle manchevolezze 
democratiche della lotta, of¬ 
frendo a personalità ed espo¬ 
nenti di questi gruppi la pos¬ 
sibilità di condurre anche nel¬ 
la campagna elettorale c nel- 


Fassemblea regionale la loro 
azione, invitandoli a far par¬ 
ie delle nostre liste di can¬ 
didati, con piena ed assolu¬ 
ta liberta di propaganda, con 
piena ed assoluta uidipenden 
za nella loro attività nel Par¬ 
lamento regionale. E’ questa 
un’altra prova della sincera 
volontà unitaria che ci anima. 

E‘ lisaputo -- ha aggiunto 
il compagno Longo — che noi 
avremmo voluto, anche in 
questa battaglia elettorale, far 
fare un nuovo passo avanti 
ullunita delle forze di sini¬ 
stra, raccogliendole tutte in 
una sola lista unitaria che 
agitasse la grande bandiera 
dell’unità e dell’autonomia si 
ciliunu, evitando ogni disper¬ 
sione di voti su liste e can¬ 
didati senza possibilità di 
successo 

Non e staio possiuile, non 
certo per colpa nostra, ma 
nei limiti del possibile vo¬ 
gliamo almeno che tutte le 
forze democratiche e progres¬ 
sive abbiano la possibilità di 
dare il loro contributo alla 
grande battaglia elettorale di 
questi mesi, tanto piu che i 
risultati di queste elezioni a- 
vranno una importanza fon¬ 
damentale per tutta l ttalia. 
Non si trutta di fare una pro¬ 
va generale per le elezioni po¬ 
litiche: si tratta, già con que¬ 
ste elezioni, di creare una si¬ 
tuazione politica nuova, con¬ 
dizioni nuove per la grande 
battaglia del lutiti. 

In questa battaglia elettora¬ 
le il nostro partito si presen¬ 
ta. come sempre, comi; il par¬ 
tito dell'unita, il partito del¬ 
la classe operaia, ri partito 
della riforma agraria e dello 
sviluppo industriale, dell'auto 
nonna e del progresso della 
Sicilia, (iella pace, della liber¬ 
ta e del socialismo Siamo 
il partito ilei giovani - lui 
concluso Lungo tra i caloro¬ 
si applausi della gran lolla 
che gremiva piazza Universi¬ 
tà — ed e ai giovani che vo¬ 
gliono una Sicilia e una Ita¬ 
lia nuova, piu moderna e ci¬ 
vile. che ci rivolgiamo m pri¬ 
mo luogo perchè diano sin 
du oggi con tutti i lavoratori 
un grande contributo a una 
nuova avanzata del FUI. 

Il compagno Lungo - che 
nella sua visita in Sicilia e 
stato accompagnato da Ema¬ 
nuele Macaiuso. deU’ulficio di 
segreteria, da Pio La Torre, 
membro della direzione e se¬ 
gretario regionale del partito, 
e da Sergio Segre del CO — 
ripartirà domattina per Roma. 

U Thant 

tramile le parti », cioè nnche 
gli americani, hanno rafforza¬ 
to le proprie posizioni duran¬ 
te la tregua. 

U Thant aveva anche dichia 
rato, riferendosi ai gesti di 
«reciprocità» chiesti dagli ame¬ 
ricani per sospendere i bom¬ 
bardamenti. che secondo i 
nord-vietnamiti, se di « reci¬ 
procità » si deve parlare, gli 
Stati Uniti dovrebbero esse¬ 
re pronti a sospendere anche 
il proprio appoggio al gover¬ 
no fantoccio di Saigon. 

U Thant era giunto a Ro¬ 
ma. all’aeroporto di Fiumici¬ 
no. alle 4.25, accolto da Fan- 
funi col quale ha avuto un bre¬ 
ve colloquio. Ha risposto ad 
alcune domande del giorna¬ 
listi. 

Fra l'altro ha detto: «Dal 
momento che ero a Rangoon 
ho acuto occasione di incon¬ 
trarmi con rappresentanti del 
gorerno di Hanoi. I colloqui 
sono stati positivi ed amiche¬ 
voli Xaturalmenle gli ho e- 
spresso il mio punto di vista 
sulla situazione vietnamita ed 
um-he essi hanno espresso il 
Uno punto ih n>tn >■ 

(ritingendo a New York. U 
Thant trova in pieno svolgi¬ 
mento la polemica sul recente 
disco! m> del senatore Robert 
Kenneth" il quale, ni; «Finendo 
nel complesso una posizione 
notevolmente ambigua sul¬ 
l'intero problema vietnamita, 
ha tuttavia anch'egli insistito 
sulla necessita dì so'pcnrieie i 
bombaidameiiti Una richiesta, 
va delti», che è stata imme¬ 
diatamente ti-'pinta dal se¬ 
gretario rii Stato Dean Rusk e 
che ìi Presidente .Johr.'di ha 
cercato di t.o pit'-ari- m '*• 

• lindo pruni», come rilevala» i 
giornali americani, prende!.ri»» 
•-gli sie"o iniziative che « ru 
b:i"er»* » a Kenneth : ’U• »Ii 
riei giornali dite > -urite!» r./e 
stampa convocate ali'mipiov 
viso dopo un lungo periodo 
di silenzio, e un discorso sui 
diritti » ivili. un argomento 
» he noimahr.etite egli avreb¬ 
be voluto evitale 

In polemica n»n Hii'k, li 
quale aveva dichiarato che le 
proposte di Kennedy non ri¬ 
petevano altro che « tentativi 
infruttuosi r gru fati: dal go¬ 
verno americano. Kennedy ha 
dal canto suo ribadito che. 
in realtà. « quello che io ho 
: jTfii.ti-tn * «e; e -t:'n mu ore 
tentalo ». 


110 incursioni sul 
Vietnam del Nord 
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Ancora nessuna data 


/ magistrati 

haano diritto 


per il «vertice» a tre di scioperare 


Mulinimi 


Odiosa rappresaglia a Gela 

Sospeso il sindaco 
perchè ha accolto 
il compagno Longo 

E' accusato di « aver indossato indebi¬ 
tamente la sciarpa tricolore » - Messag¬ 
gio di solidarietà dei segretario del PCI 


Piccoli riversa sul lavoratori In lotta la re¬ 
sponsabilità per il marasma politico del cen¬ 
tro-sinistra • Il dibattito sul Parlamento - Do¬ 
mani alla Camera la discussione sul Vietnam 


Giudici, docenti e avvocati polemizzano con le 
affermazioni del Presidente della Repubblica 


S DALL'INVIATO 

5 CATANIA, 5 rcur.’o 

“ Con odioso provvedimeli* 

J to del prefetto di Caltanis- 

■ setta, il sindaco di Cela. 
5 compagno Paolo La Rosa. 
J e stato sospeso per cimine 

■ giorni dalle timzann di go 

* verno per aver ricevuto 
2 giovedì scorso il compagno 

* I.ungu, m visita alla citta, 
gjj A grottesca motivazione 

■ dell’iniziativa — che da la 
5 misura del livello cui un 
S ministro del centrosinistra 
J può abbassarsi pur di eol- 

■ pire un sindaco comuni- 

■ sta — il prefetto ha oolite- 
S stato al compagno La Ho- 
5 sa di aver accolto il segre- 

■ tara* generale dei nostro 

■ pattilo « in torma solenne. 

■ cingendo la fascia incoio 
S re che. essendo un'insegna 
J di pubblico ufficiale, noti 

■ andava messa nella eneo 

■ stanza ». 

a Appresa stamane la no- 

g tizia, il compagno Longo 

■ ha inviato al sindaco di 

■ Cela un caloroso telegram- 
S ma di solidarietà. « Si dice 
g - - alterimi il messaggio — 
g che Iddio mandi fuori d! 

■ senno chi vuol perdere. 

■ Cosi deve essere per i d.c. 


che non sanno capacitarsi 
che la sciarpa tricolore di 
primo cittadino di Cela pos 
sa essere cinta con tanta 
dignità da un valoroso co 
monista c dirigente operati» 
(piale : il sei ITuleriianieii 
te. Luigi Lungi» * 

D; Ironie alia ottusità 
della motivazione e alla 
gravita dei provvedimento 
-- si tenga conto che Loti 
gu a Cela era stato anche 
ricevuto iti municipio da 
tutto il Consiglio, compre 
sa la delegazione d.c. - - si 
tu chiaro t! tatto che. con 
.a sospensione, il piefettu 
«• soprattutto chi sta sopia 
d» lm. hanno •.(dato tue! 
tele m atto una vendetta 
politica contro la Vittorio 
sa iniziativa unitaria del 
PCI. 

NeU’mipoi tante centro in¬ 
dustriale nisseno, essa ha 
costretto lu IX' u passare 
all'opposizione dopo 2b ;m 
ni di incontrastato potere 
e ha portato alla sigiti di 
un accordo Irti comunisti, 
socialisti unificati, social¬ 
proletari e repubblicani per 
la costituzione di una Cinti¬ 
la democratica. 

f- P- 
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Vivace conferenza stampa nella scuola occupata 

Impegno dei cineasti per 
gli allievi del Centro 

Presenti numerosi registi - In a delegazione di uomi¬ 
ni del cinema prenderà contatto con il Ministero 


Salvo 

dopo una caduta 
di 40 metri 

OVADA. 5 m.-r.-o ! 

Un uomo questa notte è 
precipitato in un pauroso 
strapiombo dopo aver com¬ 
piuto un volo di circa quaran¬ 
ta metri e andati» a sbattere 
sul greto delio Stura. Il po¬ 
veretto e sfato rinvenuto 'til- j 
mane du alenili pescatori e. ; 


ROMA, 5 mjr/o 
Lunga o costruttiva la con¬ 
ferenza stampa che si è svol¬ 
ta questa mattina nel Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia occupato (itigli studenti, i 
Nell’aula magna erano pre- j 
senti, oltre ai giovani del cen- i 
tro. giornalisti e rappresentali- 1 
li (lei mondo cinematografici*. , 
molti (tei quali, in questi gioì- ! 
ni. sono sta'i vicini agli alile- j 
vi e hanno i ollaboluto mli io- j 
r<». Citiamo ita gii altri i te- j 
gisti Retri. Li//:.:u. Bertoluc¬ 
ci. Pasolini De Seta. Puro. 1 


i Bellocchio, i tinteli! Tavolili. I Piatit a ri edite nelle Moli 
li ptoriuttore Dona. Angeli J pe' eh»* laioiuno all c'ieiiu» 
della FILS •• De (figgono del ‘ •’ietii». infine le possibili!:» 
l'Unione distatila prolt*"ioin j ai cedei e alla BAITA in 
>t: . ìnem.óognhci j rh '‘ 

(Hi aliteli illurit arido it- in- anonimi voglia rii studiale 
! gioia » he li hanno spinti .ni j P lu dimostra li tatto » 

I ucciipaie la '-itola, hanno uà , 1,1 l t u, 'tt giorni rii occupa 
j t.i uh’omnia »• rii» ut:i“nt..':t ! '-"‘U- nella '» 

I informazione su: lapponi Ma 1 l ** s - 1 '-eM'' (i: ••-■zi» e 

j 'indenti t- oue/ldle Ne e j ;*'**! * gì 11 / il**: i. tenute 0.1 
I s» a’urita, < hi.munente, ia n '-’ 1 •* f ’ * - : * 1 ;i '''o:'i ,»i < 

ì prova che ogni tentativo di j >‘u Mei espiiniere ia lui.» 

; < r*Mre una collaborazione tra brinii»*?a • • -i> gi: oiiupanM 
‘ direzione e Hlhevi e taill’a e ; !>»<!»•• in leia/lolie 'olio 
] non 1 erto per Colpa li: qn-.-'M , !n::»>-l Ite .*- 'loinanot- .- 


riportato solo tenie »- trattu¬ 
re Le Mie confi !/:*>tii r:<»n s.*- 
iio gravi. 

S; tratta ri: II-n:arniiio (riag- 
gu. (ii Trentanni, originario 
delia Sardegna »■ abi’ar.’c a 
(Vivo it: pioviiaia »i: linpt- 
ri:t II ( flaggll era giunto nel 
la no'tra citta con l'autostop 
in (■•■tea rii lavoro Ieri 'era 
dopo aver girovaga’*.» p*-i (iva 
da e trovato a !z.:I*'itare 
in via ( avoli: '1 tratta 01 una 
strada poco illuminata, che 
j>er un tratto procede paral¬ 
lela ad uno strapiombo che 
o.i 'trito .‘'tma lì ? r a * i o e 
protetto ria un parapetto .Ns.-t* 
essendo pratico dei luoghi. :! 
(riaggu 'c.tvn.c.c . A h niure’’** 
Ul pro’r/lol.u r- nj U;l!l*»(t > i.* 

la i»reve 'U.-rvet./a (il iene 
: ;l - * !.e * V prie.a iJ-I diru¬ 
po. fui'e per lare rie; Ui'ugu; 
Improvvisamente u Terrei.*• 
g:i e in.cuato '•**!*. ; i.it-u; e 
il ^ bruilWi , .i T n 

N;—'UJ.o 'l e a * -jr:*.* rie.',a 
cadu'a • 'o.o s'.-iri.ar.*- ali'.: 

;-,{ pe s, a!» »r ; n.il.l.o '.«.Ito li 
corpo ii’-L u* n.i > a nr-v e o; 
'Tar./;* ri iìi'a* iiu::' tento '*•::;* 
mente e rimasto :n quel p^»'to 
tutta la norie a! Derido 


.. , . ’ I occupar»- la 'mola, liannt* ira 

nonostante ,1 pauroso volo, ha , UI:5 .. n ,.., ;t 

riportalo soli* terne e Irattti- | niforina/ioiie su: rapporti Ma 

re Le -ne conni/:*>m non s..- j voaiciiti »- mr.-zionc Ne e 


'riunii poi siate lllus'ra 

inizia oggi a Partanna 

Una marcia per 
io sviluppo della 
Sicilia occidentale 

IDAPANI r ” 

D.i ilo'i.a;.. _ Oolt.-n.- a - ! 
sVoigela il traverso ».*0 ■ ’...o- 
n.-tri da Pariani.a in filo'.::. 

* ..» a. ’l rapai,i. ut.a u.arco» » 

p-l I*. sv l’.i.r.lì.. -t-ì o s;, I i ; 
v>* < .li l la - 

t -tata Hit.*; //.»’.* Oa. ( v- 
liiUi.'o oli.e u-.i.i 

'..srie .i-. fi- 1 . e Oc. qua.e * 
:»r» -io-:.'»- i• D >i< i n-ì 
» o: ''» a: » * *,:.:*-ir-n. a 'tali, 

p.. :■•* : iir;.:.** 

* ia’< * i.**':.".,. *:»-..* :.'*:: — f.is— 


.l'Ics;-,; — p— : -. r ;. 

parti del mondo 
qu-ha li; U Tì.j 


Ir .la V 

Ita »e qua*! 


USA. mentre un aereo da ri¬ 
cognizione senza prìo’a e «ta¬ 
to alib.t’iur.» oggi 
I ìnrr* «nature a m e r *. c a - 
r.o «Canberra» e due ra< cta- 
turpediniere hanno effettuato 
nuovi irombardamer.ti lungo 
le coste nel Nord, nella zona 
di Ymh 

Manifestazione 
a Bruxelles 

BRUXELLES. ^ - a’.c 

Oltre KtìOO persone hanno 
partecipato ieri sera ad una 
marcia dì protesta contro i 
bombardamenti americani nel 
Vietnam, nel centro di Bru¬ 
xelles. I manifestanti hanno 
chiesto anche l’immediato ri¬ 
tiro delle truppe USA dal Viet¬ 
nam del Sud. Il Cardinal Car- 
dijn aveva appoggiato la ma¬ 
nifestazione. 
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ROMA ! fcarro I 
La mio* a Jrllimana si apre, 
cuiue quella che si è appeua 
couchi'H, airin-rgna delle cor¬ 
tine fumogene sui trilli e mila 
dhta Mi-"n iteli lui oliiro tra i , 
partiti ili it-iiluj-'iiu-lfu per la ! 
« irritila ». ''pei-cliu» ilellu cuu- | 
fusioni- 1 -ilr ri'tagliu Ori fruì» | 
(Iella maggi,aao/a *■ tiri piute- 
lirn- iioeit» e • i*• ■»• I*»L( 11 1 1 - degli 
appria i i elle *i*u u-liliriu prepa¬ 
rate 1 l'olliapii ini e pr*»pri, | 
ai massimi, lui-li*,. Ira i.H , , 
P.'l e l*|{|. e la milizia elle [ 
(Iella > verifica » ha li.rliito Io i 
| **lg.io*i *i. ila !)• . 

*• \*-l ini'** tirila «ri I (Inaila , 

-'ri t\ *- Il Po, • du, 

1 1111 » all .t/UUIC - - (io- I 

vrrhlirm iluppai m hiirlic ir | 
Hli/i;tli\r Milli* ulln tMiu\ora/io- 
Iir ilrl Nrtliir tiri parliti (Irlln | 
(‘oali/iotlr ìii « rntio*-ll)t'l Ut. \u- ! 
Iuralmriilr la (IrrUionr in ma- j 
trrin *prMa ni prr-ulunlr dei j 
j i-oii'i^lio (jti.mtlo -ara in | 

pii"**-»-*» ili filili eh clrliirti 1 1 | 

| Uri i *• \liii.i t| li unii, «• ' 

j rullo l J m» d.»i-i ilir il •• M*r!t- j 
| ru *. roii\»>ralo; pilo dai- 

| b! » li»* Milii-r.-t nuovi 1 1 n \ li. | 

, |Vi oia. Ir rri|r//r (lemudri- 
' liu Mlpiultlfllu rii (fi 111 pillili it‘l- 
mi (Ì» i liivuri pai Liun-uiai i. Do 
inaili upirudoiio i Involi della | 
I aint-l.i, luailrdi «pi»*i1 1 drl s t*- j 
nulo. l'ei inai ledi puiiiri 11*^10 
a Molile»'ihu m r li--ata la di- ' 
si fl"ioin tirile miei I on.l/iolll 
e inlrrpe!ian/e pie'enlate da I 
il.-pillali drl IM I. drl P>ll P, ! 
drl Vlnviiiu-iitn ilei Miriuli'li au¬ 
lì,ili,mi. ile) PSi r ili-1 Irs 1)1. | 

Mliresigen/:i ili ima iui/ialiva . 
itniiana in rcla/i»»ne ni piu re- 


rolne di 
. e alien¬ 


te le rivendicii/loni avanzate 
al ministero dello Spettacolo 
-- di cui il nostro giornale ita 
giu ampiamente parlato nei 
giorni scorsi — e eia* possono 
| riassumersi nella inderogabi 
I lo necessita di una ritorniti ! 
I delie strutture rii questo un | 
; portante istituto ; 

; Vogliamo 'imitate, hanno ! 
) ribadito gli studenti, ti.uen- j 
i (tendo la paiola d ot (lira- 'ci<: I 
i la 'U uno dei gro"i cartelli j 
! i he ‘opiolio. m Ulle'M glottri. | 
ia la* * Ulta t -feilia Od Cent:*», j 
; *i Ma (lata houpoltunitu <1: 


ertiti pa?-i tirlI't-M ahition ame¬ 
ricana nel V n-tinnii. 

Domini, intanto torneranno 
a riunirò prr;-o il ministero 
(lell’Agrirollura. gli esperii del 
P'-l | \\erardi. I olond mi r lins. 
M Dona) r della DU (Delle 

I ave, I ruzzi n Vlorltiio ) per 
• uutiuiiaie, insieme aU'nn. Re¬ 
ttivi» la di'ri|s«ionr sili « nodo » 
della ledeiroiisorzi. roluillria- 
la giovedì «corso. 

Irma di niiinetusi (li«ror«! 
politili liomenirali. colile di 
roninieuli gioiimli'liri. è auro- 
la «| nel In della funzione del Par¬ 
lamento. Il vile semi-torin ilei 
l*SI Mimloliiii, parlando a Jr- 
*i. «enza fair aereniio ulte ra¬ 
gioni deile questioni e olir ir- 
ialiie respnii-ahililu. Ita dello 
elle *i i proliienii dell'i-llicirtiza 
del Parlamento r ilei suo mle- 
gtiuinenlu alle sempir piti ioni- 
ples«e e'igrli/e dello s laln ilio- 
derno. eoiiiliziomiln» la rnpai'ita 
realizzai lire r l’m veline 'le.-o 
tirile istituzioni ileiuoi ralii Ile ; 
*i traila ormai ili prolileilli olir 
inv estollo la i espnii'.-ihilila di 
tulle Ir forze tleliiiietatielic, lliag- 
go.rauzB r opposizione ». 

\nrhr I a Malia parlando a 
Perugia, 'i e nli-rili» all'aigo- 
uieiilo. alleriiiainlo i In* <* il In¬ 
volo ili-nini-r:iIlei* (lei Pailainen- 

10 è Jll*li- 1 1 1 dilli Ir I,, e aggiun¬ 
gendo .-Ile. tll!l;ui.! .1 il priililc- 
Iilu iiuo ieli» di 1 1 olile a l ui i 
pattili ilriuncialii'i -i tmv ano, 
i- ih a-'iiiiiaie ta maggiori- a* 
degnai,-zza d,-Ile -or liiliziinii nl- 

II a V *-| *o eiiu.-f t*lr iiIoiuii- I.-go* 
lamentali. (Ita Ini aggiunto 

11 'i-go-riil in del Piti - - meli¬ 
le n-t.i a qm-'le III, unii- quan¬ 
do vi -nino ti-mpr-tur e re-potl- 
«iililli ilii/i.ilivi- adeguate; per r- 
M-lllpio. il pioldrilln (leUe ile 
«iddi-ite leggine e dalla rtl'iil- 
della ilelegilera/ioue pini e-'ere 
all r.mriilo solo ehe i pie-ideuli 
delle • antere promuovano le ne¬ 
re—arie ini/ialiv e ed i pn-.i- 
ilenli ilei gruppi par larn.'iita'i di 
niaggioraii/a r di .ippo-iziom- 
iliaiio la l.iii» roio-rerii rollah.e, 
razione ... sfugge, r.uiie «i v.ile. 
a qio-'li * olio- a molti alili « ,,ui- 
nirnli digli ti 11 1 in i giorni, d 
prohlrimi ili fondo, ilo- iloti « 
ili *, leenii a pai laiueiiriiie ma 
pnlilii li ed invi-'Ie le iiiailem- 
piell/i* l-o-lllu/loll.di I Ve. Il Re¬ 
gi 11 II i ) r Ir 'celle politiche (ili 
qui uprrnte dalla maggioranza. 

Il vile «rgrrlario ilell.i ili . 
oli. Pieroli. invece. Ini pre-** 
le lin>**r dalla polemica «ulln 
rri*i drilli Stufo, per l.uninre 
in mi ronvrgm» il*-iiioiri = li:ino 
ili Lati ani'«ella. nuove n, i n*e 
ai lavoratori in lolla, che n\rrli- 
hero, tei ondo Ini. re«j»o|i*:ilii- 
lilà gran per ratluale slaln 


non » 

... U1U 


( .-lei!.*, infirit- ir- |jiissibllitn (il 
j ai corion- alla PAI IV (Ulule I 
! eiiii- rii ''T.iTi Chi* gl: 'rudenti ; 
1 uooiàtio viiglr.i di studiare di I 
I |»lu li* dimostra li fallo che, | 
1 in questi "turni rii in cupu/ii* » 

1 rie. ' 1 «*ll*,* 'V,,oc I:t-!*.t scili» ! 

; i;* i**:.i scìe- ii: .--/e <- di | 

• r-'i-ii-rin/a.*!;!. iel.irie (rii -*-yi- > 

* «’l *• rio i a, c‘i;s) t’eti I 

- Mu pel espi intere ia Ioli» ->* I 
I l.dait»*?a • i.n gii cu iiUlani! ‘ 

; I >« ilz- • in ! **i;i/!i *!ie ',,|i.i in- | 
, il;::*.'! lic M'illiiiìiiie c -t e | 
] svri'ii)!'.*’.! 'ii.a (jiiri’. ii.i ti;'* ti» I 
I se ila- (i stati 'o*Ie\*iM ! 

| problemi de; r iuO iT’I culi gi: 

: insegnanti - i.e e -ia'a spl'e 
I ( ìfiita li» * lj!i rt'Sa *' 

I A i>1 4 .Tj;ì*»i. ni c * f*!*r if* I 

! ei.*’, l'g-, ì’-r:.. i..i • ::: '•(> | 

? » *•*• ; <h*. f : * * :.r "t■::«/ Lei j 

j prr’-uintiìia tIr*i » inermi, "i » 
. ^rhiiTinu t un z'A M.» I 

| ìi») (Falli»> pre-ideritr lvmì I* fi- I 

j j.m,**:*:;,). \ fi *ii.t *.t*- 1 

j di » !*:.«::!( i i.*pp«*r , i , 

I l:.i vj r- « >p* ri- j 

! ** ?:a cir.tiu: UVsf * : e 

; ,d i.i ou**•:?■*:- : 

.. !J.;ìjììd; 1 ail:K. : i ,f ’. **i - ! 

‘r* . li; M:i ; 

ì/ij 0 H ..a >i.i Hi i ì.ìv.a* j 

[ t*-i Ar.-r*; * i * II. >*. * 

! '•Se' .è* j 

| > r Ui fjr* flit*-Ul .iyi- j 

; r *• « e;.- tVutl.rl.’r l»n "i *•:- • 

f ’ --o . i ; r-i. e-s v : * ;* ii: j 

, ^ tf.ui.r u •».'*> : 

! :...i ::.a. -- *:.i 0 **n- j 

! * :u > jr*; iti.-iit.i.r » I ’.i- 

\ te pvi*. T *iì Tj 


I ili l’D'f. * I « frrlhi — Ini «Irf- 

’ . i ; : ardenti*, 

!it - - imi « in al* imi a- 

• ii , , reverenti 

l x.m/aiiu Ir* lori) rirh»f*rr iihjm»- 

iii* mi.ile i mi Ih *• i » li li»** I miit* «li ! ^ ! 

i -, ,* • , ti provii 

1 nirv.Hiti ili i/t;il i v e* «li -t|4ii)«*r44. 

\ . , e 

j imi neutrini»- i ini i II ♦*r«*n/a n- 
| all*- 4 4#inii/n>n i v*hrr;«li 

2 ilf*l l’.ir-r r iit*||r . » I f r f • t’dlrLMi* * 
l nr. 1(4)11 e I i f f* ri in I r* hII:i 

* jm.IjImu ** ÌimIhm nn:» n»m >uf. | ■ ' 

^ ti« it-iilr nl!c--l*)Ur -ili millfilu'- I I # 

| «■«) ili limili r .un lir «li «I‘»\r- 
j ri. «il i tii vivf* il uu*t(HÌ«» tirila 
j llliF'lt.t »• ( 1 .tf 2»4»f!ir|lfn/l*jll«*. 4D- 

riir •• tua « Ina- 

I ro r I Ihtrltli» «Il f •1)11- 

| tro importanti • jilrtinrir ili Li- { 

» Miratoli il tilt*! a* «‘»i*atorr prr I 
^ r.ifftialr mni.i*lu;f pnliii««» «li j 
j <... <n *»■* «*. poi rimo la rr«p..n«a- j ^ 

- I ’ ,l,ìd 11 - I* <'«■’ h,ano pi 

i !o« « r.). )j « r i-l i.ifi.i i I , . 

I ni . , , , - .. I «• unou 

f io! I.i ilri piiiiUlit 1 ili- , 

! , , ' .1. e.ec/fer* 

I peiuiriill li «egrctario della àrdi'liti: 

i t |s| „ un. "'torli, ha deli*» ir», j «);/;*«;,,-; 
ve. e n*i \-**>ll Piceni. ,i i hr j O’/r/ V 

noti *r tratta di «largire uri »-.<o g»; :,t:h 

! tentino inagriti ili i.ar.illere e- . triti: v; 

| roiioitiiei». a qiu-ta *• a «iu.-II.i j iurrnazi'i 
1 ratrgi.ria. ma d tutto :! -e!l<*. vinti!. 

r ri*, si * 111 , 1 .ir.ili —- ha af- j d 

i giunto - - • Im-il.irii» • he il gì*, j f lit l. 

v er ri• * riiaiileriga I mip*-gri*i .li ; j. rr 
! avviare la riforma della full.- : ,. n /!; 

j l.liia ariimirii'tr.azii.ne roti il | tcnzidlU' 
i **n*eciirnte ria*‘*'lti» *. i tirai;C(irn 


Aperto l'ultimo tratto 

Superstrada 
Firenze-Siena: 
via libera 


FIRENZE, 5 marzo 

I-i supeistradi! Firenze-Sie¬ 
na e stata aperta ogni ul traf- 
tiro anelli* nei suo ultimo trat¬ 
to Monterigonmt-Siena la cui 
maUiiur.i/ione. come si ricor¬ 
derà, era stata rinviata per 
una (tana, vriitìcatasi ai pri¬ 
mi di gennaio. Migliaia di au¬ 
tomobilisti. approfittando del¬ 
la bella giornata e ilei fatto 
che il tratto era gratuito, han¬ 
no percorso la nuova strada: 
il traffico ha raggiunto punte 
eccezionali nelle prime ore 
del pomeriggio. 

Li nuova oliera, che è co¬ 
stata Iti miliardi, darà la pos¬ 
sibilità di raggiungere Siena,, 
in brevi* tempo attraversando’ 
numerosi, importanti centri: 
S. Cascino, Val rii Pesa, S. Die 
nato in Poggio. Poggibonsì, 
Collo Valrielsu 


E' morto il 
compagno Baldi 
sindaco 
di Felino 

PARMA, r , i re-o 

/Virerà di 55 anni, nella not¬ 
te di sabati» si e spento il 
compagno t'go Baldi, sinda¬ 
co (h Felino (Parma» dal 
!!(-l7 la scomoar'a del sin¬ 
daco d- Fel.no ita suscitato 
unundaio di piotondo cordo¬ 
glio tra tutti ì lavorinoli par- 
: melisi, che stimavano Ugo 
Baldi pei ia sua (erma i , ,t- 
ren/a negli ideali del sociali¬ 
smo i militava attivamente nel 
Partito comunista italiano dal 
1 f*47? e. tra l'altro, eia un im¬ 
pegnato ditt'isoie del nostro 
giornale ». per la sua capacita 
e probità nella guida delia 
| pubblica amministrazione fe- 
j linese, per la sua semplicità 
di mezzadro rimasto sempre 
fedele alla sua terra 

I funerali avranno luogo al¬ 
le ore 14.20 di oggi, lunedi f» 
j marzo, con partenza dalla se- 
i de del Comune di Felino, do¬ 
ve è stata allestita la camera 
ardente, meta di un folto e 
reverente pellegrinaggio di po¬ 
polo, di autorità, di esponen¬ 
ti provinciali dei vari partiti 
e associazioni popolari. 


ROMA, 5 ICJ--.-0 

11 magistrato, al pari degli 
ultii dipendenti dello Stato, 
ha pieno diritto di sciopero. 
Tale diritto e sancito dalla 
Costituzione e nessuna opi¬ 
nione. per (pianto autorevole, 
può sminuirlo Ci sembra 
questa la conclusione piu im¬ 
mediata. ma anche piti logi¬ 
ca, scaturita da un dibattito 
tenuto questa mattina a Ro¬ 
ma, nel ridotto dell’Ellseo. 
.Avvocati, magistrati e profes¬ 
sori universitari si sono riu¬ 
niti per discutere sul recen¬ 
te discorso del Presidente 
della Repubblica, in cui veni¬ 
va negato ai giudici, e non so¬ 
lo ad essi, il diritto allo scio¬ 
pero. 

La discussione è stata in¬ 
trodotta dtu prolessori Ugo 
Natoli e Carlo Lavagna e dul- 
l'avv. Vinicio do Matteis. Tut¬ 
ti d’accordo; il diritto allo 
sciopero non può essere ne¬ 
gato. Ma, si dirà, i tre ora¬ 
tori avevano accettato di pai- 
lare per dire proprio questo. 
Per tale motivo riteniamo che 
sia meglio dare più spazio a 
coloro che sono intervenuti 
spontaneamente, come il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. Ottorino Pesce, e i 
giudici Alfredo Chiuccariello 
e Ruggero Firrao. 

1 Ire magistrati hanno in¬ 
nanzitutto respinto su un pia¬ 
no giuridico la tesi che lo scio¬ 
pero sia illegittimo. « *Se scio¬ 
pereremo — ha aggiunto Pe¬ 
sce non sari! per avero 2d 
mila lire in più, o almeno 
non sarii solo per questo. Noi 
chiediamo che siano finalmen¬ 
te risolti i numerosi problemi 
che travagliano l’amministra¬ 
zione della C.iustizia, che sia¬ 
no riformati il consiglio su¬ 
pcriore della magistratura o 
l'ordinamento giudiziario. 1-7 
nello stesso tempo notiamo 
che esiste una ronnessiono 
fra i problemi settoriali, eco¬ 
nomici. e la posizione giuridi¬ 
ca e costituzionale del magt- 
stratii ». 

liispimdendo indirettamente 
al Pii-MUente della Repubbli¬ 
ca, il quale ha attenuato che 
il magistrato esercita una 
funzione si•*. rana 1 •• per qtic- 
sin non pili» 'ceipcmre» il 'giu¬ 
dici* cif-i Tribunale del lavori., 
j Uhniccariello. ha voluto mct- 
! tele l'accento su tale finizione 
| sovrana: «Noi giudi, i -- egli 
! ha dettn - siamo lostretti a 
. Molari* la legge tutti i giorni, 
j L non c'e altro da lari*, se 
! m ujgliuno i (indurre in porto 
I 1 processi. Dovi fintilo ascoi - 
tare i testimoni, ma, coti ol¬ 
ite mille processi nel ruolo, 
! siamo costretti a farli inter- 
j rogati* dagli avvocati. Ogni 
J sentenza dovrebbe essere pre- 
I ceduta da una discussione ila- 
j vanti al collegio, ma essa non 
ha inai luogo. Così si nrriva 
a sentenzi* emesse senza re¬ 
lazione, senza discussione. Ho 
sentito dire che uno sciopero 
dei magistrati paralizzerebbe 
la Giustizia, ma, consentitemi, 
che cosa possiamo paralizza¬ 
re. se e già tutto paralizza¬ 
to'? ». 


La TV italiana 
censura il PCF 


Trofiim magari < 
r«#iiMitiir«». a «ju* 
r alrtfi.ru, ma a 


m \ iarr 


C'A du dubitine che i trlc- 
spcttaton della rnbrua 'iti- 
ma pagina ■■ di sabati) \era at>- 
biann putniu tarsi una uhm 
(/• i/uali hr attrnrhbihlti .sitile 
e.Vctov* »'-mn <*'.' vii ivirr rrn 
lirdn i:ti: In'.ru: ura di t r n- 


j (Piriti: ih- tintela • "•*»-,- 
r. -zzi utile ut,rumenta.viic. 

■ tatti M *■ run'P; ;’i una ;»• 

I 'nri'UlZl'Pir l)';r-;r:lr r ;*•;.**. 
! vinta, amar «»• ahiir:. 

I I r'illll (i’.elr,, *,*» )•;,*. 

tute infuriaste ad aduni Un- 
| »:'**r ’rames] f \* » »z «r» i ad.-. 
j per tilt!; : cunuin .t:. ziru'- 
j gn a: mah si < z*-.‘c*-- , /r,i i at- 

j trnzianr di queste i ,rr «om t 

i iiTuticamen'e scomi/ir-: La 


loro presenza è stata assicu¬ 
rata soltanto da poche e jsir- 
tigianc battute dello speaker 
(mentre. sV* trovato spazio, 
ii'l esempio, anche prr ,7» hvf- 
| innate (h j, 7 ; Listerei). / diri- 
urtiti lividi fr.'n isionc dulia- 
j mi. In saimiamo. limino jua- 
, ra delle idre e dei tatti; ma 
I i nn ». ; remino mai rredidn che 
i sptrior.ssrro i Inm timori Uno 
I ed. ridicolo di una 'rasura 
J *•' stranimi »; »■ proprio ,a una 
! trasmissione d cui unico in¬ 


teresse ]>otcvu essere quc’ln 
della semplice obiettività de' 
lineumento. () forse :r;;lrm.n 
(he. attraverso : tolsi ’n c asa 
altrui, possano abituare / te- 
lespeffatori a quelli di cosa 


I.a » nostra? 


Manzoni. 37 • Triti. 653.801 • 
Roma: piazza S. Inrenzo in In¬ 


foi TOBI GIORNALI 


■ '•»:.*> '■*»’: M- .t par. 

! ’.-.:i e al p:»--:u;-.‘.’e rie. 

■| 'IgllO F '’rifi. ari. rie a’.l.-Jt.- 

j « :a’i> ‘he A.N Al ’ -- I 
ziotie degli a*i'uri — ': e o'L-r- 
I ’.t (i: Tale ria ii.-d:a:t!»e ! 'a j 
j gi: Sirie’"! ri--. (*•:.’.’II e ! : Tri'.- | 
I.i'Te;*» u-hi* Spefiaci»: » A que t 
I 'io urupu'.T'i e staTrt r*.»:ruriri»a i 
| u;.a (ieiegii/iurie i rie pr* iaieta 
j i untbtto u* ii:ai.; *on ■( ru ’t; | 

stero dello Spettai uio Di qae 1 
! «ta fant.o uu:»-- Vi'conM, i »/■ j 
7am. Belloi i !.:o Damiani, j 
vattini. Aruz» :. De (5r** i 

Ma«t roiatin:. Moravia. Levi, j 
Mircirhe. De Seta. -Salerno. ; 
Sbragia. Macelli e un rapp’-e | 
sentantp dellTNl'RI. j 

Sarà, inoltre, costituito tm i 
largo comitato di personal fà ‘ 
del mondo dello spettacolo e I 
della cultura per appoggiare 
le richieste degli allievi del 
Centro affinchè il cinema *ta 
liano farcia veramente sua 
questa scuola. 

m. ac. 


Nei pressi di San Donò di Piave 

Tre studenti in uuto 
annegano in un canale 

Vtin* che tiessiwn (tiesse la patente (ìi fluida 


| SAN DONA’ DI PIAVE 

t (Veneii»), 5 r-j-.'C. 

| Tre 'fiid(*r.:l soia» tr.or’i .a 
j Si uT'a flotte 'lliia «t.i’alt* ( Le 
i (ia Pra di Le vari.» r*;r.dt:ne ;*. 
j ( e£g;a I :;e — a borni» ni 
: lina «Fiat 2Ilu » -- sono ti 
j i.:'; rie, i ai.ale Pia-.on, < r.r 
j fiai.i i'.ecgiu :;t 'trad.i e sono 
! i:.orn per M'!:s<-ia da annega 
j n.e.’i:*). n.entre venivano tra¬ 
sportati aìFospeda’.e di San 
j Dona (il Piale 

I Roberto Cariale, di 2u ani,:, 
j di fossa!tu i Treviso i aveva 
presi» l’automobile di suo pa 
dre ed aveva quindi raggimi 
to due suoi amici: Guido Ca¬ 
vallaro, d» ì8 anni, e Giorgio 
Barina. di If*. entrambi di 
Cegpia I tre amici hanno dap¬ 
prima raggiunto Levada e 


• quindi stavano ritornando a 
I Cegg;.». quando -- ;n una nir- 
i va a 'i.Ms’ra — ia « 21h0 

i forse a ciiL'ii (iell’ei ( essiva 
j velia-ria *• iw :’a (il sT r , 1 ( j a f,. 

• r.endo riei 'anale Piavo:,. lar¬ 
go iri qu*-I punii», ila argine 

j ad argine, una quindicina di 

• metri. I^i vettura e sfiondata 
I u. oltre due nietri d’acqua. 

| Subito s, sono fermate al¬ 
cune autovetture che seguiva¬ 
no la « 2100 Sono accorsi 
anche 1 contadini della zona. 
: quali con alcune funi sono 
riusciti ad agganciare ad un 
autocarro l'automobile som¬ 
mersa ed a trascinarla a ri¬ 
va. L’opera di recupero è 
stata quindi completata dai 
vigili del fuoco giunti sul po¬ 
sto con un'autocru. Radririzza- 
■ ta la Fiat, che era capovol- 


• *a. vigili e polizia hanno e 

» stratto ì tre giovani, avvin 

j ghiati l'uno all'altro, ancora 
| m vira. Es«i «onii perù mor 
| ti mentre una aufoambulan 
i za li trasportava aH'ospedale 
j d; San Dona di Piave. 

• Gli studenti non avevano 

| alcun documento addosso e 
I sono staff riconosciuti da a! 

nini abitanti della zona. In 

mattinata sono giunti 1 gp 

nitori dei tre per le formalità 
di legge. 

I-a polizia stradale sta ora 
Indagando per arrrrtare chi 
guidasse la vrttunr dai pri¬ 
mi accertamenti non risulta 
che i giovani fossero forniti 
di pntente. E' certo comun¬ 
que . che il Canali aveva pre- 
«o Fnutonnihilc del padre sen¬ 
za che questi lo sapesse. 
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Manifestanti per la pace 
aggrediti dalla polizia 
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Tragico atterraggio presso l’aeroporto dì Monrovia in Liberia 

, - * • /■ 

Un jet investe una casa: 
53 morti e 41 superstiti 


Hello scontro sono rimasti feriti una trentina 
di giovani * Sdegno negli ambienti democratici 


FIRENZE, 5 marzo 

La polizia ha brutalmente 
arredilo un pacifico corteo 
di giovani che manifestava¬ 
no per la pace nel Vietnam. 
L’aggressione e avvenuta sul 
lungarno Amerigo Vespucci, 
nei pressi del consolato ame¬ 
ricano ed era stata voluta¬ 
mente preordinata come di¬ 
mostra il fatto che i poliziot¬ 
ti ed i carabinieri si sono sca¬ 
gliati non appena i giovani, 
che avevano partecipato ad 
una manifestazione indetta 
dalla liberazione giovanile 


Grande 

manifestazione 
per la pace 
a Ravenna 

RAVENNA, 5 marzo 
Promossa dal PSIUP ha 
avuto luogo stamane a Ra¬ 
venna una grande manifesta¬ 
zione pubblica per la p»< e 
nel Vietnam, per la sicure//a 
europea, per una politica ita¬ 
liana autonoma, perché l’Ita¬ 
lia, alla scadenza del pat o 
atlantico, esca da tale allean¬ 
za. I,'iniziativa ha ricevuto 
l’adesione del PCI, della FO. 
C’.I., del Partito radicale, del 
movimento dei socialisti au¬ 
tonomi, di esponenti della coi- 
rente di minoranza del P.SU, 
della fondazione « Bertrand 
Russell », della Camera :■ ^fe¬ 
derale del lavoro, deli’UPf, 
del movimento cooperativo 
unitario, dei sindaet di Lugo, 
Cervia, Massa Lombarda, Ba- 
gnacavallo e Alloii-sitic, del.a 
Associazione giovanile »< Nu> 
vti Resistenza », del periodico 
« Dialoghi studenteschi ». de 1 
settimanale « Il nuovo raven¬ 
nate », di numerose persona¬ 
lità comuniste, socialiste, in¬ 
dipendenti. cattoliche, di 1 
mondo della scuola e del.a 
cultura locali. 

Dopo brevi introduzioni dei 
compagni) Cassani e del Se¬ 
gretario provinciale IFA* or- 
ri*. Poli. Tullio Vecchietti, ‘-'e- 
gretario nazionale ilei PoIUP 
ha parlato alla folla i he gre¬ 
miva il vasto teatro Mariani. 

Al termine del discoi so 1 
manifestanti hanno sfilato in 
corteo per le vie cittadine 
con bandiere, cartelli e stri¬ 
scioni recando infine liuri ai 
piedi deila lapide dei caduti 
in piazza del Popolo. 


Kossighin 
invitato 
in Giappone 

TOKIO, 5 marzo 

Il Primo ministro nipponi¬ 
co Eisaku Sato ha invitato il 
Primo ministro sovietico. Ale¬ 
rei Kossighin, a visitare il 
Giappone. Lo ha annunciato 
una buona fonte precisando 
che Sato ha trasmesso l’invito 
al Capo del governo sovietico 
per il tramite dell’ambascia¬ 
tore dell’URSS n Tokio, Vla¬ 
dimir Vinogradov, il quale si 
era recato da lui in visita di 
congedo, dovendo lasciare la 
sede ili Tokio. 


comunista a conclusione di S < 

una settimana di lotta contro g J 
ì crimini dell’imperialismo, 
hanno raggiunto il lungarno. 

Nello scontro una trentina 
ili manifestanti, quasi tutti 
ila i 14 ed 1 17 anni sono 
rimasti feriti dai colpi sfei- 
rati con il calcio ilei musehet- 
ti e con manganelli. f 

La polizia ha inoltre opera- f' 
lo otto fermi: uno dei ferma- 
ti, un giovane sotto i venti T 31 
anni, è stato dichiarato in 
stato di ai resto. Gli altri, do- É|* 
po un mteriogatorio, sono W, 

stati rilasciati. fi | - 

1/ aggressione organizzata 
dalla polizia e dai carabina*- Igfi 

ri. ehi* già un’ora prima 
dell’inizio della manifestazio- 
ne tenutasi in piazza Strozzi, 
avevano formato un cordone V, I 

intorno al consolato amen- ì 

eano, è avvenuta verso la ^ . 

mezzanotte. "'V 

Gli agenti della Celere ed \ 

i carabinieri del battaglione • . \ 

mobile al coniando del vice- 
questore e del dott. flocchi, 
comandante deU’uHicio politi- ¥ 

co della questura, quando j^gg 

hanno visto che il corteo, prò- ||K| 

veniente dal centro cittadino, 
stava imboccando il lungarno AD 

Vespucci hanno immediata¬ 
mente ordinato la carica eoi- * 

pendo Indiscriminatamente e * rr 

brutalmente anche alcune per- dì 

^one elle non avevano niente 
a che vedere con i manife- _____ 

stanti. Nel corso dell’aggres¬ 
sione, a conferma del metodo 
usato dagli agenti e dai cara- fi 
hinieri, un poliomielitico ha (Jll 

riportato una vasta ferita al _ 

naso per un colpo di manga¬ 
nello. 

Il comportamento della po¬ 
lizia lm suscitato vivo sdegno 
in tutti gli ambienti democra¬ 
tici e antifascisti cittadini. 

Questa mattina nel corso ili 
un convegno sulla rinascita 

della città tenutosi in Palaz¬ 
zo Medici Riccardi, gli orga¬ 
nizzatori ed i partecipanti 

hanno espresso la pivi viva so¬ 
lidarietà con i giovani che ie¬ 
ri sera sono stati brutalmen- 
te caricati e percossi dalla £j 

polizia. 

I compagni onorevoli Maz- tri 

zonl, Seroni, Galluzzi, Lina 

Fihbi, e Palazzeschi hanno su- Q (] 
bito presentato una interroga¬ 
zione al ministro degli Inter- //( 

ni « per conoscere quali prov¬ 
vedimenti intenda prendere 
nei confronti del violento in¬ 
tervento, senza alcun preavvi- Il 

so, della polizia fiorentina con- tato : 

tro il pacifico corteo per la delle 

pace nel Vietnam effettuato sctiss 

dai giovani democratici di Fi- bito ( 
renze». la lei 

Nel pomeriggio decine di mine 

giovani hanno dato vita ad un rezio 

« picchettaggio » nel centro tata, 

cittadino per protestare con- ester 

tro l'aggressione poliziesca zioni 

mentre nel corso della setti- tanti 

mana sani organizzata una vra c 

manifestazione popolare allo vola 

scopo di denunciare Pennesi- te. t 

mo atto di violenza da parte Fisti: 

della polizia. Domimi mattina La i 

una delegazione della FOCI si j dal i 

recherà dal vice presidente » gero, 

.1 .. 1 /a-- _ 1 • ^ .... _; 


Colonialisti in azione a Aden 

LK-f!/ ìW'Yì - lÉUMi 


Sull'aereo, di una compagnia brasiliana, sì trova¬ 
vano molti italiani partiti da Fiumicino • La sciagura 
provocata dalia nebbia che ha ingannato il pilota 




I 


r*-'-'?r^ 






ADEN — Ecco lo truppe di repressione coloniale all'opera nella vie di Aden: un ufficiale inglese, 
a destra, spara granate lacrimogene con una speciale pistola, mentre i soldati sono pronti, con te 
armi puntate contro le finestre e il dito sul grilletto, a sparare. Nelle scorse settimane le truppe 
di repressione hanno ucciso decine di patrioti che dimostravano per l'indipendenza. 


Una tavola rotonda a Uomo 


Due linee nel governo 
sulla non-proliferazione 

L'intervento del compagno Galluzzi che ha denunciato l'ambiguità e i con¬ 
trasti alla base delle incertezze governative - La relazione del professor 
Calogero - Sostanziale accordo degli interventi sulla necessità che l'Ita¬ 
lia si adoperi per l'approvazione del trattato in discussione a Ginevra 


del Consiglio on. Nenni al 
quale esprimerà la protesta 
dei giovani fiorentini. 


ROMA, 5 marzo 
Il tema scottante del trat¬ 
tato per la non proliferazione 
delle armi nucleari è stato di¬ 
scusso questa mattina — su¬ 
bito dopo la pubblicazione del¬ 
la lettera dei fisici italiani al 
ministro degli Esteri, e la cor¬ 
rezione da quest’ultimo por¬ 
tata, in sede di Commissione 
esteri del Senato, alle posi¬ 
zioni sostenute dai rappresen¬ 
tanti del nostro Paese a Gine¬ 
vra e alla NATO — in una ta¬ 
vola rotonda assai competen¬ 
te. tenuta per iniziativa del¬ 
l'Istituto affari internazionali. 
La relazione è stata svolta 
dal professor Francesco Calo¬ 
gero, un fisico, docente di 
teorie quantistiche, che assi¬ 
stè il professor Arnaldi la 
settimana scorsa nella nota 


In precedenza centinaia di j intervista ripresa 


giovani avevano preso parte 
alla manifestazione tenutasi 
in piazza Strozzi nel cor¬ 
so della quale aveva parlato 
il compagno Achille Cicchetto, 
della direzione del PCI. Alla 
manifestazione, indetta dalla 
FC.CI. aveva portato l’adesio¬ 
ne della federazione giovanile 
del PSU il compagno Faillace. 


giornali. Alla discussione han 
no preso parte Fon. Carlo 
Galluzzi per il Partito comu¬ 
nista, il senatore Paolo Vitto- 
retti per il PSI-PSDI unificati. 
Fon. Folchi per la Democrazia 
cristiana, il professor Altiero 
Spinelli per l’Istituto affari 
internazionali ( IAI », il colle¬ 
ga Ennio Ceccarini. redatto- 


Un annuncio di Radio Pechino 


In via di sviluppo la «grande 
alleanza delle guardie rosse» 

Monito di lUmdiera rossa a viti "rida « Abbasso /* auto¬ 
rità » - Particolari sulla lotta politica nello Sciati t un fi 
Allarme per il pericolo della siccità nelle rum patine 


TOKIO, f **• j 

Radio Pechino ha annuncia¬ 
to questa mattina che in tut¬ 
ta la Cina si sta sviluppando 
la « grande alleanza delle guar¬ 
die rosso». I/emittente ha ci¬ 
tato a questo proposito i mes¬ 
saggi di felicitazioni giunti da 
tutte le regioni della Cina al 
congresso delle guardie rosse 
delle università e degli istitu¬ 
ti superiori di Pechino. I mes¬ 
saggi. precisa Radio Pechino, 
provengono m particolare dal¬ 
ie guardie r»)«M‘ di Sciangat, 
di Tsmgtao e delle provine»; 
dello Soiantung. dello Sban¬ 
di. dello Heilungkiang e di 
Kiveichow. Tutti annunciano 
che i firmatari seguiranno lo 
« esempio del congresso di Pe- 
< hino ;ht giunaere a una gran¬ 
de alleanza nazionale delle 
guardie rosse, cioè a una gran¬ 
de alleanza di tuttt i rr.oluzio- 
nan del Paese >*. 

Il quarticr generale dei « la¬ 
voratori ribelli rivoluzionari di 
Sciangai », ha aggiunto Radio 
Pechino, ha affermato dal can¬ 
to suo che « la grande allean¬ 
za delle guardie rosse rircste 
un grande significato m quan¬ 
to spezza te speranze degli im¬ 
perialisti e dei rerisionistt di 
un’eroluzione pacìfica in Ci¬ 
na ». 

Il giornale Bandiera Rossa, 
in un articolo citato dalla 
stessa Radio Pechino, scrive 
oggi che «t coloro i quali se¬ 
guono ciecamente le consegne 
di alcune personalità al pote¬ 
re desiderose di abbattere ta¬ 
luni dirigenti nominati alle 
nspcttirc cariche dopo l’ulti¬ 
ma campagna di "pulizia” e 


gridano "abbasso Vaili or ita ”. 
saranno considerati " contro¬ 
rii oluziona ri " e severamente 
puniti » L'articolo, intitolato 
«• Preservate gli inestimabili 
frutti dell’ultima campagna di 
pulizia », aggiunge che nel cor¬ 
so di questa * grande campa¬ 
gna di educazione socialista » 
organizzata sotto il patrona¬ 
to del Presidente Mao Tse- 
tung, numerosi quadri sono 
stati inviati in varie regioni 
urbane c rurali per condurre 
la lotta di classe contro mem¬ 
bri del partito detentori di ca¬ 
riche inquinanti in seno a ta¬ 
lune impresi* e organizzazio¬ 
ni. spesso anche per sostituir¬ 
li. Sono ì vecchi responsabili 
contro i quali e>«i hanno be¬ 
lato e che essi hanno rimos¬ 
so dalle cariche, conclude 
Bandiera Rossa, coloro che 
hanno tentato di approfittare 
della rivoluzione culturale per 
eccitare il popolo contro ì lo¬ 
ro successori. 

In un dispaccio da Tsinan. 
capoluogo della provincia del¬ 
lo Sciantung. l'agenzia Xuo- 
, va Cina annuncia dal canto 
suo che i « reazionari dello 
Sciantung» (Cina orientale» 
hanno opposto una accanita 
resistenza per conservare le 
leve di comando. 

L’agenzia afferma che a Tst* 
nan essi hanno fatto irruzio¬ 
ne negli uffici della sicurezza 
pubblica controllati dai « ri¬ 
belli rivoluzionari », si sono 
impadroniti di oggetti e do¬ 
cumenti e hanno percosso il 
personale. Molti altri uffici 
governativi e stabilimenti han¬ 
no subito la stessa sorte. La 


situazione — continua Muoia 
Cma —- si e normalizzata sol¬ 
tanto con l'intervento dell'e¬ 
sercito di liberazione. « I po¬ 
chi capitalisti al potere han¬ 
no aizzato controrivoluziona¬ 
ri i quali hanno cercato di 
ostacolare i maoisti che lan¬ 
ciavano un'offensiva generale 
affinché d potere andas>e al 
Comitato provinciale del par¬ 
tito e al Consiglio del popo¬ 
lo. Gli anii-inaoisJi hanno crea¬ 
to finte organizzazioni e han¬ 
no assalito centri militar:, ina 
gì', ufficiali e ; «-old.»:i de.- 

ì'esercito di I.ber»zinne han¬ 
no svolto un ruo.o dec:*:\<>' 
hanno i-.rcoiKi.iio lIi .tic: 
maoisti e hanno i.tii. ..ito una 
offensiva •>«>’.!':<■.» .ritorni.mito 
le mass,* mediante al'opar.ai.- 
It sisieni.ui su auToiiiezz: ». 

I/esercito ha anche mv 
al Comitato rivoluzionar.»». » h- 

ora ha :: potere nel.a provin¬ 
cia. elementi incaricati di prò- 
tergerlo, e Ini proceduto a 
dimostrazioni di forza. 

Radio Pechino ha dichiara¬ 
to questa mattina che « il po¬ 
polo cinese deve essere mo¬ 
bilitato d’urgenza j>er lottare 
contro una siccità che porreb¬ 
be colpire numerose regioni 
del Paese ». L'emittente ha ag¬ 
giunto che «un urgente ajy- 
pello » è stato lanciato recen¬ 
temente dal Comitato rivolu¬ 
zionario del ministero dell'E¬ 
nergia perchè siano, sin da 
ora. apprestate « le irrigazioni 
primaverili poiché riuranfe tut¬ 
to l'inverno numerose regioni 
del Paese hanno sofferto per 
la siccità e i loro raccolti so¬ 
no in pericolo ». 


re della Foce repubblicana . 
per il Partito repubblicano; 
presiedeva il collega Altonso 
Sterpellone. 

Una significativa concordia 
si e manifestata, sul giudizio 
che lTtaha debba non solo 
aderire al trattato per la non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari, ma impegnarsi attiva¬ 
mente al fine di assicurarne la 
approvazione. L’atteggiamento 
tenuto nei giorni scorsi dal¬ 
l'ambasciatore Cavalletti a Gi¬ 
nevra e dall'ambasciatore A- 
lessandrini alla NATO — cer¬ 
tamente per volontà del mi¬ 
nistro degli Esteri e del go¬ 
verno — è stato criticato an¬ 
che da quelli, fra gli oratori, 
che hanno voluto difendere 
almeno le intenzioni dell'on. 
Fanfani e in generale la po¬ 
litica governativa. Da tutti è 
stato reso omaggio, d'altra 
parte, all'ini/iativa assunta 
dai fisici italiani con la let¬ 
tera al ministro, e in sostan¬ 
za alla appassionata pressio¬ 
ne che la parte meglio intor¬ 
niata dell’opinione pubblica 
democratica viene esercitando 
sugli organi elei potere puli¬ 
tici». 

All'inizio il professor Calo¬ 
gero ha brevemente riassunto 
la relazione, che i partecipan¬ 
ti avevano giu potuti» leggere 
nel testo ciclostilato. Essa in¬ 
siste. opportunamente, in pri¬ 
mo luogo su alcuni concetti 
di base, di mi non tutti an¬ 
cora intendono la natura de 
terminante - « Fn solo aeropla¬ 
no da bombardamento strate¬ 
gico può trasportare un cari¬ 
co di bombe Li cui potenza 
esplosiva e venti volte ma" 
giore del totale di tutte le 
esplosioni effettuate durante 
la seconda guerra mondiale » 
i incluse ie homi»»* A di Hi- 
roscnnii e Nagasaki». Oppu¬ 
re; <. LVsplosjoue iii una sola 
bomba da ‘J5 megaton distrug¬ 
gerebbe tutta Roma e potreb¬ 
be uccidere nraMeamente tut¬ 
ti gli abitanti del Lazio». 

in seguito, la relazione illu¬ 
si ra come l'adesione dei Paesi 
Tecnologicamente avanzati ma 
non in possesso di armi nu¬ 
cleari «fra i quali l’Italia) al 
Trattato va intesa come mez¬ 
zo di persuasione o dissuasio¬ 
ne *-ia nei confronti dei Paesi 
meno avanzati che per motivi 
polita ì particolari potrebbe¬ 
ro essere indotti a sollecitare 
le arnu nui Icari, m» verso le 
grandi potenze nucleari, per- 
, « he jnviTt.ir.ii la tendenza del 
la »-i>rsa mi armi sempre piu 
di'!nitrive, e avvinto misure 
di nrogressjvii disarmo Que- 
si'uhima tuttavia non può es¬ 
sere un., precoi.ibzione. p- r- 
• he il trattato non v.» inteso 
lume una concessione dei non 
Tifi* le.«ri a nucleari, ma come 
*in.i misura rii nites., m uri 
no luogo, degli 'lessi paesi 

:.on nucleari n i loto rapporti 
n» loro», e :>-! condro d.i'- 
j 'iena* 

J Sosiai..-:ainienV eh u.icr- 
j ’.ei.'i n.oii hanno espresso d.s- 
j -ensi dalla relazione II prò 
I fessor Spinelli ha sviluppa',» 
j il tema ilei nazionalismi, con 
frapposti all'interesse conni 


gli Stati Uniti. Ma le obiezio¬ 
ni che vengono avanzate al 
trattato da parte detta destra 
tedesco-occidentale tAdenauer- 
Strauss» sotto la copertura 
dell’interesse allo sviluppo tec¬ 
nologico sono già state con¬ 
futate da scienziati italiani, 
mentre d'altra parte Faffran- 
eamento dell'Europa occiden¬ 
tale dalla subordinazione tec¬ 
nologica agli Stati Uniti non 
richiede affatto il possesso di 
armi nucleari, né il rifiuto 
dei controlli necessari ad as¬ 
sicurare che le sostanze fissi¬ 
li rese disponibili per questi 
Paesi siano effettivamente im¬ 
piegate a usi di pace. Il trat¬ 
tato deve essere inteso come 
uno stimolo nei confronti del¬ 
le potenze nucleari perchè a 
loro volta facciano passi so¬ 
stanziali verso il disarmo. 

Dopo un tentativo di difesa 
del governo da parte dell'on. 
Folchi, il senatore Vittorelli, 
che si è fletto d'accordo con 
una parte delle affermazioni 
di Galluzzi. ha voluto poi a 
.sua volta giustificare l'ambi¬ 
guità del governo con la tesi 
ciie è interesse dell’Italia ado- 
prarsi per far si che la HFT 
aderisca al trattato. Vittorei 
li si e detto, come gii altri, 
a favore del controllo eser¬ 
citato dall'ente nucleare del¬ 
le Nazioni Unite iIAEA» esclu¬ 
dendo che FEuratom. parte 
in causa, possa essere anche 
controllore. 

Infine il collega Cercarmi 
ha ribadito la posizione d**l 
sui» partilo e ilei suo giorna¬ 
li'. decisamente favorevole a 
un impegno attivo dell'Italia 
a favore del trattato. Galluz- 
zi, Vittorelli e C't-ciarini han¬ 
no sollecitato che il tema, lii 
grande peso politico, venga 
portato alla discussione del 
Parlamento italiano, prima 
che decisioni impegnative sia¬ 
no prese. 


MONROVIA, 5 eia, *o 

Cinquanta!!e molli, quitiun- 
tuno superstiti: queste le t i- 
lre aiuola non definitive ili 
un disastri» aeieo ventilatosi 
air.iirivo di un jet LM'B al- 
lueiusta/iune Kobeitstn-ld ili 
Moniov la, m l.ibena I pus 
seggio i etano cittadini hi asi¬ 
naio e italiani II DC 8 e al¬ 
lei rato male, finendo oltre la 
pista. L’aereo, con 70 passeg- 
gen. era di piopiieta della 
compagnia biusdiana Varia e 
aveva la pei soni* ili enuipag- 
gio. Dei passeggeri, 5J s] era 
no imbuì rati a Roma e gli 
ulti i piiiveuivauo ila Heiiulb. 
Il volo eia conti assegnato i mi 
la litui 8.17 Cinque dei .78 
morti sono cittadini liberiani 
che dui mivano m una casa 
investita dall'aereo 

Da Heiiuth. i on *i.il| a Ro¬ 
ma Madrid. Monmvia e Re- 
cile, Faeieo doveva laggiun- 
geie Rio de Janeiro. Era un 
volo speciale, mganizzalo per 
un gruppo di emigrati che 
avevano visitato j rispettivi 
Paesi di origine e stavano tor¬ 
nando in Ilrasde L'aereo ave 
va lasciato Fiumicino, dove 
era giunto alle 'Jl.'-’b di ieri se 
ra. Il tragico incidente si è 
verificato verso le 8, causato 
probabilmente dalla fitta neb¬ 
bia. 

Le squadre rii soccorso han¬ 
no estratto finora 51 cadaveri 
dai rottami dell’aereo. I cor¬ 
pi sono carbonizzati e diffi¬ 
cilmente identificabili. Non e 
ancora chiaro se questo rap¬ 
presenti il bilancio definiti¬ 
vo della sciagura o se inve¬ 
ce vi siano altri morti tra i 
rottami. L’incidente sarebbe 
stato provocato da un errore 
di pilotaggio dovuto alla neb¬ 
bia. Al momento di atterrare, 
infatti, il pilota si sarebbe 
accorto di non trovarsi esat¬ 
tamente sulla pista, e avreb¬ 
be tentato di riprendere quo¬ 
ta, andando invece a urtare 
contro una rasa. L’aereo è 
ricaduto a terra ed è slittato 
per alcune centinaia di metri 
sulle coltivazioni, perdendo 
uno dietro l’altro i quattro 
reattori e finendo ]>er incen¬ 
diarsi dopo aver oltrepassato 
una stradina che corre paral¬ 
lela alla pista, e che condu¬ 
ce a una fabbrica di estensi¬ 
vi usati nelle miniere di ferro. 

La casa contro la quale il 
DC-H era andato a cozzare è 
rimasta semidistrutta e le cin¬ 
que persone che vi abitavano 
sono morte. 

La corsa dell’apparecchio in 
fiamme si è arrestata nei pres¬ 
si dt una chiesa, a circa tre 
chilometri dalla pista d’at¬ 
terraggio. I superstiti si tro¬ 
vavano in generale nella par¬ 
te anteriore o in quel¬ 
la posteriore dell’apparecchio, 
e sono riusciti a saltare a 
terra. La fusoliera del DC-8 
è rimasta sostanzialmente in¬ 
tatta. anche se bruciata dalle 
fiamirv*. 

L T na lista provvisoria del 
passeggeri imbarcati a Roma 
sul DC 8 della compagnia 
brasiliana, è stata resa nota 
questa sera. Tra i passegge¬ 
ri diretti a Rio de Janeiro 
figurano; Giutori (Grecia), 
.Steinbracher «Austria». Co¬ 
stanzo i Italia), Ferrigno (Ita¬ 
lia*. Furlanetto <Brasile», La- 
tour (Brasile*. Trizzino <Ita- 
lia*. Rossomanno (Brasile*. 
Reai ( Brasile ». Busnello (un 
prete proveniente da Milano». 
Hninzil «proveniente da Mila¬ 
no». Lima (portoghese). La 
l’era (coppia di coniugi mila¬ 
nesi residenti in Brasile*. Tan¬ 
nali (non meglio identificato». 
Lunghi! ano (proveniente da 
Milano). 

I passeggeri diretti a Bue¬ 
nos Aires Mino: Cataldi (Ita¬ 
lia - Brindisi*. D’Amico (Ita- 


nu>. euprotti ( Italia - Mila¬ 
no». Elisabetta Robuison ( In¬ 
ghilterra *. Ijenear (una ta¬ 
naglia di indiani composta da 
patire, madre e figliai. Soban- 
ski (Polonia - Varsavia», Sviar¬ 
ne r (lina signorina nordame- 
itrami). Roggero (lina signo¬ 
ra italiana Rinveniente da To¬ 
nno». 

I passeggeri diretti a San 
Paulo som»’ Renata Gar/illi 
(Italia - Roma». Pavesi luna 
coppia di italiani proveniente 
da Milano». Gale (Italia - Mi¬ 
lano», Castellani • Italia - Mi¬ 
lano». Di Stelano (Italia - Mi¬ 
lano», Chedtd inoli meglio 
identificato». Snnonetti (ma¬ 
die e tiglio di due anni, italia¬ 
ni, provenienti da Lucca*, Bre- 
vedan e Brevedun (noti me¬ 
glio identificati*. Castellini 
• non meglio identificato). De 
Raineri (Italia - Lucca». Dol- 
cmiaseolo » un prete residen¬ 
te ui Brasile». 

Il’ possibile che alcuni pas¬ 
seggeri siano indicati dalla 
compagnia brasiliana c c> ni e 
milanesi soltanto perchè ave¬ 
vano prenotato i biglietti di 
volo presso gli ottici ili Mi¬ 
lano. 

Nella prima lista dt super¬ 
stiti comunicata smorti, si tro¬ 
vano: Italo Biondi, Teresa Ca- 
priotti, D’Amico, Alfonso Ca¬ 
taldi e i coniugi La Pera (ori¬ 
ginari di Milano*, e Renata 
Grazzilli e Giovanni Trizzino 
(originari di Roma*. 

Da Rio de Janeiro si ap 
prende che un volo speciale 
della compagnia Varig con a 
bordo funzionari e tecnici del¬ 
l'aviazione civile brasiliana, è 
partito verso Monrovia per 
condurre un’ inchiesta sulle 
cause della sciagura. 


Dalida 
sta meglio 

PARIGI , *> marzo 

li miglioramento delle con¬ 
dizioni di salute di Dalida 
sembra confermata. 

1 sanitari hanno giudicato 
soddisfacenti i risultati delle 
analisi compiute ieri. Tutta¬ 
via sono stati impartiti ordi¬ 
ni severissimi affinchè Dalida 
sia sottoposta durante questi» 
inizio di convalescenza ad una 
cura di isolamento completo. 

Trattato di 
cooperazione 
economica e 
militare fra 
URSS e Corea 

TOKIO, 5 marzo 

Tra la Corea democratica 
e l'Unione Sovietica sono sta¬ 
ti conciasi accordi per la coo¬ 
perazione ere-umica, scienti¬ 
fica e tecnica p per una coo¬ 
perazione diretta ad assicura¬ 
re un rafforzampnto dd di¬ 
spositivo nord-coreano di ch¬ 
iesa. 

Nel dare la notizia, l'agen¬ 
zia coreana (NCNA) ha preci¬ 
sato che la firma si è avuta al 
termine delle trattative con¬ 
dotte da una delegazione nord¬ 
coreana guidata dal vire Pri¬ 
mo ministro Kim Ir e da una 
delegazione sovietica capeg¬ 
giata da Mazurov. primo vice 
presidente del Consiglio dei 
ministri dell’URSS. L'agenzia 
ha anche reso noto che la de¬ 
legazione nord-coreana si è 


Una singolare figura di aristocratico antimperialista 

— — — — ■ ■ .—— a 

È morto 
Mossadeq 

Il vecchio capo del nazionalismo persiano vi¬ 
veva da anni confinato nel suo villaggio natale 
Condusse a 70 anni la prima memorabile bat¬ 
taglia contro i monopoli petroliferi - Un er¬ 
rore fatale: respinse l'alleanza con i comunisti 


ha*. Molden Haver (Svizzera- trattenuta nell’Unione Sovieti- 
Zurigo*. Saldo (Italia*. Ver- ra dal là febbraio al 3 marzo 
chiarelli. I^izzaroni e lendini dietro invito del governo so- 
• tre suore residenti in Bra- vietici». 

vile*. .Scgrè (Italia - Milano*. Durante la loro permanenza 
Mohalen e Ramseyer (non a Mosca, i rappresentanti dei- 
meglio identificati». la RDPC hanno avuto collo- 

I pascpcgeri diretti a Mon- qui con Breznev, segretario 
Tovia sono. Biondi < Italia - 
Milano*. Bianchi i Italia - Mila- 


generale del PCUS e con 
Primo ministro Kossighin. 


Spericolata dichiarazione del giudice 

Warren sentenzia: «Garrison 
non scoprirà un bel niente» 

New Orleans si è riempita di giornalisti alla ricerca non della 
verità ma di pezze d f appoggio alle provocazioni anti-cubane 


SERVIZIO 

NEW ORLEANS, ' - --.o 

Le ili/hiarazinn: del giudi¬ 
ci* Warren. presidente della 
( «irte suprema diga Siati Un;- 
t:. a proposito della nuova m- 
< hit-sia .s.iU'assa.ssinio d: Ken¬ 
nedy. hanno 'Use.'ato a New 
Or.con-. <» timnenfi san asti» i. 
h IV impossibile — aveva d« 
ihiarati» Warren. in visita ul¬ 


ne dell'umanità a proteggersi ! ‘*a capitale ecuadoriana Quii»* 
dalle conseguenze atr«»ci «he -- (he (ìarrison trovi ratti 


dalle conseguenze atroct « he 
un «’ontiit'o nucleare avrebbe; 
il compagno Galluzzi ha af- 
frontali» -ubiti» la sostanza 
pnlitu'a del dibattilo, rilevan¬ 
do la presenza di due hr.»*e 
di-tinte alFinfemo dello schie¬ 
ramento governativo, che so¬ 
no emerse anche dalle già ri¬ 
cordate posizioni a Ginevra 
e alla NATO e dalla rettifica 
di Fanfani. Una di queste due 
linee è quella che tende a far 
concessioni alle pretese di 
Bonn, mentre l’altra è quella 
piu aderente alle posizioni de- 


-- ihe (ìarrison trovi tatti 
nuoi i ir, mento al delitto di 
Dallas )>. Addirittura ìmposst- 
tuie! Ma come? Ba-ta guarda¬ 
re l'elenco dei te>ii importan 
u che non figurano nei ven- 
tisei volumi della commissio¬ 
ne. per comprendere che spa¬ 
zio per nuove rivelazioni ce 
n e in abbondanza. 

E tuttavia Warren ha volu¬ 
to anche fare il rigido uomo 
di giustizia rimangiandosi vir¬ 
tualmente cose che aveva ap¬ 
pena detto. « .Se la prova di 
una cospirazione, che Garrì- 


io-i sostiene di ci ere — ha 
intani anviunto — «■ leqalmer - 
le i alida, e un nume federale 
e giustificata le iv.rti rpsno*;- 
* -arannrr rii eri ate e do- 

ì ren’.o sOste r .e r - r 1 -ito il pe-n 
tle’l ; ìeage * 

.'-periamo che r.t-1 Jraitemp-» 
;.t It-zve americana abbia ram- 
hat’o ih -i e nu-ure. Perche 
una/.iune federale contro Da¬ 
vid Freddie e tutta la banda 
ui New Or’.t-ans era gnt-t-.fi¬ 
nita non solo a'.Ftndomani del- 
Fa-sa—imo di Kennedy, ma 
addirittura prima di que.st’epo- 
ra. viste le attività cospira¬ 
tive e comunque criminose 
dell'ambiente in cui sta attual¬ 
mente scavando Jim Garrison. 

A proposito dell’ inchiesta 
dobbiamo dire questo: che mai 
essa ha destato tanto interes¬ 
se in numerosi fogli, al di 
qua e al di la dell'Oceano, da 
quando Radio Wtns, un’emiet- 
tente di destra, ha rilanciato 
un servizio del parafascista 
riempo, messicano, afferman¬ 


do che alla fine verrà fuori 
( he l'ideatore del comnfotto 
era C.i-*r«»' N'< w Orlean- s; e 
r.empita ’.mmed.atamente. r. > 
me mva-.t da cavaliere, rii 
viomali-ti di fogli filoameri¬ 
cani <per modo di dire: filo- 
johnson:ani. per l’esattezza», 
di tu:»»» il mondo, interessati 
non a «coprire qualcosa sul- 
l'as-assinu» di Kennedy, ma 
a rastrellare elementi, indizi, 
dichiarazioni di personaggi 
buffones«’hi. ecc ... per poter 
spedire ai rispettivi giorna¬ 
li « testimonianze inoppugna¬ 
bili » che 1'«assassinio di Ken¬ 
nedy e «tato ordito « da 
sinistra « e non da ambienti 
oltranzisti, di destra, control¬ 
lati dalla CIA. che quindi sa¬ 
peva benissimo del complotto 
è poteva anche evitarlo. 

Ma già. è di pochi giorni la 
notizia che la CIA finanzia an¬ 
che numerose catene di gior¬ 
nali m tutto il mondo... 

Samuel Evergood 


TEHERAN, 5 marzo 

All'alba di stamane, si è 
spento in un ospedale della 
capitale persiana Filoni») che 
nel lUàl oso. Ira i primi diri¬ 
genti di Paesi semi-columah, 
sfidare l'inii»erialisino, nazio¬ 
nalizzando le ricchezze petro¬ 
lifere del suo Paese: Mutiam¬ 
omi Mossadeq. E’ morto di 
emorragia intestinale, alle 5.30. 
cosciente fino alla fine, con 
versando con i figli e con i 
medici che lo assistevano. 

Data la sua età avanzatissi¬ 
ma. si era rinunciato ad ope¬ 
rarlo. 


Mori si chiamava Mossadeq, 
ma Hedayut. Suo padre, Mir- 
za. fu per trent’anni ministro 
delle Finanze degli ultimi so¬ 
vrani della dinastia dei Kajar. 
deposta dalle truppe del pa¬ 
dre dell’ attuale Scià, Resa 
Khan, una discutibile figura 
di riformatore appoggiato da 
potenze straniere. Sua madre 
era una principessa, e il gio¬ 
vane Mohammed fu allevato 
nell'atmosfera decadente di 
una delle più antiche corti del 
mondo. Non si conosce nem¬ 
meno l'anno esatto della sua 
nascita ■ forse il ISSO, forse 
l’Sl o l'S2. All'epoca, anche per 
chi nasceva all’ombra del iro¬ 
no. lo stato civile persiano era 
approssimativo e incerto. 

A quindici anttt, il padre vi- 
zir lo invia come agente delle 
finanze in provincia, con una 
missione importante. L'assolve 
con abilità. Il sovrano ne è 
soddisfatto e si compiace di 
dargli il soprannome di Mos¬ 
sadeq. che in persiano suona- 
« E’ stato messo alla prova e 
giudicato capace ». Quel so¬ 
prannome qli rimane per tutta 
la vita. 

Manifesta prestissimo un 
forte interesse per la politi¬ 
ca. All'inizio del secolo parte¬ 
cipa ad un tentativo di volpo 
di Stalo, ciò che gli vale l'esi¬ 
lio. Studia diritto a Parigi, poi 
a Neuchàtel. in Svizzera, dove 
si laurea nel 1909. In quegli an¬ 
ni. manifestava simpatie per il 
socialismo. 

Maialo di nervi e di ulcera 
allo stomaco, rientra in Per¬ 
sia. perdonato dallo Scia. Fun¬ 
zionario al ministero delle Fi¬ 
nanze. poi sottosegretario di 
Stato, sfugge ad un attentato 
per aver voluto ridurre il nu¬ 
mero dei burocrati. Nel 1919. 
cerca di impedire che la Per¬ 
sia divenga un protettorato in¬ 
glese. Nuovo esilio, nuovo ri¬ 
torno. nomina a governatore 
di provincia, poi a ministro 
delle Finanze. I.a sua prima 
decisione e di diminuire del 
HO per cento gli stipendi dei 
burocrati, dei ministri e dei 
deputati, compreso — ovvia¬ 
mente — il suo. Nuovo atten¬ 
tato. 

Quando Rcza Khan — un 
oscuro ufficiale di cavalle¬ 
ria — rovescia la dinastia dei 
Kajar e si autoproclama (nel 
1925) nuovo Scià, Mossadeq 
si schiera contro il colpo di 
Stato, e per anni continua ad 
opporsi al trono, con veemen¬ 
za e tenacia, l'n giorno, la 
polizia scorda lo arresta nel 
suo giardino, sotto gli occhi 
di una figlia di 17 anni, che 
impazzisce per la jnura. 

Liberato dopo cinque anni 
dt segregazione cellulare. Mo s- 
sadeq sembra una larva (Ita 
malaticcio, soggetto a (risi 
nervose, non riuscirà mai piu 
a ristabilirsi < ompletntncntc. 
Ma. anche costretto a letto, 
continuerà a fare politica. Io 
accuseranno di istrionismo, di¬ 
ranno thè « ta la commedia >* 
Certo, non q]j mancano le qua¬ 
lità di grande attore, l'eloquen¬ 
za c ri fascino del trascinato¬ 
re di joile. insieme co n un gu¬ 
sto sottile per le manni re dt 
corridoio, gli intriahi. le astu¬ 
zie tattiche. Ma una cosa e cer¬ 
ta m questo aristocratico ihc 
ha nelle iene il sangue degli 
ultimi «iene sovrani di Per¬ 
sia. c'è una volontà, ci sono 
delle idee, c'è una comprensio¬ 
ne degli sviluppi storici, una 
coscienza det problemi nazio¬ 
nali e internazionali Fra que¬ 
sti problemi, ce n'e uno fon¬ 
damentale il petrolio, mono¬ 
polizzato nel mondo dal tam: 
cerato cartello (ielle uscite 
-nrelle a e. in Persia, dall'An¬ 
elo Iranwn Co 

Mossadeq (arranca ad a*• 
trfmtarìn ne! .' -4i Deputato, 
presenta un progetto d: lego* 
tendente ad impedire al go- 
; cruci di accordare la minima 
concessione petrolifera senza 
ur loto tn’orevo’.e del Parla¬ 
mento. 

Alcuni anni dopo, insieme 
con nitri otto deputati, crea 
un Fronte nazionale e pre¬ 
para un altro progetto di lea- 
gc per la nazionalizzazione del 
petrolio. Ottiene — a tale sco¬ 
pro — la creazione di una com¬ 
missione parlamentare. Ma il 
Primo ministro, gen. Ah Raz- 
mara. si oppiane, presenta a 
sua volta ai deputati un pro¬ 
getto di risoluzione che di¬ 
chiara illegale la nazionaliz¬ 
zazione del jKtrolio. Ijj rispo¬ 
sta del movimento nazionali¬ 
sta, in piena e rigorosa asce¬ 
sa. e inesorabile. Razmara è 
ucci co. Mossadeq diventa Pri¬ 
mo ministro. E’ il 1951. A 70 
anni, il recchio aristocratico 
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Mohammed Mossadeq 

balza a cavallo della tigre del¬ 
la rivoluzione popolare an¬ 
timperialista. in un Oriente 
ancora largamente dominato 
dalle potenze occidentali, da 
monarchie corrotte, da gover¬ 
ni-fantoccio Ila rivoluzione ci¬ 
nese ha vinto da appena due 
unni, sul trono dei Faraoni 
siede il pingue Faruk, l’Alge 
rui è provincia francese, il 
Sudan e ancora anglo-egizia- 
fio...). 

Con arringhe infocate, con 
apjHissionati comizi di fron 
te a folle tempestose, con 
pianti e minacce. Mossadeq 
intimile ad un Parlamento ti¬ 
tubante la nazionalizzazione 
dcll’Anqlo -1ramati. E poiché 

10 Scià, sixirentato. si butta 
dalle parli degli imperialisti 
e dei reazionari. Idossadeq. al 
la testa del popolo lo caccia 
insieme con la moglie Soraya. 

11 movimento rivoluzionano 
raggiunge così il suo apice. 
Ma. purtroppo, e anche l'ini¬ 
zio del decimo. Mossadeq 
commette un tragico errore 
(o un’imperdonabile eoljxi). 
Non accetta, anzi, respinge, 
l'appoggio della più forte or¬ 
ganizzazione politica rivoluzio¬ 
naria persiana: il partito Tu- 
deh tcomunista). Il naziona¬ 
lista di nascita nobile c eli cul¬ 
tura borghese, trova qui il 
suo limite. Limite grave e fa¬ 
tale. 

Quando gli imperialisti e i 
reazionari rimettono lo Scià 
sul Irono, con le baionette 
dell'esercito, dopo una violen¬ 
ta battaglia m cui muoiono 
centinaia di soldati, il movi¬ 
mento popolare — diviso — 
manifesta un'improvvisa de¬ 
bolezza. E' il disastro. 

Il cartello petrolifero (con 
il governo di Washington alle 
sperile; interi iene per divider¬ 
si il buttino Lo Rem riottiene 
i! patere, danaro, armi per 
schiacciare i patrioti. Comin¬ 
ciano le repressioni, le con¬ 
danne a morte, i massacri. L'f- 
tìcialnazinnali iti r comunisti, 
studenti, intellettuali, vengono 
messi r.l muro \r nza pietà. 
Mossadeq. arrestata e proccs- 
satu. tiene condannato a Ire 
anni di reclusione sentenza 
stranamente mite, voluta for¬ 
se dai < or,«i<:l:eri dello Scia 
Iter ragioni pcditiche. per non 
mdianare le masse che nu¬ 
trono ancora per il vecchio 
statista sconfitto una grande 
am nitrazione 

Scontata la pena, viene con¬ 
finalo nel suo villaggio na¬ 
tale di Ahmcdnhad. dove con¬ 
tinua a t o cre praticamente 
solo, si rivendo memorie. Ne 
esce solo per morire. 


Barcellona 

Scrittori, registi, 
editori, docenti 
arrestati dalia 
polizia franchista 

BARCELLONA, 5 mi;:» 
Per aver partecipato ad una 
riunione « non autorizzata » in 
onore del presidente dell’Isti¬ 
tuto di studi catalani, nume¬ 
rosi intellettuali sono stati ar¬ 
restati dalla polizia franchi¬ 
sta. Fra gli altri, lo scrittore 
Juan Oliver, il regista Pedro 
Portabella, Feditore Carlos 
Barrai. Findastriale Francisco 
Casamajo. il prof. Juan Colo- 
mina. Manuel Sacritan c al¬ 
tri esponenti del mondo cultu¬ 
rale e delle libere professioni. 

Alla riunione avevano invia¬ 
to messaggi di adesione per¬ 
sonalità di primo piano della 
cultura europea, ira cui gli 
spagnoli Picasso, Casals e 
Mirò. 
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Dura da 11 giorni la lotta alla «Timers C.» 

Una domenica nella 
fabbrica occupata 

/ lavoratori sono usciti dallo stabilimento per partecipare al 
comizio - La solidarietà del quartiere e dei giovani comunisti 



Le caldaie dei palazzi IACP continuano a bruciare oro 


Secondo le bollette dell'Isti¬ 
tuto Autonomo Case Popolari 
gli inquilini degli appartamenti 
del Tufello, di Grottaperfetta 
e Valle Auralia dovrebbero pa¬ 
gare, per le spese di riscal¬ 
damento, somme che si aggi¬ 
rano sulle 47.000, 44.000 e 
36.000 lire In altre palazzine, 
quelle dell'INCIS, per esem¬ 
pio, la tariffe sono di gran 
lunga minori. 

Se poi II confronto viene 
esteso agli appartamenti di 
lusso (Parioli, Monteverde ed 
EUR) la somma richiesta dal- 
PIACP appare ancora piu as¬ 
surda ed inconcepibile. 




TUFELLO L. 47.000 
GROTTAPERFCTM L. 44.000 
VALLE AURELIA L. 36.000 







UIU.. OLIMPICO 
PRENESTIN© 


L. 18.000 
1.16.000 


OSTIENSE (SM0M) 1.12.000 

OSTIENSE 1.13.000 

(ENASARCO) 


Appartamenti* 
di lusso w 


PARIGLI 

M0NTEVERPE 3L.39.Ctt0 
EUR 


Tufello Grottaferrata e Valle Aurelia 

Anche il «caro riscaldamento» 


Una notte drammatica 


a**» 


Due operaie della « Timers Company » preparano il pranzo per gli altri occupanti. 


Domenica nella fabbrica 
Anche ieri gli operai della 
« Timers Company » sono ri¬ 
masti asserragliati nei locali 
dell'azienda che hanno occu¬ 
pato 11 giorni fa per impedi¬ 
re la chiusura voluta dalla 
Edison. Il potente monopolio 
ha acquistato tutto il comples¬ 
so jier eliminare una concor¬ 
rente sul mercato dei pro¬ 
grammatori per lavatrici. 

Un giorno come gli altri per 
1 95 operai che hanno abban¬ 
donato la fabbrica solo nella 
mattinata, lasciando alcuni di 
picchetto, per recarsi ad un 
comizio organizzato dalla 
FIOM e dalla Camera del La¬ 
voro. E' stato un modo per 
portare la protesta fuori del¬ 
le mura della fabbrica. C’e¬ 
rano decine e decine di per¬ 
sone nd ascoltare le ragioni 
di questi operai che da un 
giorno all'altro si sono visti 
ridotti senza lavoro per lo 
speculazioni della Edison Du¬ 
rante il comizio è stata rifatta 
un po' la storia della fabbri¬ 
ca, di tutti i tentativi latti 
dal 1965 ad oggi per elimina 
re la « Timers Company » cul¬ 
minati con l’acquisto di tutta 
la fabbrica al completo da 
parte del grosso complesso 

Nel '65 avevano cominciato 
con il proporre l'acquisto d.’l 
solo brevetto Arrivarono in 
quattro sopra una grossa mac¬ 
china americana ed olir irono I 
per il brevetto un assegno in ; 
bianco. Solo la decisa reazio- i 
ne degli operai sventò la ma- • 
novra. Solo dopo vari altri , 
tentativi si è arrivati al pas¬ 
saggio definitivo, nel mese di 
febbraio, della Timers alla ■ 
Edison. 

Trecento milioni c costata • 
la disoccupazione per 95 por 
sone. Ma gli operai non desi- , 
stono. Intorno a loro si e 
creata una vera e propria cor- 1 
sa dr solidarietà Privati, or : 
ganizzaziom. partiti, sono m . 
tanti a portare il loro appog¬ 
gio. il loro contributo. Nel- 
l’assise nazionale della FGCI 
i giovani congressisti hanno 
raccolto 70 000 lire, che servi¬ 
ranno se ce ne sani bisogno ! 
alla Timers per resistere j 
qualche altro giorno i 

Al ritorno rial comizio gli 
operai hanno trovato una sor¬ 
presa: le ragazze addette alla 
mensa hanno voluto che al¬ 
meno nel menu la domenica 
si differenziasse dagli altri 
giorni ed hanno cucinato le 
tagliatelle. E’ stata questa l’u 
nica nota particolare di ima 
giornata simile a tante altre 
In tutti c'era un po’ di tri¬ 
stezza per questa domenica da 
occupanti. Fiorella Pantani 
una ragazza di Subiaco che fa 
la pendolare, da 10 giorni non 
toma a casa. 

« Oggi che è domenica — 
ha detto — sento ancora di 
piu la nostalgia della fam,gìia 
ma non voglio abbandona¬ 
re neppure per un momento 
la fabbrica D'altra parte e'e 
chi soffre più di me di queste 
lontananza. La mia vicina nel 
banco di lavoro. Gabriella 
Svezia vive con la madre ve¬ 
dova. Ogni tanto vorrebbe an¬ 
darla a trovare per vedere 
come sta, ma è la madre stes¬ 
sa che le dice di non preoc¬ 
cuparsi e viene lei a trovarla 
m fabbrica » 

Solo ien questa atmosfera 
di serena fiducia è stata per 
un momento scossa quando 
una ragazza di 18 anni Enrica 
Clementi si è sentita male ed 
è dovuta ricorrere alle cure 
dei sanitari del Policlinico. 
Fortunatamente si è trattato 
di un malore passeggero. 

E’ bastata una battuta, uno 
scherzo per ristabilire il buon 
umore. 

Ora la parola d'ordine do¬ 
po 11 giorni d’occupazione è 
sempre quella del primo gior¬ 
no: non abbandonare la lotta 
e resistere, fino alla riapertu¬ 
ra della fabbrica. 

P- 9 a * 


Cirillo Bono, il for¬ 
naio sepolto dai 
rifiuti, fotografato 
all'ospedale S. Gio¬ 
vanni 
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Sepolto per 11 ore da una montagna 


Concluso il convegno del PCI 


Un piano quadro per 
il centro «malato» 


Con l’impegno per un appro¬ 
fondimento dei problemi e 
della battaglia sul centro slo- 
rico — che e impegno che in¬ 
veste gli interessi e la struttu¬ 
ra di tutta la città — si e con¬ 
cluso ieri mattina, al Teatro 
dei Satiri, il convegno orga¬ 
nizzato dalla zona centro del 
PCI. 

L’iniziativa — che ha riscos¬ 
so indubbio successo e che i.a 
permesso una prima, impor¬ 
tante messa a fuoco delle que¬ 
stioni pili urgenti — e stata 
chiusa da un intervento uel 
compagno Aldo Natoli, che na 
fatto il bilancio di due gur- 
m di relazioni e interventi. 
Alle documentazioni preparate 
e lette sabato da D’Av-irsa, 
Sonntno, Giovanni Berlinguer, 
Giuliano e Salzano aveva fat¬ 
to seguito infatti una intensa 
discussione alla quale hanno 
partecipato Cristofori, Ac-at- 
toli. Scionti, Nenia ferenzi, 
I.ugini, Fmncescangeli, Sella, 
Lepri. Battaglia: architetti, gio¬ 
vani. artigiani che vivono gior¬ 
no per giorno la tragedia sem¬ 
pre piu grave del cuore di 
Roma. 

Un contributo nuovo, insem¬ 
ina, come ha subito rilevato il 
compagno Natoli, sottolinean¬ 
do l’originalità di questa .ni- 
ztativa che si svolge secondo 
un taglio particolare, nutren¬ 
do l'azione politica di conte¬ 
nuti concreti e coerenti. Una 
iniziativa che trova U suo prin¬ 
cipale punto logico nella con¬ 
vinzione che i problemi del 
centro non possono essere di¬ 


sgiunti da quelli di tutta ta 
città, di cui il centro storico 
è una parte. 

I rioni sono il cuore di i na 
metropoli che presenta paiti- 
colari caratteristiche: Roma 
infatti è la capitale, estrema- 
mente caotica, di un Paese che 
si è sviluppato in forme cao¬ 
tiche; una capitale che ha < o- 
strutto con il resto della na¬ 
zione un rapporto che non 
trova riscontro m nessun’aura 
nazione europea: una metro¬ 
poli a forte prevalenza buro¬ 
cratica, senza industria e cne 
risente in modo particolare 
dell'esistenza (e del continuo 
aggravarsi» dei fenomeni di 
maturazione delle strutture 
capitalistiche. Lo squilibrio di 
Roma (e quindi del centro sto¬ 
rico» e dunque parte di uno 
squilibrio piu generale. 

Naturalmente, pur punendo 
da queste premesse, non biso¬ 
gna pensare a rinviare tutto 
il problema ad una soluzione 
globale. Vi sono cose da fa-e 
subito per mutare e condizio¬ 
nare la situazione. Una diver¬ 
sa politica del Campidoglio, 
innanzi tutto, che deveconoui- 
stare la coscienza di essere se¬ 
de dell'amministrazione di un 
Comune estremamente parti¬ 
colare il quale deve e può gio¬ 
care un ruolo nazionale e >n- 
ternazionale. 

Intorno a questo problema 
si deve creare un ino'o gene¬ 
rale tra le masse, lavorando 
quindi nel concreto per o' e- 
nere subito gli strumenti I. n- 
damentali di un intervenio. 


Dal traffico ai decentr imerto 
amministrativo, dall’attuazione 
del Piano regolatore nU'tre-io 
di studi per la prepara/ione 
di un piano quadro per li ri¬ 
sanamento conservativo del 
centro storico* ecco alcune d»1- 
le cose che devono essere t it 
te, e subito, per realizzale que¬ 
gli obiettivi che il convegno na 
cosi chiaramente indica’o. 


Oggi e domani 

In sciopero 
ingegneri e 
architetti 
capitolini 

Oggi e domani gli architet¬ 
ti e gli ingegneri capitolini 
scendono in lotta per riven¬ 
dicare miglioramenti economi¬ 
ci e normativi. Sciopereranno 
anche i tecnici e cioè i geo¬ 
metri, 1 periti industriali, gli 
aiutanti di architettura, gli as¬ 
sistenti. 1 disegnatori 
Questa mattina, alle 9,30. 
gli ingegneri e gli architetti 
si riuniranno m assemblea 
straordinaria, presso la sede 
dell'Ordine degli ingegneri di 
Roma, per decidere l'eventua¬ 
le inasprimento della lotta. 


di rifiuti 

L’ex fornaio ha cercato per tutta la not¬ 
te di liberarsi - Colpito da un mattone 
è svenuto - Salvato da un vigile urbano 


A I tre delitti insoluti 


«Pirata» travolge e uccide 
un uomo a Ostia: introvabile 


Travolto da un «pirata», 
un uomo di 37 anni è morto 
poche ore dopo essere stato 
ricoverato in ospedale. Si 
chiamava Antonio Chessa ed 
abitava ad Ostia, m una ba¬ 
racca del lungomare Duca de¬ 
gli Abruzzi 118. Ora gli uomi¬ 
ni del Commissariato e della 
stradale stanno cercando di 
identificare il «pirata »: alcuni 
frammenti dei fanali di una 
vettura, trovati sul luogo del¬ 
la sciagura, sono gli scarsi 
elementi in mano agli investi¬ 
gatori. 

L’investimento è avvenuto 
l’altra notte, verso le 3, pro¬ 
prio davanti alla baracca del 
Chessa. L’uomo, secondo la 
ricostruzione dei poliziotti, e 
stato preso in pieno al centro 
della strada da un’auto, lan¬ 
ciata a forte velocità. Le trac¬ 
ce di frenata fanno pensare 


che il pirata si sia accorto so¬ 
lo all'ultimo momento del pe 
done; poi. dopo averlo inve¬ 
stito. ha accelerato, scompa¬ 
rendo 

Antonio Chessa è stato rin¬ 
venuto solo alcuni minuti piu 
tardi da una pattuglia del 
Commissariato m servizio di 
perlustrazione; gli agenti lo 
hanno immediatamente tra¬ 
sportato al pronto soccorso 
dove i medici ne hanno con¬ 
sigliato il ricovero in un ospe¬ 
dale. L’uomo è stato cosi ac¬ 
compagnato al S. Eugenio; a- 
veva la frattura del cranio ed 
è stato ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata. E’ spirato po¬ 
che ore dopo, all'alba. 

Intanto gli uomini della 
stradale e del Commissariato 
avevano già aperto le indagi¬ 
ni Sono passate 24 ore ormai 
ma del « pirata » ancora nes¬ 
suna traccia. 


Finisce 

a coltellate una 
lite tra amici 

Un uomo e stato accoltel¬ 
lato da un amico al termine 
di una violenta discussione. 
Giovanni Umbro di 30 anni, 
vicolo dell’Acquedotto Felice 
53. venuto a diverbio con Mi¬ 
chele Ciulla abitante nella 
stessa via al numero 56, in 
via Appio Claudio. Dalle pa¬ 
role ai fatti. 

Il Ciulla probabilmente u- 
briaco ha vibrato una coltel¬ 
lata che fortunatamente ha 
preso l'amico solo di striscio. 
Prognosi di sei giorni. 


Sepolto per undici ore 
da lina montagna di rifiliti m 
un vecchio rifugio antiaereo, 
al centro di piazza Dante, un 
fornaio è stato salvato da un 
vigile urbano, che. alla fine, 
ha sentito le sue invocazioni 
aiuto Si chiama Cirillo Bono, 
ila 55 anni e non Ila. come 
dicono ì poliziotti, una « fis¬ 
sa dimora » ha un recapito, 
comunque, presso alcuni pa¬ 
renti in via Ludovico Paoni 
68. alla Mammella Ora. ov¬ 
viamente, e ricoverato in un 
ospedale, il San Giovanni non 
ha riportato gravi ferite ma 
e ancora sotto lo choc della 
terribile notte 

« Ero ormai scoraggiato 
quando mi ha trovato il vi¬ 
gile Erano ore che urlavo e 
nessuno mi sentiva ». ha det¬ 
to le sono state le sue uni¬ 
che parole» il Bono Ma non 
ha voluto parlare della sua 
pericolosa avventura Non e 
stato difficile comunque rico 
struirla Cirillo Bono, un uo¬ 
mo che dimostra molto di 
piu dei suoi anni, che da 
tempo, per una malattia, non 
lavora che saltuariamente, si 
e inoltrato alle 22.30 di sa¬ 
bato nel rifugio antiaereo, 
uno dei molti che sorgono 
ancora, a tanti anni di di¬ 
stanza dalla fine della guer¬ 
ra e che sono diventati auten¬ 
tici letamai, al centro di piaz¬ 
za Dante, chiù®!, si fa por- 
dire, solo ila qualche paletto 

Stava avviandosi di nuovo 
verso l'uscita quando è rima¬ 
sto sepolto Era accaduto che 
un camion della nettezza ur 
bana si era avvicinato all m 
sresso a marcia indietro ed 
aveva scaricato i rifiuti; e rhe 
questi avevano bloccato lut 
to il passaggio l'n mattone 
ha anche preso alla testa Ci¬ 
rillo Bono, che e caduto a 
terra, svenuto: quando si e 
ripreso, ha cercato dispera¬ 
tamente di scavare nella mas¬ 
sa che gli precludeva l'usci¬ 
ta. di raggiungere l'esterno 
Ora ha le mani completamen¬ 
te graffiate, rovinate daHinu- 
tiie sforzo. 

Poi, forse un'ora, forse due. 
tre ore dopo, l'uomo si e ar¬ 
reso Di tanto in tanto lan 
ciava delle grida di aiuto ma 
nessuno dei radi passano lo 
ha sentito Alla fine ha atte 
so che facesse l'alba per in¬ 
vocare di nuovo aiuto solo 
alle 9 un vigile urbano che 
stava passando proprio ac¬ 
canto ai paletti di recinzione 
dei nfugi anti aerei Io ha sen¬ 
tito. Da solo non ce l'ha fat¬ 
ta a rimuovere la massa di 
rifiuti e dopo un breve ten¬ 
tativo, ha chiamato i vigili 
del fuoco. 

Questi hanno dovuto impie¬ 
gare una ruspa per rimuove¬ 
re i rifiuti- cosi è passata 
un’altra mezz’ora. Poi, ed era¬ 
no ormai le 9,45, Cirillo Bo¬ 
no è tornato alia luce; era 
sfinito e nel volto aveva ì 
segni dello choc, della paura. 
Al San Giovanni lo hanno la¬ 
vato, medicato e ricoverato 
in corsia: guarirà in una de¬ 
cina di giorni. 


I tre delitti insoluti 

Anche 
ieri 

nessuna 
novità 
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Simonetta Aprosio 


Xemmeno oggi ci sono 
multo Ma questa tolta al¬ 
meno. gli micstigaton pos¬ 
sono accampare una scusa, 
anche ialida era domeni¬ 
ca ieri F.d era anche una 
bella, assolata aiornata, di 
quelle che quasi ti costrin¬ 
gono alla qda fuori porta 
I poliziotti, anche loro, co¬ 
me migliaia e miahaia di 
romani, non hanno saputo 
resistere alla tentazione al 
lolante finalmente delle io 
ro auto c non delle rom¬ 
banti « pantere » sono par 
titi per il mare e per ì 
laghi 

Ora non sappiamo, ne ci 
interessa saperlo, dot e si 
sono recati con moglie. ’i- 
gli. suocere e parenti ria 
possiamo pur giurare, per 
esempio che quel qruppn 
d: mrestigaton. che si e 
arreso ormai agli assassini 
de! brigadiere lugana ma i òri 
comunque c costretto ogni 
giorno ad andare a Castel- 
gandolfo. ieri non ha rag¬ 
giunto il lago delle olim¬ 
piadi e dei misteri t troppi / 

Cosi, nemmeno oggi ci 
sono novità E. con gli in 
i estioaton anche gli assas¬ 
sini del brigadiere lugana 
e di Sergio Mariani, e for¬ 
se Leonardo Cimino e Fran¬ 
co Torreggiam tei si per¬ 
doni a proposito l'insisten¬ 
za- sono proprio loro due 
dei banditi di via Gatte¬ 
schi 0 ) sono andati ieri al 
mare e ai monti, insieme a 
noi Solo Simonetta Apro- 
sto è rimasta a Roma ma 
anche lei ha una giustifi¬ 
cazione E’ in qalera. poi¬ 
ché gli investigatori so¬ 
no « Uberamente convinti ». 
pur senza averne le pro¬ 
ve, che conosce il nome 
dell'uomo che ha ucciso 
p Sergio Mariani p 


Pagano persino gli errori dell'Istituto: in realtà i metri quadri sono 6,70 
L'IÀCP insiste nel voler far pagare all'inquilino per circa 10 metri qua* 
drati • Il 20% delle somme da pagare riguarda ie spese di amministrazione 


Le caldaie dei termosifani 
dei palazzi dell IACP del J u 
fello. Grottaperfetta e Valle 
Aurelia continuano a bruciare 
« oro » arniche natta Xon e 
un gioco di parole e la imiti 
realta stando alle bollette che 
in (inasti ultimi tempi ien 
quno recapitate alle famiglie 
interessate e che si riferisco 
no alle s]iese di riscaldameli 
to nei quattro mesi ineristi 
Si trattii di cifre che si ag 
girano sulle 4i 44 e Mi rada 
lire II tutto per modesti ap 
jHirtamenti popolari di glint 
tru o cinque vani al muso 
mo Abitazioni si baui tene 
costruite per venire incoili ni 
alle esigenze di operai 
impiegati ecc Ma per l'IACP 
non esistono problemi- un¬ 
irò dei «Sermi amministra¬ 
zione immobili » continua a 
sfornare bollette su boPzhc 
Procediamo con ordine La 
vicenda attuale prende le 
mosse da un interessante an¬ 
tefatto Quando, cioè, nel set¬ 
tembre del '65. l'Istituto Au¬ 
tonomo Case Popolari invio 
a circa .WUU famiglie del Tu- 
fcllo. Valle Aurelio, Grotta ner 
fetta e S Ilasilio la richiesta 
(li pagamento delle quole di 
gestione degli impianti di n 
scaldamento che si rifa n a 
no agli anni ’6J-'6'4 e 7 >4 '65 
Le bollette suscitarono una 
ondata di proteste sia per 
{'enormità delle somme sia 
perche molte famiglie areni¬ 
no preso possesso degli ap¬ 
partamenti verso lu fine del 
'64. Quindi nulla dovevano per 
l'anno precedente 
Evidentemente qualche svuo¬ 
ta» dell'ingranaggio burocra¬ 
tico non or eia funzionato e 
l'errore era troppo grande pe r 
essere mascherato. A nulla vai 
sero le manovre dell'Istituto 
L’indignazione degli inquilini 
c della loro associazione. 
IU X l A. fu tale da provocare 
numerose riunioni dei funzio¬ 
nari dell’IACP 

Il nostro giornale, denun¬ 
ciando lo scandalo, scrisse 
che, iti media, le famiglie jxi 
gal ano a ottocento lire al gior 
no per riscaldare la casa »> r 
che le caldaie, anziché nafa, 
bruciaianu doro» Del p r o 
blema si interesso il mini 
siero dei Lavori Pubblici c 
l'IACP. di fronte all'ondata 
di proteste, fu costretto a so 
spendere le riscossioni Poi 
l'Unione degli inquilini limo 
stro gli errori e le assurdità 
delle quote previste Ma la 
guestionc non era ancora r: 
salta 

Una commissione di mi'me¬ 
sta formata da un gruppo c< 
consiglieri dell Istituto, sconci 
che l'IACP non ai eia edethra 
to il regolare bando di c ri¬ 
corso per la gestione del n- 
scaldamentn. ma si era imi¬ 
tato ad affidare l'impianto ai 
le stesse ditte che farei ano 
i ostruito Una tolta i cauta 
alla luce la « dimenticanza » 
— che in sostanza era stata 
addebitata aah mainimi con 
la presentazione delle bn’fet 
te rovo» — la commissione 
stabili che l'Istituto doleva 
bandire la gara e che. di 
ronseauenza. anche le quote 
i ecchic doi etano essere r »ri- 
s*e dalla nuova gestione Co 
si gli inquilini, ottenuto un 
primo .successo erano certi 
delta revisione delle quote c 
oi riamente, di una dimenìi 
zionc delle stesse 
Contemporaneamente era m 
atto una agitazione per la ni 
munizione dei fitti che --alo 
negli ultimi temp 1 e sfata er 
ronnta da successo tanto c'ir 
l'IACP ha discosto una ri¬ 
duzione. retroattiva, d- V/i li 
re al vano, per ogni mese 
E qui mene il bello Ve* 
giorni scorsi sono tornate Ir 
famose bollette piu o me T ‘n 
redatte con le stesse cifre che 
ma tanto armano mdiqnVo 
a'- mainimi Xon so’o 7la 
j anche le decisioni mese dada 
commissione di inabicsta e 
da 1 mmisiprn e cine la se 
7 ’smne deVa (aride non so 
no s‘ate minimamente m7>\*- 
tatr Valgano oh esempi (.il 
Tinello di Grottapertetta c 
di Cade Aurelio 

Al Tufello al signor Rocco 
Ixi Rocca intingolo matricola 
7873 c n l'IACP icon lettera prò 
tocollo ti 618a / ha comuni¬ 
cato che le somme per la 
conduzione dell' imvianto di 
riscaldamento per il suo ap¬ 
partamento sono così riparti¬ 
te per il '64 L .19 274. per il 
'65 I. 61 707 e per il '66 
7, 47 020 f somma, tra l'altro, 
incompleta — come ha affer¬ 
mato l'Istituto — perché non 
é stata accertata la svesa per 
fenergia elettrica) Ora. pur 
accettando come buona la ci¬ 
fra del '66. perchè mai non 
sono state equiparate, percen¬ 
tualmente. anche le somme 
denti anni passati 0 
Ma non e il solo il caso del 


signor La Rocca Vediamo tic 
gli altri stabili A Xicola Rtz- 
zica (via Monte Catenaccio, 
lotto I. scala EU. mt 9) che 
vite in un appartamento di 
cinque temi, hanno chiesto 
61 mila lire pei tl '65 47 020 
per il '66 A Giuseppina Val 
li. che abita all'interno n 1 
dello stesso palazzo hanno 
chiesto 50 2.>7 lire per il a > 
e 38 277 ]ier il '66 E l elen¬ 
co degl: inquilini poti ebbe 
continuare .4 tutti hanno suo¬ 
nato la stessa musua 

Vediamo in altri stabili A 
Maria Mastrofìni (liti Monte 
Tabulilo lotto 2. scala Hit 
mt 10) hanno chiesto per il 
'65 1 56 224 e per il 7>r> l 

42 84.) .4 Giulio Gori (via Mon¬ 
te Sirino, lotto 6, scala XX. 
mt 5 ) per il '65 I 50 360 e 
per il '66 l. 38 <74 E anche 
qui l'elenio potrebbe conti¬ 
nuare Ma passiamo al un'al 
tra ^omi 

A Grottapertetta, alla fami¬ 
glia che abita al lotto n 1 
(scala U. mt 16) hanno chic 
sto per il '64 1. 42 034. per il 
'65 1 57 950 e per il '66 1. 
44 158 E anioni a Valle Alt 
reha al signor Antonio Gu¬ 
sci flotto 2. scala II. mt 15) 
hanno chiesto 47 275 lire per 
il '65 e per il '66 L 36 024 

Il problema, comunque non 
e costituito solo dalle ulte ri¬ 
chieste di pagamento Ce an 
che il fatto che le quote per 
le superfiei radianti sono, il 
più delle volte, sbagliate Fal¬ 
ciamo un esempio A Valle 
Aurelia. nel lotto 2\ alle sca¬ 
le F. G. II. I su 64 appar¬ 
tamenti 32 risultano di super¬ 
ficie radiante da mq. 3.50 a 
4 no m più. I numeri parlano 
da soli 

Nell’ appartamento del si¬ 
gnor Biagio Micheli (scala E, 


pag 6 « roma 


.s oprat¬ 


ili.! 
iti li¬ 


mi 2. 5 lami il totale della 
sufici fiele imitante e di mq 
i> 70 mentre l'Istituto conti¬ 
nua ad addebitarne 9,90 An 
che l Ufficio manutenzione de 
gli impianti — aderimmo gli 
inquilini — ha piti lolle am 
messo l'esistenza di tali erro 
ri Ma le lungaggini buroeru 
fiche e la mancanza di tee 
ilici non consentono 
luoghi 

Cosi alle proteste si 
giungono le proteste E 
e tmitu Ora. nel corso di un 
recente incontro tra i dii igea 
ti dell'Unione inquilini e il 11 
ce presidente dell'IACP e n 
suttato che le somme p‘-i P 
nsialdamento sono tosi et 
lessile anche finche ad ogni 
cifra corrisponderebbe unii 
notevole incidenza di spese 
generali di amministrazione 
per cui si giunge alliissarao 
che fier amministrale ad < 
semino lt) 000 lire se ne spn. 
dcrebbero altre 20tu> E il si 
gnor La nona, tanto pn 'a 
re un nome ha i citati, si 
(ondo questi < uh oli sul to 
tate di 148 ODO Ine < he TI AL P 
gli ha ruhiesto ne terrebbe 
a pagare quasi Mi 000 per spt 
se di amministrazione 

Questa la situazione Seri 
lira pi api io assurdo che negl’ 
alloggi popolari si delibami 
pagare cifre aslronomuhe fin 
quattro termosifani e linea 
come abbiamo (limosiniti), hit 
to eia c pura realtà Am ora 
una volta, quindi si leia la 
protesta degli mutuimi < or. 
tra PIACP. 

Intanto le bollette fin 0- 
addale che bruciami i. ohi i 
sono rimaste eost come sono 
arrivate Piegate nelle buste 
c (.ustoditc gelosamente P-r 
ricordo. 

c. b. 


Bruciano oro le caldaie delTICT* 


Ottocento lire al giorno 
per riscaldare b casa 

UKWà ptt * Itafcmt uno «1 tafikt M 
Vitati. Cna^artatta. NMU Si* luta i Mi to* 


I- 1 

I Oc piallo Malfai al Cotouao | 1 

• Giovedì marcia »’ 
j per la casa , 

, 'e l’equo fitto , 


Cosi l'Unità, il 26 settembre 1965, denunciava lo scandalo delle cal¬ 
daie dell'IACP. 



Il giorno 


Oggi lunedi & marzo (65- 
300). Onomastico Colet¬ 
ta. Il sole sorge alle 6,56 
tramonta alle 18,15. La 
luna nuova l'il. 


1“ 


piccola 

cronaca 


Automobile Club 

L automobile Club inforni.» 
che gli automobilisti potran 
no rivolgersi per associarsi, 
rinnovare le iscrizioni ali en 
te o acquistare buoni benzi¬ 
na anche presso la Mondi»!- 
* tur m via Veneto 117. 

Consumi del pesce 

, Lo scorso mese di gennaio 
sono affluiti al mercato itti¬ 
co comunale 10 712 quintali 
di pesce. I prezzi medi al- 
l'-.r.grosso praticati, sono sta¬ 
ti di lire 1620 per la prima 
qual.ta, di lire 820 per la 
seconda, di lire 300 per la 
terza lire 110 per il pesce- 
azzurro. di lire 14o per le coz¬ 
ze e di lire 55 per le vongole. 

Mostre 

Fino al 4 aprile nella galle¬ 
ria « Il Carpine » m via delle 
Manteilate 30, Niki Berlin¬ 
guer. terrà una personale dei 
suoi « quadri tessili » Orano 
10-13 e 16-20. Nello stesso pe- 
nodo e con lo stesso orano 
la pittnce Elsa Olivia Urbach 
esporrà le sue opere. 

Compleanno 

Il compagno Livio Diotalle- 
vi, amministratore da circa lfi 
anni della Federazione perse¬ 
guitati politici e antifascisti 
romana, ha compiuto 65 an¬ 
ni. Giungano al compagno 
Diotallevi i più fervidi augu¬ 
ri da parte dell'ANPPIA e 
deirunifò. 


Caterinette 

Sono stati assegnati ieri 15 
premi del concorso « Ditale e 
ago d’oro » al quale hanno 
preso parte 124 «Caterinette» 
Esse hanno presentato m pas¬ 
serella capi di vestiario da 
loro stesse confezionati 

Il primo premio e stato vin 
to da Gilda Di Matteo. Gli 
altri premi sono stati assegna 
ti a Maria Barbato, a Fran 
cesca Galla, a Adriana Viti 
e a Luciana Di Massimo 

Gita 

I/Enal organizza un viag 
Rio a Vienna. Budapest e 
Praga (2-la maggio» La quo¬ 
ta di partecipazione e fissa¬ 
ta m L. in72V)0 Per informa¬ 
zioni rivolgersi allX’fficio tu¬ 
rismo dellTInal in via Nizza 
162. Telefono 850 641 

Socialdemocrazie 

Martedì 7 marzo, al Circo¬ 
lo culturale di Monte Sacro, 
in corso Sempione n. 27, alle 
ore 2130, dibattito su: « Le 
esperienze delle socialdemo¬ 
crazie scandinave ». 

Parleranno Gianni Fin oc- 
chiaro, vice responsabile del¬ 
la sezione Esteri del PSU e 
Luca Pavolini direttore di « Ri¬ 
nascita ». 


GRUPPO CONSILIARE — La riu- 
nion* dal gruppo confidar», con¬ 
vocata p*r oggi, è rimandala a lu¬ 
nedi prossimo. 
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I Stroncato da un infarto 


È scomparso 
Mischa Auer 


S'intitola « Les Arnaud » e sarà diretto da Bourvil 

Adamo attore in un 
film senza canzoni 

Sosterrà il ruolo di un fiorane che ha ucciso un uttnw 


ROMA, 5 marzo 

L’attor<> rinomai ografico 
americano Mischa Alici e 
morto stamane a Roma al 
l’età di f»2 anni Lonastion 
rato un infarto Abitava in 
un appartamento di via 
Emilia 47, insieme con la 
moglie Elisa, da circa un 
anno e mezzo 

Mischa Auer era nato a 
Pietroburgo, ma si era tia 
sferito giovanissimo negli 
Stati Uniti, assumendo poi 
la cittadinanza americana 
Il suo esordio cinematogra 
fico avvenne nel 1!)28 con 
Somethmg Alwuys Huppvn s 
(«Accade sempie qualco 
sa »». di F Tuttie, ebbe par 
ti minori in diversi film tia 
cui I lancieri del Bengala, 
ma si affermo nel 15WIJ, in 
I tu pi et andò L'i ni pareggia- 
bile Goilfrei/ di La Cava, nel 
quale metteva in luce « una 
mimica incisiva, straluna 
ta e giottesca, piena d’inef¬ 
fabile comicità » 

In seguito — e nonostan 
le le sue qualità mimiche 
non siano mai state sfrut¬ 
tate appieno dai legisti — 
Mischa Auer intoipretòf’ev 
lo nomini e una ragazza. 
L’eterna illusione, llelza 

poppimi. 

In Italia eia apparso in 
Al diavolo la celebrità 
( 1950 », Biancaneve e i set¬ 
te ludi i ( 1950 » a fianco di 
Peppino De Filippo e Vive 
re a sbafo 

Mischa Auer avi ebbe do 
vitto iniziale questa setti 
maria la lavorazione di un 
nuovo film di produzione 
italiana 








SERVIZIO 

PARIGI , 3 iiior/c 

Nonostante Antonie, nono 
stante il mimo astro della 
canzone Jacques Dutronc, di 
retto antagonista di Antonie, 
Salvatole Adamo continua ad 
essere il cantante piu pupo 
lare di Francia, e il suo ili 
timo disco ha i apulamente 
conquistato il primo posto 
nella classifica del « best sei 
lers » francesi 
Adamo, al quale la settima 
na scorsa la Televisione ita 
liana ha dedicato un ampio 
servizio della rubrica Gioì a 
ni. ha avuto una nuova con 
ferma dell'incontrastato favo 
re che continua a godere 
presso ì lans della musica 
leggera trannose, con 1 suoi 
spettacoli al tempio canzone! 
tistico parigino. l’Olvmpiu, che 
legisti ano il tutto esalti ito 
Adesso, Adamo ha una luti 
ga tournee da compiete, tour 
nee che dopo il Belgio, dove 


ra anche attore nel film, il 
quale s’intitolera Lev Arnaud 
« Finora, avevo rifiutato le 
olferte del cinema, anche ita 
liano. perche tutti 1 registi 
pretendevano di impiegarmi 
soltanto come cantante Io 
non credo ai film musicali 
So che molti cantanti fanno 
dei tilm che prendono il ti 
tolo magali da una loro cuti 
zone di successo, ma. ad es 
sere sincero, debbo dire che. 
almeno quelli ho avuto «eoa 
sione di vedere, non sono mai 
film di un nummo valore 
Sfruttano soltanto una ean 
zone, e la trama e quanto 
mai debole o. peggio, risa 
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in Italia 

Al termine della tournee, il 
cantante non potrà prendersi 
un riposo, perche, infatti, lo 
attende un impegno piuttosto 
inconsueto per lui il cinema 
Fino ad oggi. Adamo si e 
rifiutato di accettare le ot 
ferie che gli provenivano da 
varie case cinematografiche 
le quali volevano sfruttare la 
sua popolarità di cantante 
Ma. adesso, Adamo si e de 
cisti al nuovo passo 
« Si, questa volta l’offerta 
era importante, non .solo per 
il nome del regista » ci ha 
detto Salvatore Adamo, « ma 
soprattutto per il tipo di ruo 
lo che vi dovrò sostenere » 
Il regista e Bourvil. che sa¬ 



puta E sono poi convinto 
che film di quel genere non 
servono nemmeno a tare del 
la buona pubblicità ad un 
cantante Innanzitutto, pei 
che sfruttano una canzone già 
lanciata e spremuta, e poi 
perche rischiano di mettete 
in ridicolo il cantante, costret 
to a recitare una parte ridi 
cola e goffa » 

A quali condizioni, dunque, 
un cantante può fare del ei 
nenia 7 « Il film dovrebbe ave 
re solo lo scopo » risponde 
Adamo «di far conosceie un 
aspetto nuovo della persona 
lita di un cantante cioè, le 
sue capacita di attore e ba 
sta » 

Adamo ha dunque accetta 
to l’offerta di Bourvil per 
che in l.e «s Arnaud sara sol 
tanto un attore. Quale parte 
sosterrà il cantante nel suo 
nuovo ruolo 7 « Quella di un 
giovane, figlioccio del giudi 
ce di una cittadina della Pro 
venza. nella quale la pellico 
la e ambientata » 

« Questo giovane - prose 
gilè Adamo — ucciderà un 
uomo II suo sara il classico 
delitto perfetto II padrino, 
peio, si accorgeia della sua 
( olpa ma fingerà di non sa 
perne niente e solo indiretta 
meme riuscirà a spingere il 
ragazzo a costituirsi » 

Le riprese del film (il ruo 
lo del giudice sara naturai 
mente sostenuto dal regista 
Bourvil* inizieranno ai primi 
di aprile Le riprese dureian 
no sei settimane, e Adamo 
ha provveduto ad annullare 
tutti gli impegni canori Del 
resto, questa lunga tournee 
che dal Belgio lo porterà in 
Giappone sara sufficiente a 
non far dimenticare l’Adamo 
cantante, quando si sara ira 
sformato in attore 

m. r. 


SCHERMI RIBALTE ATTRAZIONI E RITROVI 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 Sala Casella con 
certo della serie Omaggio a 
Casella . Giovedì ore 21.15 
Teatro Olimpico, concerto 
del pianista N MegalofT 
«tag. 18* Musiche Stravvin 
sky. Scarlatti. Chopm, Gru* 
nados Biglietti all’Accade¬ 
mia Filarmonica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,20. 
mercoledì alle ore 17.20 
concerto diretto da G. To 
sato Musiche B Marcello 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 21,15 (Stagione serale 
tag N B > secondo concer¬ 
to del quartetto Vegh con 
la partecipazione di Arrico 
Pelliccia, viola; Èva Czako. 
violoncello Musiche di 
Brahtns quintetto op 111; 
sestetto op 18 

Teatri 

ALLA RINGHIERA Teatro Equipe 

(Piazza S Maria in Trastevere) 
Dal 14 alle 22 Teatro equi 
pe con il secondo spettaci» 
lo (•iriitundo (Izi nitide), di 
A Shmtzler con D. Corra. 
A Duse. L Ambcsi, A R 
Bartolomei Regia F Mole 

ARI ECCHINO 

Venerdì alle 21.20 Prima II 
sesso degli angeli, comme 
dia in tre atti di A M Tue 
ci Novità con M Di Mar 
tino. M Ruta. S Bennato. 
A Migliano. V Sunna, A 
Nicotra Regia dell'autore 
ARMADIO CABARET 

Riposo Domani alle 22 
1. 2. 2. unificato zero, di M 
Iuguli 

BEAT 72 ( Zi. C- Acni ~ a .a 

• <, c * ) 

Imminente Carmelo Bene 
presenta \mlcto o le con. 
segiien/e della pietà liliale, 
di I afomge 

BELLI 

Alle 21.45 rmiip Teatro d'e- 
sai presenta l-i religiosa, 
di S Diderot Regia F Ton 
ti Renditeli Citimi due 
giorni 
CENTOUNO 

Mie 21,20 II tubo e il tulio, 
di Augusto Frasmetti con 
P Paveso B Valmorin G 
Proietti. T Valli Regia Mi 
rio Prosperi 
CLUB 37 

Alle 22 « I monocoli » pre 
sentano \ sproposito di Pe- 
trolini. Zana/zo. Trilussa. 
Belli l.uratelli e le canzoni 
romanesche di ieri e di oggi 
con Z Funari. M P Va! 
Ioni R Candida. C Folco 
CENTRAI E ( Tr' fto- 2~0\ 

Imminente CIAD presenta 
Ostriche r abito turchese 

• ovvero In troppi sullo 
sgabello), di V Spa «muoio 
Novità assoluta con A Mi 
cantoni. V Busoni. A Lelio. 
M Bertini. P Levi, V Mac¬ 
chi. G. Persico Regia Mar¬ 
cello Andrei 

DELLA COMETA 

Domani alle 21.15 comp di 
prosa Franco Parenti con 
G. Giachettt II mondo è 
quello che è. novità di Al 
berto Moravia Regìa Gian 
franco De Bosto 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare comp 
dramma italiano in Corru¬ 
zione al Palazzo di giustizia, 
di U Betti con G Santuc- 
cio. Hmtermann, F Scelso. 
F. Torriero 
DELLE MUSE 

Alle 21,20 Vivo successo - 
Elio Pandolft presenta F.lio. 
Elio e gli altri, con E Pan 
dolft D Callotti P Franco. 
B Montanaro maestro Ar¬ 
mando Del Cupola 


OEL LEOPARDO (Viale Colli Por- 
tLensi 230) 

Riposo 
DE’ SERVI 

Alle 21.20 Ultime repliche - 
Stabile dir. da F. Ambrogli- 
m con Inquisizione, di D. 
Fabbri con N Novella, S 
Altieri. S Sardone, S Lom¬ 
bardi Regia Am broglilo. 

DIONISO CLUB 
Riposo 

DI VIA BELSIANA (Tel 673 556) 
Alle 21.20 di C.E Gadda 
Il guerriero, l'amazzone, lo 
spirito della poesia nel ver¬ 
so immortale del Foscolo. 

DIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele 
fono 474 156) 

Domani alle 22 comp. Tea¬ 
tro dei commedianti di CI. 
F Carcano presenta I mar¬ 
tedì di .Mallarmé. Novità 
di Juan Guerra con M Y 
Albani. I Fierro. F. Fiorini 
Regia dell'autore 
FOLK STUDIO Oar r ,’ui 58) 
Alle 22 II. Ilitmes Koogv - 
Kong) Piano. Recital di fla¬ 
menco con Ct Pisciotta 
Blues con il cantante negro 
Mark Pope 

ELISEO 

Alle 21.15 familiare comp 
De lutilo Falk- Valli Albani 
con la novità assoluta di G 
Patroni Griffi Metti una se¬ 
ra a cena. Regia di De Lullo 

GOLDONI 

Domani alle 21 C inilerella. 
Musiche e parole di Patrick 
Persirhetti in lingua mgle 
se per bambini e grandi con 
.1 Counsell. C Di Majo. M 
Vigginno C Watson. C Tra 
ves Regia Claude Mar- 
ehant 

ORSOLINE 

Alle 17 21 .«i ripresa di I 
viaggi di (•ulliver. Testi e 
regia di Mario Ricci 
PANTHEON i- p-v-o v-n°'ic3 
> T Tn 82? ?-4 ) 

Sabato e domenica alle 18.20 
le marionette di Marta Ac¬ 
concila con Cappuccetto 
rosso, di I Accettella e Ste 

PARIOLI 

Mercoledì Bice Valori Pan 
lo Panelli in l.'alha. il gior¬ 
no «• la notte, commedia tu 
tre atti di Dario Niecode 
mi Scene e costumi Colici 
lacci Regia I Monciolfo 
QUIRINO 

Giovedì alle 21.15 Prima 
Gmo Cervi con Raffaeli.» 
Carro. Fermino De- Ceresa, 
Carmen Scarpetta e con EI 
sa Merbnt presenta Del 
vento tra i rami ilei sasso, 
irasso. di R De» Obaldia. 
regia di Sandro Bolchi 
R'OOTTO ELISEO 

Alle 21.15 familiare Giusi 
Raspam Dandolo Mano 
Scaccia in Gente su. spet¬ 
tacolo comico in due tem 
pi su testi di Trilussa Cour 
teline Nediam - Tardieu 
Terron Regia di M Scaccia 
ROSSINI (V ’-o s CMa'j 14 * 
Riposo Domani alle 21.15 
Affittasi, di D Petnccione 
SATIRI 

Alle 21.20 familiare comp 
« I 86 » con l.e sirene del 
Baltico di vetro, di M Mo¬ 
retti Novità con S Ammi¬ 
rata. N Scardina. E Tor- 
noella. S Spadaccino, s 
Serravalle, P Ters. V Me 
lander. T Eidsmo 
SETT£°FROTTO 57 

Alle 22.20 Ino « una ? 
Cabaret con Cristiano e Isa¬ 
bella. I. De Sanetis. F Ca¬ 
st ronnovo. R .Talenti R 
Ducros 
SISTINA 

Alle 21.15 Macario in Pop a 
tempo di beat, commedia 
musicale di Cile Mazzucco 
Musica maestro Frustrarci 
Scene A Macario Coreogr 
Stafford Costumi E. Ga 
betti 


S. SABA 

Alle 21.20 Prima -sez Teatro 
dopolavoro Banco di Ro¬ 
ma con lai morza. di L. Pi- 
randello - Don Vincrnzino, 
di Marotta Randone. Regia 
Mano Balice. 

VALLE 

Alle 21 . PrunH - Teatro 
Stabile di Roma presenta 
Prova inammissibile, di G 
Osborne Regia Albprto Ar- 
basino 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731 306) 
Un milione di anni fa. con 
R Welch, e rivista Lola 
Greci 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Segnali di fumo, con D .An¬ 
drews Grande rivista A ♦♦ 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tel 352 153) 

lai Bibbia, con J Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel 568 ìo3) 

Alle donne piace ladro, con 
J Coburn A ♦ 

ANTARES (Te! 390 94"’* 

Quillcr memorandum, ton 
G Segai I)R ♦♦ 

APPIO ( Tel 779 638) 

Scusi lei »'* favorevole o con¬ 
trario?. con A Sordi SA ♦ 
ARCHIMEDE ( Tel 675 567) 
Qiiillrr memorandum «ungi 
nal version » 

ARISTON (Tel 353 230* 

l-i contessa di Hong Kong, 
con M Brando SA ♦♦♦ 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Persona, con B Andersson 
(V M 14» DR ♦♦ 

ASTOR (Te 1 6 220 409) 

Quieti salir?, con G M A’o 
lolite «VM 14» A ♦ 

ASTORI A f~el ?’0 24' » 

1,'an idiavolo. con A" Gas 
sman C ♦ 

ASTRA «Te c 3. ; * 

Chiuso 

AVANA 

Non faccio la gticna fan io 
l'amore, um C Spaak S ♦ 
AVENTINO « T - 18-» 

C omr rubare nr» milione di 
dollari e vivere felici, ton 
A Hi pbur. *■» A ♦♦ 

BALDUINA ‘ 

I.ilii r il vagabondo HA ♦♦ 
BARBERINI « *- 41 "l 

Li notte dei generali. « «>:. 
P OT"o!r «VM 14* l)K ♦ 
BOLOGNA l~- 4'=-001 

( urne rubare un milione di 
dollari e vivere felici, ton 
A Hepburn SA ♦♦ 

BRANCACCIO < '- ' --s- t 

Oprrazhrnr 'san Gennaro, 
con N Munir»di SA ♦♦ 
CAPRANICA *-;4i5» 

Operazione san Gennaro, 
con N Manfredi SA ♦♦ 
CAPRAN1CHETTA < ~e 672 465) 
Cammina. non correre, con 


C Grant S ♦♦ 

COLA Ot RIENZO ("•' : Q 4 1 

Operazione San Gennaro, 
con X Manfredi SA ♦♦ 

CORSO ( a'! c^l ' 

Sette donne per i Ale Grc- 
gnr. « on D B.ulev » A* M 
14* A ♦ 

DUE ALLORI ( Tr 2 73 207) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A Hepburn SA ♦♦ 

EDEN (Te 1 390 4;°) 

l/arcidiavolo. con A* Gas-, 
man SA ♦♦ 

EMPIRE (Tel S55 622) 

Il dottor Zivago. con O She 
nf DR ♦ 

EURCINE (Pazza !*a' a 6 - Pur 
T P TO10 9F6Ì 

Operazione San Gennaro, 
con N Manfredi SA ♦♦ 

EUROPA (Te 055726) 

H buono il brutto il catti¬ 
vo. con C Eastwood iVM. 
14» A ♦ 

FIAMMA «T-« 471 ICO) 

A ciascuno il suo. ton GAI 
Volente » V M 18» DR ♦♦♦ 


FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The group 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Conte rubammo la bomba 
atomica, con Franchi. In¬ 
grassili C ♦ 

GARDEN (Tel 582 348) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
A Hepburn SA ♦♦ 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Non faccio la guerra taccio 
l'amore, con C Spaak S ♦ 
IMPERIALCINE N 1 (T 630 745) 
Le streghe, con S Mangano 
<VM 14i SA ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 ( T 686 745) 
l.e streghe, con S Mangano 
IV M 14» SA ♦♦ 

ITALIA ( Tel 846 030) 

I.'arcidiavolo, con V Gass 
man C ♦ 

MAESTOSO (Te! 7S6 0B6 ) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A Hepburn SA ♦♦ 

MAJESTIC ( T*»l 6/4 908) 

Il principe Dnncgnl. con P 
Mcenery A ♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Come rubare mi milione di 
dollari e vivere felici, con 
A Hepburn SA ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 ! 20 
Spettai oli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN ( Te t>39 400 » 
Tre uomini in Tuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

MIGNON ( Tel Sò9 493 ) 

Giochi di notte, con I Thu 
lui «ALAI IR» Hit ♦♦ 

MODERNO 

Se sei vini spara, con T Mi 
han ( V M 18» A ♦♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 235; 
Hawaii, con M Von Svdov 

UH ♦♦ 

MOND1AL (Tri 834 376) 

Scusi lei è favorevole o tmi¬ 
trano'.’. con A Stirili SA ♦ 
NEW YORK ( Te 7=0 271 ) 

l/iiomo «lei banco dei pegni, 
con R Steiner <VM 18 1 

DR ♦♦♦ 

NUOVO GOLDEN ( T - T^'CO?» 

Il principe Denegai, con P 

Mt enerv A ♦ 

OLIMPICO TOTò’Si 

Il buono il brutto il catti¬ 
vo i on C Kustwood *VM 
14' A ♦ 

PARIS ' T - -54 ': = » 

L< contessa ili Hong Kong. 
<on AI Brando SA ♦♦♦ 
PLAZA ' 'e '.°1 ! * 

( hi ha paura di A irginia 
AAooir.’. uni F T.jvlor «V 
AI 14 • l)R ♦♦♦ 

OUATTRO FONTANE i ~ 4-'32- 1 * 
Alle donne piace ladro, ton 
.1 Coburn A ♦ 

QUIRINALE • T- Zt.'fC, 

l.'unmu del banco dei pegni. 
*on R ‘'Teiger «VAI IR« 
DR ♦♦♦ 

OUIR1NETTA (7- ft-OOl?) 

R«" tilms candidati al 
l'Oscar Alfir. ton M Carne 
«VAI 18» SA ♦♦ 

RADIO CITY I -» 4z4 1 C3 ) 

l.’armata sul sofà, con C 
Deneuve s\ ♦ ♦ 

REALE ('e '=32'4) 

l.’uonio del banco dei pe¬ 
gni. con R Steiner» VM IR» 
l)R ♦♦♦ 

REX /■-’ 

llavvaii. con AI Von Svdov 

DR ♦♦ 

RITZ Ce 537 45)) 

Alle donne piace ladro, con 
J Coburn A ♦ 

RIVOLI i Te' 4zG 8-5) 

l n uomo una donna, con 
J I. Tnntignant «VAI 18» 

S ♦ 

ROYAL ( '-*’ 770 '40) 

Grande Priv. con Y Afon 
tand «VAI 14» DR ♦ 

ROXY 'Te S70 504) 

Pariti brucia?, con A Delon 


A Delon 

DR ♦ 

SALONE MARGHERITA 671 489) 
Seme selvaggio, con \I 
Parks DR ♦♦ 

SAVOIA 

C orni* rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 


Hepburn 


SA ♦♦ 


SMERALDO (Te! 351 581 ) 

Quiller memorandum, con 
G Segai DR ♦♦ 

STADIUM (Tel 393 280) 

Gumhit. con S Me Lame 
SA ♦♦ 

SUPERC1NEMA (Tel 485 498) 

Li resa dei conti, con T 
Miliari A ♦♦ 

TREVI ( Te! 639 619) 

Parigi brucia?, con A De 

loti DR ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Amnbalianc) 
Le streghe, con S Mangano 
(VM. 14» SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Operazione San Gennaro, 
con N Manfredi SA ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

1KKK A. la mia spia «li mezza- 
nutli-, roti n Dai C ♦♦ 

VlllONF: l 112 assalii» al Qneeii 
ilari, con F Smatru \ ♦ 

AI.ASK A: Kost- russe per Vngeli- 
«•a. con J Pernii A ♦ 

Al.lt A- La battaglia «li Algeri. « on 
S Vaine! !>K ♦♦♦ 

LICIONE: la truffa thè piaceva 
a si ut latici lar«t. «on AV Beat tv 

A ♦♦ 

\l ( K- la battaglia «lei cicaliti. 

< on 11 Fonda A ♦ 

Mlll ltl: (amie rullammo la lumi- 
tu .«tinnita, con Frantili 'n 

grassi.) ( + 

Itili \s(,| A rotti I « Iti sbarbati. 

< on Frani hi Ingrassi.) (. + 

\MK\t: filane» spara |>er prilliti. 

con C. .S i\t»n A ♦ 

APOIIO Quirii sai»-.' ton (l \I 
A olona* H \I Hi \ ♦ 

Vip II.A. I n a«venturiero a Tabi 
li. ton JP Relmondo si + 

Alt Al IMI ( nlor.iiln (barile, tti-i 
(» Htrltiur A ♦ 

\H(.0- Il «ramle t «tipi» ilei 7 un 
mini tl'nro. fon P I ero> si ♦♦ 
All 1 LI.: Il crainle «ntpn dei 7 un- 
mini «Por» con P I erov SA ♦♦ 
ATLANTI! : Papa ma «he rosa bai 
fatt«> in cuerra fon I Coburn 

S A « 

il (ilsTls. Tempo «ti massa* ri». 

t o*i F' Nero «VM 14 > V ♦ 
VI KF.O Tt«e Bnuntv Killer «li 
T Milian \ ♦ 

VI MINI V Kharttmm < on I *> ! i 
v.tr TIR ♦ 

VA ORIO Ine Wnlkrr 
IIKl.slTO I maclrart «on .A s or ,, 
«V M 14 i I » R ♦♦ 

KOI TO liti) r il vacabondo 

IH ♦♦ 

Bit Asti Trvas nltrr il fiume. rt>: 

Il Marmi V ♦♦ 

KKIsTOI le fair «on A s,, .j 
«VM l u > ( ♦ 

KltO Alili Al hhartoimr . «»:, I 

Olivier ilK ♦♦ 

( llltOKNIA Ia irulTa «br pii 

tr«j a srnttmit Vani «on \l 
B...IU V ♦♦ 

< VsTT I I O la mia spia «ti me/ 
/anotte ton O Oc- ( ♦♦ 

( INFsTVK Papa ma «tir «osa hai 
(aito «n cuerra >«>*! » «*ii’n*- - 

"A ♦ 

(lollltl thè l «itile ( lupiiun sii, 
rv. < tu ( Pimi ut; A ♦ 

(OIORAIMI II eramte «o||m tS«-i 
7 nomini d oro P I « ro\ s v ♦ ♦ 
(OH VI IO Passwortl iMriilele atro 
Ir btirdttn 

( KlsTVIIO I : beli «I» Rine» >• . 

F'r im r.i Inar.»-- t ( ♦ 

PI IlK TTRRV//F la hallaz'ia 
dei tiranti c<>: H Foro t V ♦ 
UFI V\s(HIO Non hnio li 
currra fai «io t amorr con •' 
'peas " ♦ 

III AVI VNTt Trvas olire il fornir 
c«»r D M-.-.n V ♦♦ 

l»l\\A Non latrro la currra fai 
rio I amorr ton ( 'r>»vk -» • 
HIF'IVVFIss Vcrntr 077 missn>-»r 
(.oldfintrr con « Coi—«rv A ♦ 
l spi RI l I arrutiavolo i or ' 
Co—** »n ( ♦ 

T spT Rii | f.nncos non prrdonano 

V ♦ 

tlM.lt ANO (omr imparai ad ami 
rr Ir donne con R Hr.fTrr. «- 
<V M 14* >»A ♦ 

(.IIIIO ( F s VRt 'sntar (oli or 
H Po-aers V ♦ 

IIVRIKAI ripfiso 
||Ot I V VOMII! Kharroum et,- I 
Olivier I>R ♦♦ 

IMPERO I 2 bell di Rinco con 

Fr.trchi Ingressi» (, + 

INDI NO (tirar rubammo la hom 

ha atomica con Frareh: tr. 

grassi» C ♦ 

IOI LA * la truffa che piarrva i 

■seolland A'ard con \À‘ Beali» 

A •* 

IONIO ( n avventuriero a Tabu! 

con 7 P Reimondo si • 

I A FF;nICF sjeann servirio spe 
riale. con R Tav'or «VM 7 * 

A ♦ 

I T RI ON filanto spara per primo 
con (7 Sixon A ♦ 

NTTVADA* A sud ovest di sonora 
con M Brando V ♦ 

MAGARI* sntar (oli. con II Po 

wers A ♦ 

NIOAO la truffa che piarrva .« 

Seolland Aard. con W Rr'b 

A ♦♦ 


NIOVO OIIVIPIA /orba il t"«" 
ton A Quinti «VM 14» l>R ♦ 
1*11.1.imi AL Arabestpie. ton (» 
P«s k A ♦ 

PALV//.0. Papa ma clu* «osa bai 
latto in cuerra, t on .1 ( oburn 

S\ ♦ 

l’LANF.r.AKIO. Rassugnu «oriome 
iraggi in concorso per l'anno 1 »> 

l’RKNKNTK: la Irutfa «lo* piate»a 
a .siolland Aard. «on \V Beati» 

A ♦♦ 

PKIM IPF:. Non lattili la guerra 
laiiio l'amore, «on (' Np.ink 

s ♦ 

«FINO le spie vrngiin» dal semi¬ 
freddo. ton F'ramlii Iiigr.is-n 

« ♦ 

RIALTO Lunedi dei Rialto Estasi 
di un delitto eon Mirocktvu 
t V M 14i l»R ♦♦ 

HI BINO. Il nostro agenle a (a- 
salilatua. con L Jidlnes A ♦ 

sPI.LNIIIII: Faeole « mitro i tiran¬ 
ni ili Babilonia 

.sil.TANO. IBI ojiera/nme tallo. 

con H Mills (. ♦♦ 

TIRRENO: I 114 assalto al dueen 
Alarv. con F Sinatra A ♦ 

TRI ANON* Ari/ima (oli. coll G 

Gemma A ♦ 

TI M OI.O. Il grande colpo «lei 7 
uomini d'oro, eon P I erov 

s\ ♦♦ 

I LIssK: Il vostro sii|M*ratente Flit. 

con R Vianello C ♦ 

VFHBANO. Tlir Fddie (Jiapmau 
siorv. «on ( Pluinmer A ♦ 

TERZE VISIONI 

M ILI V* Prr poihi dollari ani ora, 
t on G Gemma A ♦ 

\IIKIA(INF* II principe guerriero. 

«*on C Ilesion A ♦ 

VI BORA, la suora giovane, fon 
I Flnkian IIR ♦♦ 

(.OI.OssFO - IBI n|»erazione tat¬ 
to. «on li Mills ( ♦♦ 

UFI Pl( (OLI: riposo 
IIF:I.I F VIIVIOsF: S|»ara forte piu 
forte, non rapisco, con M Ma 
s| roianm UR ♦♦ 

IIFI.LF RONDINI: Il tiornn dopo. 

eon C Robirl-on DR ♦ 

IM7KIA: ss sirario servizio spe¬ 
llale. con R Tavlor «VII 14» 

A ♦ 

IIIM7HAIM). VIVIVI missione mor¬ 
ie molo IO. «on G BUm (» ♦ 
FVRNESF: Ina spia «li troppi», con 
R Vaughn V ♦ 

I VRO I 4 beli «li King»», con Fnin 

i ili Inzntssu ( ^ 

IOI (.OKI Irride sansonr Vlari- 
str I rsus grinvinriliili con A 

Sui I SVI ♦ 

NOVIK INF. I 4 beh di Itine»» ot, 
Franchi. Ingrassi., ( + 

ODION* Irrrria di Ioik«* 
OKIFNTF. la spia «he venne «lai 
[riddo, con R Btinon (. ♦ 
PI'RI VII sertrnli «lei Bengala 
R ilarri'On V ♦ 

PLVTINO Vrtzona (j>I 1 tori G 
( rt mm.i \ ♦ 

PRIVI V POHTV Prr tpubhi Ini 

laro anrora 
PRIVI VV I K V rrj»*»-«. 

HMilll.V rnxw, 

ROVI V Vlarv Poppin» dir, I Vi, 

dnvvs VI ++ 

SVIA I VIBMITO Trmpo di mas 
stri»» ini. F ro * V M il- 

V ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

( Rls4M.NO I giganti «li Roma 

SVI * 

DI (.11 s< IPIONI Ipnosi rt.r I 
Rossi Drago ». + 

GIOV TR VsTEV I RI I re «lei so 

le con Y Brenne: svi ## 

PIO \ I 1 para «or Franchi li. 
grv ss., ( + 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Vppin Vmhaseiatnn. Vke. VI 
none. Anlarr-s. Vriston Vrlrrrhin<i 
Vvrntino Boito Bologna, (aprani 
rTirila (jssìo (»la di Rienzo. ( n 
stallo Europa I urrine. farnese 
fogliano Galleria, la lenire Vlae 
speso Vlassjmo Vlazzmi Mmlrmo 
Nuovo Olimpia Orione. Paris 'Ta 
«retano Pia» Prima porta Quiri 
naie. Radinoli Ritz. Roma, sala 
I m berlo salone Mari he rila s j 
vota srwiatdo. sultano, saper 
ga di 1 Mia Trevi Tuscolo. Vi¬ 
gna ( tara 

TEATRI. Ilioseari. Delle Art». Ar- 
l«-rehmo. Pantheon. Ridotto Flisett 
Goldoni. Rossini, satiri Pariotr. 


Drrix IOGHI 

I DAL 1 FEBBRAIO al 

l Piazzale Clodio. 


i 
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TELERADIO 


A VIDEO 
SPENTO 


Prarcndita ENALOTTO - GALLERIA I 
COLONNA - TELEFONO 68 33 94 t 

l'AiTCI PARCHEGGIO 


VITA DI CAVOUR . Con 

tu Vita di Cai dui tornii s ut 
teleschermi il teleromanzo 
storico un « aerine » el/e 
■i noi seinbiii molto interes 
sarde e tei ondo di si dui) 
pi la prima puntata tra 
smessa ieri seia e la /un 
lunga delle quattro di t ni 
si ioni pone l « or aiutale » di 
Giorgio Prosperi e sei ori 
do noi non t* a riatto la mi 
qliore Per questo e per il 
giusto riserbo ihe si impo 
ne quando un opera telei i 
sua ti puntate e appena ai 
ì inizio non togliamo giu 
andare oltie ahimè ossei 
i azioni I) ultra parte di 
questa Vita di Gavoni, del 
ia sua impostazione storica 
e dei suoi risultati sul pia 
no dello spettacolo e del 
linguaggio, a piopomamo di 
discutere ampiamente in 
sedi differenti 

Gì seinbia, lomunque ihe 
o possa tiri dora attenua 
re ehe Prosperi ha et dato 
nel complesso i due peri 
eoli muggion che accia din 
nunzi quello di cadere nel 
la consueta agiografia tati 
che se su questo piano e 
lo tediano meglio in si¬ 
giato il Ita oro non «■ es ai 
te da debolezze di imposta 
ziono e (/itello di dare alla 
rwenda un taglio psu-olo 
gieo anziché critico storico 
Già tu questa prima punta 
ta abbiamo assistito a se e 
ne che ri hanno stimolati, 
a riflettere non solo sul pus 
sedo ma tinche sul pi esca 
le la coni a sa .ione tia Cu 
ioni e Rat lazzi sulla a ho 
tu statale » e certe esprc-s 
stoni di Catoni nel suo di 
scorso al Pai lamento i«e 
nergia non disgiunta dalla 
prudenza») non sprigiona 
i ano forse un tnconlondt 
bile odine di centro suo 
strir ’ 

la debolezza della pini 
tata a noi e parsa nsie 
desse nello squilibrio tra la 
parte storno politica e la 
parte « prn atti » tirila 11 
renda II compilo di Pro 
speri tu t tinnente non eia 
lucile condensare ni ari ora 
e mezza circa ginn end ami i 
di stiniu >ioti e lai ino da 
nulla ila appunto per atte 
sto oc cori et a che- si n/ie 
lasserò scelte imi nette e 
coraggiose /rei mirine al 
I essenziale in uni,ione del 
discorso t he si intendei a 
condurre f." stato utile, ad 
esentino dedicale all infuri 
zia di ('aioio il tempo che 
ad essa t* stato dedicato 
F certo comunque che la 
narrazione clt-l rap/iorto a 
morosi) Ira il protagonista 
e la nmnhesa Giustiniani 
e stata ec c isso aulente dilli 
tata ris/ielto a tutto il ri¬ 
sto Xeni c he la i u elida 
non messe tm/ioitaiiza Ira 
l ultro talune se ene. « onte 
quella dello si nutro tra 
Noia Giustiniani e ta ma 
dre. et hanno detto dei 
sommai unenti che d ro 
nmnticismo e gli ideali di 
liberta andai ano portando 
anche nell'ambito dei rap 
porti familiari e cl amore 

Ma da lina parte I ec 
cessila dilatazione eli gite 
sta rie ernia ha Imito per 
conferire a lunghi brani 
della puntata un tono tra 
patelle o e melodramma!i 
co che contrastala con la 
asciuttezza delle altre scc 
ne e. d altra parte notizie 
e informazioni molto mi 
portanti si sono affastella 
te te une sulle altre nei 
fin troppo gremiti interi eri 
ti della « i oc e guida » Cosi 
la puntata ha sofferto di 
una certa contusione e di 
alcune gran lacune non e 
stata chiaramente delineata 
la dislocazione delle forze- 
storiche e politiche, troppo 
al frettato c stato il cenno 
ai fatti del "il il VA e sta¬ 
to quasi saltato a pie’ pari 
— e si trattala di momenti 
essenziali nella i ita di Co 
tour tanto e cero che a 
causa di queste lacune d 
[ras saggio del prataannista 
dal radu ahsmo ami amie al 
moderatismo delta maturi 
ta e anparso anche troni-,n 
brusco sorprendenti 

Voti sappiamo se s ; sin 
i obito puntare suda s sto 
na d'amore > /,er - attira 
re» d {rabbino fi'irtroppo 
di questi espedienti non si 
e man m TV Ma s; »• stia 
allato te le prossime minta 
te lo dimostreranno, mi 
(ora una inda nere he d 
dibattito delle idei Ut sto 
T t'i f/ohtv a hanno I.nn loro 
propria 'or a /Ir attrazione 
e d altronde « ro che re 
s/jingn ii telesirt-ttatnre e 
inncin < .ihitti, Pi n iirsrj i bui 
rezza 

I) altri. reirte .*; n dista 
Piero S(huazappn non r 
riuscito questa coda ad 
animare abbastanza attica 
cernente la narrazione s*/ 
parandone le luncaggir.; 
nonostante a } /h,a Giusta 
mente impiccato mezzi di' 
ferenti 

Molto opportuno a neri e 
parso l uso delle stampe 
ben centrato nella s-,a ei : 
(lenze, simberbi a d taglio di 
talune scene c om> q.cel'r 
della tue dazione ari //ahie 
h riero rrise ito arche se 
intelligente il tentatit n ni 
offrirci anche attrai arso i, 
pxiesaoQm la dimensione del 
carattere e della personali 
ta di (ai our la recitazione 
di Renzo Palmer n e np> 
fiarsa hn dora misurata e 
penetrante e giustamente 
asciutta e stata amila degli 
altri solo Maria Grazia 
Marescalchi che era Vino 
ha forzato a tolte ; toni 
sconfmanao nel drammoni 
convenzionale F. diremmo 
che proprio a questo e alla 
tratta eccesso a di alcune 
t ricapitolazioni * -loriche 

sia da attribuirsi d difficile 
respiro d: talune narti del 
la puntata 


PREPARATI VI A. 

Il dramma di Ann 


MargrH 

( ninne he del < menici e 
nel tentio ((intimiti tifila sua 
azione parapiihbhiutai la. in 
teicssaiulD'i sopiattutto d»*l 
le di'e t> delle loro t,u «*•'!* 
de Questa seia si puleia 
dell atti tee Ann Maigiet 


Imtocc ritratto 
droli affaristi 

Meni \ Bei qui e «u mai 
unanimemente i umidendo il 
pm munti tante di ammaliti 
«go ftaneese della seconda 
mela dell’Ottoi i nto Dm.m 


(TV 2" ore 22.40) 

la svedese di unno La tu 
bina e stato annunciato, 
si oi clipei a del « dramma » 
delia Maigiet. cui il legista 
Risi ha imposto di tagliarsi 
l capelli 







(Radio Terzo ore 19,45) 

te la sua vita, pelo, Becqite 
fu i (istantemente avversato 
dalla ci Una e dal pubbli 
io. suscito le reazioni \to 
lente dei benpensanti e fu 
losttetto .» baieamenatsi m 
gitivi t ut rettezze, Itilo alla 
molte / Pulcinella i he va 
in onda stasera pei la ir 
già di Unimmo Bollini e la 
ultima sua opeta imiusta m 
i empiuta e un ritiatto del 
mondo degli aliali lei lice e 
punse ionie sempre sono 
1 intatti di Bei que il cui 
lobtisto lealismo mtlucnzo 
lutto il te,dio venuto dopo 
di lui L’umbienh' digli al 
tati eia ben onuM'iiile dal 
diammatuigo < he m un 
«etto pei indo della sua vi 
ta aveva amile tentato, seti 
za alcuna lui Ulna di lai e 
ingente in bolsa Ita gli 
mtetpteti Rossella Talk 
« nella /ufo» 


liti barbone 
Ira i rirebi 

Archimedi li cioè hai a e 
un film fiuto su misura pei 
lTnteipiete. che e il gian 
de Jean (ialini G.ibtn vi ve 
ste ì panni di un hai bone 
i he a un i etto punto pei 
un (aso si uova tia ì ili 
i hi e si disunpegna henis 
'imo m i pieteti'i e poi lui 
nate al suo vagabondaggio 
Non «* di»«i( de immaginale 
quale i al li a ili iti ili/ia «• ili 
'impatla («abili si t i ap.u « 
di «(mielite al suo peiso 
naggio. aiutato anche da un 
dialogo non banale Insont 
ma. una gaibata s.itua «he 
'«• non e< « eli» sul piano di 1 
la leghi «Il tifili e diretto 
da Gilles C.tanget » ha ì nu 
inerì pei piange Xellii lo 
to Jean Gabin 


(TV 2» ore 21,15) 




programmi 


TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 
17,00 Giocagiò 

r u i cc i 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 


• ) La Grecia 
)< Piloti coraggiosi 


18,45 Segnalibro 
19,15 Sapere 


19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20,30 Telegiornale 


CAROSELLO 


21,00 TV 7 • Settimana 
le televisivo 

22,00 Solo musica 


C ' - ^ i / 


22,35 L'adorabile 
strega 


L incredulo Mr Bnrlrmjn 


23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Sapere 

- ' *C - * Q * * 

19*19,30 Non è mai trop¬ 
po tardi 

21,00 Telegiornale 

21,15 Archimede Le 
Clochard 


y e ( 


22,40 Cronache del ci 
nema e del teatro 


programmi svizzeri 


IV L ’. 5 .u p 

iy :: z s ?A r z 

i; st C* r tj ve ’ 


( -I z S4 —. •* rr. 

'A y* -hCic«OtD * **.»=- 

jlllt. L *.*GL rci " T/ 

:: A-, TELtG 
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PAG. 6 / sport 


lunedì 6 marzo 1967 / l'Unità 


l’infortunio a Fumagalli taglia le gambe al Brescia (3-0) 

L'Inter sonnecchia 45 # poi 

dilaga 
Mazzola 

Reti di Domenghini e di « Sandrino » (2) 



i 


BRESCIA-INTER — Minala ha «ferralo II tiro del tuo primo gol. 


MARCATORI: Domenghini al 
3‘, Mazzola al 22’ e al 38' 
della ripresa. 

IxNTKR: Sarti; Burgnich. Kac 
eliciti: Redin, (ìuarneri, Ric¬ 
chi; Jair, Mazzola, Uomen- 
ghini, Suarez, Corso. 
BRESCIA: lirotto; Mangili, 
Fumagalli; Rizzolini, Vasini, 
Casati; Salvi, U’Alcssi, 
Troja, Bruells, Mazzia. 
ARBITRO: Ricroni di Roma. 

NOTE- Giornata di lieve fo¬ 
schia, terreno ottimo, spetta¬ 
tori 37 mila di cui 21 mila 
461 paganti (incasso Lire 40 
milioni 790 800). Ammonito 
Bruells per proteste 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 5 marzo 

Niente da fare II rullo com¬ 
pressore a strisce nerazzurre 
ha schiacciato anche il Bre 
scia, che, nella circostanza, 
ha avuto poca fortuna m 
quanto ha praticamente per¬ 
so un uomo — il terzino Fu¬ 
magalli — negli ultimi sgoc¬ 
cioli del primo tempo, quando 
si era ancora sullo 0 0. L In- 
ter, nei 45 minuti iniziali, a- 
veva giochicchiato se non con 
disinvoltura certo con la cal¬ 
ma di chi è riuscita solo 4 
giorni fa ad espugnare Ma¬ 
drid. Fra i nerazzurri era evi¬ 
dente l'intenzione di non sciu¬ 
pare energie inutili, visto 

Corso manovrare quasi da 
fermo, Suarez mantenersi 
con diligenza alle soglie 

della sua area di rigore, 

Bedin limitare il suo dannato 

podismo (non sempre, ma ab¬ 
bastanza...). Domenghini fun¬ 
gere soprattutto in appoggio, 
la difesa reggere con la solita 



Hamrin corona all'81' 
la supremazia dei viola 


MARCATORE: Hamrin al 36* 
della ripresa. 

FIORENTINA: Albertosi; Ro- 
gora. Dìomrdi; Esposito, 
Ferrante, Brizi; Hamrin, 
Merlo, Brugnrra, Berlini, 
Chiarugi. 

CAGLIARI: Regniate; Martira- 
donna. Longoni: Tiheri. Ve¬ 
scovi. Lungo: Nenè, Rizzo. 
Boninscgua, Greatti. Riva. 
ARBITRO: Motta, di Monza. 

NOTE- Giornata di sole, 
temperatura primaverile, ter 
reno soffice, spettatori -’5 mi¬ 
la circa t paganti 25 620; per 
un incasso pan a 29 230 (rttfl. 
abbonati 7 3001. Calci d’sngo- 

10 6-1 per la Fiorentina. Nel 
corso della gara sono stati 
ammoniti Longo, Martiradon- 
na. Riva, Bnignera. Al 44’ del¬ 
la ripresa Martiradonna è sta 
to espulso per proteste. Il 
sorteggio doping e stato po 
attivo. Albertosi. Diomccli e 
Chianigi per la Fiorentina. 
Reginnto. Longoni e Riva j e- 

11 Cagliari 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 5 marro 
Solo al momento del gol 
realizzato da Hamrin ì 35 mila 
spettaton del Comunale han 
no esultato di gioia e tirato 
un lungo sospiro di sollievo 
Per 81’. fino a quando il ver 
chio capitano non ha fulmi¬ 
nato il bravo Regimato con un 
pallone dal basso m alto, gli 
sportivi della Fiorentina, pur 
divertendosi per lo spettacolo 
offerto loro — specialmente 
nella prima mezz’ora —- dai 
gigliati, hanno lungamen’e -ut 
ferto E questo non tanfo per 
che gli uomini di Scopieno ne 
avessero dato il motivo, na 
perchè la Fiorentina, pur dan 
do vita ad una lunga -'r e di 
azioni, una più speitarolere 
dell’altra, al momento d'1 uro 
finale trovava sempre, sulla 
linea, ostacoli fortunosi 

I cagliaritani alla fine oel 
match che. ripetiamo, e sfato 
fra i piu entusiasmanti di que¬ 
sti ultimi tempi, hanno >.ne 
stamente ammesso che 1 1 Fio¬ 
rentina meritava di vinccm e 
questo fa loro onore o-vche 
fino al 40’ del pnmo tempo 
1 sardi il pallone lo bar: o 
sempre visto giocare »t.u fio 
rentini Infatti. la compagine 
di Chiappella. che merco!» di 
scorso era riuscita ad avere 
la meglio anche sulla naziona¬ 
le dellTJRSS. al fischio del si 
gnor Motta è partita di gr.n 
camera, mettendo m dnT.coi 
ta la pur salda difesa osp.’e 
Ad improntare un gioco t'o¬ 
si rapido ci hanno pene ito 
Bertim. Merlo. Esposito e le 
due alr Hamnn e Chiarugi. 
I cinque, ben coadiuvati da 
un Bnzi sulla strada della mi¬ 
gliore condizione, giocuido 
sempre di prima e scambian¬ 
dosi in continuità di molo, 
hanno messo subito in 'Tisi 
gli uomini addetti al governo 
del centro-campo del Cagliari. 
Rizzo, Greatti e Tiberi niente 
hanno potuto contro i loro 
diretti avversari (Berlini. Mer¬ 
lo ed il giovane Esposito) i 
quali, oltre ad impostare le 
azioni per gli uomini di p «n 





FIORENTINA-CAGLIARI — Hamrin segna a nove minoti dalla fine di un incontro spettacolare. 


ta hanno tentato, grazie a de 
gh indovinati scambi, di een 
trare la rete di Regmat.i 
Ad un certo punto, quando 
la Fiorentina offriva il suo mi 
«bore repertorio, il pubblico, 
che aveva ragemnto lo «’adio 
del Campo di Marte un po' 
dubhuiso -.una vittoria «lei 
viola, si e messo ad apma.idi 
re a scena aperta Solo può 
che il gran gioco dei villa 
non si concretizzava e questo 
anche perche Brugnera, uno 
dei tre giocatori con il com 
pilo di realizzare, non era 
nelle migliori condizioni hsi 
I ehe II ragazzo e sceso m carri 
! no con un gran dolore alla 
coscia sinistra e al momento 
di effettuare lo scatto decisivo 
• la sua arma migliore » non 
ne ha trovato la forza Ed e 
stato un peccato perchè i gi¬ 
gliati la vittoria «e la sarebbe¬ 
ro meritata proprio in questa 
prima parte del match 
Con il passare del temixv an- 
ch*' i ras 1 lantani hanno tro¬ 
vato modo di organizzarsi e 
eioe rii non rincorrere pui i 
viola m ogni punto del cani 
po sia i difensori che Rizzo. 
Greatti c Nene si sono ap 
postati intorno alla loro area 
di rigore a far muro Solo 
nella ripresa, quando i fio 
renimi hanno iniziato a de 
nunnare Io sforzo sostenuto 
nel primo tempo, i caclian 
tare hanno tentato dei contro 
piede ma purtroppo oggi, sia 
Ki/m che Riva non erario nel 
le migliori condizioni fisiche 
c per Bertmi e Rogora il com 
pito di marcarli è risultato 
abbastanza facile 

L’unico attaccante — viste 
che Nenè ha «empre giocato 
a ridosso dei mediani — che 
abbia cercato di far saltare 
la difesa viola è stato Bonm 
segna il quale, però, ha tro 
vato m Bnzi un ostacolo trop 
po forte Ia prima linea e 
anche il pacchetto difensivo 
del Cagliari sono vissuti so 
prati ut to grazie al gran lavoro 


svolto da Greatti. che è ap 
parso il pm continuo e l'ele¬ 
mento dalle idee piu chiare 

Fra i sardi da sottolineare 
la prova offerta da Longoni 
che aveva l’ingrato compito 
di guardare il sempre perirò 
Io«o Hamrin. mentre Martira 
donna, forse per la tensione 
dovuta all importanza della 
partita e per la gran mobili 
ta di Chiarugi. ha commesso 
un paio di falli hr.enriu per 
essere espulso quando mar¬ 
cava un minuto alla line Co 
mtinque anche la -m prova e 
stata fra le piu interes>ant: 

Ma pasciamo alla < rollai a 

• he. malgrado la unica rete 
segnata, e stata en:u-i.«Mn:i:. 
te Al via la Fiorentina in. 
posta un'azione con Hamru. 
che lancia Chiarugi Gran t: 
ro dell'estrema e parafa in 
due Temoi di Regmato Due 
minuti dopo i cagliaritani, un 
do’ disorientati dal gran ritmo 
imposto dai viola, rimangono 
impalati e permettono a Mer 

10 di fuggire sulla destra del 
campo Giunto in area, la mez 
z’ala tira in diagonale e Bru 
gnera gira al volo su Regina 
to in uscita 

Al 5' lancio di Berlini a 
Chiarugi che tenta nuovamen¬ 
te il goal con un gran tiro 
pallone che attraversa lo spec 
chio della porta, con Bnigne 
ra che arriva con una fra 
zinne di ritardo per spingere 

11 pallone in rete E’ sempre 
la Fiorentina a condurre il 
giuoco e al 16' su lancio di 
Merlo Esposito dalla destra 
Ia«na partire una gran botta 
I.ongo si sostituisce a Regina 
to e mette m calcio d'angolo 

• he viene battuto da Chiarugi 
Pallone che ricade in area di 
porta e gran colpo di testa 
di Ferrante con palla respinta 
dalla traversa 

Al 20' altra respinta di Lon¬ 
go su tiro di Berlini e al 23’ 
su cross di Esposito dalla de 
stra, tiro al volo di Chiara- 


gt II pallone lungo la tmielto 
ria viene deviato involontaria¬ 
mente da Martiradonna con 
le inani I fiorentini reclama 
no il rigore ma l'arbitro fa 
cenno rii proseguire il giuoco 
Motta viene salutato da una 
salva di t;s( ni la girandola 
viole -"i spegi’.e solo al 40' 
quando Greatti < o:i un cai: 
brato i ni", libera Riva che 
cu testa mette a lato 

Nei seriuido Tempo 1 Tio- 
r er.Gni ripuntino di gran car 
riera e su un.i respinta cr 
I ungo Bc nni'ezi a parte i e.Iu 
posi.-teme cn ala «mi-ira f 

• entra ferrami- e B-rtw.i 
ri,ara ano la resti::.'.i e Rizzo 
fi r,i u. volo A'.ber'Osi f »y,ic 

• :a - o ma i. p.ri’onr vieta* r*- 
s’iinto daiìa travt rsa A. !•-' 
B-'rt:-i! mi -in lungo lanca, ri. 
( hiarugi entra in area e t; 
ra iti diagonale il d.i’’u> t .«- bat¬ 
te sul paletto di «nostra e tur 
r.a -n giuoco AI 36' i viola 
vanno in vantaggio Punizio 
ne battuta da Berlini con pai 
Ione ad Hamrin che allunga 
a Chiarugi Tiro dell'ala e pai 
lot.c respinto rii piede da Re 
ginnici la «(era finisce ad 
Hamnn che tira ma Reginato 
e pronto a nbattere II pai 
lor.e torna nuovamente ad 
Hamrin il quale questa veli¬ 
la. vedendo il portiere ancora 
a terra «para dal bas«o m al 
to e «egna 

SuH'enMisiasmo del goal : 
fiorentini ripartono allattar 
co e al 43' «u centrata di E 
sposilo Hamrin. nella jhi '1 
zione di centravanti, pur mar 
rato da Iaingom. ferma il pal¬ 
lone con il petto, si gira e ti 
ra in porta Reginato. preso in 
contropiede, si «alva respin¬ 
gendo con ì piedi e Bnigne 
ra. «olo a pochi metn. non 
segna Ad un minuto dalla fi 
ne ennesima fuga di Chiarugi 
e fallo di Martiradonna che 
viene rimandato negli spo 
gliatoi 

Loris Ciullini 


assennata baldanza, anche se 
per Burgnieh (contro Bruells) 
e per Guarneri (contro Troja) 
il pomeriggio non era dei piu 
riposanti 

Guardinga l’Inter, guardingo 
il Brescia, poiché non c’è sen¬ 
so a scoprirsi coi nerazzurri: 
come minimo, mfatti, si ri¬ 
schia la polmonite. Una sola 
volta le « rondinelle » (oggi ni 
maglia rossa) avevano lascia¬ 
to incustodito il nido, e con la 
rapidità di un falco, il rapace 
Mazzola per poco non era an¬ 
dato m gol (grandiosa parata 
di Brotto e salvataggio finale, 
inutile perchè la palla s’av¬ 
viava sul fondo, di Fumagalli. 

Ammaestrati dalla lezione 
gh uomini di Gei si erano 
mantenuti cost.uitemente pro¬ 
tetti, lasciando m avansco¬ 
perta il manovriero (ma an¬ 
cora ingenuo) Troja e il soli¬ 
to fumosissimo Salvi, cui da¬ 
va una mano il vigoroso 
Bruells con partenze da lon¬ 
tano. Il primo tempo sareb¬ 
be terminato forse fra gli 
sbadigli se Fumagalli non si 
fosse infortunato. Perdere un 
uomo contro l’Inter non è 
una bazzecola, anche se va 
detto che pure i nerazzurri 
giocavano praticamente con 
una pedina in meno: si allu¬ 
de a Jair che non ne az¬ 
zeccava una manco per scom¬ 
messa, facendo rimpiangere 
(e come') l’assente Cappcl 
lini. 

Ma nella ripresa l’Inter ac 
cendeva di botto il falò. Uno 
splendore, uno spettacolo pi¬ 
rotecnico. Il Brescia, che ave¬ 
va dovuto rivoluzionare le 
marcature per l'incidente a 
Fumagalli (su Jair era retro 
cesso Vasini, su Domenghini 
Casati e su Corso Bruells), 
veniva colpito seccamente 
d’incontro al 3’ e non si risol¬ 
levava piu. L’azione aveva per 
protagonista Mazzola che. 
quando ha l’agio di partire 
da lontano, diventa veramen¬ 
te un’inarrestabile forza del¬ 
la natura. Muovendo le agilis¬ 
sime leve in una progressio¬ 
ne entusiasmante, Sandrino 
scattava su un tocco di disim¬ 
pegno di Jair. resisteva agli 
interventi di Mangili, riusci¬ 
va a mantenere inalterato il 
suo vantaggio sull’avversario 
e. quasi dal fondo, operava un 
secco tiro - cross rasoterra: 
sulla palla entrava svelto Do¬ 
menghini e infilava da un 
passo, precedendo la gamba 
tesa di Casati. Che fosse fi¬ 
nita per il Brescia lo si av¬ 
vertiva al 12’, allorché un at¬ 
timo di smarrimento di Guar¬ 
neri faceva scattare Troja che 
serviva a centro area, su un 
piatto d’argento, il malconcio 
Fumagalli: era Suarez, con 
magnifico tempismo, a «cara- 
venture in corner evitando co¬ 
si il « gol dello zoppo » 

E al 22’ Mazzola metteva 
tutti d’accordo con un gol 
che ricorderemo a lungo, qual 
cosa che da solo valeva il 
viaggetto a Brescia Sentite 
Sua ri z si di«impegnava al li¬ 
mite della sua area e serviva 
Mazzola a ritroso, che gh ri 
tornava la palla girandosi co¬ 
me un ruzzo e scattando ver¬ 
so la porla di Brctlo II se 
tondo passaggio dello spaeno 
lo era una vera sciccheria e 
Sandrino se ne impadroniva 
col piglio del conquistatore, 
scattava oltre Mangili e «pa 
rava un agghiact ìante saetta 
che s'msaccava all’incrocio dei 
pali II tutto vai la pena di 
sottolineare, al termine di 60 
70 metri di corsa' Bene il 
pubblico di Brc-scia. che sin 
ji «i era sgolato per incitare 
1 suoi e per urlare — come 
s'usa — contro l’Ir.ter, si la¬ 
sciava andare ad un applauso 
a s< ena aperta, e cosi pro¬ 
lungalo che Sandrmo. come 
un concertista «i doveva in 
chinare ringraziando ver«o le 
tribune 

A queMu pulito il Brescia 
«1 metteva -i «edere e lTnier 
andava m sol una terza voi 
ta ancora con un'azione per¬ 
fetta p» r m'e-a -d «-'ecuzio 
ne da •'•»r-o •» Mazzola, da 
Mazzola a Chimi da Cor'<> 

• finalmente' • a Fk *-hetti «• ai 
•alo t. area sulla -»ini«tr.» e 
dal « gigante « il ’irocro«« per 
primo con.oagno «oprae 
giungente :r. -orsa era. <-o 
vtu; li «eri u.Temo Mazzola 
ih# fin'-, a addirittura m rete 
i un la tra! a a rn-ttere ti 
punti e«» Lenitivo alla sita 
« partita r ..'’rt *• 

(Le altr«>’ li T'soli.iUi au e 
luti" ara he se ra< e «u tre 
palle :ol « d votare >> da Troja 
nel anale a tu ner tu con 
Sarti, sempre grande e anche 
fortuna’o a trovarsi rii fron¬ 
te fromboiieri •-•>«! «< entrati 
1’Tr.ter fin.v.i 4 : m - -«e » 

ndirr.osTranco (he ntu gioca e 
piu giocherebiie. 'e e vero 

che nel primo tempo appariva 
rugginosa e che m e « sciolta » 
con la progressione dei pu 

ro«aneut- nei ■»e< ondi 45’. 

Il Bre«cia ha terminato 
<# groggv » a<u><• ur> orimi lem 
po encomiabile, m cui ha 

fat’o il missile per non re 

citare solamente la parte di 
vittima Sun piaciute le in 
te«e rapide ed intelligenti del 
la coppia Troja Bruells, è 
piaciuto l’elegante Rizzolini, il 
manovriero Casati e l’attento 
Brotto II rientrante D’AIeS'i 
e Mazzia erano invece giu di 
corda A far precipitare ogni 
cosa sono intervenuti Iùnior 
turno a Fumagalli e la dila 
gante bravura di Mazzola, per 
il quale — su questo punto 
— ci troviamo a corto rii ag¬ 
gettivi 

Rodolfo Pagnini 


0-0 e il Foggia meritava di più 

Che delusione 
questa Juve! 

Anzolin il migliore in campo - La squadra torinese è apparsa stanca e rassegnata 


FOGGIA: Moschloni; Capra, 
Valadè; Bettolìi, Rinaldi, Fa¬ 
lco; Gambino, Micheli, Tra¬ 
spedini, Novera, Maioli. 
JUVENTUS: Anzolin; (lori, 
Leoncini; Bereellino, Gusta¬ 
no, Kalvadore; Zigoni, l)e> 
Sol, De Paoli, Cinesinho, 
Menicliclli. 

A R HlTltO: D’Agostini, di 
Roma. 

NOTE- Magnifica giornata 
di sole, terreno perfetto. Par¬ 
tita esemplarmente corretta, 
nessuna ammonizione. Legge¬ 
ri infortuni di gioco a Micheli 
e Menichelli. Calci d’ungolo 
3 0 per la Juve. Spettatori: 
20.000 circa. 


DALL'INVIATO 

FOGGIA, 5 marzo 
11 Foggia, come già 


Anche 
il Brescia 


e il Tonno, ha 


bloccato la Juve, le ha forse 
definitivamente tolto ogni am¬ 
bizioso sogno di grandezza. 
L’ha ridimensionata, direm¬ 
mo, l’ha ricondotta con ad¬ 
dirittura brutale evidenza a 
quei limiti di dignitosa outsi¬ 
der che si addicevano alla 
squadra di Herrera, balzata e- 
videntemente più per periodi¬ 
che fiammate di gran gioco e 
per fortuite circostanze, che 
per ribaditi meriti intrinse¬ 
chi, a ruolo di alter ego del- 
l’Inter. 

Si dirà adesso che 1 120’ 
di Vicenza in coppa Italia non 
potevano, alla lunga, che far¬ 
si sentire proprio qui a Fog¬ 
gia dove il sole e il caldo so¬ 
no già estivi; si dirà che la 
scaduta condizione di alcuni 
uomini-chiave è un handicap 


insormontabile, specie per 
una compagine come quella 
di Heriberto che di ognuno de 
gli 11 giocatori in campo fa 
praticamente un uomo-chiave, 
si dirà che la niente di tutti 
era a Dundee, e che Bomzzo 
ni, invece, persa ormai la 
battaglia per la salvezza, può 
portare il suo Foggia a gio¬ 
care in souplesse, m tutta 
tranquillità, senza ansie, seti 
za timori, il gioco per il gio 
co, all’insegna del « tutto da 
guadagnare », eccitandone ma¬ 
gari l’orgoglio al cospetto 
delle « grandi » o di quelle 
altre tacciate per tali 
Si dirà tutto questo, e si 
dira il vero. Ma non basta 
ancora a giustificare questa 
scialba, incolore, anonima 


Protestano i fotografi sportivi 







ROMA — I fotografi boicottano solidali I campi di calcio per protestare contro la decisione della 
Federazione che vieta loro di stare dietro la rete durante lo svolgimento del gioco. Nella foto: l'arbitro 
Lo Bello con un gruppo di fotografi che lo attorniano prima dell’inizio della partita Lazio-Roma 
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I «nodi» di Herrera 


Oggi a Bologna Pasquale si incontrerà con 
Herrera e Valcareqqi, suni « partner » nella 
conclusione della Nazionale di calcio Nel cor¬ 
so del colloquio ognuno dei due dira la sua. 
merita dubbio, ntn alla fitte a decidere stira 
il mister nero azzurro, che di Pasquale e cer 
tornente piu competente fe questa non vuol 
essere una critica per il presidente federale) 
e di Valcaregat e jier lo meno piu protetto. 
i isto che ha alle spalle uno squadrone come 
quello nero azzurro e un presidente che con¬ 
ta come Moratti 

Se Herrera potrà lare di testa sua fino in 
fondo e se l'inter #r infitte - un » completa 
mente la futura uta della Nazionale sarà il 
tempi> a dirlo Per ora due cose tanno preci¬ 
sate ta prima riguarda la Federcalcio. per 
la quale l'cn ere assunto il tecnico interista in 
condominio rappresenta l'ennesima debolez 
za per non dire di peggio La presenza di 
un " tramer u di società alla guida della Na¬ 
zionale m un ambiente di puro dilettantismo 
non presenta inconvenienti di sorta; ma il 
dtsiorsn cambia appena entriamo m campo 
protessiomstico dure il agirò d'affari » supera 
la decina di miliardi e dote l opera del treni 
co può incidere m misura decisila sul capi 
tale giocatori di una squadra 
Non e certamente un mistero # he giocatori 
ni b’iO’ri '.cintura hanno aiuto raddoppiata 
>u auasi / la propria quotazione dotto la ehm 
mah. r Nazionale cosi come non * % un mi 
stero ih. ti saliscendi immollisi) r (pianti 
tati' '!a”'o rasa rricordaii 1 taso Sor 

i' il alcuni aiocc.turi ha dato un cu'po 
a’i at!n o o a ;<i'siio di w'i't, 

• ">■:-* -.ri fruste 

~ r . *’«’<. la po i.a "»•; 

• r t r i> f ien *■•/ osta 

( >' ■,’t'i 1 jsfii che • • r. 
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• q\i. irò (• il anu 
s. }r i ’ inferrino certa 

•7 'i. •_ le.’j <r-e - fece X-j 


1 Z. 

■n.io 


■># 


It'lo e ’• se • a 1 

e e rtrinfe • eQr ;fv 
< f,.’ ,»f- (, d-ibbin che 

. H''r r era-V(i!i .Ir, qcjf en 
} * r- < che nroprin *eri r 

. rr.a“r:m iisnrdn In carta 

.ri’ n fe s te * grave , e pm 

ero oiiri u'-r Quelle gra 
nanrt dopo o’i incontri con 
' h e 'mal angue et linee 


-or -o i”. t,, n disprosi 

zio-e eh H H > e et n e Portoza’.’ci 

P potete seca .rie’t, re fa 'amistà c h r gnor 
do (Orgia era 'annero i.n Herrera ccmtro lui 
sarg-n ,, .si'e ’e »v«»r ( *,-;•#ir te stesse ar 
m: uspfe ze*r r. fr,,fiacre Fa 1 .uri ir Tnpot’vo « 
hr cnmv i ss,) wa '-'ir di errori va ha pn 
ciato soprattutto r>er r.i ere fasciate) a casa 
Corso ed Herrera alla distanza potrebbe ri 
tmiars; a doi er ongnrr ì errore di ni ere pun 
ta'o ’rni.r.n sm s-io; nomivi • o rnr.aari snob 
nomini r h:ai e di gualche a'tra squadra ir. 
particolari ocraswvii I. altra cosa da greci 
sire •' ( he romunqi" andranno le r< 7»r Ione 
sta di Herrera resta ’unn discussione come 
c fuori discussione In sua personalità >tmjior 
tante rem la * carica » eh e riesce a trasmette 
re ai aure ulori, r u, -m competenz i ma prò 
pria ì>i questa sua - nersonr.fita calcistica . 
che ìr.ei l’ahiìmente ’.nirn r,r soffocare quel 
la degli altri due triumuri nella coscienza 
che egli ha di essere stato scelto con la con 
unzióne di andare la Nazionale nelle man: 
del tecnico piu qualificato disponibile su 1 
mercato nazionale e r-d suo desiderio d: mo 
strarst assolutamente imparziale stanno i 
maggiori ncriroh 


Herrera ha gm fatto sapere che egli non 
guarderei m faccia a nessuno, e che i nomi 
di Triterà e Bua sono sulla sua agenda, e 
stato fatto trapelare non sema un pizzico 
di malizia 

Rii era, m questi ultimi tempi, ha corniti 
ciato a giocare con quella gnnt" e < ori quel 
nerbo atletico che fino a ieri i suoi critici 
indicavano come il suo inguaribile tallone 
d'Achille II Rii era di oggi — con la sua 
autorità m camjn». i suoi undici goals di cani 
pionato, le sue sette reti m Coppa Italia, con 
la sua regia sempre perfetta e con la sua 
intelligenza tattica — e un uomo squadra 
che qualunque tecnico vorrebbe avere e la 
sciarlo a casa sara comunque un grosso prò 
blema oltreche un grosso rischio per la 
Nazionale e per chi dei e prendere la deci 
stane 

Riva, con i suoi 17 goals. si raccomanda 
come un attaccante cui non si può rinuncia¬ 
re senza esporsi a iliaci critiche la nchie 
sta di non dimenticare limerà e Rna itene 
da piu parti e probabilmente Herrera lac 
coglierà, ma che cosa succederà se i due 
«assi» non legheranno con l'intelaiatura ge 
aerale che non potrà non essere quella nc 
razzurra 7 Non e tutto I. utilizzazione ih Ri 
m crea anche un altro problema In una 
nazionale che adotti la doppia punta centrale 
(he tanto piace a Herrera comporterà l esclu¬ 
sione di Corso ( dii ersamente si delira rinun 
r;arr al modulo di innegabile efficacia) e la 
rinuncia a Corso ammesso che UH accetti 
di sacriheare il suo pupillo, da una parte 
potrebbe rmnrire la polemica su Fabbri ni 
quale sostene la che il tuoni lasse ,nh-nsta 
nnr w addire a certe soluzioni! dall altra 
Twtreh'.e ,. vs( . r ,> interpretata come un tenta 
tuo ri ’ "risparmiare , il tuoni lasse neraz 
Z’im. 

1.. - ’. <.-•</’,»' dunoue e mgarouanata ab 
'u.'.-z: il v ondo /iella stampi e del tifo 
•ostrare, *> ,-• seniore briPa per ofeett’ 
-- 7 ; , tra’eoi,erte r un inrremmo essere nei 
•■i-ni di Herrirc. 

P’crh'Pelne ’.te sfr.ser. dopo iircor.tro ri 
R.o’.oT.a <; sagra gualrosa magari solo in 
7 vi v*'':os(7 sino orientamenti dei inumi 
rato azzurro Nell attesa auguriamoci che le 
scelte "he saranno compiute o pm semph 
cernente ab or’entamenti che saranno fissati 

sri-rt anelli giusti 

Ih cose che non tanno bene di - grane » 
i ere r rmopr-.c ‘luhirr.n e quella de: latore 
pnrter che esclusi dalla zona dietro J e reti 
si sono rinviati ai accettare la derisione fe 
drrale r re r.e som, a r rhr troppe e non si 
risoli erannn dati ero con il pugno di ferro 
nnnuve iato da Pasquale Anzi a proposito del 
Tìnano di ferro su’ quale ai remo occasione 
di tornare ra subiti) sottolineato che alle 
minacce di punire severamente anche i « pe 
sci arassi y e seguito un esempio assai poco 
coni lucente l unico ad essere stato punito 
dopo 1 annuncio e stato il commissario del 
Iivamo che tutto e tranne che un dirigente 
che conta nel campo della Lega 

Ixi quale Lega lecco un altro sintomo di 
come ran male le rose; riunitasi per sosti¬ 
tuire Stacchi ha preterito afhdarsi alla reg 
ganza di Mazza <dirigente di una squadra 
che naviga m brutte acquo proprio in que 
sta delicata fase de! campionato piuttosto 
•he richiamare il dottor Franchi sulle cui 
'apanta lutti sono d'accordo Si dice che 
per Franchi c o stato il « icto » di Pasquale 
che non i noie persone che possono tenergli 
testa nei rsistt chiare dell'organizzazione col 
r istira e i unir ridimensionare il « ncario » 

E t ero ’ 


Flavio Gasparini 


prestazione juventina Non 
uno schernii valido, non una 
trama di gioco in tutto il 
match non una sola palla- 
goal costruita, non un inter¬ 
vento difficile di Moschloni 
in tutti ì 90' 

Gh interventi difficili sono 
toccati in contrapposto ad An- 
zolin, che ha dovuto sfodera¬ 
re le unghie in almeno tre 
occasioni salvando spettaco 
larmente la baracca Baracca 
ehe orti scricchiola, cigola, ta 
spifferi, anche tn difesa, il 
reparto che eia un po' la fot 
za e il celebrato vanto della 
attuale Juve Solo Castano n 
Bereellino. oltie al già citato 
i grande Anzolin, sono rimasti 
loro Salvadore e la larva di 
se stesso, la larva cioè del 
brillante Salvatimi* che. a suo 
tempo capitanava con onore 
la ciurma avaria della Na 
zumale e vuoto, spento, lo¬ 
goro. da paier Imito, lui che 
e ancora < osi giovane Oggi, 
messo a contrastare Ttaspt» 
(lini ha rmeriiato -ma magra 
dopo l’alt t n. rischiando il 
naufragio suo c della squadia 
Buon pei tutti che, alla mez¬ 
z'ani, Ileiiberto se n'e accol¬ 
to e vi ha ovviato invertendo 
ì compiti con Bereellino. af¬ 
fidandogli cioè Noeera, tipo 
notoriamente lento e senza 
stacco 

La mossa si è rivelata so¬ 
luto valida, l’attacco del Fog¬ 
gia perdeva d’acchito almeno 
metn della sua forza d’urto, 
e la Juve poteva tirare il 
fiato Traspedim continuava 
infatti a srotolare la sua gran 
giornata (quella tipica dell'ex, 
che si segna nome e data), 
ma con quella granitica mi 
guattii ih « Berceprimo » Iti 
vita era molto meno comoda 
doveva affrettare le conclusa) 
ni. accelerare ì tempi, riuscii 
rare ì legami eh raccordo, 
specie (ini Maioli •<• he aveva 
sovente messo in difficolta 
Goni ohe avevano dato otti 
mi risultati per mezz'm a al 
meno \clesso i due. pur sem¬ 
pre pericolosi, erano come 
isolati essendo rii scarso au 
«ilio Noeera e totalmente as¬ 
sorbito Gambuto dalla guar¬ 
diti di Cinesinho 

Restava, in questo Impreco 
rifilile Foggia, fi dinoccolato 
Ma beli E gli bastava, incre¬ 
dibile a dirsi, per togliere alla 
Juve le ietimi del gioco a een 
troeampo Gli bastava perche 
Leoncini non e mai riuscito 
a trovare, in tutto fi match, ne 
Iti posizione, ne il passo gm 
sti. vagando senza convinzio¬ 
ne e senza apprezzabili risul¬ 
tati titilla sfera d’azione di Mi¬ 
cheli a quella di Fulco. L’in¬ 
tenzione. indubbiamente, era 
quella di togliere il mediano 
rossonero dalle costole, dai 
paraggi di Del Sol, ma np ri¬ 
sultava invece una ben sfrut¬ 
tata libertà di movimenti per 
Micheli, e ima specie di im¬ 
piccio per lo spagnolo che si 
trovava quasi sempre il com¬ 
pagno immediatamente a ri¬ 
dosso. Succedeva così che il 
generosissimo Luis, per allac¬ 
ciare ì fili di una parvenza 
di gioco, visto che nè Mem- 
chelli ne Zigoni « tornavano ». 
doveva semjire cercare Cine- 
sinho II sudamericano pero, 
palesemente affaticato dal for 
midabile tour de torce rui dal¬ 
l’inizio del campionato si p 
sottoposto, e al quale, più che 
la guardia di Cambino, dava 
vistosamente fastidio questo 
primo caldo tagliagambe, si 
limitava a disimpegni laterali, 
arrivando a sbagliare puntual¬ 
mente, lui che solitamente h 
pennella, i pochi lanci alle 
estreme o in verticale 

Un baillamme. insomma, nel 
(piale guazzavano senza affan¬ 
no p spnza orgasmo, in tutta 
comodità e pulitezza, i mar¬ 
cantoni ridila difesa foggiana 
Bottoni ha maramaldeggiato 
davanti all’attento Mosrhioni. 
Rinaldi ha messo la musenio 
la a De Paoli non lasciando 
gli toccar che poche palle, e 
tutte m zone morte, e Capra, 
al rientro dopo fi noto infortii 
mo. ha apnrofittato della non 
buona giornata di Memchelli 
per vivere tranquillo 

Ed ecco ora. in breve, la 
scarna storia del match 

Gioco grigio all'inizio e Iun 
ghe fasi vuote Perurtlo di stu 
d-.o'* Ma#-# he ttucho e cattiva 
predisposizione e incaparita 
di far meglio II primo tiro 
( omunque e di Traspedim. al 
5’. e Anzolin lo blocca In bello 
stile Risponde Del Sol. al 12', 
e Moschloni para con altret 
tanta «mmezza AI 21‘. Improv¬ 
visa. una «afta di Micheli, e 
Anzolin «i tuffa nella sua pn 
ma oarata nartita Ia seconda, 
i! 30'. #ori uno spettacolare 
balzo ^'i fucilata di Maioli. 
.anelato da Traspedim. e la 
*er/A. «empre piu difficile, al 
34'. «u una deliziosa incornata 
del «olito centravanti Un 
grande nort-ere. insamma, da 
quel che se fino qui visto. 

• he la sua squadra non men 
tava 

Si riprende e la Juve è un 
po’ meglio un tiro di Leon 
cim al 5' e uno di De Paoli al 
9'. uno parato e l'altro a lato 
Triplice malinteso dei difen¬ 
sori bianconeri al 10’, e per 
poco Maioli non ne approfit¬ 
ta- para ancora Anzolin. Pri¬ 
mo vero pencolo per Moschlo 
ni al 27’- Cinesinho-Gori-De 
Paoli spostato tutto a destra; 
potrebbe calciare subito sfrut¬ 
tando la sorpresa determinata 
dalla rapidità dell’azione, ten¬ 
ta invece fi dribbling, cinci¬ 
schia, e Bettom gli toglie la 
palla 

Un calcio piazzato di Del 
Sol, al 37', con presa alta 
di Moschiom. e poi,., piu 
niente. 

Bianronen a testa bassa ver¬ 
so gli spogliatoi Heriberto è 
del diavolo E ne ha ben 
donde! 


Bruno Panzera 
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DERBY DEI GIOVANI (MA NON ANCORA LEONI) 


Travolto il Venezia (senza Benitez e Mazzola III 


Appassionante duello (il 70°) fra Roma e Lazio (0-0) 


Grande festa Niente gol ma per 90 minuti tante 

del Nanoli (4-0ì emozioni r~—i"” 

UC1 ^ v / . ... ' «mbsse i. 








Facile facile rincontro 
per gli auurri - Mtafini 
non segna ma gli altri sì 

MARCATORI: Riamili al 20'; 
Cariò al HI’; luliano al 4P 
•lei primo ((‘lupo; nel m-coii- 
to tempo Cariò al 2’. 
NAPOLI: Ruminili; Narrlin, 
Micelli; Ronzini, l’an/anato, 
Itianelii; Cattò, .luliano, Al¬ 
tarini, Kivori, Orlando. 
VENEZIA: Hiiltaccn; finissi, 
Manrin; Cam-ian, Nanni, 
Spanni; Bertogna, Reretta, 
roelii.ssimo, Renzo, Meri- 
cacci. 

ARBITRO: ( arminati, ili Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 5 màrto 
Altro compitino Iarde faci.e 
per il Napoli, e altra vittoria 
a puntello robusto Pun 
leggio die avrebbe potuto 
essere ancora piu lai pò se 
Hubticco non avesse sfoderata 
tutta una serie di bellissime 
parate, e se la difesa lacunare 
non avesse obbedito stretta 
mente alla parola d’ordine 
« Tutti fuorché Altafim » E 
difatti contro il centravanti 
n/zurro s’ò accanito non sol 
tanto Bubacco, respingendogli 
t palloni che meritavano di 
finire in rete, ma un po’ tutti 
gli altri difensori 

Il Napoli non ha avuto la 
partenza « sprint » di dome¬ 
nica scorsa con l’Atalanta 
Ha preso a giochicchiare, e. 
pur mantenendo sempre l’ini¬ 
ziativa, ha dovuto aspettare 
fino al 20’ per realizzare la 
prima rete: calcio di puni¬ 
zione di Miceli!, mischia sot¬ 
to porta, Bianchi si destreg 
Ria bene e guadagna quel tan¬ 
to di spazio per infilare la 
rete. Fino a quel momento 
c’era stato un bel tiro al volo 
di Sivori, deviato in tuffo da 
Bubacco, un’altra sensaziona¬ 
le parata di Bubacco alni’ 
su colpo di testa ravvicinato 
di Altafini, e qualche altra 
puntata del Napoli senza esi¬ 
to e per la verità, anche senza 
fortuna. 

Incassato il gol il Venezia 
non ha avuto la forza di rea¬ 
gire. Priva di Benitez e di 
Mazzola II. la squadra appa¬ 
riva piuttosto slegata e sner¬ 
vata. Spugni tentava di ricu¬ 
cire in qualche modo il gio¬ 
co. lo smaliziato e sguasciante 
Bertogna di sorprendere con 
ì suoi guizzi la difesa. Meri 
cacci e Pochissimo di accor¬ 
darsi sul filo della loro espe¬ 
rienza. Ma il gioco era tal¬ 
mente evanescente per infa¬ 
stidire i giocatori azzurri, che, 
anzi, subito dopo la prima 
rete, il Napoli ha avuto il 
suo momento piu bello Al¬ 
cune azioni sono state impo 
state e condotte a termine con 
indiscutibile sicurezza e con 
incantevole disinvoltura: ro-i 
per esempio, al 2.V. ailorehf 
Sivori ha servito al volo Or 
laudo al centro dell’area, e al 
volo Orlando s’e girato sca 
ncando verso la rete un au¬ 
tentico bolide La traversa ha 
graziato il Venezia Cosi, an¬ 
cora. al 25’. allorché il Napoli 
ha manovrato a grande orche¬ 
stra. e la palla dopo essere 
passata dal piede di molti 
giocatori e finita su quello 
oggi non troppo miciniaie cii 
Micchi che. comunque, in (pa¬ 
sta occasione ha centrato lo 
specchio della porla costruì 
gcndo Bubacco a salvarsi :n 
angolo di pugno 

Uno «show» di Suor, iv,t 
tima neretta che aveva avuto 
rimpruden/a di toccarlo du 
rumente» e al H4' il secondo 
gol: Juliano serve Abatini che 
a sua volta invita Cane si 
scatena il negretto. salta un 
difensore, supera con un pai 
lonetto Cancian e stallila al 
volo infilando la rete, mal 
grado la di spera* a uscita di 
Bubacco Nello scontro il ne 
gretto accusa un v.oleato col 
po all’addome, e va fuori j»er 
le cure del caso, ma rientra 
dojx» alcuni minuti 

Bubacco intanto dui imi.» a 
rovinare la festa ad Abatini, 
ina al 41' deve capitolare an 
coni una volta, ed e la sotti¬ 
le e raffinata vendetta di .To 
se doppio scarnino A,t.dilli 
.tubano e servizio docile rio 
epe del brasiliano per fin 
terni* che non sbaglia il col¬ 
pi a pochi metri dalla n’e. 

Ha partita ormai non ha piu 
storia, e dopo la quarta rete 
nlessa a segno da Cane, al 
2 della ripresi!, su corta re- 
spina di Bub ìc.a* impegna’n 
da Blanch: i giocatori azzur¬ 
ri tirano a lampare rallen 
landò ancor pai il ritmo. Ne 
approfitta il Venezia che rie¬ 
sce perfino ad impegnare Ban¬ 
doni con un violentissimo pal¬ 
lone di Mencacci. al 16\ che 
il portiere para benissimo a 
terra Qua'che minuto prima 
Bertogna aveva sfiorato la 
traversa, e lo stesso capiterà 
al debuttante Penzo al S4’. 
Comunque il pencolo più se¬ 
no Bandoni l’ha corso al 36’: 
calcio d’angolo. Mencacci si 
fa luce di lesta e schiaccia la 
pialla in angolo, ma Bandoni 
replica con una grande para 
ta. Dal canto suo il Napoli, 
pur giocando ormai m punta 
di piedi, altre azioni da gol 
ne ha create, ma senza esito. 
Al 42’ Sivon. nsentendo del 
colpo ricrvutto nel primo 
tempo da Beretta. lascia il 
campo 

Michele Muro 


S'avventano 1 lariani e vengono trafitti dal Bologna 

Mailer smorza 
le speranze 
de! letto (2-1) 


per tutti 

Attacchi celaci sui (Ine franti 
Carni asiani fallile di un soffio 
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ROMA: FÌ77ahalla; Sirena, nell area attergarla aggiudu 

Sensibile; Scala, Lavi. far- (««dosi altri due talci dati 

penetti; I'elli?/an», Colansig, gaio pia al 9 chiama Pizza 

Peirò, Tamburini, Barison. balla a uuu strepitosa pinata 

LAZIO: (.ori; Adorni, Maggio- Lungo ftaleggio Bariti Garosi 

ni; Dotti, Pagni, Armimi; d turco allunga a I) Amati 

D’Amato, Carusi, Rartu. ehe « salta » elegantemente 

Marrone, Ragatti. Sensibile, irrompe in area e 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira- yocca una saetta che il por 
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NOTE- tempo bello, terreno 
In ottime condizioni Spetta 
tori 70 nula c irca, per un in 
casso di oltre 45 milioni Am 
moniti: Dotti, Colausig e Mor 
rone. 

ROMA, 5 marzo 
AVi ta sotto cattive /iremesse 
He ultime deludenti prestimi » 
ni delle due squadre> e ac 
compaginila da un ditluso 
pessimismo tgiustificato dalle 
tante delusioni del passatoi 
che e stato pienamente rtspec 
chuito dm larghi vuoti regi¬ 
strati sugli spalti, alla resa 
dei conti il derby numero 71) 
ha costituito micce una sor 
presa abbastanza lieta no. 
non ci sono stati gtnapoli di 
ani. anzi per la precisione 
non c ò stato nemmeno un mi 
sero « golletto » magari tor 
furioso, (cosicché sono state 
rispettate le prensioni che in 
(Inaiano lo zero a zero corte 
il risultato piu probabile i 
ma non ce stato nemmeno 
da annoiarsi E ciò p“r me 
rito di ambedue le contendati 
ti. diciamolo subito, perche 
sui la Roma che la Lazui si 
sono allumiate con vigore 
ma con correttezza con co 
raggio, ma non con sperici) 
latezza: con buona (lisposizio 
ne tattica, le migliori possi 
bili insamma tenuto conto 
delle lorze a disposizione dei 


LECCO-BOLOGNA — Haller segna la rete del pareggio per 
blu, che vinceranno poi l'incontro per 2-1 


l.tingo fraseggio Bartu Garosi, 
il turco allunga a D’Amato 
che » sulla » elegantemente 
Sensibile, irrompe m area e 
scocca una saetta che i! por 
fiere guillorosso ò bruto ad 
allontanare di pugno, din 
tutto 

Pugliese st agita sulla jian 
china quasi per spingere i 
suoi alia controlfenso a Ed 
infatti poco dopo la Roma 
preme sull'acceleratore tuteli 
dosi a sua tolta estremameli 
te pericolosa al ’J'l' quando 
un azione Siala Pellizzaro si 
conclude con un preciso Imi 
ciò a Parò che pero tira 
proprio sul corpo di (lori 
uscitogli tempestivamente m 
contro 

Si procede a botta e nspo 
sta Ecco al L'.V un'ottima a 
pertura ih Bartu per Bayatti 
che tira a lato, eri ecco una 
avventurosa uscita rii Gon 
che. nell'ansia di liberare, col 
pisce con un pugno Adorni 
Poi ce un tiro cross rii D A 
muto che traversa la luce del 
la porta ai versai la senza che 
qualcuno possa raccoiriierlu. 
subito dopo lo stesso D'Ama 
to approfitta di tot edulcoro 
tra Golattsig e Sensibile per 
portarsi a tu per tu con Piz 
zabulla. <ma per tirare fiacco 
tra le braccia del portiere), 
infine un contropiede irruen 
to di Pantane Barison si con 
elude con un ottimo jxissaq- 
aio per Pelhzzaro che colto 
dt sorpresa tira alle stelle 
La ripresa si svolge su un 
ritmo inferiore sia perché le 
due squadre appaiono prova 












ROMA-LAZIO — Tiro di Pellìziaro ma il pallone finirà sul fondo 


Con merito ma sema fatica i granata (2-01 



orni 


Ni v risto solo 


ta spento e il 

le approfitta 

r<tiìihm dello Sfjuodro di Code 


due allenatori La sorpresa j , e (ì(wìl vorzl /attl ucl pri . 


.MARCATORI: Ronf.inti (I.) al 
25’ del primo tempo; Hal¬ 
ler (R) al 2«’, NieUen (R) 
al H7’ della ripresa. 

1. K C C O: .Menu iglia; Pacca; 
tiravi; Schiavo, Malatrasi, 
Racher; Incerti, Az/imonli. 
Clerici, AngcIiUo, Ronfanti. 
BOLOGNA: Vavassori; Rover- 
sì, Furlanis; Tuniliurus, ,la- 
nich. Fogli; Peranl, Rulga- 
relli. Nielsen, Haller. Pace. 
ARBITRO: De Rollino di Tor¬ 
re Annunziata. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 5 marzo 

Il Bologna, magistralmente 
condotto da Haller, oggi in 
gran giornata, con un supre¬ 
mo sforzo di volontà e riusci¬ 
to a raddrizzare e poi a vin¬ 
cere negli ultimi 17’ un incon¬ 
tro che sembrava bloccato su! 
l’uno a zero Da parte sua il 
Lecco ha perso l’occasione di 
conseguire il terzo risultato 
utile consecutivo e. quel che 
pili conta, aggiudicarsi l’inte¬ 
ra posta, andando ingenua- 
menti* allo sbaraglio nel mo¬ 
mento in cui invece doveva 
badare soltanto a difendersi. 
Com’era da aspettarsi, ne han¬ 
no approfittato subito ì potrò 
mani, i quali nonostante le 
frequenti scorribande nell’area 
della difesa Irochese, erano 
rimasti ull’useiutto tino al 2ff 
della ripresa, a causa delfini 
precisione dei loro uomini- 
gol. In questo ha brillato Pa¬ 
ce. tutto fumo e mente arri» 
sio clic ha sbagliato il borsa 
gin» alme no in un paio di fa¬ 
vorevolissime occasioni Bul- 
g irelli e Peram non gli sono 
stati pero molto da mene» So¬ 
prattutto il primo ha sciupa¬ 
te» banalmente un gol fatto 
Del tutto meonsis'ente Niel 
seti, la cui deluderne prò.a 
non può certo essere riseatta 
ta dalla segnatura realizzata 
per puro caso 


Statenato 


Haller 


Se fosse mancato Mailer, al 
quaV sovente, nella seconda 
Darle rìril'mrontro. s»>no sces 
r dargli man forte Tumbunis. 
Fogli e qua’che volta anche 
Furlanis e .lanich. li Resogli.» 
che abbiamo vis*o oggi a! -<Ri 
gamonti *> avrebbe evertameli 
te dovute» sudare le prover 
biali sette oanuc.e per toma- | 
re a casa cor. quella dignità 
ehe neh:» de il valore dei suoi 
mamma Sepnure inframmezza¬ 
ta da quaiohe pausa di relax, 
la gara disputata da Haller e 
stata maiuscola Si sono pro¬ 
vati a tenerlo Angelillo e poi 
Schiavo, ma senza risultato. 

Il tedesiaa m è fatto applau 
dire piii volte con i suoi tour- 
billons, ubriacando letteral¬ 
mente. uno. due. tre avversa¬ 
ri. con i suoi lanci precisi e 
ì suoi passaggi dosati 

La cronaca Si inizia con la 
palla sgonfia, immediatamente 
cambiata Al 5' mischia da 
vanti a Vavassori raegomito 
lato sui pallone L'arbitro fi¬ 
schia la punizione. Al 7’ Bra¬ 
vi lancia molto bene Clerici 
che ruba il tempo a -lanich 
e lascia partire dal limite un 
tiro che coglie Vavassori 
spiazzato, ma che finisce sul 
fondo, lambendo il palo de¬ 
stro. 

Il Lecco è tutto proteso In 


avanti con azioni lineari, e 
impeccabili, che strappano lo 
applauso Al IH’ Angelillu bat¬ 
te una punizione rasoterra, 
i accoglie Clerici che indiriz¬ 
za a rete. Deviazione di un 
teizino. Un minuto dopo, sul 
l’altro fronte. Pace batte una 
punizione che Haller racco¬ 
glie; un paio di finte e il cor¬ 
ridoio per il tiro secco che 
Meraviglia spedisce in corner 
di pugno. 

Gol di 
Bonfastti 

Al 19' duetto /Ingollilo Cle 
nei con passaggio finale ad 
Azzimonti che da pochi pas¬ 
si calcia sul fondo un palio 
ne destinato a finire nel sac¬ 
co Poi al tenmne di una lun¬ 
ga ed insistente pressione i 
blu celesti riescono a passare 
E’ il 25' Bravi anticipa Pe- 
rani e lancia Azzimonti. il 
quale allunga all’irrompente 
Confanti che riesce ad infi! 
trarsi in uno strettissimo cor¬ 
ridoio tra Jamch e Tumbu- 
rus. battendo Vavassori 

Replica immediata del Bo¬ 
logna che al HC>’ sfiora la se¬ 
gnatura con Bulgarelli pesca¬ 
to tutto solo a una quindici 
na di metri sulla destra di 
Meraviglia, gran saetta che 
sfiora il montante Al 19' an¬ 
cora il Bologna con Pace man¬ 
ca il bersaglio di un niente. 
Un minuto dopo mischia da¬ 
vanti a Meraviglia e ancora 
Pace non riesce ad approfit¬ 
tare 

Ripresa di marca petronia¬ 
na Inizio pesante per il por¬ 
tiere del I/tcco che deve ri 
mediare alni’ due cariche di 
Pace e Nielsen. quest'ultimo 
:n elevazione Due minuti do¬ 
po Pace, ricevuta la palla da 
Fogli le cui puntate m avan¬ 
ti s. fanno piu frequenti, con 
elude malamen’e a 1n T o osta 
colato da Racher 

Al 2U Pace aggira Frova e 
si Dresenta davanti a Mera¬ 
viglia ma il suo tiro per la 
troppa precipitazione manca 
*1 bersaglio Fontromedp del 
lecco al 27’ Al limite della 
rea bolognese Azzimonti. van 
to un tackle, appoggia su rie 
nei il ouale spedisce la pai 
la pochi metri avanti «mar 
cando in area Aneelillo I. ar 
contino potrebbe avanzare e 
-oarare a colpi» sicuro, ma 
preferisce tirare immediata 
mente mandando la sfera a 
sorvolare la traversa 

Immediata risposta del Bo 
logna Non e cassato un mi 
nulo infatti che ì bolognesi 
fruiscono d’ un calcio di tiu 
nizione oliasi al binde d^lTa 
rea lecchose F.’ :I I o bat 
te Bulgarelli ra-a'o d-e Pare 
che allunga ad Mailer II te 
desco fa ur r»a c s<i e secca 
Meraviglia con un 
sulla sinistra da n«‘c*»i pa= 
sì I] lecco ò raggelato Al 
37’ la seconda re*e be’.igne 
se Haller effe”»».» un lancio 
da tre oliarti del cimon che 
Brava mlftofltn ''fierissimo 
Il «no ri’ inno non’» ò tmnrt 
riso e la n.nlla nerviene di 
nuovo ad Haller che da oltre 
trenta metri lascia partire 
una saetta ehe oolnlsce Me 
raviglia tuffatosi «ulta destra 
in pieno 'orno sul rimbalzo 
accorre Vici sor libero, ehe 
Infila da pochi passi 

Italo Furgerl 


maggiore, sotto questo profi 
lo e venuta dalla Lazio che 
pur essendo priva del nortie 
re titolare e pur avendo ai ti¬ 
fo ri maggiore bisogno di fare 
punti per mia’iorarc la sua 
classifica, ha accettato la sti 
da ribattendo colpo .su colpo 
e anzi proiettandosi subito 
nell'area avversaria con au¬ 
dacia e autorità 

La « morsa » dello Lazio ha 
colto di sorpresa anche la Ro¬ 
ma che per un po' e stato a 
guardare, poi una 1 alta rior¬ 
ganizzate le pie. ha a sua vol¬ 
ta risjx)sto per le rime Anzi 
alla fine bisogna riconoscere 
che è stata la Roma ad ai e 
re esercitato la maggiore pres¬ 
sione territoriale aggiudiean 
dosi almeno avattro fmllc gol 
che però sono rimaste muti 
Uzzate sia per la firni ima dei 
difensori laziali spi per la un 
precisione delle « punte» piai 
lorosse per rii p>u non arie 
quntanmntc rifornite rial ccn 
tro campo che si poteva aria 
lere del ritorno dt Scala alla 
mialiorc forma ma che accu¬ 
sava un certo « calo >• da par¬ 
te di reirò e Golausig (non 
che ta perdurante carenza di 
Tamburini ) 

Al contrario la Iazlo dopo 
la sorprendente sfuriata im 
ziate ha giocato soprattutto dt 
rimessa aggiudicandosi un 
paio di palle-ani. che pur ex 
scado quantitativamente iute 
non arie occasioni capitate 
alla Roma pero sono state 
qualitativamente migliori, ptn 
nitide e chiare Ciò perchè ri 
centro camf>o laziale è appar¬ 
so piu guarnito e piu preciso, 
così come e apjxir.so piu tor¬ 
te ri sestetto di Ieri su n bum 
co azzurro Gome si vede dun¬ 
que ri pareggio può conside 
rarsi sotto ogni profilo lo 
specchio fedele del match e 
dell'cquriibno regnante fra le 
due squadre apparse alla pa¬ 
ri m vani aspetto >anche m 
tatto di delusioni' Da una 
jyirt-> intatti ha deluso Bar 
tu di'! altra >’a whist) Tarn 
borri; 

Dicerie ir 11 r t 'are una gra 
duatoria de: ich-n ;« lanivm 
nero nor< c r eani- n il il’ dare 
-yiii’ti) '.lottino >*'ro ader 

riandò . Le i -'O dori som 
sfati D Amato (7m<>v: e A-- 
zui-t in i ivi*/ 73.- '< Pel'-: 

za r o 4 ’i” s<i t :,i•• 

se’ Siala ■’ S'ii na ;n >’a—ipn 

gia'ìoross > OU"”o in""-' ’ ar 

hitragoio d: lo Bello ehe ha 
tenuto ” ; '.evo ’a :vmt;,v 

senza strafare e sen-a >’n •*> 

siri r,ersiy"aìis- - 

Insamma n-a buona gior 
nata di sport sotto ogr; aspri 
•<» come po, hi a'e: ano i n.. 


rito tempo sia perche evt'h’n 
temcn'r la prudenza cacciata 
dalla porta torna a far rapo 
Imo (bilia finestra Però non 
si può dire che sia del tutto 
monotono ri secondo tempo 
Così al 22' e'e una estempo 
ranca protezione offensiva di 
Sirena che scambia in corsa 
con Pelhzzaro poi giunge ti 
no davanti a Gon che esce a 
valanga incontro al terzino 
giallorosso sventando un gol 
sicuro 

Gosi al 3E è Baaatti a non 
raccogliere m posizione (en¬ 
trale estremamente lai orcio 
le un preciso traversone di 
Morronr dal fondo Gosi al 
7.7’ c'è la piu grande occasio 
ne per la Lazio grazie a D'A¬ 
mato che sfugge in contropie 
de a Sensibile scoccando /mi 


M \R(.MORI I acclini .il IH’ 
Ferrini al 21* del p.t. 
IORINO: Vieri; l’oletti. I os¬ 
suti: Pitia. Muldini, Bollili; 
Aleroni. Ferrini, ( omiiiii. 
Mosriiino. Farcitili. 
AlYVrOVA: /.oli; Scesa. I*a- 
vinati»; Aolpi. Spalilo. (Pia¬ 
gnoni: Speita. Catalano. Di 
Giacomo. Jonsson. Salvemi¬ 
ni. 

ARBITRO: Cùnei ili Trieste. 

NOTE- Giornata quasi pri 
maverile Circa 12 mila spot 
taton. di cui 7 !54f{ paganti per 
un incasso iii L 7 4HJ (XX) 
Nessun incidente degno di no 
ta Bollili nella ripresa sti 
ramento al quadrmpite sini 
stri» 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, f , 

Per tutu : novanta minuti 
della gara abbiamo invano at 


una vera saetta che ta «Imam» | tig.o il Mantova, quello vero. 


siri palo alla sinistra rii Piz- 
zaballa 

Il forcing inule tome ri oh 
bhgo e dei padroni di casa 
vale a dire ilei gmllornssi 

Roberto Frosi 


che avevamo visto contro la 
Juventus e sj presentava con 
un record di 11 partite utili 
Irriconosi ìbile nelle indivi 
dualità, ma particolarmente 
nel gioco d’assienie. una squa 
(ira che se dovesse e^<; e j-e gm 


j dicati» in base a’,’i presta/m ’ >un tatua si trascina dietro 
ne odierna ponchi»» s, e i.<» ! n,«Uim/io del cammonalo 
I militare nella sene B Cade j r» positivo oggi il ricntio di 
, dira alla ime » he fumile ì vir | Pulci ti * he aveva effettuato 
Stilano e sceso m campo de | \ x sua ultima partita il HO no 
concentrato, e nessuno meglio , -.ombre in «Coppa Italia» Il 
di lui conosce i filiti polli, ‘eremo «nitrita ha dimostiato 

cerio e » he ogg> il Tonno non rp avo: e racuunto la massi 

sperava m tanta manna, specie m: , eonrl-Mone e non e sufh 
dopo la batosta di mercoledì i-icnte ironie controprova! la 
m « Coppa Italia » contro il scialba prestazione del suo di 
Milan. rimpettaio l’ala sinistra Sai 

Forse l’arbitro ha dato una ' vernini Polliti si e sgannato 
mano al Torino annullando ; niu volte con autorità e si e 
•»1 21’ un goal di Di Giacomo. , inserito con perfetta scelta di 
per fuorigioco di posizione di I tonino nelliiuone offensiva e 
Volpi, quando il Torino stava I p>- r poco non ha messo a 
vincendo uno a zero, ma in I segno anche una reto 
dubbiamente oggi il Mantova I Anche l’ina ha giocato ben*' 
unti poteva pretendere di un j cancellando nressorche Di 
pugnare il Torino, avendo la Gnu omo, e poi le solite io.se 
I sciato negli spogliatoi la spina j j fuochi pirotecnici, ma fatui 

■ dorsale, la grinta dei suoi di Mernni qualche beila ‘i.uo 

■ giorni migliori, lo spirito con re ( neH’apnoggio es»en/ial 

sui >i> eh»- gli avevano per mente» di Cornimi finche la 

messo di raggiungere risultati stantii ■ •/.» non gli In piglialo 

! pai che lusinghieri P* gambe Per il resto le so 

1 II Torino allora cosa ha 19” (ioli uti note Fiolnn sul.» 

i latto’* I] Tonno bene o uni». volontà e menu-altro Ferrini 

ne ha approfittato ed e r:u *’ Moschoio a nutro campo a 

sciti» a nascondere i suol guai I ,fll,r, r ( ‘ 1 mancati ritorni di 

| le sue toppe, che '(ino ì rum I ” M >’ i"R“> sempre affé prese 

. mondi di sempre. i vaioli che | '’ ,,n ! ” M,;i P ,,ra mobilita e 

| 1 assenza assoluta di scatto 

| hiu terreni leggeri Bolchi de 

- __ ] nuxieia. in maniera macroseo 

[ pica, le sue lacune 

! La partita ha avuto un pri 
| mn tempo divertente, se non 
I altro, e una ripresa pietosa 

! nel corso della quale le due 
I squndrp si sono equivalse a’. 
■ » livello pili basso A parto a 1 

IMI mM|M I cum tifosi uìa «biglietto 

||iil IliU omaggio).i la gente ha t-sicr 

| na t() il suo malcontento e ver 
| so la fine, s.a iti camini < rie 
£ ! sn^ii sna’ti. limita attesa spa 

smodila era quella ri«l fischio 

BufliO 

rm j Izi cronaca, il imi telegrafi 

rumente possibile 

... Primo goal del Torino Al 

r I <> npprojfilar- IH’. Polciti ruba la palla a 

, . Salvemini e porge a Merom 

(Ulti (llflhttll IUI che corre sulla fascia destra 

=ti»D < ol sjmstro e via col 
j de-tro. Pav.nato arrenna ad 
I-a replit a deli Alalanta t- \ interveir*‘e *• Merom ren*ra 


Massei castiga i bergamaschi (bO) 


Gioca male la Spai ma 
TAtalanta fa peggio 

Si stira Ma fin oli ma i nerazzurri non sanilo approf filar¬ 
ne - Troppo cincischiato il fuoco defili aranti atalantini 


AHRCATORF.: Massei al 4’ del 
primo tempi*. 

SPAI.: Galli: Tom.asili. Rozza»»; 
Rerturciiili. AInretti. l’asel- 
ti. !>eirOnio»|jrmr. Alas»ei. 
Bozzoni. Bagnoli. Rn-il.ivrv. 
\I \IAA H: (ometti; lVsrnti. 
Sodar»; l’elasalli. ( ella, s-i- 
snorelli; Danova. Afilan Sa- 
volili. Dell’Angelo llibhcns. 
ARBITRO; Acernese di Roma 

NOTE Giornata uemua. Ter 
reno in < *tm.e ( (indizioni 
Dopo quir.u.i i mmu*: Bagno 
’.i s; inL.rtui. » < stirami rito al 
la coscia* e zoppir v, rra per 
1 intero in <»n»ro H » ronchi 
, —» Claude ante ar, it» i atalf.n 
l uno Sier.orelii Spe'*a*ori pa 


zata. per teiere imuegi.ato I 1^» replu a tir 
almeno un avversario *e biso l mve'e insidiosa 
sua dire ih- uroprio Bignoh j oppone i pugni 
si e comportai»' a'S s: mogia* i t<,la rii Milan e 
j risje ir.» ad •». "ini •m :-.gre J » or, i.» par.‘a d.-l 
i tlsic.»n.c.-i‘e .* U g;; > (’• ’ I>C . -:rI, -I 


•- a-:: .» ; ; 

r » « -i» »'. 


dacia di 


5; o.vd: i gar.ti 


2.se» abbi» 


rosi perche 'i sia r-nnsfi lai 
gannente al d: sotto dei «’> 
sar.tr. milioni d incasso p« 
i entirati aVc. madia quando 
lo Bello da il segnale d mi 
Zio sono pres'-rt; -"mea ri') mi 
In spettatori tra i quali l ro 
monisti sembrano m maggio 
ronza a>me stanno a dono 
strare le cento e cento brm 
diere auri'orosse che un dea 


nati' per un incasso ai a mi 
boni -»7Hturi lire falci dar. 
gol » Sa» r»er la ."Dai 

DAL CORRISPONDENTE 


etere aia. orosse cne onaca 
ciano al ;ento 

Ma l urlo de. romanisti iter 
poco non itene soffocato da! 
ir. sorpresa Dt’rr h e la lazu- 
si proietta subito al! attacco 
cor: una tm arsione di Caro-,, 
i he sfrutta ri primo t.or-er 
al 2. •’ n s. mantiene fr.i 
i.ì n quando uno scatto d: 
Pelhzzaro i su punizione di 
Scalai si conclude »o« un tra 
versone dal fondo che manda 
ri pallone ad attrai ersare tut 
ta la h.ce della porta lam 
bendo ri rki'n opposto 

Iji 1 izm non « spaiente 
per ciò. torna a proiettarsi 


ca ri') mi ì FERRARA. 5 j 1 

ur.h t ro j Giocano > U peggi, r Dirti | f; 
• maggio j ra casalinga la spai h.» con I J 

a dimo . quotato due punti prezncussi » 1 ' 

’«fo ban rni. concludendo in ni^r-o a* j 

e undea rivo il doppio contr..n*<» »r, ' 

r.uale con FAielania The fin: ! I 1 
misti iter sconfitta ar.< he a Berear.o* r ' 

reato dal Un sincess-, . n»- sul p:ar.n P 

la Fazu- numerico sj e r-iire"» r.-; 

I! attacco ( nnmi minuti del ore’-ist.. I 

di Garos, | veemen’e avvio e < he e sta*o j R 

o ior-rr ; i),,i affannosanìen’e conserva | h 

iene u*.i I -o con l'aiuto di ahimè beffe j t 

scatto d: ! oarate di Galli e di ur. piz | s 

f ztone di ziro di fortuna ma anche , ' 

»n un tra per la stordita condotta di s ! 

'le manda gioco dell'Atalanfa Pensate e 

rsare tut pochi minuti dopo 11 goal de n 

irta lam risivi» Bagnoli uomo deter ri 

ito minante d e 1 cer.’rocampc . q 

spaienta spallino «; ò « «'Unto * ed K* 1 g 


j fisic.n.e.-.u- .•ng;:> P- - - i»« 
j g»rn »«>’., e s^ .- 
| i ’ -ttv :.»’*• • 1 s xll. 

‘ e TV-ÌI A- !_*»«> s' n'i ¥ l.i ì» :»<■' 
i s’bilna di d(»-u;.' uà oue 

j sta DOssI ; il ’T a s;,y^. -, 

[ *a tu ur. p ii', gg’.j u tissTj. 
i di *«»'< h; n:-.i - a-:: .»■; ; 

con palla con-* gu »’i « ■ u r. 
i 'e*- regolarmi T ’e ferri e 
I Dada Tribuna au «*s r m;,*o «• 
| e «ent'.To di'tin*.»” <-n*« :1 -no- 
j gridato ria Peiaca'li all i T o:r;z 
i zo di N-xIan. :1 quale ir» 
j prestava t’.nalrrrnv ad a”ua 
i re -ina nitida ba’ti.-a lungi 
J uno schema * eloce e s. >.n p” r 
I doto non fruttuoso ccst rt d’ 
j Savoldi a servire Hucher,- f - 
ignobile sm-stro a lato deff ;r. 
clesp» In queste condizioni 
Tomasm Moretti e Bozza.» 
non hanno tardato rr.oPo ad 
. :mpor<i rispettivamente rn 
i c<'nfron*i di H»-rfiere Sq^o’ri' 
j e Danova 

I Cronaca ;r. o.r.’e-i la Spa. 
I parte al salito, ai] arma btar. 

I ca e stavolta fa cen'ro Un 
I piede d: fomett:. e il palo 
! sventar.,, ir. angolo un uro 
j unven ina’o di Bagnoli Bi* T e 
j Bosdava-s la sfera sc.r.o'.a 
I tuta r-S'a d. ’iomm: v;.- r..-, 
I t'. pah» p u prossin.o. e rag 
| giunge la tes’a del ’.-berissimo 
, Mas«ei. che indirizza nello 
( specchio in tutta calma Inutile 
I e non determinante la deviazm 


mve'e insidiosa al *.’ Galli | 
| oppone i pugni ad una »v«n ; 
j t<rla di Milan e all”, arriva ! 
, < or. I.» ;;,:t.’a d.-ì »• eira »u ’ir ( 
'ire» ai.* ora :» u peraoKc,, o; | 
Hit. hi ;,S ,a Iral.a .i.-gg’i 

’jgualrt'n.te •. r-r . ..» t»nr*a 

io.rese e il palo :r.t<-rr.o e t<, r 
t.a 'ra .*• r»r.i< i ti o*-; t>,c‘ier , ‘’ 

D»po ! ir.fort-ir'o a Rag:.oh 
* r.molazza*o con grat '!• gc 
r-r l'-’.i da D-ii t m.odarn,' 
(he crollerà rei fina.e ;>* r t 
cran.p: * i’A’alan’a a>s« (iia l a ! 
r» a (.pnosta. ma solo al H**’ ; 
'i awtc.na r.u «varr.ente al i 
I goal Gali; salva s»»! [annate, 
j Dana a a e Hitrh.ens spara il ! 
j nmpa’lu s.j ;im.» 'palano :r. J 
I v ew.vr.no ro: mm-lna-nte :1 
I « rr.ar.i -> 

Dt:e n.tr.ut, n.,po :»• r ur. .. 
di Morelli. Dell’Angelo 
na la palla buona ma .’. suo 
•:r(» K.lptsc” soltanto il ferro 
d. s .--egra, 

I-a ripresa vede ,a sit,»azio 
r.e ìrr.nvi’ata Atalanta s e m 
pre m lor. tng e Spai chiusa, 
i. n molti palloni scaraventati 
su’.e gradinate I nerazzurri 
nero s,-n.brano s,-n'pre p;u 
>.ut(. re.xhr.t. rad '(.ro fra 
s-gj'o sr-.z.t sbocc.n: e ; v* 
r; perno.: <.t Io "sp.» (o r r. ! 
'..to ip.-r.a aue al lo’ su ut.a | 
tn.prov . a i r ’ iole:.’.» 'te ria rii i 
| M !.«:. ria fuori ar.-.i <- a. 1 (’ : 
I su ur. colpo rii Testa di De. 1 


crossando da s;nis*ra palla 
urei i'.» e Fare h i. irci. ( 
7ofT s»a :»:.< ora ve .landò qutin 
<n. 1» {.affi vare,» li 'ogha 
ci. ff\ ;..rt,» Al 21’ sojr.a Di 
Gt.a'on\o tra t* sogna ir» e 

st. irci*‘ r .» e 1 altro fis. ina 

mentre la palla colpi’.» ai volo 
ci: s’.tiistro '.-.a ia rete Voi 
ir che r.ot ha •» (••tee :r»at<> alla 
azione sj e spinto tropno 
av.ant: I> boli le proteste fé 
’ctrtx» p .*e d‘< ano : rt.an'ci 
. ani 

A, 2 1 :. Toni.o c n urie ff 

conto Scambio ir. (orsa Far 
ehm Ferrini Fare hit» e la palle, 
'end' ia tasca 'ir. s»ra dove 
(■«mn n e gra .alle sna'.e di 
'-'ramo 'Giacnor.i (opre la zo 
:,i (ìe 1 'uongr'x'o * f ambir, 
'i avuenia sulla palla e rag 
giunge ouasi 1:, ùrèa di fon 
do cross e herrint 'm«r7a in 
re’c affa s. n .str.» di ZofI due 
a zero 

Al H5’ Mtroni «torse voleva 
dribblare anche ZofT >. solo da¬ 
vanti al oomere si fa prece 
clere da ZofT naììa ;n corner 
Al HAi’ Ma'dnc meldmeggia. 
ma Salvero'r.i «che r.- n crede 
ai pr.»p r i etichi» ni n sa ap 
ondulare Al 4T Poletti Com 
!nn Po'e»ti davant; alla porta 
solo il terzino stanca in nor 
’a e la oal'a si alza oltre la 


.vi 1.1.. r.a tuori ’ *• • Nella rtpres rt «lan.u in pie 

r i Ur \ ' ^1’’ 1 r..» « black comedv »; huu» pe 

1 Angelo ria pK»chi metri Ir. « _ r() Facchin si mangia un goal 
entrambi . ca5i. Gala dice no grosro cosi (su centro di Me- 


pochi minuti dopo il goal de ne di uno dei tre nerazzurri ac- 
cisjvo Bagnoli uomo deter { cors; sulla linea E’ appena il 
minante d e 1 cen’rocampc . quar’o minuto e molti pre- 
spallino «; ò « «'«raro * ed ha 1 gustano forse ur.a gtorriata di 

dovuto portarti In zona a van- » grazia dalla squadra locala. 


con grande bravura, assicu 
rando alla Spai la sospirati* 
«ima e :n fondo non numeri 
tata vittoria 

Angelo Guzzinatl 


roni» a pochi metri dalla por- 
•a di ZofT Al 47’ Spelta po- 
’rebhe accorciare le distanze- 
palla affa 

Nello Paci 


r i 

- L prue della * 

I domenica ■ 

I I GIOVANI 1 

1 La Roma e la Lailo rial gior- | 
no d’oggi non brillano certo 

I per abbondanza di campioni | 
patentati nelle loro vcb'e'e. | 
fsvici i due portieri abbavlan- 

I ta famon (ieri, nel derby, | 
uno) * vecchi Loii e Barlion, | 
il navigato Peirò, Ira i rolli»- 

I nisti e i laziali Bartu e Mor- | 
rone in netto declino ma con I 
qualche passalo, e coss re- 

I sta’’ Restano solo le « promes* I 
se », e non sono poche, eh* * 

I ieri hanno tenuto su la barac- _ 
ca, almeno In quel decente a I 
combattuto primo tempo- so- I 

I no siati loro, i ragazzi del fu- 
turo, gli « under 23 » (o giu I 
di li ) in campo i veri eroi ■ 

I 1 della domenica che senza quel- _ 
l’apporto di sangue fresco sa- I 
t rebbe stata grigiolina assai ■ 

I Lo so. noi siamo abituati 
un po’ male raramente fiumi- I 
mo di squadre proprio itnpor- ■ 

I tanti, ma andavamo a vederle 
con gusto per via delle attra- I 
zioni di nomi preclari che prò- I 

I sentavano su queste scene; 
voglio dire non è facile ap- I 
passionarsi alle « promesse » I 

I per chi era avvezzo a divertirsi* 
con i mattatori. I 

Beh, era più facile, ma (or. I 

I se cosi In un certo censo ò 
meglio uno può lavorare di I 
fantasia, immaginarsi Maggio- I 
ni che diventa nazionale e D’A- 

I mate che segna i gol di Pio- I 
la, esercitarsi magari un po’ I 

I di riflessi tardivi nell’arte di 
«talent-scout» (ecco un »»e- I 
stiere per il quale provo invi. I 
dia!), presagire in un modo 

I o nell’altro l’avvenire dì Sen- I 
sibilo ( diventerà un altro l.o- I 
si - ») e di Sirena, di Scala e di 

I Anzuini Fatto sta che ieri mi I 
sono piaciuti tutti e hanno | 
rappresentato uno dei pochi 

I fatti positivi (o il solo?) di I 
un derby nano, di un derbet- I 
tino, di quelli cui ci st amo 

I rassegnando, ahimè, da qual I 
che tempo I 

! Nella giornata, il piu bill 

I lante e stato forse t/ito D’Ama I 
lo clic i-on e certo uno da | 

I scoprire se e vero, come “ ve 

I rò, che neH’inflazionato calcio I 
mercato, già l'anno scorso e | 
i stato valutato un par di cento 

I milioni D’Amato, con lo scat- I 
to di tigre e il dribbling fui- | 
I mineo come un’idea, e che fa 

I rebbe molto di più se non lo I 
obbligassero, giocando ■ pun. | 
j ta », nella miserella Lazio, a 

I solitudini ossessive nelle aree I 
nemiche E’ pugliese, ma vive | 
! a Roma da bambino Con An- 
. I zuini, dunque, l’unico romano I 
J I della partita Ha avuto un ini- | 
] zio travagliato, quest'anno, co 

I me capita sempre, nel caie o I 
ai ragazzi che esplodono tmp | 
I po presto, che in poche setti 

I niane da Cameade diya.il.ino I 
famosi, da promesse, insom | 
i ma, realta. Vivono in un nion- 

I do cosi artificioso e fibbr le. I 
cosi stolido ed esibizinnista | 
j <he quasi tutti, sulle prime, 

' I si montano, come si die» mi I 
! | immagino trascurino gli »ll»na- | 
| menti • si credano chissà che 

I fatto è che rischiano addirit- I 
fura il fallimento Ma D’Ama | 
j »o ha una classe natur.i'» for 
I I se piu fisica che tecnica, rfav- I 

! | vero solida, e cosi ce ia sta | 

| facendo » diventare qualcuno 
I I Da parte romanista il ranez- I 
j | zotto piu bravo, alm“no f.n | 

j che dalle qrinf.e ieri un oo 

I spuntate di Pagni non passò I 
♦otto la guantata ma fer-ea cu- | 
! stodia del meraviglioso Mag- 
' I gioni, fu credo Pelliiza/o che I 

| viene da Mantova ed * il piu | 

Ì r ye-ye » di tutte le due cova- 
I te Forse ci ha messo tutto a I 

i I riaversi dal dispiacere di aver | 

| perduto ì capelloni alla Mero 
I ni di cui andava Fiero e dì cui I 
! I la biqo’teria dei dirigenti lo | 
! ha obbligato a denudarsi Ades 
I so si e ambientato e appare I 
: I un attaccante nervoso e v ; vo | 
! Avrete pero capito il debole 

j I che io ho per Meggioni, quel I 
| I terzino ultramoderno capace | 
! sia di ammanettare implacabil- 
j I mente l’avversario che di la- I 
; I sciarlo un momento per an- I 
dare a segnare i gol Mi pare 
! I si» il piu forte e maturo di I 
j I tutti a 21 anni uno destina | 
, to a camminare molto ancora 
; I a fare una grande car-iez» I 

! I Ma mi piacquero l’uomo I 
palla Sensibile ( un misto d» 

Ì Sardelii — lo ricordate'* — e I 
del primo Losi). un leccese di | 
’ sguardo franco e di sorriso 

I l furbo candido; l’elegante Si | 
I rena, il riflessivo Scala » Il I 
I nigantesco Anzuini che è fo-se 

I il primo giovanissimo ad as- | 
sumere quel ruolo da « matu- I 
sa » che è il libero del cete- 

I nacoo e magari e per questo | 
che ha sempre l’aria un po’ I 
Preoccupata e scoraggiala e si 

I induce a svirgo'ature per J’af- | 
fanno Si daqti anatroccoli e I 
dai cucciofotti i venuto quel 

I po’ di simpatia e di speranza | 
per un meno gramo futuro che I 
Roma • Lazio erano *n grado 

I di esprimere contrapponendosi | 
ieri con la loro sbilenca mode. I 

l_ p : c lì 
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II Milan si riprende in extremis e s’impone per 2 


In 4 minuti il Vicenza 
è crollato di schianto 
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La compagine veneta ridotta praticamente a 
10 uomini: a soli sei minuti dall'inizio, in¬ 
fatti il terzino Rossetti è rimasto infortunato 


. Vsat<x 
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’N* 


, r 
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MILAN-L R. VICENZA — Rivera, semicoperto da un difensore vicentino, segna 
rete rossonera. 




IIAKC. Vl'Oltl: Iti vera al 11* e 
liinoeenti al 43' tifila ri¬ 
presa. 

MII.W: Karlti//i; Aliciiiillc-ttl. 
Salitili; Trapanimi, Ito-atti, 
Scliiiellinger; Lodi-Iti, Itisi*- 
ra, Siirinani. Aniarilrin, lll- 
IIOfClUi. 

I,. VlC:i:V/.\; I.uistm; Voi- 

patti, Rossetti; Pini. Carati- 
tini, Poli; tlaraschi. Monti, 
fiori, (ios ornato. Demarco. 

ARBITRO: Monti, tli \noona. 

NOTE Tempo sereno, cani 
no in buone condir ioni Dopo 
soli sei minuti di gioii» il 
terzino \Montino Kox-eiti m 
un contr.isto con Amirildo si 
infortuna ad una “avigli.i 
Esce dal tenenti di "loco tra 
sportato a bracini, vi rientra 
uè minuti dopo visibilmente 
i laudicante nel ruolo cu ala 
destra Un legnerò stiramin 
to ha at cosato Tnipatto.n al 
.12’ dt*Ua ripresa Calci tlan 
golo ti a 2 <4 a 0> per il Mi 
lati. Spettatori paganti là ahi 
piu gli abbonati (11 mila cir¬ 
ca» incasso 16 milioni 971 mi 
la 20(1 lire. 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 


Domenica prossima 


Risultati 


Domenica prossima 


Inter-'Brescia 

. . 3-0 

Alalanta-Lecco 

Arezzo-Catania 

. . 1-1 

Alessandria-Arezzo 

Fiorentina-Cagliari 

. . 1-0 

Bologna-Roma 

Livorno-Palermo 

Messina-Genoa 

. . 2-1 

. . 2-0 

Genoa-Sampdoria 
Livorno-Reggina 

Foggia-Juvenlui 

. . 0 0 

Foggia-Milan 

Modena-Alessandria 

. . 1-1 

Messina-Pisa 

Bo!ogna-*Lecco 

. . 2-1 

Inter-Torino 

Savona-* Potenza 

. . 10 

Novara-Reggiana 

Milan-L.R. Vicenza 

. . 2 0 

Juventus-Spal 

Reggiana-Reggina 

. . 1-0 

Padova-Varese 

Napoli-Venezia . 

. . 4-0 

L R Vicenza-Fiorentma 

Salernitana-Pisa 

. . 1-0 

Palernio-Salermtana 

Roma-Lazto 

. . 0 0 

Lazio-Napoli 

Sampdoria-Padova 

. . 0-0 

Potenza-Modena 

Spal-Atalanla 

. . 10 

Mantova-Brescia 

Varesc-Novara 

. . 0-0 

Savona-Catanzaro 

Torìno-Mantova . 

. . 2-0 

Venezia-Cagliari 

Verona-Calanzaro . 

. . 0-0 

Verona-Catania 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


in casa 


fuori casa 



punti 

G. 

V. 

N 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S 


punti 

G 

INTER 

37 

23 

7 

4 

0 

9 

1 

2 

46 

12 

SAMPDORIA 

34 

24 

JUVENTUS 

33 

23 

6 

5 

0 

5 

6 

1 

30 

10 

VARESE 

32 

24 

NAPOLI 

31 

23 

10 

1 

1 

3 

4 

4 

34 

14 

CATANZARO 

28 

24 

CAGLIARI 

29 

23 

9 

2 

0 

2 

5 

5 

29 

1 1 

POTENZA 

27 

24 

FIORENTINA 

29 

23 

6 

3 

2 

4 

6 

2 

41 

21 

MODENA 

27 

24 

BOLOGNA 

29 

23 

8 

4 

0 

3 

3 

5 

32 

20 

REGGINA 

26 

24 

M1LAN 

26 

23 

5 

5 

2 

2 

7 

2 

25 

21 

MESSINA 

26 

24 

ROMA 

24 

23 

5 

4 

3 

3 

4 

4 

25 

23 

PALERMO 

25 

24 

TORINO 

24 

23 

4 

7 

1 

1 

7 

3 

20 

19 

REGGIANA 

25 

24 

MANTOVA 

23 

23 

3 

7 

1 

0 

10 

2 

15 

17 

PADOVA 

24 

24 

ATALANTA 

21 

23 

5 

2 

4 

2 

5 

5 

20 

32 

LIVORNO 

24 

24 

BRESCIA 

20 

23 

4 

7 

2 

1 

3 

6 

17 

28 

NOVARA 

23 

24 

LAZIO 

19 

23 

3 

6 

2 

1 

5 

6 

14 

23 

CATANIA 

22 

24 

SPAL 

18 

23 

4 

5 

3 

1 

3 

7 

15 

24 

SALERNITANA 

22 

24 

LR VICENZA 

17 

23 

4 

3 

4 

0 

6 

6 

17 

33 

VERONA 

21 

24 

VENEZIA 

13 

23 

3 

5 

3 

0 

2 

10 

15 

37 

GENOA 

20 

24 

FOGGIA 

11 

23 

3 

4 

4 

0 

1 

11 

16 

42 

SAVONA 

20 

24 

LECCO 

10 

23 

1 

6 

5 

0 

2 

9 

12 

36 

PISA 

20 

24 












AREZZO 

18 

24 



CANNONIERI 






ALESSANDRIA 

16 

24 

con 17 reti 

Riva; 



con 

3 

Turra, 

Bulgarelli, 

Zi. 



c 

con 15: Hamrin, Mazzola; 


goni, Salvadore, 

Leoncini, For- 



con 12: Brugnera; 



tonato. 

Sorniani 

Savoldi, 

Si- 

Con 13 reti 

Bui, 


con 11- Altafini, Rivera; 


moni. 

Cambino, 

De 

Sisti, Ber- 

con 12* Francesconi, 


con 8: Boninsegna, 

De Paol 

, 

tini 

, Bagatti, 

Morrone, D’Ama- 

con 10 Prati 

Salvi, 


Capellini, Haller. 



to. 

Di 

Giacomo, 

Jair, Facchet- 

con 9- Guardoni; 


con 7: Pascutti, Menichelli; 


t). 

Corso, Da 

Silva, 

Maraschi, 

con 8: Rigotto, Vital 

-, 


in casa 

i V N P. 

4 7 4 1 

4 8 3 1 

4 7 5 0 

4 5 5 2 

4 6 6 1 

4 8 3 1 

4 7 5 0 

4 5 5 2 

4 6 6 1 

4 3 7 1 

4 7 3 2 

4 7 14 

4 6 4 2 

4 8 2 2 

4 4 7 1 

4 6 5 1 

4 7 2 2 

4 5 4 3 

4 5 3 4 

4 4 4 4 

CANNONIERI 


fuori casa 


reti 
F S 
32 14 

27 13 
30 27 

22 19 
30 30 
24 17 

28 24 

17 16 

23 23 

19 19 
21 22 

18 21 
18 21 

20 26 
18 23 
17 20 
28 33 
13 18 
26 31 
22 36 


con 7 Pasquina, Merighi, Fer¬ 
rari, Carminati, Bigon, Fogar, 
Leonardi, 

con 6 Flaborea, Bercellino, 
Ferrario, Carrera, Sestili 


con 6' Domenghini, Mazzola 
II, D'Alessi, Troja, Peirò, Enzo. 
Meroni, Nielsen; 
con 5: Orlando. Cane, Miche¬ 
li, Gori; 

con 4 Marzia, Traspedini, Hit- 
chens, Danova, Pelagatti, Beni- 
tez, Barison, Bianchi, Juliano. 
Facchin; 


Massei, Dell'Omodarme, Azzi- 
monti. Incerti, Gori; 
con 2 Nova, Salvori, Suarez, 
Bedin, Merlo, Chiarugi, Noce- 
ra, Oltramari, Amarildo, Cleri¬ 
ci, Bonfanti, Volpi, Catalano. 
Spelta, Salvemini, Bosdaves, 
Muzzio, Colausig, Sivori, Com- 
bin. Ferrini, Perani, Fontana 


SERIE D 


SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI Como Mestrina 2-0, Legnano "Cremonese 1 0. 
tella-CRDA 2-1, Pro Patria Piacenza 2 0 Solbiatese Rapallo 


Udinese-Triestina 


Biellese-*Trevigliese 1 0. Treviso Monza 0 0, Udinese-Triestina 
2-0, Verbania Marzotto 3 1 

CLASSIFICA Monza punti 34 Como 33. Treviso 32 Udinese 
e Verbania 27, Rapallo e Biellese 25, Legnano 24 Entella 23 
CRDA 21, Piacenza e Trevigliese 20, Marzotto, Triestina e Pro 
Patria 18, Mestrina 17. Solbiatese 16. Cremonese 12 
Legnano, Piacenza Trevigliese • Pro Patria una partita in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

B e»'«*ve Ccn o Ir -M Cr »r c-e e V<* •' r -> “'*_ 

:o-Rapa!lo E«*‘e '» So H , ;ex» C°D4 T r «*. c *<» l l 'e. so 

Piacenza Ud r-ese Ve . - \-rba-ia 

GIRONE « B » 

RISULTATI Empolt-Cesena 1-0. Jesi-Spezia 1-1 Massese Raven¬ 
na 3-1, Perugia-Maceratese 3-1, Prato-Sambenedettese 3 2. Ri- 
mini-Carrarese 10. Pistoiese'Siena 2-1. Ternana Anconitana 10. 
Vis Pesaro-Torres 1-0 

CLASSIFICA Perugia punti 33. Maceratese 32 Spezia 30, An¬ 
conitana e Cesena 28. Massese 27. Prato 25 Ternana 24. Pi 
stoìese 22. Carrarese 21, Sambenedettese 20 Empoli Pesaro 
e Rimini 19. Torres 18, lesina e Siena 17 Ravenna 15 

DOMENICA PROSSIMA 

Carr?*ese Emocn VAa.«r?Te>“ >' ~ r * 

Pertica Piste ese sambe <■ E a\e -a Sr** a 0 m - . 

Cesena Tcrres S e-a V s Pesaro 

GIRONE « C » 

RISULTATI Akragas-Lecce 1-0, Avellino-Pescara 2-1, Barletta 
L'Aquila 3-1; Cosenza-Siracusa 1-0, Crotone Casertana 1-0, DO 
Ascoli-Matsitniniana 3-0; Frosinone-Taranto 2-1; Nardo Trani 4-2, 
Trapani-Bari 0-0 

CLASSIFICA Bari punti 35. Barletta 30, Avellino 29. Pescara 
28; Taranto e Cosenza 25, Casertana 24, Akragas e Crotone 22 
Ascoli e Nardo 21. Aquila, Lecce. Siracusa e Trani 20, Mas- 
sìmìniana 18; Trapani e Frosinone 17 

DOMENICA PROSSIMA 

L’Aquila Akragas S r, ro',? Avello o Pescar. Sar <••** Le.Cose- 
za Massirmn ara C'-o-o—, Tran, De Dea Ba-i Fro< -c-e Caset¬ 
ta a Na-nò, Tfl'an'C-Trapsni. 


° *r» r * 


Barletta 




GIRONE « A » 

itisi i.T\ri 

s ni r nt *-«• Alberga 1 0. I)t rtl.n 
n * Borj:om'in« ro 4 1. S.imrfN 
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GIRONE « B » 

Risi 1 T\TI 

s,..i-:o Ikìiic M no Tri- 
-n ( i.reci ,i- tv 2 1 Pro "-'n 
.. ’n ,0 \ > r-r Io'O i i’’ Vrv 

i ! Ho" - i-o ! i r, Sri*» V CO. 
H--i".i P,'-.r.o Mi-no ! ", 

‘il ’ i Po'c't re-e 1 1 V "o* o V- 

- • "o R v.,-,-o Io -ir Do- , 
-.ho 1 " 

11 \"ll l< \ 

U, . , ; .so 13 B» it " • 

Y ,- ;i.l,, i T-,r'o C- PoViru 

-, J7 P.l-s - |» ” IV T* l C l 

I e’,! C- T, v iì< CC 11 o- 

t e Pr<« -o ci -I-OI-O 
Co e Iv —■, v o l a ( ir r 

,-t.f e Roti ri -o lt> a, n'i 
\ ■"«•rio \ e—etn 1! Htr.ru 
i.ix .i'o i.- .1 iurtitA n rr.ero 
B»t. "a < eliirfse Bolzano 
■ivi» F.ir.f il'.i —eb'o Pro S* 
'-t. At.e-re Rountn Porder.o 
•l.ri -s ^aror.-o Truto e 


GIRONE « C » 

RIM I.T\n 

( arpi B.ir.u'en I Ugo i (• Fo'.i 
eno Tema 2 0. ritti Ca>tel.o 
Faenza 2 0 San S^x-ondoFer 
ti udo Fabr 1 0 Mirandole-e 
Guastalla 11 ^angiosannose Mo 
zìi.» 1-0 Forlì Narrt-i' j o Par 
ma 'To’entir.o 2 l. Imola Rio 
e.one 0 0 


(3 \>sMi II I 

f i-.ii e (itti Castello aur.U 32. 
Nar: ,-'f 2‘*. Baracca 2.’. Conia 
Mozl.a e Rictior.t- 27 Parma 26. 
Forlì 27 Foligno 24 Sangiovan 
‘(se 21 Faenza IR. Guastalla e 
-in bei i i do 17 Mir.mdolese 16 
Itrol i »• ToUntiro 17 Fortituno 
t v 'an *-ei ondo due partite in 
•’ et o P imi i •• G*i s* illa una 

i i"li i ’l l , ; i, 


GIRONE 


V.O* .1*0 

Ber. -a 


Ht-t i.i iri 

( > n a An, o 3 0 Ijit.: .. ( i, . 
-.’is U 11 Ti moto ( i-’m-aa 1 l> 
\ l'f: fi.O I) P*i'l II» I tirchi-, 
Gri-ss»-,. >o Pon’txii r.i C^tuirrs 
' i 2 u Pi(,:r.'i!* i, — t nt Fiera 
•7 i >■’ t i' ■ T- ri Pin.a *BPD 
I, • : - . ; il - -- > Viarri. 

so ; ; 

CJ \ 

‘•■'"liti p m'i 3.1 \ ..i.-e.eni <2 
'il < he-*■ 31. Grosseto 2S Tese 
-- Rum 27 l-at.na 27 A.atn e 
O ma 23 Temp o 22 Piomhino 
2 : Garbo-la e ‘-xir-o 2c ‘sant "F 
ma CTuartu »o Anzio Collefer 
-o c ilaraia—js Cuo-o Peli: e 
Q-irri-s IR 

GIRONE «E» 

RIM I.T\TI 

R- r "i- 'Cimpobasso 1 0 Cez 
Vomii 'Melfi ì 0 I iberta 
Ch.et 3 n Cisva-mcse Ferma 
• a 2 il G-u.iarova Fo-za Corag 
. o ! n s.l i-tna Franca *<an Cn 
.•1 -o "tu B a i -1 e Ma’era 1 0 
R,r-iMa Po-’n-ic,-i-: Ofi G'o 
t a O- • i Timi M.gi e 2 ! 

C3 \->lMC \ 

B 1-1 n':r.*i 37 Ciutanriw-e 

Cn et: 34 Fermar.a Cozzi 
V.ocii 2- IiNrts 23 Manina 
Frina 27 Bisceg’.'e 26 POCO 
mari*. 23 G'uliar.oa.a 21 Mei 
; 2 ' 1 Carr:xab,»ss<i Toma Ma 

z' e 1 • M.cera U San Cri 
suro 14 Forza Co-iggio 13. 
G o- 1 < r eti 12 Borlanda 8 - 
Fi zza ( oragg’O due partite In 
-, «“o Bt rlard 1 e Martina FYan 
ci una partita :n mero 

GIRONE « F » 

Per rintemizinne delle comu¬ 
nicazioni con la 'Sicilia non ei 
sono persenuti 1 risultati del 
girone 1 di sene O. 


lunedi 6 marzo 1967 / 1 Unità 


SPOGLIATOI 

\ 

Euforia generale per il pareggio nel derby della capitale 

Contenti come se avessero vinto 


Protagonista a Foggia 


MILANO, 5 marzo 

Il Vicenza ormai credeva 
d'avercela fatta Mancavano 
soltanto 4‘ al termine e lo 
0 0 fino a quel momento era 
esatto, ben meritato da par¬ 
te degli ospiti, t quali anzi 
avevano da poco fallito due 
ottime occasioni per portar¬ 
si addirittura in vantaggio 
E micce proprio quando tilt 
to sembrava defunto il Vi¬ 
cenza crollava di schianto sot¬ 
to la mazzata del gol di Ri 
vera « Eobo » fiori e De 
mano -1 gingillavano a in¬ 
quarti di campo, con un pai 
Ione che invece avrebbero do 
ulto cacciare avanti senza 
tanti complimenti Ne appro 
fittavi! Amarildo che interrom 
peva il duetto fra 1 due ed 
eseguiva un lungo lancio a 
parabola nell’area vicentina 
Sullo spiovente saltava Sortila 
ni ma inutilmente e per l’en 
nesima volta Dietro però e’e 
la Rivela che di testa gir.i 
va la sfera nell’angolo alla 
desti a di Luison Milan 1 Vi 
cenza 0 II resto ormai non 
contava più. Nemmeno la se 
condii marcatura di Innocen 
ti del tutto superflua, tanto 
la partita era irrunediabil 
mente decisa. 

Rotto l’equihbno, il Milan 
poteva in quei quattro minu 
ti finali farsi perdonare pa¬ 
recchi degli errori commessi 
nei precedenti fili' 

Ma non sarebbe giusto in 
sede di commento limitarsi a 
quei quattro minuti finali. Ad 
essere obbiettivi e’e da dire 
che sino a quel momento il 
Vuenza non a\eva meritato 
quella severa mazzata* mal¬ 
grado il grave handicap rap 
presentato dall’infortunio su¬ 
bito all’inizio dal terzino Ros 
setti. 1 ragazzi di Fin erano 
riusciti a chiudere tutti t 
varchi a Rtvera e soci con 
una condotta di gara guardin 
ga ma non assurdamente ca- 
tenacciara- ne fanno testo le 
due occasioni d’oro fallite nel¬ 
la ripresa. 

Allora tl Milan non l’ha 
meritata questa vittoria? Non 
vogliamo assolutamente so¬ 
stenere questo, che i gol li ha 
fatti, non importa quando e 
pur sempre entro l’arco dei 
9(1' regolamentari Ma la sua 
prestazione odierna non ha 
certo suscitato gli entusiasmi 
di mercoledì scorso allorché 
in Coppa Italia si e libera¬ 
to con autorità del Torino 
Ha giocato piuttosto male, 
con molta imprecisione, e 
senza quella forza penetra 
Uva che una grande squadra 
deve pur sempre possedere 
contro avversari ostici come 
il Lanerossi Vicenza 

C’era molto mtere-se per 
questa prova della squadra di 
Sihestn I motivi traevano 
origine dalla nuova posizione 
di Amarildo oltre < he alla 
strepitosa condizione eh Rive 
ra Va detto < he Amarildo non 
ha certo demeritato anche -e 
bisognerà rivederlo nel mio 
\o ruolo mentre Riverii pur 
non giganteggiando (ha sof 
ferto certamente la intelligen 
te marcatura di Governato) 
ha f.itto la sua «arte E al 
lora"* Allora e mku-vh che 
sono mancati nettamente alla 
prova Sorniani. Innocmti e 
m parte anche I.orìetti Senza 
ah e con un centrav.ulti che 
non ha giocato una -ola pai 
la buona, anche il vantaggio 
di un uomo m piu non s'e 
avvertito Sant in. Rosato e 
finanche Schnelhnger -ì sonu 
buttati av.inti nel tentativo di 
segnare quel gol che gli at 
tarcantt di mestiere non ce 
la facevano a mettere a segno 
Un'altra prova incerta qmn 
di. di questo Milnn sempre 
piu contraddittorio 

Degli ospiti non i e mollo 
da dire Si suno battuti tutti 
bene ma ahuni eh loro hanno 
peccalo eh ingenuità Sono 
stati indubbiamente sfurili 

T.atI 

la iroii.ua liuti.*ulne nte 
non e gran < ile Ni 1 primo 
tempo 1 iniziativa e stata pre- 
-o< he i ostali»emerite del Mi 
lati < Burluz/i t.nn ha fatto 
una -ola panna* - I u-.son ha 
avuto il -ilo Oaflar*- I ihi.i 
sioue uà gol aro—a come un.» 
i a-a ! ro—c neri H.tnnu avu 
ta ai 42 qaancio I‘-culti na 
-paralo oltre ia ”.»ver-a a 
chic n.-'-iri da I.ui—m un pii 
Ione (he Sanlin gli iveva af 
fidato dopo un felice ~ram 
h;o con TrapafTerni Nella ri 
pr*—a la musica -n-ianzial 
mente non e camb ita anche 
se :1 Yu t-nza sj e lane» piu 
intrapr» udente 

A! 22' comunque e ancora 
il Milan a fallir» ia sua c e 
ronda clamorosa occasione 
Riverii a Trapano-.*. < he tira 
I uison respinge r*or-nci- Ri 
vera che effettua un nul’oneT 
To al milhmMro I in-or e ha 5 
Tufo ma la -fera -batic prò 
prio contro la Trivcr-i Lo 
-pavtnic* provato ring illuzzi 
-<> i vicentini rht a -esulto 
eli una punizione oal iimr- 
re-pinta da Barluzzi tentano 
la via del gol con Menti Bar 
lu/7i e I odetti -i s<or.trar.o 
:i pallone carambola -ni loro 
corpi e fim-ce lemme lemme 
in corner E al 31' Maraschi 
conclude una rapida puntata 
«parando sull e-'erno della re 
te milani-ta II Vicenza ere 
-ce mentre il Milan accenna 
a calare I fischi -i - «recano 
Traoattom poi sj mette a 
zoppicare Ma ìmorowjsamer. 
te viene il gol di Rivera che 
tre minuti dopo sara raddon 
piato da Innocenti a condii 
«ione d’ una azione Sormani 
I.odet*i 

Romano Bonifacci 


Un grande 
Anzolin 


romanisti 
e laziali 

Oronzo Pugliese: «Ci siamo diviso tut¬ 
to in porzioni uguali» - Evangelisti: 
«Siamo semine eitupte punti avanti» 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 5 marzo 

Negli spogliatoi del Foggia 
c’è molta animazione per l’ot¬ 
timo comportamento della 
squadra che ha saputo ferma¬ 
re in maniera brilhuite la 
glande Juventus al termine rii 
una bella ed interessante par¬ 
tita « fcr stata una grande 
partita Si è visto finalmente 
del bel gioco da parte di tut¬ 
te e due le squadre Non vo¬ 
glio aggiungere altro sintetiz¬ 
zando l’incontro con queste 
parole il Foggia non merita 
la retrocessione Avete visto 
che squadra e’-’ », dopo que 
sta affermazione Bonizzom, lo 
allenatore del Foggia, ha avu¬ 
to una crisi di pianto e non e 
iiuscito ad andare oltre So 
no dovuti trascorrere alcuni 
minuti pei che potesse npten 
clersi « Il Foggia — ha poi 
proseguito — ha avuto alcune 
buone occasioni per andare in 
vantaggio, ma Anzolin ha dot 
to di no II pareggio te lo sia 
ino ampiamente meritato tor¬ 
se meritavamo qualcosa in 
piu ». 

— Che ci dice della Juven 
tus? 

« E’ una grande squadra 
Potrebbe giocare meglio >, 

Dopo Boni/zom, avviciniamo 
Traspedini, che ci dichiara 
« Abbiamo giocato molto he 
ne, nonostante avessimo di 
nunzi a noi la Juventus Que 
sfanno siamo un po’ sfortu¬ 
nati perche non ce ne va be¬ 
ne una » Anche Micheli espri¬ 
me amarezza per l’attuale si¬ 
tuazione in classifica della 
squadra « Siamo veramente 
slortiuiati — alterimi — per¬ 
che anche quando giochiamo 
bene non riusciamo a fare no¬ 
stro il risultato Oggi contro 
la Juventus meritavamo di 
vincere ». 

Heriberto Herrera. alle do 
mande dei giornalisti ha cosi 
uspusto «Per parte nostra 
c’e stato un bruttissimo pri¬ 
mo tempo nel corso del qua 
le la squadra non e riuscita 
ad organizzare il suo gioco. 
Il Foggia invece ha disputa 
to una buona partita ed ha 
avuto piu occas.om della Ju¬ 
ventus, non le ha sciupate per¬ 
che si e trovato di fronte un 
grande Anzolin Nel secondo 
tempo la Juventics ha attacca¬ 
to eli piu. si e mossa molto 
bene riuscendo a dominare i 
propri avversari Comunque 
questo predominio non ha 
consentilo alla Juve di porta¬ 
re a casa ì due punti » 

Con Herrera abbiamo m 
trecciato questo dialogo 

— I.a Juventus ha per-o 
un punto nei confronti del 
l’Inter, vero? 

« Cosa fa l’Inter a noi non 
interessa Disputiamo il no¬ 
stro campionato senza preoc¬ 
cuparci degli altri » 

— Non le -embra che nel 
suo insieme fa Juve abbia 
deluso'' 

«Direi di no Ci siamo tro¬ 
vati dinanzi un Foggia piu for¬ 
te del previsto e ciò natural¬ 
mente ci ha me—o nei guai 
Il gioco del calcio e fatte» co 
-i una volta va bene, una 
volta va male Per noi non 
e andata molto oene » Anco 
ra una domanda ad Herrera 

— la Juve e m corsa p^r lo 
-elidono'’ 

« 11 no-iro programma è 
quello di continuare a batter 
ci [»er ia vittoria finale Non 
tutte» e ancora perduto Ci so¬ 
no molte partite in cui pos¬ 
siamo benissimo rifarri », 

Roberto Consiglio 


Tutti d'accordo a firenze 


Una vittoria 
ben meritata 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, mv’o 

Questa volta il «capo cannoniere) Riva ha dovuto testate j 
a bocca asciutta, interiompendo cosi la bella serie di dop ! 
piette Merito del « carabiniere scelto » Rogota. incuneato di 
seguire dovunque (magari anche Unni campo* il temuto man 
nno, incarico eseguito alla perfezione Piu fortunato — o 
meglio piu abile nella giornata - e stato limimi!, vice capo 
lista della classifica speciale dei marcatori, il quale ha rea 
lizzato la doppia impresa di ci.ne li vittona alla sua scpiidia 
oltre il riguadagnale la posizione sul iivate cagliaritano Ed 
e proprio di questo che abbiamo pai luto con il capitano etcì 
la Fiorentina, durante la abituale conversazione dopo la 
partita 

Nella interessante lotta per il puniate) dei marcatori, chi 
ritiene piu pericoloso fra Riva e Mazzola’* gli abbiamo chiesto 
« Direi tutti e due. Mazzola pero e favorito perche gioca 
nelle file della capolista e questo facilita il suo compito» 
Assente Cluappella. il quale appena l’arbitro ha fischiato 
la line della partita, ha lasciato lo stadio per recarsi a tro 
vare la moglie ricoverata m clinica, ed alla quale inviamo ì 
migliori auguri, e stato il direttore spottivo Egisto Pancini 
fini a fai e il punto sulla situazioni* 

« La vittoria mi sembra ampiamente meritata, la squndia 
ha giocato bene, abbiamo recuperato Rogora e Brizt. ì quali, 
sottoposti al dilhnle compito di sorvegliale Riva e Boriili 
segna, hanno dimostrato eh aver ritrovato la loro ben nota 
potenza e decisione, mentre il giovane Esposito ha confer¬ 
mato le sue doti di fondo ed intelligenza rii gioco » 

Vorremmo un giudizio sul Cagliali, gli abbiamo chiesto 
« La squadra sarda è forte e bene organizzata, merita il 
posto che occupa m classifica, ed m questa occasione mi 
sono piaciuti soprattutto Greatti a meta campo e Longoni 
in difesa » 

La parola ora a Scopigno detto il «filosofo» per il suo 
modo pacato di argomentare 

Anche questa volta, infatti, Pallenatote del Cagliari e stato 
assai cortese e molto obiettivo Ecco le sue dichiarazioni 
« Noi non abbiamo giocato bene come altre* volte, ma molto 
merito è stato della Fioicntma, che nella prima mezz’ora ha 
sfoggiato il gioco perfetto che ci ha messo ni soggezione Poi 
la squadra viola e un po’ calata ma, vedi caso, e stato proprio 
allora che abbiamo ini lessato il gol Per questo lo abbiamo 
digerito male, ma nel complesso la vittoria dei fiorentini e 
stata regolare e meritata » 

Un giudizio sui singoli giocatori viola 9 
«Mi ha impressionato il giovane (Espusilo» ed il vecchio 
Harnrin, specialista nei rimpalli, che anche questa volta ha 
puntualmente sfruttato » 

In breve sintesi alcuni giocatori Albeitosi « Temevo Ri 
va soprattutto, invece e stato ben bloccato a mezza via » 
Regalato. « Bello ed imparabile il colpo di testa di Ferriulte, 
mentre il tiro di Bertmi che ha colpito il palo e stato un 
tiro fortunoso» Ecco ora la versione di Bertini «Potevo t* 
dovevo marcare da quella posizione, ma il portiere e rimasto 
impalato in porta e mi ha obbligato a tirare troppo angolato» 
Martiradonna, espulso riall’arbitro per proteste, e ancia 
to poi a scusarsi dal signor Motta — un arbitro troppo aeer 
ho per una partita com importante — mentre Greatti e rat¬ 
tristato per la sconfitta, ma nello stesso tempo e contento 
della sua prestazione L’ex ragazzo viola, infatti, ha fatto un 
figurone anche questa volta al Campo di Marte, un campo 
di cui serba forse un po di nostalgia 

Pasquale Bartalesi 


2 VOLTE BATTUTO 
UN « MONDIALE » 
DI PATTINAGGIO 

INZEL, 5 marzo 
I a ulaiuit s i hanno k>tt 

oggi in r (hit \oHt* il record 
rntruiMh di iMitmairsiio \t*Uxe «mii 
tnin’i.k ni* tri ni!»' ^ di In/n 
Il nuo.o record f ora a:)j*ar.r 
Hio dt !. Ki'^r <4*n il »< tn 

jx. ci: 4 >* r 

Po r; :i r*. Uih. Bur, 

m* * i\» \ » r » ,, *r (*'( ^ i J . l «V 
Urti" co** ì. p r <ivft‘ *■< ( >' i 
mondiale tb'To dtll* K i -m : r 
Svizzera i ani o ** 0**0 ir* -> 04 0 
Poto do;a» Ka *< r s* ihi’ua *j” 
nuo\o r«t ord niond' *'» u u.**ranno 
un totale d ’ 8 M4 pr'i Qua**» 
mezzo pur.h» d. «iflt r* nza «on ’J 
totale re;..** Vi» l f *2 d 11‘a v o 
v*etjca Irz t \ «con .oh 


TENNIS: MULLIGAN 
IMBATTIBILE AL 
TORNEO DI NAPOLI 

NAPOLI, 5 mar^o 

Il tonico uiUTn.i7ioti.iIt* rii tei. 
nu opalizzalo dal I ( Margt » 
lina 'i e coni Mimi con ia vittoria 
di Merlili Mollica!) ita m ,• un;»» 
x*(i iella tir..il* del sin.n.an* od ir. 
q’i» ii 1 tifi do, 11.10 m c ojij.'a «on 
Nicola l*i«tran,i 1 > 

I au'tr.il'ano non t.a .auto diti 
co'.*.» a ligniti et- Nicola Pali • 
ì .piJirxo r 1 ’.nc ìa’.ir'o txi a’» i 
ico M ili.}:..-', x. 1 -n;H»x*c> re’ 

p-' 1 . • *•* t co*. 1 ! pui n t r ’o eii * 2 
)’.*:'*• i *-I xii 1 r • o '.1 Mirri»'» 

* ir c 1 c •r.uot*»» I .Mirro 

Vena :.naV o». dopp’o Pic'rtr 
Z* li Mlllllgar. 1 quii] MI*'ex. t’• 
sro'itltto coli ! cella, la c o; n 
rtr.no ! Itali ai ( in p m ili a *.- 
r.H 7 io*~ 1 Ì 1 ri- Moru-e.irlo i ,r. o 
napo'eiana M.v;osn Di M.Vtco 


ROMA 6 m i r ro 

7ero n zero, elle hello' F so 
no tutti contenti t -oddi-lat 
ti eonie se a\ vi'iu vi.ito 
u.uunisti e laziali, nella 21.111 
bolgia cU'gli spogliatoi dove 
micino tutti ch.xxd penile 
gnunalisii titos tito-i gioma 
listi clmgtnti 1 »ie xi xicitn» 
no davanti a Hi « t* tu di l’a 
1 V alien itm 1 c de c*t. - no tu 
lati a loie» loda p 1 f-’ion 
deie .11 1 tnxi gì u n 1 1 *; i pei 
fai si c ap’ie da cpi M» c l n M » 
tiri lit'U s< t nono noie ('» t 
liti 01 ai e 

Con oigogln di pi» xtde.i 
te commi ta 1 e ubi/mne I i.m 
co Evangelisti « Si uno s<«m 
pie t mque punti avanti il 
la I .>zu>, tespuumo unaltia 
* la* s'tn a noi* » 1 1 ’i/mi il 

sito collega lazi.» t non ai 
retta il colpo e opeia di 11 
messa « Cinqui punti, si. ma 
li tiprenderemo' » 

Gli uomini del clan lazia 
le gli fanno cui biavo', gli 
dicono, per uvei « messo i 
posto queU’onoii voli* » che 
aveva detto alla vigilia « V;n 
(eremo pei 2 0» Quand'ccco 
che. ac ('(impugnato dalla sua 
irne, si fa avanti Pugliese 
Oronzo da Tutt Pugliese ino 
le mettete tutti in pace «So 
no contento pei che siete con 
tenti tutti, romanisti e lazta 
li», dice rivolto ai giornalisti 
laziali e iumanisti « LT sia 
ilio diviso tutto in pni/mni 
uguali bel gii.co agonismo, 
un palo della 1 a/io ed uri a 
siom da goal pei no* » 

Pero ciuci palo eh D’Amato 
a pochi minuti dalla tuie ha 
tremato don (bonze ’ E’ un 
colpo eh spillo per il « mago >. 
nostrano, pronto alla replica 
micidiale « lo non tremo mai 
amici, nemmeno in trincea ho 
mai tternato' ». risponde l’ilo 
nm temprato neH’aeeiaio 

E la Lazio ’’ Si .salvarti ? 
E sj saivera la Roma 9 

Lo fanno apposta per farlo 
.urahhiarc questo onesto vili 
cano del foot hall Ma lui, in 
castagna, non si lascia pren 
dere. e tinca fesso « Mi au 
guro che si «calvi la Lazio, 
| certo la Roma, perche me 
lo domandate’ E' salva d.i 
sette mesi Ho ventiquattio 
punti alla ventitreesima gior 
nata s t > prendo un minto a 
partita, finisco a trenhinnque 
e sono contento come una 
Pasqua, anzi ri metto subito 
la firma » Si sjjegne il mi 
cano. mentre entra nella sa 
letta stampa tl glaciale Maino 
Neri. 

Neri e un po’ sorpreso dal 
clima del derby « I ragazzi 
lo hanno vissuto dal giorno 
prima, lo avevo c.tp to anche 
-e mi dicevano che erano cal 
mi Invece, in campo erano 
tutti nervosi i miei l* ì loro, 
ì romanisti Si sono battuti 
tutti bene, ma con i nervi 
sulla pelle non si gioca be¬ 
ne » 

Vista una Lazio meno ln 
difesa delle altre volte E Neri 
conferma che la voleva cosi 
« Per questo ho messo Bartu 
in fase gol, insieme a Bagatti 
e a D’Amato L'ho fatto appo 
sta perche sapevo che la Ro 
ma avrebbe giocato con due 
-ole punte » 

Ora sfilano 1 giocatori, per 
i qua!;, eccezionalmente e sta 
to abolito il verboten 

In none: -, fatta qualche e<- 
(«/ione, accettano il risulta 
to Sirena, che ha sofferto il 
c«iIdo soprattutto nella ripre 
-a due «E' un pari giusto 
m -egnavamo nel primo tem 
pi> (orni* era possibile, vin 
ce.amo II palo loro ha ri 
messi, i,, cose a posto» Lcjsi 
« Un buon rierhi, come gioco 
Bra.o D'Amato, che nell’an 
da».» ncn mi aveva convinto 
Ha ,»rt so j] palo, ma Pizza 
o.di.i tu pronto alla parata» 

Dino Reventi 


Cornicia mette i puntini sugli «/» 


Bravo Haller, ma è stata 
tutta la squadra a vincere 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 5 rrir-o 
x I- vocilo vendere Hal'er' »* 
li. que-t.» t-sc iamazior.e. gei 
tata fn TTolcisan.ente in p.vxto 
ai giornalisti eia Bulgarehi. 
coi. un -«irriso malizioso sul 
ie l.ioora. prima di -oitopor 
-ì al doping sia la spjegazie» 
ne nella vittoria ael Bologna 
Il tcciesco. eia solo, ha bat 
tute» il laico, infilandolo 30” 
ciò,,: che ì locali con Angt 
iiìio aici.tno ciani*irosamente 
fallito l'occaMone per fare il 
2 0 prue tirando a Nielsen !a 
palla del s,.cc,ndo goal dopo 
avir costretto il portare lec 
chese a una respinta difetto 
sa 'U un sin» tiro fu.minan 
te da oltre trenta metri 
Haller e staio il matiatore 
anche se Carniglia la pensa 
un po’ diversamente « Direi 
che e stata una partita ri. 
vertente ben giocata Noi sia 
mo nartiti piuttosto male 
senza concentrazione, ma la 


riprc s., e stata di prt’ta mar 
ca bolognese» 

• \ri fiaber vanno molti dei 
rr^nn di onesta vittoria’» 
«* No » clic t < amigli.» « F sta 
ia tu’t.i -quadra a vince 
re Hi'!<r i.a disputa»*» una 
buona z ir > » 

«Un g'iici'/.o sui I* 

«I bili c eit s*i hii.no giocato 
abb.ts'.ir./a r> i.e nel primo 
tempo ma hanno sprecato 
troppe et erg,e e nelia ripresa 
sor.»» sminuirsi Mi sono pia 
cinte le du-* ih Bonfanti e In 
cer’in eh* r.c-i primo tempo 
hanno ciato del filo c!.« torre 
re a Rover»! e Furlani» Ter 
to. il Leto» r».ri n «ria l’ut 
fimo posto proprio no » 
Scappatina fra i giocatori 
invitati categoricamente a 
non rilasciare dichiarazioni 
extra partita Pace « Il Lec 
co e stato sfortunato. <e An 
gelillo avesse segnato, le co 
»e si sarebbero m^sse male 
per noi Speriamo di conti 
nuarc la »erie positiva » Niel 
»cn « se regnava Angelillo ad 


dio . Bacner «Beh devo di 
re eh* lavora anche con le 
m<m: »> fogli «Sono soddi 
sfatto celia vittoria Nella n 
presa il Lecco »i e -pompato 
e i.oi 'lana» venuti fuori» 

Ha.i. r «Ho vi»to un Lecco 
formidabile rat primo t« m 
po. un I-ecco non e eri.ime nu¬ 
da fondo c Ias»itica » Per la 
trasferta di mercoledì il West 
Promwich in Inghilterra per 
la Coppa delle Fiere. Carni 
glia non ha lasciato anticipa 
zioru. tranne la conferma per 
la indisponibilità eh Pa»cutti 

Nel clan blu celeste parla 
solo Piccioli Secondo il suo 
parere la svolta decisiva si e 
avuta quando Angelitlo ha 
mancato la seconda rete Do 
po neppure un minuto in un 
rapido capovolgimento di 
fronte, il Bologna ha pareg 
giato E il lecco ha gettato 
la spugna 

« Haller si e sganciato trop 
po e sovente? ». ■ Haller — 
dice Piccioli — si sgancia con 


tro squadre che vanno per la 
maggiore, tigurarsi »e non 
riusciva a fare altrettanto con 
noi >» « Non crede che Schia 
vo abbia ballato 9 » «E smet 
t ìamola di guardare solo 
Se Riavo o Azzimonti Perche 
non diamo un’occhiata ad An 
sellilo 9 Noi vediamo ” balla 
re ’’ della gente per uno che 
gioca senza essere marcato 
rosi atta betta e buona. An- 
gelitlo oggi è stato deleterio 
Non mi lascio incantare da 
un paio di passaggi da cam¬ 
pione E’ una pecca, questa, 
grande come una casa, e si 
vede anche al di fuori dello 
stadio » 

« E se poi, oltre a non gio¬ 
care sbaglia i goal? » « Que 
sto — afferma Piccioli — e 
un altro discorso, può capi 
tare a tutti II Lecco giocava 
per vincere e ha disputato un 
primo tempo ottimo II Bolo 
gna e venuto fuori solo dopo 
il pareggio » 

i.f. 
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B: al passo tutte le prime 


Visto a Marassi un forte Padova (0-0) 


Partita incolore al «Franco Ossola» 


Incontro fiacco concluso in parità 11-11 


La Samadoria ha rischiato (° ntro un Varese fiacco Modena-Alessandria 

il No vara strappa un punto con rassegnazione 


secondo 




: m\, V- 





Nessuna azione di rilievo Ila reso vivace rincontro M Stefano salea in extremis i canarini 


R.AAD'BOKIA: Ballarti; Durilo- 
ni, Bellino; Tintorio, Mori- 
ni. A mccuzi; Salii, Vicri, 
( risiili, l i usta! il pi, C rance- 

Sfilili. 

PADOVA: rnnlfl: rimisi, Dat¬ 
ti; Novelli, Htirholiui, Scie- 
ni: Ouiiitaiallr, Ditemi, Alo* 
ri*lli. Ghiotti, Vigni, 
AftmTKO: l'iiliR'fiu, ili .Mar¬ 
sala. 

DAL CORRI5PONDENTE 

' GENOVA, '» marzo 

T.a Sampelnria ha nriu ■ ito 
i’appunta’iiento fini la iu:r:*i- 
rirova. Sconfitta a Maiali lai- 
la Reggiana. eia andata poi a 
riscattarsi autoritariamente a 
Novara la Morsa domeivca 
i* da lei si attendeva e*g- 
gi la riprova casalinga, al 
cospetto di un Padova noto¬ 
riamente rispettabilissimo lon¬ 
tano da casa visto che, tra l’al¬ 
tro, o passato vincitore sui 
terreni del Varese e d“l Mo¬ 
dena. Ed invece poco r e pie.'i- 
eato elle 1 blucerchin* i rq e- 
tessero il « patapunfete ,» di 
flue settimane or sono »■ eòe 
11 Padova aggiungesse* mirile 
Marassi alla sua bella rollanti 
di vittorie siti campi delio u- 
spirantl alla promozione. 

Si può dire che il sur cesso 
sia stato negato ai venati da 
un segnalinee, elle piti dell'ar¬ 
bitro ha comandato Iti partita, 
molte volto sbandierando a 
sproposito. 

Quando poi era il momento 
di alzare la bandiera ed imi¬ 
tarla freneticamente (M' della 
ripresa), non lo ha fatto, o 
Morelli, liberissimo alle spallo 
deirirnmobile difessi blu.-er- 
rhisita. b;i sparsieeliisito addos¬ 
so a Ihittara, aiieh’egll fermo 
In attesa del fischio che n»*n 
è arrivato. 

Si e invece sbracciato a ri¬ 
schili di staccarsi fardi po 
co piu tardi, al 2<>’, quando 
non lo dovcvsi, tor-.e per una 
Individualissima legge* di con- 
pensazione, facendo annui 1 .ire 
una rete messa a sverni da 
Bigon con perfetto teni;::*.m i 
c precisione di reali/.,*,*/«e.ne, 
sii punizione scodellata in area 
da Novelli. 

Il Padova, dunque, nonostan¬ 
te tutto, è riuscito a mettere 
li bavaglio alln Satnpdn*'n, 
pur non raggiungendo Tobint- 
tivo massimo ottenuto dalla 
Reggiana due settimane or 'o- 
no. Ma. come già coti ia reg¬ 
giana, è stata ancora un i vol¬ 
ta una disorientata Ramndoria 
nd agevolare il compito del- 
l’ospite, disnutanto mia par¬ 
tita sconclusionata e fallosis¬ 
sima. Talché vieti da pensare 
che. forse, davvero è venuto 
11 momento di ricorrere sditi 
sostituzione di qualche ele¬ 
mento. di cominciare ad ope¬ 
rare un regolare avvicenda¬ 
mento se non si vuole rhe il 
logorio individuale conduca 
poi nd un inevitabile cro'lo 
collettivo. 

Oggi la Sampdoria ha gioca¬ 
to lina delle sue piu brode 
partite casalinghe. PI’ vero che 
na dovuto rinunciare al vali¬ 
dissimo apporto di un uomo 
come Morirli dal 20’ della ri¬ 
presa (stiramento alla coscia 
destra», ma anche quando il 
biondo « killer *> era eniciente, 
l'intero complesso ha imballa¬ 
to paurosamente in tulli i set¬ 
tori. Purtuttavia. grazie alla 
classe dei suoi uomini e afa 
consuetudine alla manovra, la 
Sampdoria, oggi avarissima dt 
azioni, e riusi ita ugualmente 
a giungere in prossimità e'rria 
rete avversino un paio di vol¬ 
te con la consueta periceriu.-i- 
tà. Ma nella prima occasione 
(IR’ della ripresi» Cris’.Ln ha 
sparato addosso a Ponte! da 
non piti di due metri dalla 
rete patavina e nella seconda 


In casa contro il Pisa 


<2T> lo stesso Ponte! ha ra¬ 
spollo col piede alla base del 
palo, una insidiosa incursione 
di Erunceseoni, per il resto 
rimasto opaco quanto mai. 

Il Padova ha, invece, elispu- 
ta'o una intelligente e vivace 
quim'o sio! lunata partita, liti 
min imito decine di azioni met¬ 
tendo m notevole difficoltà la 
incerta difesa blucorchiata, ed 
liti (unto col dilagare nell’area 
dei padroni di casa dal mo¬ 
mento in un Monili e stato 
costretto all’ala inutilizzabile. 
Da allora il campo e stato tut¬ 
to suo, ina non ha saputo trar¬ 
ne il muntalo piofitto. 

E la Samp si e cosi snlvata 
col pareggio. Perche cosi ò: 
se una squadra oggi e stata 
premiata te risparmiata) dal 
risultato, questa e proprio la 
.Sampdoria. Aveva tapinile ber¬ 
nardini a dire: « Mi acconten¬ 
to del pareggio col Padova». 
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Stefano Porcu SAMPDORIA-PADOVA — Il gol di Blgon, eh* A «tato però annullato. 


Il Catania pareggia (1-1) 


iperemie 
deiuse per 
ràreno 


MARCATORI: baisi <C.) al II’ del p.t.: Haz- 
zariiii (A.) al ‘VX della ripresa. 

AREZZO: (ilii/zardi; Squarcialupi, limitili; 
Zanetti, elicili. Pieci; .Novelli, bciivennto, 
Memi, ba/zarini, Ferrari . 

CATANIA: Rado; Bu/zacchera, Imperi; Vaia¬ 
li!, Montanari. Tenessi; ARirigi, Artico, bai¬ 
si. l'ara, Calvanese. 

ARBITRO: Possagli!), di Treviso. 

SERVIZIO 

AREZZO, 5 marzo 

Ancora un punto perduto daH’Arez/o in 
unti partita elle doveva assolutamente vin¬ 
cere. Invece la situazione degli amaranto e 
notevolmente peggiorata, come classifica a 
come gioco; poche speranze quindi si nu¬ 
trono ancora per una possibile rimonta. La 
squadra, ancora una volta rinnovata con il 
rientro di Meroi e la sostituzione di *.ier!i 
con Bnzzarini. ha confermato purtroppo dt 
non possedere unii intelaiatura tale ila of¬ 
frire buone garanzie. Dopo alcune discrete 
partite, anche la direzione di Lerici non e 
riuscita ad operare il miracolo che si spe¬ 
rava ad Arez.zo. Oggi, infntti, si è vista la 
notevole differenza di classe e di esperien¬ 
za fra gli aretini e il Catania, squadra che 
ha mirato giusto al risultato in economia 
e ci è riuscita. 

Dopo che {'Arezzo aveva fallito un paio 
d’occasioni, una delle quali quella di Fer¬ 
rari al 39’ su palla di Meroi a Btizzarim, 
i rosso-bili ospiti, sull'unico contropiede va¬ 
lido condotto al -Jl’ del primo tempo sono 
passati con Baisi. Il centravanti, lasciato trop¬ 
po libero da Ghetti, si è portato sulla sini¬ 
stra di Ghiz/nrdi tirando a rete; il portiere 
non è riuscito a trattenere e poi sulla palla 
sfuggita è piombato ancora Baisi che. iggi- 
rato Ghizzardi. l’ha depositata nella porta in¬ 
custodita. 

II (‘attinia nelle cui file sono emersi To- 
neggi. Fara e Rado ha tenuto bene il cen¬ 
tro-campo e si è disimpegnato ottimninonfe 
in dife.-a. Nei continui attacchi del secondo 
tempo l’Arez/o. infatti, è passato soltanto m 
una occasione, al 2.V, quando Novelli servito 
da Benvenuto ha fatto Tilt rare un dosatissi¬ 
mo pallone in area dove Biizzarini, disim- 
1 legnatosi a dovere, è riuscito a sfruttare 
l'oorasione. 

L'incontro che è filato liscio per tutto .'ar¬ 
co dei 90'. ò stato dominato dal caldo pri¬ 
maverile che ha infiacchito un po' tutti gli 
atleti e si è animato soltanto nel finale. 

! Stenio Cassai 


Salda difesa del Catanzaro 


Imposto il 
pari (0-0) 
al Verona 


VERONA: Bertela; Depetriui, l’etrelli; 'lanci¬ 
lo. Ranghino. Savoia; Sega, Scaratti, Jouli, 
Monatti. Golin. 

CATANZARO: Fozzani; Marini, Bertolctti; 
Sanici, Tonani. Farina; Trilmzio, .Maccaca¬ 
ro, Bui. Orlandi, Vitali. 

ARBITRO: Piantoni. 

SERVIZIO 

VERONA, 5 marro 

Le. prensioni della ridilla etano (piasi con¬ 
cordemente per il Verona non perche si s >1- 
toralutusse il Catanzaro, buon terzo in dii- 
sputi, ma perche le recenti esibizioni dei aud¬ 
io blu a Palermo e soprattutto ad Alessan¬ 
dria avevano pillo piu che sperare m una 
ripresa e m un riordinamento della sfor¬ 
tunata compagine. Invece, i pronastici sono 
stati smentiti. 

L'imprecisione dei a rifornimenti » non da¬ 
va modo alle punte, già piuttosto restie a! 
tiro per conto loro, di mettere iti imbarazzo 
tu difesa catanzarese bene impostata intorno 
ad un Sanici autoritario e a due terz-n 
del calibro di Marmi e Bertolctti Ma la 
grossa responsabilità per cui i giocatori ai 
casa sono chiamati a discolparsi, sono le 
due colossali occasioni che hanno scino ito. 
luna nei primissimi secondi di apertila, 
quando per ben tre volte tiene mancato il 
tiro risolutivo (Sega. Borrii ti e Colui as 
subitamente liberi tirano malamente/. ni se¬ 
conda al 2S' del secondo tempo guando, sa 
tiro di punizione, la palla carambola addos¬ 
so alla barriera fra i piedi di Joan, ;l gitale 
crede opportuno fare un gentile omaggi') 
depositandola generosamente fra le braccia 
di Pozzani. 

Il pruno tempo dunque si gioia a tasi 
alterne con Orlandi, Maccacaro e Fai ma 
che filtrano bene i confusi attacchi giallo-!)!::, 
impostando l'otlenstva tal 12' Tribuzio mancia 
la jxillu addosso a Ber tota > senza ah minarsi 
eccessivamente 

Sei secondo tempo i difetti dei \xrlront 
di casa si accentuano scoprendosi anche u> 
(Illesa, per le sortite del terzino Pelr-dli che 
cerca . la soluzione Pacchetti Sega al 
smarca molto bene Golin sulla destra via 
questi incespica e tutto sfuma mentre al 21' 
e Scaratti a tirare fuor: Al come si .* 
detto, la palla-gol sprecata da Joan. ed e 
ancora ;l Catanzaro con un Bu: debilitato 
teccezionalmente accorto Kr.o ad adorai n 
portare le maggiori insidie alla porta icro- 
nese. 

Luigi Delfino 


VARESE: I)a Pozzo; Sogliano, 
Maroso; DeHagiovanna, Cre¬ 
sci, Borghi; I-eonardi. Cac¬ 
chi, Anastasi, Gioia, Renna. 
NOVARA: Lena; Fumagalli. 
Fogliali:!; (adornllo. Felini- 
cicli. A.Calloni; Poiré, Brog. 
gì. G. Galloni, Mascheroni, 
Bramati. 

ARBITRO: Giunti (il Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, ‘j marzo 
Un Varese pasticcione Imo 
BllVsaspeniziono non e riu¬ 
scito ad andare piu iti la di 
un pareggio contro il Novara 
cne, seppur pugnace, non oc¬ 
cupa certo peto un brillan¬ 
te posto in classifica genera¬ 
le, tanto die sulla carta, al¬ 
la vigilia della partita, 1 pro- 
nostiei erano tutti a lavoro 
dei padroni di casa, 

U Varese non e nuovo a 
prestazioni t;mto incolori di 
fronte al proprio pubblico: og¬ 
gi però si e superato e gli az¬ 
zimi piemontesi ne hanno ap¬ 
profittato per portar via dal 
« Franco Ossola » un punto 
prezioso e meritato. 

A partita appena iniziata 
sembrava che il Varese potes¬ 
se fate un boccone degli av¬ 
versari, ma col passate dei 
minuti il Novara, visto che il 
diavolo non era poi tanto 
brutto, ha -cacciato ogni sog¬ 
gezione battendosi con hdu- 
cm. non solo per il pan, ma 
limando tenacemente per iea- 
lizzaie il colpo gro-so dei 
due punti iti quanto, p--r tutto 
Farci, uei novanta minuti ili 
gioco, non m sono ma: stret¬ 
ti iti (blesa -alvo naturalmen¬ 
te ima decina di minuti nel 
secondo tempo quando 1 biun- 
corossi si sono tutti proietta¬ 
ti m avanti 

In quii minuti Tallenutoie 
Molina ave; a vi.-io giusto 
mandando indietro a dar ni.ui- 
lorte ai compagni gli inter¬ 
ni Broggi e Mascnerom e l'ala 
smi-.i.i {Slamali, (’o.i un tale 
mtelngeine schieramento eh- 
tensivo m quei dieci multili 
ogni azione vare-ina cozzava 
nu'wiaoi.iiit ni.- contro il ba¬ 
luardo novarese. 

Russata la banana il Nova¬ 
ra ritornava a distendersi pra¬ 
ticando ancora un gioco per 
la verità non molto appari¬ 
scente e penetrativo ina co¬ 
munque ci voleva tutta la 
lor/.u di Cresci t il migliore 
dei vai esimi per mettere la 
museruola a Guunpiero Gal¬ 
loni e la volontà dei debut¬ 
tante Boighi per frenare lini- 
peto di Bramati. 

Il Varese ha indubbiamen¬ 
te sviluppato maggior volume 
di gioco ma era un gioco tan¬ 
to disorganizzato che 1 dm-n- 
sori novaresi hanno egregia¬ 
mente contenuto senza far 
molto soli ri re i numi tifosi 
m-vare-i venuti a Varese a 
sii-tenere la loro squadra 
l'uà -oia volta gl; azzurri 
l'hanno vista veramente brui¬ 
ta ed e stato alia mezz'ora di 
gioco del pruno tempo, quan¬ 
do -u traversone di Renna, 
l'interno Cuccili, solo a pochi 
passi dai politele L* na. man 
dava la palla sopì a ia tra¬ 
versa. 

Le cause di tale scialba pre¬ 
stazione varesina vaimi, ricer¬ 
cate nei quintetto di punta, 
nessuno oggi dei ( inque avan¬ 
ti ha saputo cavar-eia m mo¬ 
do sufficiente -Sorprendente 
addinliuia e stata .a partitu 
nega-iva u. Gioia. 

Del Novara sono partici»;.ir¬ 
niente piaciuti li te:zino Fu¬ 
magalli. l'anziano Udovicicfi e 
i due Galloni lì portiere Iz-- 
na ha sventato :n tutto un 
paio di insidiosi palloni, per 
il rimanente il suo. gr;izie ai- 
l’intempestivita e ali’imnrei i- 
sione dei varesini, e stato un 
lavoro di ordinaria ammini¬ 
strazione 

Orlando Mazzola 


Netta prevalenza della Reggiana sulla Reggina (1-0) 


Incontro scialbo ma la 
Salernitana passa (1-0) 


Nello sbarramento calabro s'infila 
il calcio di punizione: segna Corni 


MARCATORE rilievi iS 1 ,.! 

7?' cM: s» i.r.rto nir.,-» 

SAI FHNIT.AN.A F. Vi... F.-.'t. 

MhtVli, vi. .'..Srl,. S tr:,:,.!. 

Sor.cir.i. Favi-Suosi*. ( sa'.avs.o. 

Caviorhia. P;.(YO, Sos*-;: 

PI'FA Brrv.jtiteri. R.p.»:: Va ni; 

P.iror.c.ii (iv;rz,;: (, >r.:iv:’. 

r.t. Colon.o»> rei).:.. n:o:.i. t, i,!:, 

R'imi;n..;.i Mv-'n 
ARBITRO F..c. ,;.r.; M...«:.«». 

NOTE sprtl.ilon il IVI. 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, s p j-.-o 

Una striminzita vittoria del¬ 
la Salernitana, che migliora 
In qualche modo la Mia pre¬ 
caria posizione in classifica. 
Una partita squallida, medio¬ 
cre 

L'incontro si è protratto per 
tutto il primo tempo e buo¬ 
na parte del secondo In una 
farraginosa schermaglia a cen¬ 
trocampo, con una leggera su¬ 
periorità terntonale della Sa¬ 
lernitana. 

Di contro il Pisa reagiva 
di contropiede, pero le sue 
azioni mancavano di morden¬ 
te, ed il portiere avversario 
era impegnato qualche volta 
da tiri isolati e da lontano. 

Al vcntidue<imo l'untcn re 
to della ^tornala. Katti; Ro¬ 


sati da centrocampo e man¬ 
da un pallone spiovere in 
piena ar. a. P'crT-if’io' % o stop¬ 
pa la palla e ia porge di pre¬ 
cisione a Cavicchia che. com- 
ph 'ami r.Te «-marcato, non ha 
difiici Fa a ha! : are Breviglieri 
et.’, non o.i re cinque metri e 
con un tiro imparabile 

Gli ultimi 20' sono i miglio¬ 
ri delia parfi’a. I! Pi.-a ten¬ 
ta rabbiosamente di risalire la 
corrente, il gioco diventa più 
brioso, e si hanno improvvisi 
capovolgimenti di fronte che 
impegnano d: volta in volta sìa 
ÌTtno che l'altro portiere. 

AI 28' Cavicchia ha la pal¬ 
la buona por portare la squa¬ 
dra sul 2 0, ma tl suo tiro 
è sbagliato c si avana sul fon¬ 
do. irrompe Sestili nel ten¬ 
tativo di correggere la traiet¬ 
toria della sfera la manda di 
poco alta di testa sulla tra¬ 
versa. 

Gli ultimi -V sono di pretta 
marca pisana, la Salernitana 
non rischia pivi nulla e non 
oltrepassa la metà campo, 
preferendo difendere con i 
denti la nrrzios.a vittoria. 

Matteo Schiavone 


MARCATORE: Comi ai 6’ del 
primo tempo, 

REGGIANA: Rama; I-ampre- 
di, Giorgi; Strucchi. Grevi, 
Comi: Corradi, Mazzanti, 
Volpato, Gavazzi. Borni. 
REGGINA: Ferrari; Stiano. 
Bello; Camozzj. Tommasini, 
Neri; Alaimo, Clerici, Fer¬ 
rarlo. Fiorio, Rigotto. 
ARBITRO: Marchìori, di Pa¬ 
dova. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 5 marzo 
Sui goal segnato a (»' dal- 
l’mtzio da Comi, la Reggiana, 
una Reggiana ancora larga¬ 
mente incompleta e piuttosto 
stanca e opaca aU'att.»oco. ha 
costruito la sua preziosa vit¬ 
toria contro una Reggina ge¬ 
nerosa e gran ricamatrice, 
ma senza sprazzi di luce nella 
fase conclusiva della manovra. 

I meriti della vittoria dei 
padroni di casa vanno rico¬ 
nosciuti soprattutto ai difen¬ 
sori. tra i quali Grevi ha gi¬ 
ganteggialo di testa e di pie¬ 
de, risultando il migliore dei 
22- A nella flttA e gagliarda 
maglia difensiva che 1 p scor¬ 
ribande e poi le più ostinate 


manovre offensive dei calabri 
si —.no inesorabilmente in¬ 
frante 

Perche <^e Ce quairur.o che 
ha premuto nell'area avver¬ 
saria. questa e stata la Reg¬ 
gina. buretta a meta campo 
per l'opera (il due registi di 
gr.mrie erti 'aria *• continuila, 
quali Alatimi e Camozzi. 

Così impostata la partita, 
alla R'-eciana. sbarrata enr.e- 
liiamei.te ;n difesa, non -i 
apriva che la manovra di con¬ 
tropiede, e pur solo con que¬ 
st arma avrebbe potuto mi¬ 
ni* mare il suo bottino se Cor¬ 
radi e Borri r.on avessero 
mancato per precipitazione e 
per sfortuna occas.om facili 

Ma ecco il goal ohe ha de¬ 
ciso la contesa- siamo al fi’ e 
Corradi viene atterrato da 
Bello a trequarti di campo. 
Batte Mazzanti. salta Gavazzi 
di testa, la palla viene ribat¬ 
tuta corta da un difensore e 
al volo Corni fa centro ful¬ 
minando sotto la traversa. Al 
18' su calcio d’angolo ancora 
Corni sfiora il successo di 
testa indirizza a rete, e Nen 
di testa ributta sulla linea. 


Poi la Reggina monta in cat¬ 
tedra. ma s.-r.za rischi per 
Rama Al -?2' azione (il con¬ 
tropiede Mazzanti a Corradi, 
che stringe tutto solo, poi 
sciupa (aìciar.oo fuori a po¬ 
chi metri da Ferrari 

Nella ripresa dopo due ma¬ 
novre ancora di contropiede 
della Reggiana nuovamente 
sciupate da Bonci a! 9' e poi 
da Corradi al 12’. Gli ospiti 
cominciano a prevalere, as-- 
volati dal calo fisico di Ga¬ 
vazzi e specialmente di Maz- 
znnti Ma Rama e chiamato 
all'opera solo al 36’ da Alai¬ 
mo e al 38’ con un doppio 
intervento su Bri di Ferrano 
e di Camozzi 

Il giovane sostituto di Ber- 
tini II se u cava egregiamen¬ 
te Quando siamo alla chiu¬ 
sura la Reggina sciupa banal¬ 
mente l'unica vera occasione 
per pareggiare: Tommasini. il 
migliore deeli ospiti, avanza, 
crossa lungo, e Neri, fuori 
sorveglianza, tira da pochi me¬ 
ta a lato. Sospironi di sol¬ 
lievo per Bizzotto p i suoi 
ragazzi. 

I. m. 


Nettamente battuto a Messina 


Il Genoa precipita 
verso il fondo (2-0) 


MARCATORI: Gemella al 7* 
del primo tempo; Villa al 
35’ della ripresa. 

MESSINA: Baroncini; Garbu¬ 
glia, Benatti; Gemella, Muli¬ 
ni, l’esce; Fracassa, Izi Ro¬ 
sa. Villa. Ciccioni, Fuma¬ 
galli. 

GENOA: Grosso; Caocci, Cam- 
pora; Colombo, Bassi, Riva- 
ra; Gallina, Brambilla, Fe- 
truni, Fctrini, laicatelli. 
ARBITRO; Angoncse di Me¬ 
stre. 

NOTE: temperatura mite; 
fondo del campo erboso di 
suguale e duro. Spettatori 8 
nula circa. Angoli, lìti i pruno 
temipo Messina 1. Genoa 2». 
Ammonito Brambilla. 

SERVIZIO 

MESSINA, r > enarro 
Con un goal in apertura ed 
uno io chiusura di partita, il 
Messina ha liquidato il Ge¬ 
noa. I due goais sono venuti 
nei periodi m cui il Messina 
ha vieppiù messo il piede 
suH’aeceieratore e* che sono 
stati per l’appunto quello ini¬ 


ziale e quello finale. Nel pri¬ 
mo tempo il Messina, dopo 
essere andato a rete al 7' 
con Concila, che sfruttava abil¬ 
mente un servizio di Piccioni 
su punizione calciata da fuori 
area, ha comandato lunga- 
niente il giuoco tenendo in 
soggezione il Genoa che si e 
salvato da altro capitolazio¬ 
ni su tiri-goals di Piccioni 
e eli Gemella mercè due sen¬ 
sazionali interventi in tuffo 
di Grosso. 

Nella ripresa il Genoa, final¬ 
mente rinfrancatosi, si e get¬ 
tato a capofitto nella lotta 
nell’intento ih laddrizzare il 
risultato, ma tutto il lave»- 
rio svolto non e servito a 
nulla e non tanto per men¬ 
to della difesa eiel Messina, 
die ha accusato invero piu di 
una battuta a vuoto, (pianto 
per demerito proprio: il giuo¬ 
co svolto, infatti, e' stato semi- 
pie* appi ossimat ivo. senza 
sbocchi e notevolmente im¬ 
preciso. Il Messina e tornato 
quindi alla ribalta mettendo 
al 3.S' con Villa il risultato 
al sicuro. 


Il Messina ha evidenziato 
una felice meccanica iti scarn¬ 
ili e di inserimenti m fase 
offensiva, ma piu di una de- 
bole/za in tasi* difensiva, in 
dipendenza soprattutto delle 
incertezze dello stopper Man¬ 
in. oggi al suo rientro dopo 
una lunga assenza. Un pai ti¬ 
tola* ha disputato Gemella che 
da buon ex di turno ha si¬ 
glato la prima rete e svolto 
egregiamente una mole im¬ 
ponente di lavoro. 

Il Genoa Ini decisamente 
deluso. Anche (piando nella ri¬ 
piena ha attaccato a tutto 
spumo, non e staio mai pe¬ 
ricoloso. Il Genoa ha sfiorato 
nel giuoco un vivo orgasmo 
e ciò per la venta si spiega 
tenendo presente e he, alla 
preoccupazione di fare il ri¬ 
sultato a qualunque costo, si 
e aggiunta la mazzata della 
rete subita in apertura di in¬ 
contro Il migliore fra ì ros¬ 
soblu e stato Petrilli che ini 
cercato di indirizzare per il 
giusto ve*rso il giuoco dei suol 
compagni. 

Edoardo Biondi 


Risolutiva la rete di Gilardoni 

Con pieno merito il 
passa sul campo dei 


Savona 

Potenza 


Spettacolari parate dei 
due portieri 

MARCATORE: Gilardoni a! 15’ 
dei primo tempo. 
POTENZA: Di Vincenzo; Ciar¬ 
di, Marcolmi; Venturelli, 
Ncsti, Agroppi; Veneranda, 
Carrera. Cariali, Piaceri. Ro¬ 
silo. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi. Bat¬ 
ti; Zoppi-licito. Pozzi, Furi¬ 
no: Benigni. Gittone. Prati, 
Faseetli, Gilardoni. 
ARBITRO: Torelli, di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 5 marzo 

Qualcuno aveva detto che il 
Potenza. :n casa, non avrebbe 
p:ii regalate» pimi: a nessuno. 
Oggi ancora una volta g,i uo¬ 
mini di M.incin‘*iii hanno per¬ 
so. e questa volta addirittura 
due punti, ma non si e trat- 
?.:*'» eì: un renai*». 11 Savona, 
miai!:, a (pianto c: risulta, 
ili senza duh'i.o eit-p Pat.» la 
stia smgì:->r.- na:’ t.i ei- * ;.n.- 
p.oliale» e la vi”.ir:a »• -enz'al- 
tro meritata. I migliori in 
campo sono stali i due por¬ 
tieri. IVs’reu'o :>oT**ntiRi> ha 
sa’.va’e> .i sm r-■*• :n t”— oc- 

i a--:*ni: :«! a «• ti '»-■! pr:- 
n. » i-:n.» » •* » .ncursio.-!* ei**i 
niob’F.s^.mi» Pr.: T i >• airi 1‘ su 
tre.*T'*»:.e eì: Gilardoni Fer- 
r«*r<» <i r * t )Ii». ^..i 

pure in n; d*. n-rtuno*-.» K»' 
su tiro ei- \?r*>:r»: *• :»: 4<’ 
su T.'*> ei: ( u*u* : » re->p. 
do aiTìuedue vo.’e d- o.vel-, 
mentre* ha fa’ti» u ..» vt-r.i pr*» 
dezza al 7’ de*.a r ar-si o.lau¬ 
do T>r;n, i ;*--»' *_t ,r, *.r-» 

d: C'irà-le - .-*•: :::i 

SU* '”<*'"***¥ 1 * f '< • x* 1 fi* *i"*’d fi! 

Agropp:. me-”r-> ■::•••* ■’ - 

Ione veniva n.»ss > ;> \p.. »») 
un difens.ir** '.i er.r;*»'.::'(i ’-*n- 
tat'.vo d: Piacer: 

La rete et*gF. ositi t- fa 
proprio alio si- t derc eie’, or: 
mi» tempo al 45’ infatti G T - 
tone si incarica-,a d; :».i’t»-re 
un calcio piazzavi ad un» d **- 
ctn.» ri-, rr.vtr: dall'area 
tma: sul tiro Venturelli al¬ 
lontanava di poco e Giiard-m; 
dal limite dell'area girava .zi 
mezza rovesciata un naìlone 
che infilava imparabilmente 
alia destra d; Di \’:ncenzo 
Dono, nella rioresa, abb.a- 
mo da segnalare ;1 ■* foremz » 
— si fa per dire — de; oad r *>- 


Superato il Palermo (2-1 ) 


Convincente 
il Livorno 


n; rii m-a 


oer la 


forse a causa delia giornata 
calda < ma questa r.on e una 
scusante» non hanno mostra¬ 
to molte idee, specialmen’e 
nel renano avanzato dove, ad 
esclusione dei solo Veneran¬ 
da. che pur aveva iniziato in 
sordina, tutti gii altri s; son 
persi tra le maghe difensive 
degli ospiti. 

Il Savona, ingomma, ha di¬ 
sputato un'onesta partita sen¬ 
za ricorrere 3 tattiche astru¬ 
se ed ha quindi meritato non 
solo i due punti ma anche eli 
applausi polemici che alia fi¬ 
ne eli ha tributato il pubbli¬ 
co potentino Per il Potenza 
invece sembra proprio che il 
gioco casalingo non gli si ad¬ 
dica. 


Luciano Carpelli 


MARCATORI: Caletti al 3V del 
p.t.; Ribecchili'! al 13' c Ga- 
gliurric Ili al 29’ della ri¬ 
presa 

LIVORNO: Kellinelli; Verga?- 
zeila, la-ssi; .losie». Azzali, 
Kallcri: Nastasio. Caletti. Al.t- 
sealaito. Giampaglia. San- 
tem. Rilieceliini. 

P.Al.ERAIO: (.«-otti: A illa. De 
Hellis: lumrini. (•iubertoni, 
l.iiieleini: Gagliardelli. Ti- 

na/7Ì. Nardemi. Bereellinn, 

( rippa. 

ARBITRO: ( aligaris. eli Ales¬ 
sandria. 

SERVIZIO 

LIVORNO. r r-?--D 

I sogni »■ le :»rnb:zn»ni eli 
Achilli s>»no svaniti -uj prato 
dell'Ardenza. Dopo aver »!at- 
fo il pieno» nei Ar*-/zo -’i-*:- 
iier •> ro-.u.er*» non s»v* va i .* 
S'»iM<» uioprie ambizioni 
Evid»*r.te:!.**n'f !a s •<infitta »> 
d:--rna adin.ef.si»*n.» le alt.le¬ 
zioni ii.-. •» eamlv- tii « « .i.u*»» >». 

Dopo !».rii*.** ni’i og-r.»* « 

della «■•-itin.ana. A» nill* aveva 
finito ini ei,»»-»- ragion** a ei*:.lu¬ 
ti lan-avaio < ).<- nii i fu •- a- 
\r-•’))>- re t,:i!erni «lo i« -.•’•»*- 
ri*"ii r i;ri«i:*-i »> di .Are/■<> E 
c*»-i infatti ( «fato. *.»•!<• e r*** 
q-i» voi;.» ia < ia”it>*-ii « e 
r:u—ut.» «-* 11 /:» bu» o o mt _’!i;>. 
e riu-e-rta con (me buchi i.eiia 
p* rt.i ni ( t- o”i 

II miglior Palermo, io ab¬ 
biamo w-duto r*l!a *-«•• onda 
par:»-, ailaruuar.de) il Livorno 
c**i.(!UC»-\;t pi-r 2 % »» E' «*- .u, 
m quest»» frangente, infatti, 
che capitan T in a .vi e compa¬ 
gni hanno sciorinato d meglio 
ei*-! loro repertorio II Palt-r- j 


LE COPPE 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, 5 r-.a-.-o 
Il c.a.e-r-iario e*l 

a».* io «; s*-:-.:r.'«na pn veae 

1 X. ,.J| ' Jll.lX ., ull *• ixO .*1.1 

mA lt(tur : marzo. — tr»pp» 

drlìr » irn- «citavi rii ri’or 

r.c» B-r.f.e.i Iu«txir.a LolcoTaouv 
e and Va 1 .<• 

Mf.ttfOI.KI>r S MARZO. — (»jv 
p» ifKurojii *li-i Campioni • quali) 
ci; i.naV r.lor:.*» » ('due G.a.«KOv 
Vojvoriir--» Novi Sari «andata (il»; 
nuda Prue» -Vai Arnver lsm <an 
itala 111 - - Uri «inritori di (op¬ 
pi «guani rii tinaie ritorno». Stan¬ 
carci Bevi V.vsa> 0>(s*r «andata 
12». SF.v;» Sc.fJ.-» Servette Gine¬ 
vra » and v.i Al». B «\em Monaco 
Rap.d V.c-nra »arrlala Oli — Del¬ 
le Fiere lottavi rii rma> ritorno»: 
Dunit-e Un.ted luv.-nlus lardata 
f»3». Wet Brorr.wirh Bologna lan¬ 
da:» ni* -- Challrure Kentùh a 
Nane-, Frane:.* Gran Brciapni — 
Torneo del ( .I.S.AJ. • Louvain: 
Belgio Lussemburj;o. 


mn non era partito malP. ma 
gradualmente t locali, seppur 
in formazione largamente rt- 
maiieggiata. finivano col pren¬ 
dere ponesse» el»-l eeulroe-am- 
po. dove Dindoni. Gagliardelli 
e Tina/zi b»-rii< vari»» r»gni.ir¬ 
niente i duelli e on i rispettivi 
nvver-ari 

li I.n<»rn»». alihiamn detto, 
si era presentato <-on un i tur 
inazione medita rientravano 
m squadra Verga//»»!;» Miop » 
In-ii lineile i turni» »- i csm 
era ncosfilui'd ru*-i «lupo lui. 
gu tempi» 1.» i-opp:,» eit-i te:/i 
i*i titolari, tornavano ani».*- 
BalJen e Santoli, ina P.iroia 
non aveva potute» eii*.p*irre *(i 
Celi.» t»l:*’ tur*-- i.*i-i 1 .-* *» la 
Jilil glo<-ar>- m qu*---!'/ *,«::.ni.» 
r»at»ii *• Iairub.iido olir»- .* e..«t- 
zeli; «• Cairoli rimasti »■<.!:.* 
noto. inlort’inaTi dome:.:*.« 

*l(li ^.1 .. FiS,* 

i *tll* !..»’»I** aitiaraii*»» rio:!»* 
net, pi*«-ìii dubbi ave-va tini’*- 
* <*!i S'’«-'«-g:.a r t :1 ru *'•> <t* 

stoni*-: a Ic.sto puntando su 
Caltfli * cn» ’ucainpi'ta li tt 
*• rfT.it*» ci; *’... <;*«t»i i..gin;.e 

N»a*- he -- a!**-’*,- »i*i 

(il Na'-’.tsn, »• Klli*-e » bini. II., 
eie»;*.. ( «t-.et:* < ut 'j**-”*» 

p.»in a eli migliore uot; • iti 
< arnpo. la e tt.t/ione d'oijon ;*» *• 
l**-r V»-reaz/oi;«. apparso <»si:* 

» ini» i..superabile n«-r 'ripp.i 
( Ivv :»> e t.t- le ne***- p 
•- :.o :«r.* ;:*• jx-r L* "i . *i- 1..* 

gàie ,»To I-l sua solrta, ’:a_. .«re.a 
ljartit,, Ma'Caìalt»», Bai « rt »■ 
>ant«»n. iti-»*-» *-, non nano > t.o 
v.ito ia rr..u.i«-ra di «-u: ::/*-:»■ 
eosi < on.e- IFIhr.eìh, *ht pe.e> 
ha avu’.i jxko lavoro i.« .,•* 
sta:./a sj e trattato di nr.a 
l*'»r:it.* eii n. xit-'ia !«• ut,. a 
:: :» il Livorni, ha /instati;'-:*.* 
rr.tr, tato ti punìt-ggio pie* o 
Queste le tre reir primo 
tempo 'Siamo al 3.Y» il Livor¬ 
no ottiene un ralcu» «tang .*». 
li Tiri» (Lalla banda-rma e di 
Nastasio. Un cross quasi t« so 
sul quale si avventa De BU- 
hs ma Caieffi lo precede e 
con un preciso tocco di testa 
fa centro. 14). 

Nella ripresa al 13' Il Livor¬ 
no raddoppia, sull.» si.ii.-tia 
avanza A’ergazzola, jxirge quin¬ 
di a Mascalaito. da questi a 
Ribeccbmi che con prontezza 
volpina calcia deciso, r, il 
raddoppio 2-o. i 

Al 29' ia rete della bandiera 
siciliana Ijtncmi da meta 
campo avanza, si porla su »a 
sinistra da dove effettua »»n 
cross sul quale giunge pun¬ 
tuale Gagliardelli, che s-.-.i/a 
tanti complimenti scarni ernia 
alle spalle di Bellinclh. 

Loriano Domenici 


MARCATORI: Oldani (A.) al 
1!)'. Di Stefano (AL) al U' 
di-l sccumlo tempo. 
MODENA: Colombo: AVIIanl. 
Dolci; Bai liceo. Borsari, /al¬ 
ili: Isi'ppi, Rognoni. Conso- 
le. l-'rtin/ini. Di Stefimn. 
ALESSANDRIA: Bertoni: Co- 
luutti, l.cgnaio; tiori. Dall»* 
A'eelove, Rossi; Fast|iiina, 
l.ojacono, (Metani, Magistrel- 
li. Ragoiiesi. 

ARBI TRO: Ncm ioni, ili Ro¬ 
ma. 

DALL'INVIATO 

MODENA, j i n «i i : o 
Il Modena na avuto piu di 
quanto mentavi! Un t.:o nio- 
btoso, bellissuiio e imparabile 
di Di Stellino gli ita -t.ìvtilo 
la Inceli» ili extremis, ma uo.i 
lui diradato lo se.ms jF»:*te 
alone di se|uadi<t ormili i.iss**- 
gutita »• titioniina. il»-l e,ti.i'e 
gli emiliani si sona ciu-e.n- 
ilati fino alla noiu 

La prodezza ili Di St**la:io 
— sei vite» ria Console con uno 
(tei ratissimi palloni riiguitn- 
sameiite giocati iteli' iute*:*» 
Iitirlita — ita solo privato g!t 
alessnneit ini (li ini sii»-»-»’ -mi 
pili liiei italo flit* insegnilo, più 
logico che entusiasmar.'e l a 
Alt-sstindi ia, eh»* qU'-'t'o,gi 
iiviebbe dovuto andar-,clic « »-i 
due punti in tasi-a ii"ti e pul¬ 
sa intatti esultante -a* .ri¬ 
data dal fuoco eie-ila -.hspedi¬ 
zione Ma giocato senza Don¬ 
zelli ma sen/a inventiva, al 
titillo Dotili chinine tie-neiei.. 
to dal sta* u-gistti l.o,, c» ti », 
lilK*ro di pollai»- a spasso 1 it - 
cipieute pamvllu m p*»*hi me¬ 
tri (punitati e app.uso tra 1 
migliori in campo 

Sino vei so la meta turila 1 1- 
presa le ostilità etto. » -lato 
blande «* la mediocrità mtp ri¬ 
versante Un mali h da sgoc¬ 
cioli ili * impioti.»!' * i 'A.» s. 
sandria Inaia avari, s n. a 
bisogno di (-alenai * i. *■ ni mi 
tran-tian che siluravi .mi r 
di firma li Modena, s.jii'ntn.i 
sponda, privo iti Toro • Mi • 
righi, non <-ombinavu mento 
di meglio gioco astiti <-.». son¬ 
nolento inumilo linai"» me u 
passaggi spagliati s- *.» »tiVa- 
VtUlo tl giovati** Dole 1 e '! 
voienteio.so Rognoni, *i.» otto 
Franzini ir;» nu gesto di su¬ 
dile ut »• un’itnprovvi'.» impen¬ 
nata, oirit-ava la ne»s*. iuu*> o 
il lumdolo (iella mal-»'.-a Fa¬ 
tica spi ee aia ’ Quasi tutti gli 
altri, eoinunque. iesi.*t,-v.»i «i 
su un gì adiri*» piti basso. 

IiLsouitua nnt» tirutta parti¬ 
ta. cui Tinstani-aliile trombet¬ 
ta Intonale faceva da puffiì- 
ca coibice ]•! poiciti* la rtusse- 
gua/ione *-ia contagiosa, il 
putililico (i» lli* gradinate si ta¬ 
ceva vivo con qualche bronto¬ 
lio, (jualcli** ti'cluo. pochi o 
straccili applausi Forse un 
gol epialsiasi avreilhe messi 
itili» lnista l’un.» o Talliti squa¬ 
dra, inveì e ni riposo ci si 
arrivava vivaci blando- un.» 
buona o»-e lisi* ut- spieiata da 
I oia* oi,o. ri (■' iuniiuiiii/'oti*» 
pei Dille Veri*,-.* c Geni, ge¬ 
neroso spunto eii Rognoni, un 
« mani *> eli Umsiii »• un alti»» 
eii Rossi rimasti impuniti nel¬ 
le rispettive aree eli rigore 
t'n temp* stivo mt*-rv**nto rii 
Bel tulli su tseppl, un pre- 
igsi » lanno eii Rognoni in un 
corridoio ceni la!*- seguilo eia 
un (elisemi, rii Rossi eia uti 
sonni lini»* tu iseppi «• di Di 
Sfelano »■ ri.* un'uscita spaz¬ 
zatimi» in Bel.*,ni Aìlo si .«- 
(iere euri Iena,’* I oIaculi»» *< la¬ 
vorava >- una pai.a gol pt-r F.i- 
.squma e il v.-t*u*» -> la gt-F.i 
vìi dai, » t»n"'ir.« in*-»-» t-pioilti 

ai tir.ii <ie',..- i/.o’i. n.s» miti.». 

]l* /*•! * * ,1' x'jca» * * 

L. r -or> sa 'i . i *t :. » * • >•* un 

p ini e i stjs.ultl. pi . . .-.si. rii 

( I *• a :**■ -\’ * : *gU* iti, al¬ 

lungala ! ! .*i • ’ I * • '.'|S., itirio- 


Z‘»i c*. 

un gì: 


te lliaiie».» 


"gl.«iti, a!- 
i s., iti ri < *- 
., *- ati ', *- 

: I a re » * »n 


L'-u.s, d; 


r* i tlp"iav.» ! « 'bri,. *• t: tc iva 

ti*-i s; « ( i. hs * * « ;»»!'» j ,• i ■ • a : .- 

r.'lll.iv.t per i'i t ! /)■ * • * 

li gì a t"l 17.\ » * a. 

e 1 A.-.-ss.e.d!!,! a!.»',* .« 

’iiL’gto tra ; :»"'.* t-.'i n t’,::.»- 
:.: bel ptilrtn’» o s.j , s •,'•»»_ 
Magisir -!’*: sgj,. *..-. , \'*-i;--r.- e 
Ho: s ,rt po; -//»-. « v-r- 

si> il < * «rin» 'lelTaft,- * r- 

t» / ' « io'!-t’.Va ea-l g. i!'o"i':, 
nai.a a furiar i e he eh f»::,’'• » 
cori. 0(1 iti * I »• ia rietini.* v.'l *!- 
!*- s-),.;i»* *ì: Ci.’.».n,:i . 

I.'"U*s. dii» x\( *•)),'v,i l'.A/ - 
sanein » p.n e!» ! Muti' ' i . r 
un (piarti» ri'*»’--. : e»:.:ir:r*: *’»-- 
velar. » ..trillarsi 'li bravo (■(*- 
loliris* e !.» s- tutta va per di:» 
volt.- fra i p:r(ii d: I’asqutr.a. 
’.t.fint- b’.i/'t ;»’.;» in due Ur.::e. 
una perù oi., 'issimi» fttrila’ « 
dal limite di Frar.ei'C.» Ra¬ 
na »n 

{.'equilibrio era spezziti» » 
l’AIr-ssandria pareva avviarsi 
a! portirriolr» della vittoria 
quando rnnsole «37’» pescava 
Di Stefano «alila sinistra l’a'.a 
mancina piombava sul palile 
ne che colpiva con forza « 
precisione e anche Bertoni 
doveva rassegnarsi. 

Giordano Marzola 


PRIMATO MONDIALE 
SULLE TRE MIGLIA 
INDOOR 

NEW YORK , 5 nvarro 
Nel corso eli una riunione ineic»or, 
lo stj!u.-iii«-r.sc Tracv Smith ha sta 
hilito un nuovo prima’»» n.onehal» 
indoor, «-arrendo la rìt-t.in.%» rii re 
miglia mi li mpo record eli 13 l»*’j 
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Al giovane della «Salamini » meritata (e un po’ a sorpresa) vittoria nella corsa a tappe sarda 


Armani indisturbato a Cagliari, ma 

è stato un giro [ IL CAMPIONATO Di PALLACANESTRO 

Jjj jyA| 44 AM|yAn jji I bolognesi (83-98) si sono battuti con le unghie 

ui ^vincr R viizfl^ ^ j «.fi» 

erra al secondo posto, completa il successo della U ' ' ' ' ' C/Of ÙITÌIIÌI Fll(sFlt(s (1(1 TCllffì 


Guerra al secondo posto, completa il successo della 
casa dì Adorni • / campioni si sono accontentati 
di «cercare la forma » con tutta franquillitò 
Grave un sottufficiale investito da Desvages 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 5 marzo 

Luciano Armani, un emiliano 
di Felegara (Parma) che ha 
Uia compiuto ì 2I> anni, e sa¬ 
lito oggi sul palco del triodo 
per sorridere ai fotografi e 
passare alla storia quaie vin¬ 
citore del decimo Giro di Sar¬ 
degna. Armimi, professionista 
da appena due armi, è al suo 
primo successo di rilievo. Ap¬ 
punto nel '(55, la stagione del¬ 
l’esordio, Armani ha vinto una 
tappa del Giro d'Italia a Ma- 
ratea litigando con Taccone 
che voleva farlo perdere a tut¬ 
ti i costi. Sempre nel '05, l'e¬ 
miliano ha fatto centro a Pec¬ 
chili sul traguardo della Cop- 


tenieva solo una manifesta/io¬ 
ne di protesta per la secolare 
miseria di questi posti. 

Tra l’altro, avendo control¬ 
lato di persomi, abbiamo sa¬ 
puto che a Guspinl non era 
in programma alcuna manife¬ 
stazione. E d’altra parte, la 
gente della Sardegna ha tutti 
i diritti di far conoscere i gra¬ 
vi problemi che travagliano 
l’isola e che rimangono inso¬ 
luti per la cecidi dei gover¬ 
nanti. Pretti ha deviato di qua. 
è scappato di la, ha lasciato 
l’ordine per il disordine. 

Insomma, un Giro di Sarde¬ 
gna d’emergenza, come abbia¬ 
mo più volte riferito. E oggi. 










anche per 
la Candy 

Match nervoso ma piacevole - Chubin 
gran mattatore - Molti errori degli arbitri 


Vittori guida i varesini alla vittoria (85-67i 

L'Ignis tranquilla 
surclassa la Noalex 




pu Sabatini, l’unno dopo s’ò f finalmente, è calata la tela con 


aggiudicato una prova della 
Parigi-Nizza (Ajaccio) e il cir¬ 
cuito di Scorzò, e quest’anno 
era giunto in Sardegna con 


Arrivo 
e classifica 

Classifica generale del 
giro ciclistico della Sarde¬ 
gna: 

I. LUCIANO ARMANI 
(Salamini) in ore 32.41’28"; 
2. Pietro Guerra (Salami¬ 
ni) a 2’20”; 3. Vaudervleu- 
ten (Televizier) a 3’34”; 4. 
Gerhen Karstens (Televi¬ 
zier) a 3'5fi”; 5. Vittorio 
Adorni (Salamini) a 4’U”: 
6 . Gianni Motta (Molteid) 
s.t.; 7. Jacques Auquetll 
(Bic) s.t.; X. Michele Dan- 
celli (Vit(alleilo) a 8’29"; 

9. Graziano Battistini (Vit- 
tadello) s.t.; 10. Ben Dar- 
tog a 9’IH’’; 11. Poggiali a 
ÌO’IO”; 12. Zoct a tO’21”; 
13. Grain a KGW”; 14. Sta- 
hlinski a 11'04”: 15. Ben¬ 
fatto a ll’2tì”: IO. Lelan- 
gue a irsi”; 17. Della Bo¬ 
na a 12*18”; IX. Van Looy 
a 12’29’’; 19. Bitter a 12*34”; 
20. Preziosi a 12’59”. 

Ed ecco l'ordine di arri¬ 
vo della settima ed ultima 
tappa: 

I. EDDY MERCKX (Peu- 
gcuot - Belgio) in 6 ore 10’ 
e 38”. media km. 37,952; 
2. Aldo Pifferi s.t.; 3. Zan- 
degù s.t.; 4. Stecgmans; 5. 
Iadangue: 6. De Prà; 7. De 
Koo; X. Armani; 9. Itìtter; 

10 . Nijdam; li. Dancelli; 
12. Gualazzini; 13. a pari 
merito Den Hartog. 7,11- 
verberg. Preziosi, Fezzardi; 
17. Zoet; 18. Balmamion; 
19. Stevens, tutti con il 
tempo di Stecgmans; 20. 
Stablinski a 6 ”. 


l’aureola del primo italiano 
vittorioso all’estero, a Mona¬ 
co. come sapete. 

L’ex salumiere Luciano Ar¬ 
mimi è un buon velocista in 
campo nazionale, un pedalato¬ 
re prezioso nel gioco di squa¬ 
dra. ma non certamente un 
fondista. Lui stesso ammette 
di non gradire le corse supe¬ 
riori ai 220 chilometri, peniò 
il successo conquistato in que¬ 
sta competizione rappresenta 
un'autentica soipresa, anche 
perchè alla vigilia egli non fi¬ 
gurava tra gli uomini di se¬ 
condo piano che avrebbero ap¬ 
profittato dell’assenteismo del 
campioni. E però è noto io¬ 
sa è successo nel Giro sardo: 
è successo che Armani. preso 
il comando nella seconda tap¬ 
pa i Orgosolo-Marina di Torre¬ 
grande ) non è più stato distur¬ 
bato. La sua vittoria è risulta¬ 
ta facile, incontrastata. Si. i 
campioni l'hanno risparmiato: 
Motta e Anquetil si sono ec- 
contentati di cercare la for¬ 
ma in tutta tranquilliti» c Ador¬ 
ni non aveva alcun interesse 
a provocare lo scompiglio es¬ 
sendo il capitano della c Sala- 
mini ». la squadra di Armani. 

Le altre ragioni del succes¬ 
so di Armani sono note e ; r- 
cinote: la strage di gomme 
nella prima tappa che ha mes¬ 
so fuori classifica » vari Sinip- 
pson. Merckx, Van Looy. De 
Roo, Planckaert. Bitossi, Tac¬ 
cone e molti altri: le distante 
eccessive (pazzeschi i 270 chi¬ 
lometri della Cagliari-Sa Ca¬ 
letta), sempre superiori al co¬ 
minciato e (non ultimo) il fre¬ 
quente cambiamento di pro¬ 
gramma, l’abolizione delle ga¬ 
re pii» impegnative, vedi in 
particolare il finale che all'm 
rigine presentava i jiercorsi 
tormentati della Livomo-Siena 
e della Siena-Viterbo-Roma. 

Certo, bisogna dar atto ad 
Armani di aver sfruttato quel¬ 
la fuga di ritardatari condotta 
da Van Looy e di essere ri¬ 
masto sempre sulla cresta del¬ 
l’onda: ciò dimostra le buone 
condizioni dello scudiero di 
Adorni, ma al di là del risul¬ 
tato questo Giro di Sardegna 
passera alla storia come il me¬ 
no valido e li meno interessan¬ 
te Non e colpa degli organiz¬ 
zatori se il « Giro » è rimasto 
v-mprc nell'isola, e tuttavia 
U « generai manager » Pretti 
ha alcune colpe da farsi per¬ 
donare. Non si salta, per 
esemplo. Il centro di Guspinl 
tirando fuori la storia delle 
Mrade In disordine, mentre 
tutto era regolare e Pretti 


la Sassari-Cagliuri vinta da 
Merckx davanti a Pifferi, un 
gregario abbastanza veloce, 
ma non all’altezza di battere 
il vincitore dell’ultima Mila- 
no-Sanremo. 

Il racconto della prova fina¬ 
le è brevissimo. Possiamo ac¬ 
cennare al trenino che proce¬ 
deva parallelo alla corsa bloc¬ 
candola a ripetizione, scom¬ 
parso il trenino sul taccuino 
In bianco sono finiti i nomi 
dei corridori che cercavano 
invano di uscire dalla fila, i 
De Pra, i Monti, i Gualazzini, 
gli Scandelli, i Dolman, tanto 
per citare qualcuno; tentati¬ 
vi inutili perchè Armnni te¬ 
neva d'occhio tutti e nel fi¬ 
nale (a circa 40 chilometri dal 
traguardo) partecipava addi¬ 
rittura all’azione di una pat¬ 
tuglia che si staccava legger¬ 
mente dal gruppo per dar vi¬ 
ta all’episodio conclusivo. Un 
finale che ha registrato una 
brutta notizia quando Desva¬ 
ges. il pedalatore francese del¬ 
la « Peugeot ». non ha potuto 
evitare un sottufficiale del¬ 
l'esercito in servizio, il mare¬ 
sciallo Elisio Lenzù che è sta¬ 
to trasportato all’ospedale in 
gravissime condizioni. Desva¬ 
ges. rimasto pressoché Illeso, 
almeno secondo le prime no¬ 
tizie, è giunto al traguardo 
con un ritardo di H’48”. 

il decimo Giro di Sardegna 
s’è concluso con 65 classifica¬ 
ti su 66 partenti: l’unico ri¬ 
tirato è lo sfortunato Andreo- 
11 che per un paio di mesi 
dovrà rinunciare all’attività in 
seguito alla frattura di una 
spalla. Una tappa l'ha vinta 
Pietro Guerra e sei gli stra¬ 
nieri: Van Looy. Lelangue, Lu- 
te, Simpson e Merckx (due). 
E comunque i conti tornano 
per Luciano Armani e la « Sa¬ 
lamini » che piazza al secondo 
posto Guerra. Il seguito fra 
pochi giorni con la Tirreno- 
Adriatico. 

Gino Sala 



CAGLIARI — Luciano Arnioni «aiuta la folla che lo festeggia per la 
tua vittoria nel X Giro di Sardegna. 


Gli azzurri deludono al Kandahar 


(.'ANDY: Giorno, IVIIaner» 11. 
Lombardi 11, Calzoni, Di 
Tommaso, Rondo 4. Ror* 
ghetti 4. Mills 20, Raffaele 
20 . Cusmelli 12. 
SIMMENTHAL: Jellini 10. Via- 
nello 16, Pieri 6, Musini 26, 
Riminucci 6, Gnocchi, Lun¬ 
ghi, Onguru 2, Binda, (.bo¬ 
llili 30. 

ARBITRI: Mazzolar! (Trieste). 
Bianchi (Livorno). 

NOTE: Tiri liberi: 24 su 28 
(S.l. 13 su 28 (C.L Usciti per 
5 falli: P.T. Giorno 8‘, Lom¬ 
bardi al 16’; S.T. Pieri 13', 
Pellanera al 17’, Jellini 19*. 
Spettatori: circa 5.500. 


dal corrispondente Combattuta solamente la prima fase della parlila 


Rivincita austriaca 
nello slalom speciale 

Un errore di Cerili a t ha tolto ai francesi Venitesi- 
ma littoria - A Messner e Nenning i primi due posti 


SERVIZIO 

SESTRIERE, 5 m 3 r:o 
Gii austriaci si sono presi 
la loro bella rivincita nello 
slalom speciale del Kandahar 
con i primi due posti di Mess- 
ner e Nenning, ma ai fran¬ 
cesi restano la bella vittoria 
di ieri nella « libera » con Kil- 
ly e le due combinate, quella 
femminile a Marielle Goit- 
schel e quella maschile al 
«doganiere». Quello tra fran¬ 
cesi e austriaci è stato un 
dialogo nel quale gli italiani 
sono riusciti a inserirsi solo 
nella prima giornata, grazie a 
Giustina Demetz: per tl resto 
non abbiamo avuto nulla da 
dire, a meno che non si vo¬ 
glia considerare un successo 
la 15.ma piazza di Valentini, 
il primo degli italiani nella 
corsa di oggi. Il nostro cam¬ 
pione nazionale. Felice De Ni¬ 
colò è stato tolto dalla clas¬ 
sifica per il salto di una por¬ 
ta, nm i suoi tempi non era¬ 
no stati entusiasmanti. 


Parlando degli azz.urrl e del 
loro risultati di questi gior¬ 
ni. è quasi ovvio che il di¬ 
scorso cada sugli assenti che, 
quali dipendenti delle FF.AA., 
sono stati inviati in gita turi¬ 
stica nel Libano per i cam¬ 
pionati militari. Evidentemen¬ 
te, i dirigenti francesi hanno 
meno spirito militare dei no¬ 
stri se hanno preferito man¬ 
dare Killy e compagni al 
Kandahar invece che nel Li¬ 
bano. ma non si può dire che 
■ abbiano realizzato un cattivo 
affare con i punteggi FIS che 
i loro atleti hanno incame¬ 
rato. mentre Mahlnecht e 
Messner sono andati a corre¬ 
re... per la gloria, anzi, nem¬ 
meno per quella, visti i loro 
risultati. 

Il personaggio del giorno è 
Killy (che ieri sera è stato 
Insignito dello « sciatore d'o¬ 
ro » messo in palio dalla 
« Martini » per il miglior atle¬ 
ta dell’anno): Jean Claude 
prende il via nella prima 


RUGBY: battuta la GBC (11-6) in una partita poco bella 

Due punti preziosi per fa 
classifica della Lazio 

A Napoli clamorosa vittoria dell'Aquila sui campioni della Partenope (21-0) 


MARCATORI: Nisti (I.) drop 
al 22’; Taveggia (GBC) c.p. 
al 49’: Forcella (L) meta al 
60’ trasformata da Nisti; 
Panzadora (L) meta al 70'; 
Aguiari (GBC) meta al 77’. 
LAZIO: Ghellini; Bazoffi, Por- 
cella. Grimaldi. Panzadora; 
Nisti. Salerà; Ugolini, Maz- 
zucchelli. Celli; Di Tomma¬ 
so, Rrtacchi; Ccllcno, Nobi¬ 
li. Nori. 

G.B.C.: Mussati; Mantovani, 
Platanìa, Radice. Aguiari; 
Vezzanl, Conti: Benini, Brr- 
ti. Fomaroii; Secati. Cipria- 
ni; Guerra, Squillarlo, Ta- 
veggi» I. 

ARBITRO: Calore di Fadova. 

ROMA, 5 r-jr.-c 
La partita non è stata mol¬ 
to interessante: le due squa¬ 
dre hanno sbagliato molto, 
hanno giocato in modo confu¬ 
so le palle a disposizione but¬ 
tando poi al vento situazioni 
favorevoli. Mantovani, che è 
entrato in area di meta lazia¬ 
le, si è lasciato sfuggire l’ova¬ 
le e l'arbitro, sbagliando, gli 
ha fischiato un « in aranti » 
rendendo così nulla la tocca¬ 
ta di Taveggia. Era meta sa¬ 
crosanta, ma Calore non l’ha 
pensata così... e ai milanesi 
altro non è restato che accet¬ 
tare la decisione. 

Dai milanesi, in verità, si 
attendeva ima partita miglio¬ 
re. E’ raro che mancavano 
di alcuni uomini chiave: Bian¬ 
chini, Taveggia II, Caccia. Do¬ 
minion!, ma ciò non toglie 
che essi siano mancati nel 
momenti decisivi dell'incon¬ 
tro, giocando in modo svo¬ 


gliato, commettendo errori 
madornali, non sostenendo 
mai il compagno in possesso 
dell’ovale. Per contro la La¬ 
zio. confusionaria anch'essa, 
ma trascinata da un Mazzuc- 
chelli grandioso, ha approfit¬ 
tato degli sbandamenti degli 
avversari conquistando così i 
due punti in palio, assai pre¬ 
ziosi per la sua precaria clas¬ 
sifica. 

I primi ad andare a punto 
sono stati i padroni di casa: 
Nisti al 22’ infila tra i pali 
un bel « drop ». I milanesi 
reagiscono: al 35* F « affare » 
Mantovani. L'ala della G.B.C. 
fugge da oltre meta campo, 
taglia fuori l'intera difesa la¬ 
ziale. entra in area di meta, 
corre verso i pah ma al mo¬ 
mento di « posare » perde la 
palla che rotola verso il ret¬ 
tangolo di gioco. Taveggia ar¬ 
riva e segna. L'arbitro dice 
di no. sostiene che c'è stato 
un « in avanti » ma non è ve¬ 
ro. Al 37’ Conti manca un 
« drop » facilissimo. 

Dopo il riposo, al 43’ Cel- 
leno si fa espellere per prote¬ 
ste; al 47’ Aguiari arriva vici¬ 
nissimo alla meta; al 49’ Ta- 
veggia mette tra i pali. Il 
pari dura però poco; al 60’ 
Poreella intercetta un passag¬ 
gio di Platania e va in meta. 
Nisti trasforma. Si ripete la 
Lazio al 70’ con Panzadora 
che porta l’ovale in meta do¬ 
po che è stato giocato da Di 
Tommaso, Mazzucchelli, Ugo¬ 
lini, Ghellini e Grimaldi. Ni¬ 
sti non trasforma. Al 76’ Ta¬ 
veggia che cerca di animare 
la sua squadra è bloccato a 


pochi passi dalla meta: un mi¬ 
nuto dopo Aguiari ci riesce. 
Con questa azione si termina. 


A Napoli si giocava oggi 11 
match più importante, quello 
tra la Partenope e L’Aquila. 
Ebbene, gli abruzzesi hanno 
colto un pingue successo, u- 
miliando i campioni d'Italia 
con un gravoso punteggio 121 
a 0). Dopo questa sconfitta 
la Partenope viene definitiva¬ 
mente tagliata fuori nella cor¬ 
sa per il titolo italiano men¬ 
tre vi s’inserisce con automa 
L'Aquila rimasta sola all'in¬ 
seguimento delle « Fiamme 
Oro ». I poliziotti hanno vin¬ 
to di misura il derby veneto, 
il Petrarca si è battuto valo¬ 
rosamente. ha messo spesso 
in difficoltà ì più potenti av¬ 
versari ma alla fine si è do¬ 
rato piegare alla legge del 
più forte. 

Nelle altre partite il CUS 
Roma è andato a sincere nel¬ 
la metropoli lombarda dove 
ha giocato contro il Milano; il 
Livorno è tornato imbattuto 
da Rovigo mentre il Parma 
ha vinto a Bologna. 


RISII.TATI 

larin-fìRC Milano 114; Fiamme 
Oro-Prtrarra M; Cl'S Roma-*.Mila- 
no 11-11; Parma-*Viro Bologna 6-3; 
Rorigo-Ijvomo 0-0; I.'Aqnila-*Par- 
trnope 21-0. 

CLASSIFICA 

Fiamme Oro ponti 27; L’Aqnfla 
24; Partenope 23; CTS Roma 21; 
Parma 19; Milano e Rovigo 16: 
C.BO 15; Trtrarra 14; Lazio 13; 
Livorno 12; Bologna S. 


manche con il n. 5, dopo che 
Perillat ha realizzato il mi¬ 
glior tempo con 56”07. seguito 
a ruota da Nenning e da 
Messner con 56”72 e 5G”92. 
La discesa del fuoriclasse 
francese è ovviamente segui¬ 
ta con grande interesse che 
non va deluso quando si ap¬ 
prende che egli si è insediato 
alle spalle dal connazionale 
Perillat davanti agli austria¬ 
ci. Si sta profilando un altro 
grosso successo dell’équipe 
francese, che sembra essere 
l'incontrastata mattatrice di 
questa edizione del Kandahar. 
Le altre discese non hanno 
storia fino a quando non si 
viene a conoscere il tempo 
dell'austriaco Herbert Huber; 
un 58”19 eccezionale se si 
considera che l’atleta ha pre¬ 
so il via con il numero 17, 
quando la pista era già dis¬ 
sestata. 

Qui. in effetti, ha termine 
la prima manche e tutti so¬ 
no in attesa che si avvìi la 
seconda discesa tracciata da 
Paride Milianti. Scende Mess¬ 
ner che con 51 ”65 fa meglio 
di Nenning (52”25> ma ]'atten¬ 
zione va di diritto alla disce¬ 
sa di Perillat. vincitore dpl- 
la prima manche. Il francese 
scende velocissimo e promet¬ 
te di conservare il primato 
anche se il tempo di Messner 
è eccezionale. Guy spinge a 
fondo e supera i paletti come 
se fossero stuzzicadenti' il 
cronometro di Bonnet dice 
che a metà discesa Perillat 
è in vantaggio sull'austriaco 
e non sembrano esistere più 
dubbi sulla sua vittoria. Im¬ 
provvisamente Guy non rie¬ 
sce più a controllare gli sci 
p. invece di sfiorare l’ostaco¬ 
lo. Io investe direttamente. 
Per lui la gara è finita. Tan¬ 
to piti che uno sci si distac¬ 
ca. Impossibile recuperare 
tutti quei secondi. 

Ai francesi resta ancora la 
carta Killy. ma, auesla volta, 
nemmeno Jean Claude riesce 
a fare meglio dei dup austria¬ 
ci: la sua gara è buona e 
buono il suo tempo, ma sem¬ 
pre superiore a Quelli di Mess¬ 
ner e Nenning. C*è delusione 
tra gli spettatori accorsi in¬ 
solitamente numerosi al Kan¬ 
dahar per assistere alle pro¬ 
dezze del « mostro » E la 
folla non si accontenta della 
sua grande Drestazione di ie¬ 
ri: un fuoriclasse deve sem¬ 
pre vincere e non eli ven¬ 
gono concesse attenuanti di 
sorta. Non si sentono com¬ 
menti alle straordinarie di¬ 
scese dei due austriaci ma so¬ 
lo le niii avventate ipotesi oer 
giustificare la mancata vitto¬ 
ria dell'idolo. E cosi, anche 
lo sci ha creato i suoi miti 
e i suoi tifosi. 

Adriano Pizzocaro 

Classifica dello slalom spe¬ 
ciale maschile: 

1. HEINI MESSNER (Au¬ 
stria) 108”57: 2. Gerhard Nen¬ 
ning (Austria) 108”97; 3. Jean 
Claude Killv (Francia) 109”08: 
4. Louis Jauffret (Francia) 
IIF’61; 5. Werner Bleiner (Au¬ 
stria) 112”04; 6. Herbert Hu¬ 
ber (Austria) 112”R1: 7. Ber¬ 
nard Orcel (Francia) 1I4”52; 
8 . Stefan Sodat (Austria) 
115”07; 9. Alain Blanchard 
(Francia) 115”29: 10. Andreas 
Sprecher (Svizzera) 115”90. 

Classifica combinata: 

1. Killy: 2. Nenning; 3. Mess¬ 
ner; 4. Orcel; 5. Bleiner. 


BOLOGNA, 5 marzo 

In Simmenthal-Candy (98 a 
83) s’e visto di tutto: scam¬ 
poli di gran gioco, decisioni 
«sballate » degli arbitri, errori 
in panchina, due punti realiz¬ 
zati da Pellanera (Candy) che 
vengono assegnati nel referto 
a Jellini (Simmenthul) e tan¬ 
to, tanto pubblico. 

Il match è stato duro, ner¬ 
voso, ma anche assai piace¬ 
vole, nonostante tutto. L'inizio 
è della Candy che al 2’ con¬ 
duce per 7 a 4. Lombardi pa¬ 
re scatenato e Ongaro non lo 
tiene; dall’altra parte c’è Chu¬ 
bin impreciso nelle conclusio¬ 
ni, ma «micidiale» nei tiri 
liberi. Al 7’, 20 a 15 per i pa¬ 
droni di casa, mentre Rubini 
sostituisce Ongaro con Rimi¬ 
nucci e manda Pieri su Lom¬ 
bardi (impreciso nei «perso¬ 
nali»: l su 7). Ce parecchio 
nervosismo in campo e i falli 
fioccano con gran ritmo. In¬ 
tanto Chubin raddrizza il tiro 
(nel primo tempo su 11 con¬ 
clusioni 4 realizzazioni). Al 
13’, 30 a 29 per Iti Candy che 
dopo aver perso Giorno all’8' 
(controllava Chubin), ha ora 
Lombardi con 4 falli e Sip, in¬ 
spiegabilmente non lo cam¬ 
bia. E cosi tre minuti più 
tardi lo stesso Lombardi se 
ne deve andare per 5 falli. Ora 
il Simmenthal passa a con¬ 
durre. anche grazie alla pape¬ 
ra del canestro di Pellanera 
assegnato a Jelini. Al 18’, 41 
a 38 per i milanesi che chiu¬ 
dono il primo tempo sul 43 a 
a 40; ma il risultato secondo 
il nostro tabellino (e così lo 
riportiamo) dovrebbe essere 
di 42 a 41 per i locali. 

Inizio rapido del Simmen¬ 
thal nella ripresa con un Ma¬ 
sini in gran crescendo ed un 
Chubin macinature formidabi¬ 
le. Al 5’ ancora i milanesi in 
testa per 60 a 46; c'è però la 
generosa reazione della Candy 
trascinata da Pellanera e Raf¬ 
faele; 12, 70 a 63 (ma dovreb¬ 
be essere 68 a 65 senza la pa¬ 
pera di cui s’è detto). A quat¬ 
tro minuti dal termine i cam¬ 
pioni sono sull’81 a 74. Prati¬ 
camente la fine poiché da que¬ 
sto momento il Simmenthal 
dilaga 98 a 83 (ina per noi 
è 96 a 85). 

Il risultato finale, a parte 
tutto, non si discute. Il Sim¬ 
menthal è più squadra, ha 
grinta, sa applicare 11 contro¬ 
piede in maniera eccellente, 
ha migliori uomini della Can¬ 
dy ed ha un americano, Chu¬ 
bin, che oggi è stato il mi¬ 
glior elemento In campo, A 
parte i 30 punti realizzati, di 
Chubin s’è ammirato il gran 
lavoro fatto senza pallone e le 
intelligenti aperture; ha poi 
una potenza nelle gambe for¬ 
midabile. Assai bene Masinl 
pure nelle conclusioni degli 
angoli e sempre avveduti i 
« vecchi » Pieri e Riminucci. 

Della Candy c'è da dire che 
non avendo m Mills l’ameri¬ 
cano che jx>ssa competere con 
qualsiasi straniero nel nostro 
campionato, non può fare a 
meno per oltre un tempo di 
Lombardi. Tuttavia la squadra 
s'«* battuta con grinta ed ha 
avuto in Pellanera e Raffaele 
gli elementi migliori. 

Diverse le « gaffes » degli 
arbitri Mazzolari e Bianchi che 
certo non si ouò dire abbia¬ 
no favorito i bolognesi. 

Franco Vannini 


RISI l.TVTI 

Sptucm Brau delizia- trami» Birl- 
U 69-6*: .Ml'Onrsta-Faix»* 6S-R3: 
leni* lirrw-Noitrr 85-67; Sim- 
nwnllul (indi 99-lCt: fjvyn Pf- 
trarrà W)-59; Bulanta*.Oran*nda 
(.anln 69-61, 

c i.v*>inc \ 

Simmrnthal punii 31; leni* 
IU'Onr*la 20; Nnalri r l-and» IX; 
Onn*oda r Bulanea* 16; Prlrar- 
ra 14; Farea* 12; %rami*. Sploern 
Brau c ( a**rra 10. 


PUGILATO: 
LOPOPOLO-FUJI 
IL 13 APRILE 

TOKIO, 5 mirro 

Il (nomale sportivo « Sanke » ili 
Tokio rifonde oggi che Fincou' co 
ira il campione Italiano Sandro 
Inpopolo ed il giapponese Paul 
Takeshi Fuji, si svolgerà il 13 
apnle prossimo a Tokio. Il gior¬ 
nale precisa che la data rtelPn- 
contro è stata decisa ten nel cor¬ 
so di una conversazione telefoni¬ 
ca tra l'organizzatore Lope Sar- 
real e II manager del pugile ita¬ 
liano, Steve Klaus. 


IGNLS: Flaboroa 4. Bufalini 10, Ccscuttl 5, 
Vittori 33, Gergali P. 9, Gergali R. Il, na¬ 
vone 0, McKenzie 21, Viiletti 3, Meneghin U. 
NOALEX; Cednlini 25. Calebotta 13, Guada¬ 
gnino 0, Vaeeher 2, Buttati 2, Ferro 6, Les- 
sana 0, Allumici) 0, Diurie 17. Zanariu 2. 
ARBITRI: Corzani e Massai di Firenze. 

NOTE: Spettatori 1.500; liscili per cinque 
falli ai 16*30” della ripresa Bufalini. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 5 marzo 

Vittoria della Ignis piuttosto tranquilla¬ 
mente lanciata a ritrovare il suo normale 
standard di gioco, lai Noalex non è stata 
in grado nella seconda parlo della gara di 
tener testa al giallo blu guidati da un gran¬ 
dioso Vittori autore dì un bottino perso¬ 
nale quale da tempo non era avvezzo rag¬ 
giungere. Partita tecnicamente pregevole, com¬ 
battuta anche, con squarci di buon gioco, 
tenuta in forse dalla volontà degli ospiti de¬ 
cisi a render dura la vita al varesini reduci 
freschi dalla nota crisi. 

Il punteggio è stato in forse solamente 
fino al 2’ della ripresa quando la Ignis ha 
saputo trovare la giusta carburazione stac¬ 
candosi chiaramente. Il filone della trama del 
gioco è stato parzialmente ripescato; il pal¬ 
lone è corso veloce, i giocatori varesini hun- 
no soprattutto in decisione dimostrato di 
aver raggiunto un decente livello. Difesa di 
entrambe le squadra « ad uomo » per l'inte¬ 


ro tempo di gara; attacchi normali poggianti 
sui pivots. 

Della Ignis ha impressionato Vittori che 
dal periodo nero della sua squadra ha tratto 
motivo per reagire decisamente: il gorizia¬ 
no ha fatto vedere numeri di grande classi 1 
segnando da tutte le posizioni. Soprattutto 
nella direzione del gioco Vittori ha itnpres 
so il marchio del proprio talento: t quia 
tetti da lui guidati e che Tracu/zi di volta 
in volta innestava producevano una estrema 
coordinazione. 

Sull'onda del trascinando Vittori un otti¬ 
mo McKenzie: anche il negretto è apparso 
non più spento ma felicemente concentrato 
e battagliero. Buon inizio anche di Bufalini 
che lui orchestrato la difesa. La Noalex sa¬ 
peva della possibilità di cogliere di sorpresa 
i varesini e et si è provata a più riprese. 
Fino al via del secondo tempo gli ospiti han¬ 
no avuto modo di rendersi pericolosi; poi 
la questiono è stata appannaggio dei locali. 

Molto bene Cedolini; Calebotta, vecchiotto, 
ma sempre lelict; nel battersi m lunetta. Ri¬ 
sultato esatto. Valori rispettati: la Ignis al¬ 
meno per quanto riguarda l'impegno ha sa¬ 
puto rispondere positivamente. Sul gioco la 
strada migliore è staiti imboccata. Al 5’ 12 
n 7 per la Ignis, al 13' 33 a 21. al 18’ 41 a 
30. Relativi i cambi sui due fronti. Ripresa 
viva solo per qualche iniziale scampolo. Per 
la rimanente parte tutto in mano decisamen¬ 
te alla squadra di casa. 

Franco Giannantoni 


Il 31enne fondista si è aggiudicato il 51° campionato Italiano 

Vittoria di Ambu nella 
«campestre» di Ascoli P. 

Segrada al posto d'onore - Ottimo piazzamento di Conti ■ Pizzi sì è ritirato 


ASCOLI PICENO, 5 marzo 
Il trentunenne sardo Anto¬ 
nio Ambu è tornato stamatti¬ 
na nel campo di addestra¬ 
mento della Scuola Allievi Uf¬ 
ficiali di Ascoli Piceno, pre¬ 
potentemente alla ribalta vin¬ 
cendo alla maniera forte il 
51.ino Campionato italiano di 
corsa campestre. Il suo piti 
pericoloso antagonista non è 
stato però Pizzi di cui d’altra 
parte erano molti i limiti per 
quanto riguarda la costanza 
nel rendimento, ma il tenace 


Philippeville 
non è man¬ 
cato all’ap¬ 
puntamento 

ROMA, 5 marzo 
Il favorito Pntlippeviile non 
è mancato BlFappuntamento 
del tradizionale premio Dou- 
mier (L. 3.150 000. m. 1 600 in 
pista piccola), prova di pre¬ 
parazione in vista delle pros¬ 
sime classiche del galoppo. 
Philippeville. confermando la 
vittoriosa prova di rientro, ha 
preceduto ieri alle Caparmene 
Re Paolo, apparso assai mi¬ 
gliorato. Sbiro e il deludente 
Tobruch. Tempo del vincitore 
l'43”3/5. 

Al betting. Philippeville era 
favorito a 3 5 contro 1 2 per 
Tobruch. 3 per Re Paolo e 
Sbiro, e 4 per gii altri con¬ 
correnti. Al via lottavano per 
2n0 metri Re Paolo e Phthp- 
peviile, poi era Re- Paolo ad 
andare al romancio davanti a 
Philippeville. Tobna ::. Sbiro 
e gli altri. Nulla rii murato 
lungo la grande curva cd era 
ancora Re Paolo ad apparire 
per primo in dirittura avan¬ 
zata mentre gli altri erano 
chiaramente fuori rau*n Alle 
tribune. Philippeville superava 
Re Paolo precedendolo m una 
incollatura sul traguardo. 

ECCO I RISULTATI: prima 
corsa: 1. Luearin, 2. Terrazza¬ 
no; totalizzatore vincente 18; 
piazzati 12. 13; accoppiata 33. 
Seconda corsa: 1. Offenbach, 

2. Tatui; totalizzatore vincen¬ 
te 21; accoppiata 35. Terza 
corsa: 1. Ctopa, 2. Kaiser*berg, 

3. Kamala; totalizzatore vin¬ 
cente 100; piazzati 29, 27, 35; 
accoppiata 305. Quarta corsa: 
I. Cavalleria. 2. Campur: tota¬ 
lizzatore vincente 45; piazzati 
23. 26; accoppiata 168. Quinta 
corsa: 1. Mascaret, 2. Rio Roc¬ 
chetta, 3. Moro; totalizzatore 
vincente 45; piazzati 24, 18, 23; 
accoppiata 92. 


e ammirevole Segrada: anzi 
Pizzi, dopo un troppo autori¬ 
tario inizio, è andato progres¬ 
sivamente alla deriva a comin¬ 
ciare dal secondo giro e si 
è in seguito addirittura riti¬ 
rato dopo il quarto giro. 

Oltre a Pizzi si è ritirato 
Begnis e alcuni dei migliori 
atleti hanno perduto prezio¬ 
sissime posizioni nell’ultima 
parte della competizione. 

Superiore ad ogni elogio il 
comportamento di Cindolo e 
di Conti, il giovane e il vec- 


Clouet 
ottimo nella 
« classica » 
di Pisa 

PISA, 5 

La Donneilo Olmata *■ tor¬ 
nata alla vittoria con Clouet. 
nel Premio Pi.-.i. dotato di 4 
milioni 200.000 lire, prima clas¬ 
sica di galoppo riservata ai 
tre anni che >t e deputata 
oggi all'ippodromo di San Ros¬ 
sore. Era dal 1961. anno tri 
cui Delvin lece sua la prima 
moneta infatti, che un domici¬ 
liano non riusciva piu a ta¬ 
gliare vincitore il nastro di 
questa classica che aveva vi¬ 
sto trionfare diverse genera¬ 
zioni di galoppatoli allenati 
da Penco, fra «ni Rtbot, Bar¬ 
bara Strani. Gngoresco, Car- 
bonema e Voo*. 

La giornata primaverile e 
l’importanza di questo « Pre¬ 
mio Pi-a <> giunto alla sua set- 
t.»n:a*eiesima edizione hanno 
richiamato sitile piste e il pra¬ 
to degli Esco.: una foiia stra¬ 
bocchevole. 

I-a partenza e stata lunga e 
laboriosa. AlFaizata dei nastri 
partiva in testa Maretzou che, 
ben guidato da Andreucci. 
sembrava poter impegnare il 
baio della Donneilo che gli 
si e subito messo alle co- 
stole insieme al duo dell’Au¬ 
rora formato da Castelfran¬ 
co e Realmonte. 

La situazione rimaneva im¬ 
mutata fino alla dtnttura di 
arrivo. A questo punto Fer¬ 
rari richiamava Clouet che si 
staccava facile vincitore, piom¬ 
bando sul traguardo con qual¬ 
che lunghezza di vantaggio su 
Castelfranco che batteva Ma- 
retzou, il compagno di scu¬ 
deria Realmonte e Andalo. 

Le altre corse sono state 
vinte da Pays d’Ouche, Suz- 
zana, Mademo, Beiforte e Ma¬ 
ttila. 


chio, e del sorprendente ge¬ 
novese Cairoli, autore di una 
volata finale entusiasmante. 

Ma la gara ha messo in 
evidenza nuche parecchi valo¬ 
ri nuovi: in particolar modo 
i ventenni Amante e Carni- 
celli, il primo di Catania e 
il secondo di Genova. 

Ecco una breve cronaca. Si 
devono compiere otto giri più 
un raccordo di circa 600 me¬ 
tri. Pizzi è assai lesto nel por¬ 
si ni comando. l’53” il tem¬ 
po sul raccordo. Nel primo 
giro <5’8”) le posizioni si de¬ 
lincano. La fila è composta 
nell’ordine da Pizzi, Ambu. 
Cmdolo, .Segrada, Conti, Be¬ 
gnis, Bargnani, Amante. Un 
quartetto e già nettamente al¬ 
l’avanguardia nel secondo gi¬ 
ro (5'll"l: Ambu. Segrada, 
Cmdolo. Conti. 

Nel terzo giro (5’5”) Cin- 
dolo e Conti perdono netta¬ 
mente contatto. Rimangono 
ancora assieme Ambii e Se 
grada. Bargnani ha raggiunto 
c superato Pizzi. Nel quarto 
giro ( 5’8” > Ambu sferra il suo 
attacco e ben presto Segrada 
«* staccato di una cinquantina 
di metri; dalle posizioni re 
tTostanti si fa avan’i Amante 
che su|M‘ra Bargnani e Pizzi. 
Nel quinto giro (5'10"i il van¬ 
taggio di Ambii sale a circa 
fui metri. Pizzi si ri*ira e Bar 
gnani in crisi si fa superare 
da Cairo!]. Geyer. Fiori. 

Nel sesto giro <519”) Car- 
nicelli raggiunge Amante men¬ 
tre il vantaggio di Ambu su 
Segrada è salito a oltre lon 
metri. Il settimo giro e com¬ 
piuto da Ambu in 5'22'\ l'ul¬ 
timo in la vittoria or¬ 

mai è sua e il pubblico Io 
applaude all’arrivo. 

Questa la classifica: 1 AN¬ 
TONIO AMBII («MA - Va ro¬ 
dio 43'}1"4. 2 Osvaldo Segra 
da «Pro Patria - Milano) 43’ 
53"2. 3 Giuseppe Cmdolo (Ca¬ 
rabinieri Bologna) 44'17"; 4. 
Luigi Conti <Pro Patria - Mi¬ 
lano) -C27 '4; 5 Giuseppe Ca:- 
roh ' Ital Sirier - Genova) 
45'14”4; )>. Francese c) Amante 
• I.ibcrtas Calamai 4.V15"; 7 
Luigi Camteelli i Carabinieri 
Bologna) 45‘3f5”; f: Ermanno 
Gever ISSI, * Bolzano) 45’ 
39'"2: 9. Lauro Miant (CRDA 
Monfaleone» 45’52"4; 10. Car¬ 
lo Fiori (Pro Patria - Milano) 
4.V59"; 11. Gioacchino De Pal¬ 
ma 46’6”; 12. Giuseppe Cap- 
piello (Esercito Roma) 46’11”. 

Precedentemente si erano 
svolti i campionati riservati 
agli allievi o agli juniores. 

Nella prima comnetizione si 
è registrata una bella vitto¬ 
ria del torinese Marietta che 
in 10’ e 30” ha preceduto lo 
ascolano Tentorini (ÌO^’T). 
Nella seconda ha vinto il ba¬ 
rese Grimaldi della Fiamma 
in 18*2” sul bergamasco Pez¬ 
zali del G.A.V. di eVrtova in 
18T8'*2. 
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il Perugia solo 
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testa 


Apoteosi del Perugia al Santa Giuliana (3-1 ) 


Delude l'Anconitana contro i «ragazzi» di Borei (1-0) 


Il ruggito di Montenovo gela L'effervestente Ternana 



la Maceratese 


di misura 


Battuto 2-7 il Siena 


Il Siena 
nei guai 


Il Perugia ha battuto la Maceratene, il Perugia guida 
la classifica! Questa la grossa novità del Girone B della 
C, che vede ammainare, dopo un tempo lunghissimo, il 
vessillo marchigiano dal più alto pennone del torneo e 
salirvi quello umbro. E per il Perugia, da tanti anni con¬ 
dannato ulla mediocrità, dev'essere una specie di sogno, 
un sogno che forse si stenta a credere sia divenuto dav¬ 
vero realtà. Onore ai ragazzi di Gtamnarinaro comunque, 
che restano piu che mai in lizza c un bravo ai perugini 
che, a coronamento di una vera c propria marcia di re¬ 
golarità, hanno conquistato il primato. Naturalmente il 
discorso è tutt'altro che chiuso anche perchè il Perugia, 
la nuova capolista, non solo dovrà vedersela con la Ma¬ 
ceratese, che sta lì ad un punto, ma anche con lo Spezia, 
il quale pareggiando a Jesi, anche se non ha raggiunto 
l’obiettivo che forse si era proposto — cioè la conquista 
dei due punti in palio — ha mantenuto in media le di¬ 
stanze intatte e conserva ancora molte carte da giocare. 
Al contrario dell'Anconitana e del Cesena, che, battute 
ieri rispettivamente a Terni e a Empoli, possono con¬ 
siderarsi definitivamente tagliate fuori dalla lotta per il 
primato. 

Sul fondo drammaticissima situazione del Siena, che, 
sconfitto in casa dalla Pistoiese, vede spalancarsi di fronte 
a se l'abisso della quarta serie. 

Il Bari ha concluso il « tour de force » decisivo per le 
sorti della squadra (tre trasferte e la partita casalinga 
con l’Avellino negli ultimi quattro turni) con un pareg¬ 
gio che vale oro. Il duplice viaggio in Sicilia si è chiuso 
per i <( galletti » nel modo più positivo con la conquista 
di tre punti. E poiché VAvellino ha fatto fuori il Pescara 
ora la classìfica dice: Bari 35; Barletta 30; Avellino 29; 
Pescara 28. Non rimane quindi che il Barletta a dar 
qualche pensiero alla capolista; è tuttavia ben difficile che 
i « cugini » del Bari siano in grado di mettere in forse 
l'ipoteca che, ormai, la compagine pugliese ha acceso 
sulla promozione. Non resta, pertanto, che sottolineare 
la mirabile volontà di salvezza del Frosinone, che ieri 
ha battuto il Taranto raggiungendo il Trapani e portan¬ 
dosi ad un punto dalla Massimintana. Forza Frosinone! 

Carlo Giuliani 


MARCATORI: bolli <P.) al 18' e 
Montenovo <P.> al 38’ del p.t.; 
Montenovo (P.) al 24' e Dugint 
<M.> su rigore al 45' del r-.t. 
PERUGIA: Cacciatori; Belici, Ma¬ 
rinelli; Nenci, Moroal, Troiani; 
Bolli, Cubetto, Montenovo, Car- 
tasegna, Mainardi, 

MACERATESE: Connati; Attili, Fa- 
reain; Prenna, Rega, Marchi; 
Berti, Vicino, Turchetto, Moz¬ 
zanti, Duglnl. 

ARBITRO: Boscolo di Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 5 marzo 
Bisogna proprio dirlo; il big- 
match del girone B si è risol¬ 
to in una vera apoteosi del 
Perugia a spese della malca¬ 
pitata Maceratese. Il risulta¬ 
to è già abbastanza eloquen¬ 
te, tanto più ciie i marchigia¬ 
ni hanno realizzato il punto 
della bandiera con un rigo¬ 
re discutibile o a tempo già 
scaduto. Ma, oltre il risul¬ 
tato, c’è stato il gioco, velo¬ 
ce, aperto e nello stesso tem¬ 
po spettacolare e redditizio 
che i « grifoni u hanno messo 
In mostra. 

C'era il pubblico delle gros¬ 
se occasioni al Santa Giulia¬ 
na, forse anche qualche cosa 
di più, perchè 12 mila spetta¬ 
tori a una partita del Perugia 
non si erano mai visti, ed era 
un pubblico variopinto, rumo¬ 
roso, entusiasta come non 
mai. Di fronte a questa fol¬ 
la, il Perugia si è messo l’abi¬ 
to di gala, ha tirato fuori tut¬ 
ti I suoi numeri, ha travolto 
gli avversari senza fare uso 
di scorrettezze e gioco du¬ 
ro. GU umbri sono partiti al¬ 
l'attacco o hanno subito sot¬ 
toposto la porta di Gennari a 
un vero martellamento: so¬ 
spinti dal tifo e da un cen¬ 
tro campo che era un mecca¬ 
nismo di alta precisione, le 
punte perugine riuscivano a 


Avellino-Pescara 2-1 


Lo smagliante Retchia 
spegne gli abruzzesi 


MARCATORI, he EVI su rigore 
h 1 22 ’ del p l . rr.ieun lA > :il li*’; 
i buzzo 11 ’. > al Itti’ delia ripresa 
AVELLINO: Kccchtn; Gattonar, Ba¬ 
gagli; Versoiatto. Per. Girardel- 
f « ». G;i-p:irml. Fraeoil. Ceserò, 
selmo, he. 

PESCARA: Beni-echi: Stimimi, 

l’ressoni; Pinna. Mis.ini. Erasroli; 
Cerosa. Scali, Cavallito, Pagani, 
< Un zzo 

ARBITRO- Pontini di Ferrara 

DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO, 5 marzo 

L’Avellino ha superato di 
stretta misura i! Pescara, al 
termine di una gara ai vincen¬ 
te. veloce, c tecnicamente pre¬ 
gevole. Lunare delle armi 
spetta senza alcun dubbio al¬ 


la simpatica squadra abruzze¬ 
se che ha avuto t! merito di 
dimenticare, per tutti i 90 mi¬ 
nuti, di giocare fuori casa. E 
se nel primo tempo si c fatta 
ammirare per un lucido e tra¬ 
volgente contropiede, nella ri¬ 
presa, con un uomo in meno, 
per l'espulsione di Pagani, ha 
attaccato addirittura m mas¬ 
sa. Alla fine, ripetiamo, si è 
trovato con un gol in meno, 
ma u dare ancora una volta 
la misura della sua ottima 
prestazione, va ricordato che 
tale gol e stato segnato su ri¬ 
gore; e su rigore ci sarebbe 
anche da discutere. Noi per¬ 
sonalmente non abbiamo rav- 


Decide Pietrantoni su rigore 


Frosinone: stop 
al Taranto (2-1) 


MARCATORI Morelli tF.i ai f.’ 
«lei pi . Oreste iT > al V. Pie 
fr.intoni il i su rigore ni 17" del¬ 
la ripresa 

PROSINONE Tri litui, IM Sette. 
Ancelclli, Chi inai. Rositi. Fu 
maialili. Capa-.. Putr.ir.n.iu. Via 
«ava. Baroncini. Moror.s 
TARANTO H.ifiaghelì:. Aldir.urrl. 
Zignolt; NapoUi'r.i. I.ir.narill:. 
Rondoni; Oreste. Berretti. Be 
netti. Fabri-i, Biagir.: 

ARBITRO sig. Trini ..ieri ili Reg¬ 
gio Fniilu. 

NOTE al 2-)' del pruno "«rapo 
un calcio di rigore ror.es s«i 7 » r 
Tallo in area ri immesso da l ip-.i”: 
vi Zigr.oh c i»lr».cii di Biagini. 
e «tato pr rato da Trend .n 

DAL CORRISPONDENTE 

FROSINONE. f r- a co 

l'na vittoria strappata con 
i denti queìi.i ottenuta dai 
Prosinone Davanti alla tenui 
ta avversaria. ; locali liar.ru > 
difeso oc ti caparbio!:! o co:i 
tanto cuore n vantai;-»:, » ac¬ 
quisito dopo n' e nuovamente 
«dopo la rete del paremmo. Ta 
ramino» quando hanno mes¬ 
si* a segno il rigore ronce-- 
so al 17'. E il compito non e 
stato facile sia per la cattiva 
forma di alcuni giocatori «• 
sia por la tenacia con la qua 
le i tarantini si prodigavano 
nel gioco. 

Dopo il goal iniziale. la ne¬ 
cessità per ambo le squadre 
di raggiungere un risultato 
utile ha fatto scadere di to¬ 
no la partita e si sono vi¬ 
sti molti falli. Tuttavia il di¬ 
rettore di gara è riuscito a te¬ 
nere in pugno la partita ricor¬ 
rendo ad energici interventi. 
Il Taranto ha avvito la sfor¬ 
tuna di trovarsi davanti a una 
squadra bisognosa di punti, 
squadra che alla inferiorità 
tecnica ha contrapposto una 
foga e una volontà encomia¬ 
bili. Quando col passare dei 
minuti è subentrato l’orgasmo 
di dover perdere una parti¬ 
ta ritenuta facile, il Taranto 
C calato di tono e a nulla so¬ 


ni* vaNe le prodezze persona¬ 
li di alcuni suoi giocatori, pri¬ 
mo ira tutti Berretti. 

1! Frosinone. da parte sua. 
quand-» ha visto che il diavolo 
tarantino non era poi tanto 
pericolo-i » s< e mantenuto 
calmo, ha incassato, senza bat¬ 
tere ciglio, il goal del pareg¬ 
gio ed è riuscito a riportarsi 
m vantaggio con il rigore rea¬ 
lizzato da Pietrantoni. Per 
concludere, una imprevista 
battuta d'arresto per il Ta¬ 
rami* i* du rt punti preziosi per 
il Prosinone, alla ricerca del¬ 
la strada per la salvezza. 

Danilo Roveda 


Akragas 

Lecce 


MARCATORE I-ranzO i.V » all £' 
, 1 - : i rimo i«m;x« 

AKRVG \s Ti-zlioni. SpreaRco. 
Bernard. Mazzoli!». Fagam. Kt 
^.o-va:. B-r'olon. Scappi. Fran¬ 
zo srrar.gi.o A!os-: 

I FCi'F Bottoni. Tardivo. (Vara 
u r.,. Fuori. Ijioci. Mrìtdeo; ?ac 
i .'.i ll.a. (’.i. u-ano. Mi Urna. Bor- 
-t!in i. Marni»! 

ARBITRO Se tieni di Grosvto 

AGRIGENTO, 5 marzo 
1/Akragas ha definitivamen¬ 
te scacciato la grave crisi tec¬ 
nica con una perentoria affer¬ 
mazione a spese del Lecce. 
Indubbiamente va detto subi¬ 
to che il verdetto è avaro net 
contronti dei siciliani che han¬ 
no in pratica dominato la ga¬ 
ra dal principio alla line. 

Il Lecce, che si era pre¬ 
sentato ad Agrigento con il 
fermo proposito di dividere 
con gli isolani la posta in pa¬ 
lio. ha dovuto fare i conti 
con una squadra in netto cre¬ 
scendo. sonrattutto sul piano 
atletico ed agonistico. 


visato nel fallo di mano di 
Frascoli in area i crismi della 
volontarietà. 

Della compagine abruzzese 
sono apparsi tn buona vena 
soprattutto Caiallito, onnipre¬ 
sente. e Guizzo sempre pron¬ 
to ad approfittare della mi¬ 
nima disattenzione degli av¬ 
versari 

Gli irpml sono apparsi un 
po' disorientati dalla aggres- 
sn ita degli ospiti e si sono 
trovati spesso u: difficolta a 
cau'-a delle veloci sgroppate 
di Guizzo c compagni /." sta¬ 
ta davi ero una fortuna ait-re 
dalla toro parte Pecchia in 
torma smagliante E ’ stato il 
prodigioso portiere caulinno, 
infatti, che ha risolto le situa¬ 
zioni pia imbrogliate E‘ sta¬ 
to ancora lui che ha spento, 
negli abruzzesi, ogni tentativo 
di rivincita. 

Ed ecco la cronaca; al 2’ 
Ire apre le ostilità con un ti¬ 
ro che impegna a terra Be 
nocchi al X. replica immedia¬ 
tamente Cerosa il cut tiro al 
fulmicotone costringe Pecchia 
a respingere di pugno 

.4//V su cairn) d'angolo di 
Gasparmt. colpisce di testa 
Selmo e sfiora li ;xifo Al 10' 
sull'altro fronte, bella sene d: 
scambi fra tìcrosa c Cavalli 
to II tiro finale di questi è 
ribattalo da un difensore ir- 

pinn 

Al 1.'. Iurte tiro a mezz'al¬ 
tezza li * Fez che Benccchi de¬ 
via m tudn Al 20' Gasparini 
fa t.!tra r c in arca uva jxiVa 
che Cecero gira al volo ver¬ 
so rete. E" mori di poco. 

A! 22' il tiro su calcio d'an¬ 
golo di Gaspann: va a batte¬ 
re sul bramo di Frascoli. 
Per l'arbitro e rigore /' Ire 
f-asiurrii: eoa ir: tiro a fiì 
li; ;yilo 

.-E _S . -,na molenta bordata 
d; Cecero -.rtnrii la trarer- 
«.„• .1 ’ : eluci'Sino <oul r n 

piede li, l,aizzo e* ero -» cii Ga¬ 
rosa che viene preceduto di 
ti- m •»'.(* da difcn-tore 

cari; ano .1,’ -X <r.corg il Pe 
scura alla 'digita con Citai- 
’r.to tip' porge a Guizzo, 'dola 
schiumo' d: da poi h: 

passi • :c S-’ r 1 ’ ,: e pronto 
a".a ver da 

i /la riprt -ti n -. tungii tra¬ 
versone m area irp-na. al 4'. 
manca lo palla Glrardello e 
sforbiciata di Guizzo Pecchia 
intuisce e para Ali li'. Paga¬ 
ni e espulso per :ir. ennesi¬ 
mo follacelo A! IT Verse-lot¬ 
to ta spiovere in area abruz¬ 
zese un pallone che Gaspan- 
m gira di testa verso la rete. 
Il tiro e a lato 

Al 17' insidiosa punizione 
di Frascoli che aagira la bor¬ 
ri era e la la barba al mio. 
AI 19’ Fracon mette al sicu¬ 
ro il risultato si impossessa 
delia palla su lancio m pro¬ 
fondità; supera un avversario 
c mette in rete con un secco 
rasoterra. Al 30' il gol del Pe¬ 
scara■ fuga di Guizzo sulla 
destra che quasi dalla linea 
di fondo lascia partire un 
gran tiro che batte contro la 
faccia interna del palo c si 
insacca. 

Sergio Battista 


trovare un primo varco dopo 
18 minuti di gara. 

Da quel momento in poi il 
risultato non è stato piu in 
forse. Un breve rallentamen¬ 
to. durato sì e no un quarto 
d'ora, poi i perugini sono 
partiti e hanno distrutto ogni 
residua resistenza dei marchi¬ 
giani imponendo la loro net¬ 
ta superiorità. F' ditlirile di¬ 
re chi del Perugia si sia mag¬ 
giormente segnalato. La dife¬ 
sa è stata ancora sugli scudi 
e ha sfoggiato una sicurezza 
encomiabile, ha sbrecciato un 
attacco veramente pericoloso. 
Morosi si è avvicinato a Tui- 
chetto, lo ha seguito nei suoi 
ripiegamenti, nelle sue sgrop¬ 
pate a destra e a sinistra, sen¬ 
za dargli spazio. E lo stesso 
faceva Marinelli su Berti riu¬ 
scendo complessivamente ad 
avere la meglio. Solo Bellei 
era messo in difllcoltà da Du- 
gtni; ma Troiani, sempre at¬ 
tento e preciso, è riuscito a 
rimediare i suoi errori. 

Del centro campo si è det¬ 
to. Nenci e Cartusegna han¬ 
no svolto un lavoro immenso. 
La mezz’ala, nel primo tem¬ 
po, ha toccato vertici di gio¬ 
co inai visti; il capitano e sta¬ 
to uno dei principali artefici 
della vittoria (dal suo piede 
sono partiti i suggerimenti 
dei due goalE Tutti e due, con 
l’aiuto di Lolli. oggi in buona 
giornata, hanno teso la classi¬ 
ca ragnatela intorno a Vici¬ 
no e Muzzanti, i due stantuifì 
marchigiani, anticipandoli co¬ 
stantemente. costringendoli a 
un lavoro difensivo, facendoli 
sfiancare in lunghi recuperi. 

E all’attacco c'eru Mainar 
di che pareva un leone, tanta 
era la decisione che mostra¬ 
va anche sui palloni piu im¬ 
possibili. 

Un discorso a parte merita 
Montenovo. Questo giocatore 
che pareva finito, che non più 
di un anno fa era diventato 
la barzelletta del Santa Gal¬ 
lina, ha segnato due gol da 
manuale, ha giocato una parti¬ 
ta capolavoro seminando il 
panico nella retroguardia ospi 
te. Abbiamo visto il Monteno¬ 
vo di sette-otto anni fa. il Mon¬ 
tenovo della serie A. x\bbia 
mo visto un giocatore che è 
ima delle più belle realizza¬ 
zioni di questo Perugia che li¬ 
no nd oggi ha dimostrato in 
maniera lampante di meritare 
il primato in classifica. Il 
campionato è ancora lungo, 
il Perugia può perderlo, ma 
quanto ha fatto fin qui. quan¬ 
to ha fatto oggi, costituisce 
di per sé un alto valore spor¬ 
tivo ed atletico. 

La Maceratese ha conferma¬ 
to le ultime impressioni sul 
suo conto: attacco forte, dife¬ 
sa di cartapeste. Gli sbanda¬ 
menti nella retroguardia ospi¬ 
te sono stati paurosi. Marchi 
e Feresin venivano continua- 
mente saltati dai rispettivi av¬ 
versari — Lodi e Mainardi — 
Roga che forse è il pm dotato 
del reparto, non riusciva a 
tenere Montcnovo -Solo Atti¬ 
li reggeva lo scontro con Ga 
hetto e all’inizio del secondo 
tempo Gianimarinaro lo spo 
stava per questo sul ben più 
pericoloso Montenovo, ma con 
scarso risultato. 

In questa situazione i difen¬ 
sori marchigiani erano costret¬ 
ti a ricorrere a continue e 
plateali scorrettezze e alla li¬ 
ne ben quattro tiri maceratesi 
sono risultati azzeccati contro 
il solo Belici per il Perugia. 

In avanti, al contrario. Ber 
ti. Turchetto e Dueini. nono¬ 
stante tutto, hanno dimostra¬ 


to ugualmente il lovo valore 
assoluto nel tessere trame ve¬ 
loci. tutte di prima, in finez¬ 
ze continue, colpi di tacco, 
girate a volo, tutte eseguite 
con precisione e rapidità. Ma 
di fronte c'era il muro del 
Perugia e passare era inutile. 
Solo Dugim riusciva spesso a 
svincolarsi dalla guardia di 
B“!lei. però non ha trovato 
mai il compagno smarcato 
per la conclusione e le sue 
sgroppate finivano nel nulla. 

La cronaca dei goal: al 18’ 
Lolli realizza dopo che un pre 
cedente tiro di Gabetto era 
stato respinto sulla linea. Al 
8.V Montenovo gira magistral¬ 
mente di testa una punizione 
di Nenci mandando la palla a 
insaccarsi a fi! di palo. Al 24’ 
della ripresa. Montenovo com¬ 
pie un’altra prodezza segnan¬ 
do con una spettacolare mez¬ 
za rovesciata al volo 

A tempo ormai scaduto il 
signor Boscolo rovina la sua 
ineccepìbile prestazione con 
un rigore concesso alla Mace¬ 
ratese per un presunto fallo 
di Morosi. Dtigini trasforma 
e non c’e nemmeno il tempo 
di rimettere la palla al centro. 

Roberto Volpi 


MARCATORE: Sdamila (T.) *1 
40’ (td secondo tempo 
TERNANA Germano. Cava-in. Bo 
na-Mii, Uè Dominici».. Favoriti. 
Nn olmi, 1 ìguori, Marinai Sciar- 
idta. Fuggi, Meregalli 
ANCONITANA: Jacotiom. Panchina 
co. t’ncre. Cnnnaro/ro. iteci hi. 
Gola, More. Giaiiipaolt. Fauci n 
nini, Viappiam. 1 lanccsclii’U 
ARBITRO: Menegalll di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 5 marzo 

L’Anconitana ha ridimensio¬ 
nato se stessa e gran parte 
delle suo ambizioni a Terni 
giocando una partita estrema- 
mente deludente, sia dal lato 
tecnico sia per volontà. La 
sua tattica rinunciataria e 
sconfinata sjh*sso in un mi 
tolesionismo che non si spie¬ 
ga neanche col cattivo stati* 
di forma — per altro pale 
se — di molti suoi uomini 
chiave. I marchigiani hanno 
badato infatti per tutta la par¬ 
tita soltanto a difendersi e 
a perdere tempo rinunciando 
praticamente anche al con 
frollo del centro campo, dal 


Jesina - Spezio M 


La Samb superata per 3-2 

Prato rimonta 
pesante passivo 

MARCATORI. Oilvcri tS* ui 28' del pi; (Riverì *S* a! 2'. Gra¬ 
ziarli (P> ni 34’, Carminati iP» al 37’ e Ghtlli iP* al 12' della ripresa. 
PRATO: Do Rossi; Muglili, Bulina; Rizza, Benini. Fr.mzon. ('tacci. 

Scapocchi. Ghelli. Carminati. Grazianl. 

SA.MBF.NEDEITF.sk Tu»!.redi. Fngeri. DI Fni:.a-<-o, Romani, Beni. 

Troll; Birriardi. Oliti-ri. Pai.intoni. Scarpa. Mi-cozzi 
ARBITRO. Molitorie di Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PRATO, 5 marzo 

Raramente una {Mirtilli di calcio raggiunge toni tanto ele¬ 
vati di emotività come quella odierna tra il Prato e la Sambe- 
nedettese. 

L'epilogo di per se clamoroso lo lascia facilmente intuire: 
a zero, e al fischio di chiusura risultava vittorioso per tre 
a zero, e al fischio di ciusura risultava vittorioso per tre 
reti a due. 

Dopo quattro minuti si registra l'annullamento di una rete 
di Ciucci dalla esecuzione limpidissima, c a quel punto il 
Prato aveva subito già una rete ad opera del burnissimo Oli- 
veri. che concludeva un'azione imbastita dal terzino Di Fran¬ 
cesco e proseguila da Ficrantoni. 

Ce n era abbastanza per demolire una squadra. La Sambe- 
nedettese dal canto suo ha spadroneggiato soprattutto al cen¬ 
trocampo con gli esperti Oltreri e Mccozzi e. il giovane Scar- 
jxi. sicché all'inizio della ripresa lo stesso Olivcri, con un 
rapido tunnel, raddoppiava. Sembrava cosa fatta. Il pubblico 
era ormai convinto ili dover digerire questa nuova amarezza, 
quella della sconfìtta internu che il Prato non subii a da 
circa due anni 

L'impresa di rimonta appariva disperata- gii attacchi pra¬ 
to s: eran,o caparbi, ma disordinati. Di contro il muro difen¬ 
sivo sembrava di gomma c non lasciava intuivi edere sma¬ 
gliature Tuttavia gli atleti biancazzurri non si davano per vinti, 
i e sorretti da Mugolìi e Bullini, infaticabili ne! raccogliere e n- 
j sfedire m avanti i palloni respinti dalla difesa osiate, -1ri:p 
parano l'inconiggmmcnto del pubblico, sin allora afMitico e 
quasi ostile 

l'evo al 3t" Fon asiane buona Budini, giunge sul fondo alia 
destn; d>. Tancredi che gli esce incontro assieme ad un di 
tensore, evita entrambi c rimette a Oraziani che a porta vuota 
insacca Lo stadio esplode c i biancazzurri si attaccano alla 
speranza di raggiungere il pareggio. Al 37'. su calcio piazzato 
dal limite. Rizza scodella ni area, riceve Carminati che devia 
iti rete E’ <atta et sono ancora otto minuti e sullo slancio 
il Prato tonta l'iPipossih’Je 

Al ■»-” si accende una turiosa nu-rhia in area degli ospiti 
c dopo un batti e ribatti, il /Milione giunge a Scapecchi che 
lancia prontamente a Ghetti. L'na spinta e il pallone è in rete. 

Luca Di Stefano 


3-1 al Ravenna 


quale è nata la splendida par¬ 
tita della Ternana. 

1 rossoverdi sono apparsi 
oggi irasformati: decisi m di¬ 
fesa dove il giovane Favori¬ 
ti hu annullato Facclncani, 
mobile e pronto neH’antui- 
po a centio campo dove De 
Dominicis ha dominato; 1 ra¬ 
gazzi di Borei hanno oggi co¬ 
struito la Imo pm bella ga¬ 
ra del campionato. 

Dal cent io campo, diceva¬ 
mo, si e sviluppata la gran¬ 
de mole di gioco che ha fini¬ 
to col cancellare dal campo 
i giocatori dorici. L’unico gol 
è venuto a cinque minuti dal 
termine, quando la partita 
.sembrava ormai esaurita, 
spelila; ma e-sa e sembrata 
la conclusione logica di una 
gara dominata molto piu di 
quanto non dica il punteg¬ 
gio. Anche la reti», come tut¬ 
te le uziotu pericolose della 
Ternana, è nata grazie alla 
lentezza dei centrocampisti o- 
spiti che si lasciavano sluggi- 
te un pallone venuto du una 
iespinta corta di un difenso¬ 
re, accorreva pronto Liguori 
e smistava sulla destra a Ma¬ 
rmai; la mezz’ala effettuava 
un cross proprio dalla linea 
di fondo a fìl di palo; sulla 
traiettoria bussa e tesa si 
tuffava Sciarretta che chi una 
nltezza di non più di un me¬ 
tro, Insaccava di testa. 

Iji partita, iniziata con die¬ 
ci minuti di ritardo, aveva vi¬ 
sto nel primo tempo una Ter¬ 
nana scatenata siila quale i 
dot ivi pi ivi di Giano e Mo¬ 
relli. si opponevano con un 
gioco molto scorretto che 
fruttava ni locali un gran nu¬ 
mero rii calci di punizione dal 
limite. De Donunicis mobilis¬ 
simo dava il « la » a decine 
d; azioni rossoverdi che gli at¬ 
taccanti sciupavano spesso af¬ 
frettatamente. AU’8’ e al 12’ 
sbagliava Meregalll e al 24' e 
al 27’ Sciarretta si taceva an¬ 
ticipare dal portiere in usci¬ 
ta. Al 80* Meregnlli, su puni¬ 
zione, superava il portiere con 
un tiro fortissimo ma il pal¬ 
lone colpiva l’angolo della 
traversa e ritornava in campo. 

Nel secondo tempo l’Anco¬ 
nitana sembrava riprendersi 
ma era solo per poco, e 
l'unico perìcolo Germano lo 
correva al 7’ su un violento 
tiro di Morè. Dal 20’ al 30’ 
la Ternana produceva il for¬ 
cing lumie, ma i marchigiani 
nuM-.van.* a salvare la loro 
poita alla meno peggio. Al 
33’ Cava-m e Franceschettl 
venivano «-.-pulsi per recipro¬ 
che scorrettezze: l’ala ospite 
pnr.iiu',;! il suo angelo cu¬ 
stode indirizzandogli il pallo¬ 
ne in i.ic< ìa Cuva.Mii reagiva 
e (IviifiuMi intervenne gli al- 
1» naturi prt evitare la lite. 

i a gaia. < un l'espulsione dei 
due atleti, sembrava essersi 
spenta agonisticamente, e gli 
o-niti allentavano le maghe 
difensive su uri di aver ra¬ 
cimolato ormai il pareggio. 
La pi estinzione però costava 
loro (.ira perche da una in¬ 
decisione rii tutto il reparto 
o-pite veniva la bella rete del¬ 
la Ternana. 

Renzo Massarelli 


Sbaglia meno 
la Pistoiese 

Le reti scaturite da grosse « papere » dei difensori 


MARCATORI Basilico (S) al 2'. 
Divinu ( 1*» .il 2 t:' ilei pruni) lem 
po. Mantovani (P) al 22’ della 
ripri-'.i 

PISTOIESE IJ nervi. Moliniirn 
Russi, Divina. Brescia. Bornie - 
chi. Morelli. Giorgi, Spolettili, 
Bissi, Mantovani 

SIENA- Pistoiesi, Turi in. Maltol¬ 
to; Bontà, Monetizzi. Cenveui. 
Marchetti, Castano II. Compa 
gnu, Bulli. Ballili ti 
ARBITRO: Moretto, di Siili Donii 
di Piave 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, r > marzo 

Passato m vantaggio dopo 
due minuti di gioco pei un et 
rare della (illesa ospite, i! 
Simili si è tatto banalmente 
iaggiungere e superni e dalla 
Pistoiese ioti due reti la >e- 
sponsabihla delle quali va s<> 
pnittutto agli sbandamenti dei 
difensori II gol de! Siena al 
2' giungeva su lancio (li Mai 
chctti verso Basilico, antici¬ 
pato da Molinari thè allunga¬ 
va il pallone verso il fiorite¬ 
le. Qucrci rimaneva tra i pa¬ 
li e Basilico con uno scatto 
improvviso raggiungeva la pal¬ 
la e segnava imparabilmente 
da pochi metri. 

I bianconeri non mostrava¬ 
no nessuna volontà di sfrut¬ 
tare la negativa condizione 
jisicologica degli avversari i 
gtiuli hanno avuto tutto il 
temfio di riorganizzarsi, di 
conquistare il centrocampo e 
di passare al contrattacco. Al 
IV Morelli in fuga suda de¬ 
stra crossava al centro. Ma- 
notti mancava la respinta e 
Pistoiesi tutlatosi in ritardo 
si lasciava passare il pallone 
sotto il corpo. Interveniva Di¬ 
vina e a porta ruota pareg¬ 
giava le sorti. Vii minuto do¬ 
po In stesso Divina avrebbe 
potuto raddoppiare da posi¬ 
zione fai'orevole. ma sbaglia- 


1-0 per l’Empoli 


ta grossolanamente Quindi il 
Siena accennata umilmente ad 
una timida reazione premen¬ 
do confusamente in area ai ■ 
tersarta. dove i difensori o 
spiti non tacevano compiimeli 
li mentre Far lutto sorvolala 
su alcuni talli Al 12' grossa 
occasione per Basilico che 
riceve da ftulli e (la pochi 
metri cthttim una mezza nne- 
sciata su cui Querci si esi¬ 
bisce in un bel tutto 
Nella npiesa la Pistoiese 
mira « contenere l'impeto dei 

senesi jiei altro assut disor¬ 
ganizzati e inconcludenti Al 
là’ un colpo di testa (li Com¬ 
pagno bene appostato manda 
la jnilln a si ninne il fiali) de¬ 
stro. Alili' Olierei esce di pu¬ 
gno su Manotto e respinge 
Al 20' si ri/ictc quasi esat¬ 
tamente l'episodio su cui il 
Siena era andato tn vantag¬ 
gio Honaccht allunga la fini¬ 
ta ni portiere, ma Compagno 
e pronto ad intervenite e a 
servire Bulli a due flussi dalla 
porta mentre il portiere e 
fuori dui pah - il tiro di Bulli 
è respinto sulla linea da un 
intervento alla disperata del¬ 
io stesso Bonaccia. 

Un minuto dopo un identi¬ 
co infortunio della difesa se¬ 
nese trutta invece la rete del¬ 
la vittoria aah osfitti Cern etti 
allunga la palla verso la pro¬ 
pria fiortii servendo involonta¬ 
riamente Spaivi mi che entra 
tutto solo, palla al piede, in 
area, evita Pistoiesi in uscita 
e viene atterrato dal portiere 
al momento del tiro II ri 
gore conseguente è trasfor¬ 
mato con sicurezza da Man¬ 
tovani. Vani risultano gli ul¬ 
timi tentativi ih pareggiare 
le sorti da parte dei senesi 
sino alla fine di questo delu¬ 
dente incontro 

Enrico Zanchi 


Exploit di Magai 
battuto il Cesena 


In un minuto 2 Per la Massese 12 
gol da manuale giornata positiva 


marcatori • v n.'.orgo is i s;- 
r Conti <-T i »; 3V del primo 
tempo. 

JESINA (.» t»-;:. Marci.». Flil- 
p-,**l. Pa .a ri B-'rr..--Oi ... Pso- 
lir.r!.i. iloo.M. I-.r.a.:... -mi. 

Para «za. B -r*. 

SPE7IA Fcear.i. B r:r.i 1 de- 
1:1.1. Sor.ei'. è.. 1 : .:.cì 
It !>:.: Cor..C e; . 1 1 
Po.ogr..». I v .\ ir... 

ARBITRO a: G-.-.a-.i.n 

DAL CORRISPONDENTE 

JESI ' "’a-.-J 

Lo Spezia, ir.riuh'n..:».- nte 
squadra di rango, al ( i .Trai¬ 
nale di Ji si pai eh.» guari v 
gnare un punto io ha . so. 
K rio non tanto per il volarne 
rii gioco — che e «tan» pres¬ 
soché uguale fra le dee con¬ 
tendenti — ma per quello che 
in varie occasioni ha mostra¬ 
to di poter fare. Tuttavia, 
il tramer bianconero Mal a vasi 
ha schierato i suoi uomini 
in difesa, lasciando ai soli 
Vallongo e Duvma i c mpiti 
offensivi. 

La gara era iniziata sotto 
i migliori auspici. I paoroni 
di casa sono partiti subito 
a spron battuto verso Fusanl 
il quale, a meno di F dal¬ 
l'inizio. veniva chiamato in 
causa da Pazienza. Al 3’ due 
angoli consecutivi — p a r?l'.ro 
senza risultato — facevano 
trapelare gli sbandamenti ini¬ 
ziali degli ospiti. 

Il primo serio pericolo per 
Fusani comunque veniva al 
2.V ad opera di Rocchi, messo 
in buona posizione da una 
felice imbeccata di Fihputti. 


Ma l'ala de-tra ha preferito 
tirare direttamente in porta 
che passare a fonti appo- 
stato al centro deiFarta. iibe- 
n-sirr.u Ai 32’ doccia irecida 
;>er i padroni di < a- » V:.i- 

lui.go < i-entlattai ( o cor. ri. si¬ 
luro avvenire» porla'... ili 

Vantaggio l.i -uà squ,;r.r., , (j;: 

uri g ii . apoiavoT ». do,*.» ,.v*r 
.a-ciato ui -!’..<u F..V.,..- i'i 

e Fieli,.*-» i,r.l 

N--. (07-11 C.t- 1 .., _.,7.1 olir- 

S ‘\» {.rito liti t I M< 

oiu r v * -iìTr Si.** 

Mii Bei „.--nini i na r. 

lenr.ii.i ta'.ios.in.t lite, rr-iur. 
cio-i alane un r;c; t ;..r. a -i,..- 
lar'rutro (omunqu- ani:.» 
degli ospiti e durata i^h * 
Le iain etir dell orologio non 
avevano nemmeno compiimi 
il giro che le sorti erano di 
cu* riequihbrafe E' sp-uo 
Conti a rispondere ai -ii,> col¬ 
lega con una rete forse an¬ 
cora piu bella della prima, 
dopo aver dialogato eoa Ber- 
tarelli e Rocchi La partita 
praticamente finiva qui. 

La ripresa ha visto soltanto 
alcuni ottimi spunti di Val¬ 
longo e Campi p quache at¬ 
tacco. seppure disordinato, nei 
padroni di casa. I me por¬ 
tieri non hanno corso piu 
pericoli, anche se lo Spezia 
con Convalle al 25' c ni 27’ 
poteva raccogliere il frutto 
della sua maggiore imposta¬ 
zione. Tuttavia l'ala destra, 
nelle due occasioni, ha ma¬ 
dornalmente sbaglialo a non 
più di 3 metri da Casciotti. 

Antonio Presepi 


MARC ATORI Gala—in (M * »! 18. 
( r. «»c...v (M ■ su rigor- si 27 . 
i .viri iM > .1 V. n.»i pri*r.r» n-m 
; ,. G....:..r»ii )P ' a. Il' i:t ..a 

I 

I MA-sF-i r - ,-a , G->- 

I li—.::. Tir i M '■'vira I'> 

I H )...* (’:'"-. tc. « 

1 p.M ■ r..r.: 

I RUUN*. V.*..Ii \ -rv V:'..a 

I»)-: i’.ra.v-. Tu-.—.a 

K.7. - <> (.i»,.' 1:. l- '*r. I>>. 

V 

\hì»i r?n - i ì f .\ «a tì* («ria .a 

j DAL CORRISPONDENTE 

MASSA. •* - 

Cor.- e orv.,: 

lo 4f,'.i Ile a.-a 

lingue lime sei pie co" 
o tre goal di mutacelo A e"l 
mero ;! Rji-' r ’-a oggi ♦- vr „q 
ado a (mesta rt gola i »i 
I può (ie'.nre 7s- ; 

,»e Vji realizzato i tre girai nel 
primo tempo, grazie alla con 
finita prestarne che ah ha 
permesso costantemente di ri¬ 
manere sempre net f.rcssi del- 
l area di riaore dei romagnoli 
Poi. nella ripresa, jxiga del 
risultato ha commesso l'er¬ 
rore di lasciar giocare d 
Ravenna, tanto è lem che ; 
ragazzi m maglia rossa han 
I no realizzato il punto della 
bandiera e inoltre sono anda¬ 
ti ricini alla marcatura altre 
rode: se questo non si e ve¬ 
rificato è stato tutto mento 
del portiere massese Fremei 
che con i suoi maomf.ci inter¬ 
renti ha eritato il peggio. 

Nel tinaie gli apuani punti 
sul riro hanno rcaaito rabbio¬ 
samente imbastendo mcravt- 


punse azioni ( ;,:irtru:if,o 
non si *nm t onciuse teine- 
mente a causa dilla tmn'C'i- 
•■innc (i)-a’.i alanti 
( o r -i .ve a"'. oug: la 


• ri; r i(.;,r;r.- r, .. : 
li'fd 7,;»/ . w 'l nOrlr:’, : r; 

s’-i ( jmp't.uutu da l ‘ i-”t::e 

- ’. '(!--• l.tt-diìr: -- ’.'tdli .1 

srl, - -• v 

< •)’! (, . rilniu I ’.r <’ ’ . 

’ • ' i ;nt. rr.e ■„»-* '<. 

I po' -f.ro r.r » ;>■ 

jt'O-;,, r.-r- no r, d 

: "Vi'-’ di -.-a rr-c'.'.r; ìe. :x. ’ 
'-•-;i>: '■-.-ru-M (./ilr.-'ii 

r ■ ’t'"(•'• interi • n:. . 

»•* t 'e (>•’. uno -.v.'vr,*/;';■» 
io ve t.’ j.’o rus'.f- ’t : 7 

■■■■> :' ;.»»<■,Vere Vit'ih 

1 -• fi" do gt,l i- - / a tu 'Itti 

di calcio di rigori-, f.roiocalo 
ci'.: d’der-ore D.oi ai danni di 
( h:ricalili (’:■• 'attori largo tra 
le magi.-' d-'l' : d;tt < j rama- 
gno’a ttmia atterrr.fo in pie¬ 
rà arca Riacirc '■acrn^antn 
realizzato dallo stesso China- 
g’.m con tiro imparabile 
la terza rete e stata un ca- 
potar oro di Cmucl c he aiunto 
a 1 limite c.ìell'area con la pal¬ 
la a! piede, ha r>pereto ini ti¬ 
ro spiovente che si r insacca¬ 
to dia destra di Vitali prote¬ 
so raramente m tu do 
Nella ripresa il Ravenna si 
sveglia e a seguito di azioni 
costanti vede premiata la sua 
caparbietà al 18’ quando il 
centravanti Gagliardi riesce a 
spedire la palla alle spade di 
Frana 

Giuseppe Badiali 


MARCATORE M.lj.1.1 "1 14' del 

-cuoiido tempo 

EMPOI.I. Negrlsolo. Balln'.ta, ( l.c 
rubini: Vignando. Polente*. .Sani. 
Ronchi, Eomlnrdi, /ntioiu, IV 
lagoni. t.Iagni 

CESENA' Annibau. Ollve-I. Baiar 
do. .Spini. Ix-onl. Go'.onl. Cor¬ 
radi. Ferrano. Fantini, Marion:. 
Coi bellini 

ARBITRO Io Giudi!e. d! Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI, S marzo 
Vittoria convincente riel- 
l’Ernpoli quest'oggi iipI con 
fronto che lo vedeva opposti» 
al Cesena. Il mento degli 
azzurri e l'aver condotto la 
gara a ritmo sostenuto, anche 
se npi primi venti minuti di 
gioco la squadra non riusciva 
ad ingranare perche sia Pela- 
gotti che Lombardi non ni: 
srivano a trovare la gius’a 
posizione al cer.iro f 'ampo Pm 
la supremazia quasi totale 
deH'Empoh e sfociata nella 
rete di Magni che ha deii-u 
le sorti dell'incontro Da «-io- 
giare l’u.'eni se-’eTIit difen¬ 
sivo. <h*- non ii.i perduti» n.*t- 
tuta •• non sapremo «erta¬ 
mi nò- a chi dar la panna del 
miglior*- avendo tu'ti -aa a- 
To s; t ut, oituno piano tn rc-n 
dim.-n’o 

11 (‘‘.-.sena, ila- aveva ( filli 
s<* il primi» temp.* in parità, 
pensava di farla franca, e -i 
limitava a controllare il •gio¬ 
co D,po a-.-r -libito la refe. 

•- -pu.’o ir. avanti correndo 
;i i;-i hu* ri: subire altre reti 
Ur..i -(marita. :i Ce-ena. otti 
::nn .-’.i’.i rr.a ioti 
ì i ormili ìir.-a no:. Uopi* » i oi. 


Pesaro 1 Torres 0 


Meritata 
vittoria : 


segna 

Paoloni 


I: nr-ve la «tonaca d*-li m 

'.'lo > esile n lampo 1 fin 
ni'.i »■ i! Cesena bai';* ;ì «al 
' :«* 'h ,'.:z:«i Al r 7. :rr.o!n m. 

: - 2 .’i.i Annibal, «ou un tori- 
* :7- *. ai 2-»’ buona no ,.-i .». • 
; • i I Kn.pi,.: spreiat.-i da 
F onvr>..rri! rr.e non rie-, e ., 
-.'rtiUare nr. preciso pa-sag 
gì», di Ziinolu. rd 3.T e 7imolo 
( he «-alila alto suiia traversa, 
ai 38’. punizione da) iimite 
contri* i'F.mpoii Batte Ferra¬ 
no «• Nb.zrisoio para Al 4n' 
angolo pa-r il Cesena che viene 
baffuto d.» Corbellini Ripren¬ 
de Marmiti e ri: te-ta impegna 
N<-a risolo. 

-Si riprende, e al 10’ forte 
tiro di Lombardi a Iato di 
poco. Al 14’ fallo su Magni; 
batte lo stesso, riprende Zi- 
molo che di testa impegna 
Annibale, che devia in angolo; 
il tiro dalla bandierina viene 
battuto da Ronchi, riprende 
di testa Magni e segna. Al 
23’ forte tiro di Magni che 
Annibale para e non trattie¬ 
ne; al 40’ stangata di Cor¬ 
bellini, che Negrisolo para in 
tuffo. Ancora poche battute, 
poi la fine. 

Adolfo Ffunci 


MARCATORE Pani or. I ni IV ifel 
pruno i«-mp>i 

vis PESARO \ f-nnirdli. G#l«i>tù 
Minugoito. Iziurlini, f’-'m-zi. t'go 
Ini. ('«-fi olmi V’vtte*. Panie.»!. 
I Htummli-. s, arpa 
j IViRRK- B:ar» Mis-io Ghigiin- 
j * a s,D, * 1* >t i. Galli. (> 

■ .rn: P..»-. ’-u «ju.i. R l’.-in.i 111. 

' M • * -1 Moro-: 

I AKBIIRO la. la-co. ii: P.ile.-mo 
; >*rn 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, r » « 

Una Vis Pesaro o ni regi 
strati; u; (illesa f,a /negato la 
Torres j,er uno a zero Va ag¬ 
giunto subito che i Uiancoros- 
! *i hanno meritato la vittoria 
j nn< he »<- non hanno tornito 
i una proi a motto brillante fi 
I Pesaro, non r V dubbio, r seri- 
I m bslmente migliorato rispetto 
j a qualeh »* domenica ta ed og¬ 
gi ne ha dato < (inferma spe¬ 
cie nel primo tempo, quandi) 
«or -tua -ene <!• azioni /,ert- 
| ( o/o- - hi: spasso infastidito la 
[ retroguardia r,»;.n’<- 
1 La squadra isolani; -;«-r r.r; 

; mi Vr> rninuf' ini dato l ;m 
| press,or.e (il e»-ere qui di ( or- 
| «:; (,’(!•■ ,’i difesa ‘iic ha 

I fato alo fMirtohio ad ara. ni j- 
! re gli aitati hi dì P-iOlom e 

i si,(; 

I Nei seti.ndo tenifio. i padro¬ 
ni rii ia-u (alando di ritmo 
f*e r ir trofijc enne■>' .sorse ne', 
primo tempo -«»’.«» rirri*c- 
cati in (illesa 

Brei i cenni di cronaca al X 
Mattei non sfrutta a dolere 
una magnifica palla pervenu 
tagli da Ccccohm AI IV an¬ 
cora Mattei. giunto al limite 
dell'arca, tira alto di poco AI 
15' Bernardis lancia in profon¬ 
dità. la palla sembra desti¬ 
nata sul fondo, la difesa ospite 
e ferma e Paoloni ne appro¬ 
fitta per segnare, da posizione 
impossibile 

Al 10' del secondo tempo 
Ceccolini mette a lato di poco. 
Al 20' contropiede di Paoloni 
I che serre Ccccohm il quale 
spara alto Dopo questa azio¬ 
ne i sardi si impossessano 
della metà campo ma il loro 
forcing risulterà vano dopo 
aver fallito al 32', al 37' e al 
42’ di poco il bersaglio. 

Romolo Pagami 
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Mitri non fu più lui dopo 
la disavventura americana 

Oltre ai pugni di La Motta conobbe anche gli imbrogli di Frankie Carbo • La dedica di Rocky Graziano a George Raft, l'attore-gangster 
respinto dall'Inghilterra - Beau Jack, il pugile che attirò il maggior numero di clienti nel «Garden» vive in un tugurio e lucida scarpe 
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LETTERE 



Nielsen è bravo, 
ma Schiavio era 
un'altra cosa 



Angiolo Schiavio 


Sono in disaccordo con la 
risposta che è stata data la 
scorsa settimana a un let¬ 
tore il quale confrontava la 
bravura di alcuni calciato¬ 
ri d’oggi cnel caso, il ros¬ 
soblu Nielsen) con quella (li 
assi del passato (Schiavio , 
Della Valle, Iiiavati ecc.). 
Da late confronto usciva un 
giudizio negativo sui gioca¬ 
tori d’oggi, giudicati infe¬ 
riori come classe e come 
rendimento a quelli di ieri. 

Nella vostra replica, ave¬ 
te invece detto che Nielsen 
è bravo come Schiavio e 
conifHigni. Ecco, è qui che 
sono in disaccordo con voi. 
Mt sembra che dovevate di¬ 
re che Schiavio era un'al¬ 
tra cosa. Si tratta di due 
centrattacchi 1 quali si dif¬ 
ferenziano nettamente nella 
condotta di gara. Nielsen 
(che fra parentesi ammiro 
molto) è semplicemente un 
forte sfondatore, tiratore e 
realizzatore. Schiavio. inve¬ 
ce, univa a queste doti il pi¬ 
glio del e condottiero », del 
costruttore e animatore di 
gioco, di primo protagoni¬ 
sta in campo. Schiavio non 
aveva bisogno d’essere so¬ 
lamente aservito », ma sser¬ 
viva » lui stesso i suoi com¬ 
pagni d'attacco. 

Voglio dire, sarebbe lo 
stesso che confrontare Di 
Stefano con Altafini, oppu¬ 
re Meazza con Nordahl. Sia¬ 
mo sempre nel campo del¬ 
le « eccellenze » tuttavia un 
notevole divario di classe 
complessiva a favore dei 
primi esiste. 

Quanto alla faccenda del 
• correre o far correre la 
palla ». debbo confessare di 
non aver mai visto — nè ie¬ 
ri ne oggi — un fuoriclas¬ 
se trasformarsi in marato¬ 
neta t ieri «grandi» non 
corrono molto. L'ultimo 
straordinario esempio ce lo 
ha dato Schiaffino. 

ORESTE TETRUCCINO 
(Roma) 


Alberto Giubilo 
dovrebbe fare 
scuola agli altri 

Apprezzo molto il contri¬ 
buto che l'Unità cerca di 
dare alla lotta contro l'e¬ 
stremizzazione del tifo, che 
porta persone di solito per 
bene e spesso di mezza età 
a comportarsi come ragaz¬ 
zacci urlanti, dal fischio e 
dai pugni facili. Confesso 
che sono pessimista sull'e¬ 
sito di questa battaglia da¬ 
to che in Italia, purtroppo, 
diminuisce sempre più la 
percentuale degli « sporti¬ 
vi » — cioè di quelli che 
praticano uno sport — ri¬ 
spetto ai a tifosi », totalmen¬ 
te digiuni di sport, delle sue 
regole, della sua morale an¬ 
che. c facilmente influenza¬ 
bili quindi da coloro che 
sfruttano te competizioni 
sportive per fare cassetta 
Comunque, poiché uomini 
siamo, anche la disperata 
battaglia per contenere i ri¬ 
sultati più aberranti del ti¬ 
fo mettiamola in contro tra 
le cose buone da fare. 

Un settore di « tifosi ». che 
si dovrebbe convincere a 
rientrare nei compiti per i 
quali sono jxigati. è quello 
dei radio e telecronisti. Chi 
ascolta a Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto » la dome¬ 
nica alla radio, passa di ur¬ 
lo in urlo quando incappa 
in una squadra che sta se¬ 
gnando un goal. E chi urla 
forsennatamente è il radio- 
cronista, che dovrebbe sem¬ 
pre parlare in modo da es¬ 
sere capito e da non rompe¬ 
re, diciamo, i timpani. Pro¬ 
pongo un corso di radio-cro¬ 
nisti tenuto dall'imperturba¬ 
bile Giubilo. 

PAOLINO RENACCIA 
(Brescia) 


Come la Juve 
perse col 
Reai Madrid 



Omar Slvorl 


Vorremmo sapere dove fu 
giocata la prima partita di 
calcio fra la Juventus e il 
Reai Madrid per la Coppa 
del Campioni (andata e ri¬ 
torno), con i risultati e gli 
autori delle reti. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
DI UN’INDUSTRIA 
(Rimini) 

Juventus e Reai Madrid 
si affrontarono in Coppa del 
Campioni nel febbraio del 
1962. L'incontro di anda¬ 
ta si svolse a Torino e 
vinse il Reai per 1-0, mar¬ 
catore Di Stefano. L’incon¬ 
tro di ritorno, a Madrid, fu 
vinto dalla Juventus con un 
goal di Sivori (1-0). La « bel¬ 
la». a Parigi, fu vinta dal 
Reai Madrid per 3-1. Mar¬ 
catori: Felov (R.), Sivori 
(J.), Del Sol (R.), Teja- 
da (R.). 


Attività muscolare 
e «sport-spettacolo» 


Ilo letto lunedì la lette¬ 
ra di Salvatore Sofrumic- 
cio che fa l'apologià dello 
sport come fattore di mi¬ 
glioramento della salute e 
della forza muscolare. Giu¬ 
stamente la lettera ha avu¬ 
to un titolo interrogativo: 
« Lo sport è solo salute fi¬ 
sica? ». 



Un rimedio tanto semplice 
come l'uovo di Colombo 


ìl numero dei goal con¬ 
tinua a diminuire di dome¬ 
nica in domenica, l'interes¬ 
se e gli spettatori del cal¬ 
cio decrescono. E allora na¬ 
scono le polemiche sul ca¬ 
tenaccio, sul difensivismo a 
oltranza e così via. 

Ma ognuno gioca come 
vuole, nel modo più utile 
per aumentare i punti in 
classifica; c quindi non ce 
mente da fare. La grande 
Inter insegni 

lo dico allora perchè non 
vedere se è meglio modo:- 
care in qualche cosa il re¬ 
golamento? Ho sentito par¬ 
lare della proposta di tra¬ 
sformare la rimessa late¬ 
rale in una rera punizio¬ 
ne. nel senso di farla bat¬ 
tere coi ptedi e non più con 
le mani. Sarebbe già qual¬ 
che cosa. 

Ho anche sentito parlare 
di abolire il fuorigioco, o 
di modificarne le regole. Bi¬ 
sognerebbe fare delle pro¬ 
ve per vedere che non si 
guasti la qualità del gioco. 

Ma io mi domando se non 
sarebbe più semplice adot¬ 
tare la proposta che per 
prima dovrebbe venire in 
mente quando si parla di 
segnare più goal (doman¬ 
datelo a un attaccante o a 
vn portiere, se non ci cre¬ 
dete): quella cioè di allar¬ 
gare le porte. Basterebbero 
cinquanta centimetri. Il me¬ 
stiere del portiere divente¬ 


rebbe un pochino più diffi¬ 
cile. quello degli attaccanti 
un poco più facile e si se¬ 
gnerebbero più goal, rinfo¬ 
colando l'entusiasmo per il 
calcio nelle folle che vo¬ 
gliono appunto vedere se¬ 
gnare. 

Naturalmente, se si accet¬ 
tasse questa proposta biso¬ 
gnerebbe allontanare in pro¬ 
porzione il punto del cal¬ 
cio d: rigore, in modo che 
resti i nra r iato l'angolo che 
ha come vertice questo pun¬ 
to c come lati le lince im¬ 
maginate che vanno da es¬ 
so ai pali della porta. (Scu¬ 
sate se sono poco chiarot. 
Questo perchè altrimenti la 
massima punizione si tra¬ 
sformerebbe m un goal qua¬ 
si sicuro. 

VITANGELO REBBIATI 
(Bologna) 

Non è chiaro 

« Un gruppo di forlivesi » 
ci ha scritto chiedendo chia¬ 
rimenti su un fatto riguar¬ 
dante due squadre della Le¬ 
ga dilettanti. E’ necessario 
che ci scrivano ancora chia¬ 
rendo di che squadra si sia 
trattato e fornendo altri det¬ 
tagli sull’episodio, oltre al 
proprio indirizzo. Diversa- 
mente, cl è impossibile ri¬ 
spondere. 


Certo, lo sport non è so¬ 
lo una questione di miglio¬ 
ramento dello stato di sa¬ 
lute e della forza fisica. 
Prova ne siano alcuni sport 
— come l’automobilismo — 
che possono fare male, e 
molto, alla vita fisica, ep¬ 
pure hanno un grande in¬ 
teresse, quindi un grande 
valore sportivo. Mentre vi 
sono altre attività di gran¬ 
de valore per il fisico, co¬ 
me la ginnastica svedese, 
che non sono nemmeno con¬ 
siderate degli sport, pro¬ 
prio perchè si limitano 
all’aspetto fisico e non han¬ 
no valore su un altro ter¬ 
reno, quello della fantasia, 
della passione, dell'immagi¬ 
nazione, dello spirito ago¬ 
nistico. 

Ecco, lo direi che lo sport, 
proprio perchè è una ma¬ 
nifestazione agonistica, si 
differenzia dal semplice e- 
sercizio muscolare e si tro¬ 
va al punto di incrocio tra 
l’attività fisica e l'attività 
dello spirilo (non per nien¬ 
te si parla di sport-spetta¬ 
colo). E la parte dello sport 
che impegna la mente, la 
immaginazione e la volontà 
non è meno rispettabile di 
quella che impegna solo 1 
muscoli. 

L'uomo non è solo forza 
bruta, ma vuole anche ap¬ 
passionarsi, sperare, ammi¬ 
rare, compiangere, ridere, 
arrabbiarsi, in una parola 
rappresentare a se sfesso, 
o agli altri, una parte del¬ 
la vita attraverso la prati¬ 
ca. o lo spettacolo, o an¬ 
che il semplice racconto del¬ 
l'attività sportiva. 

Perciò non credo che sia 
giusto dire — come ho sen¬ 
tito dire qualche volta — 
che lo sport spettacolo è 
quello d e i professionisti, 
mentre quello dei dilettan¬ 
ti sarebbe sport * puro ». 
Che cosa vuole dire puro , 
Vuole dire « senza passio¬ 
ne »? Non sarebbe più sport' 
In una certa misura ogni 
gara sportira è anche spet¬ 
tacolo. anche se non ci sia 
nessuno spettatore presen¬ 
te; è spettacolo almeno per 
chi partecipa, per chi alla 
sera la racconterà a se stes¬ 
so, se proprio non ha ami¬ 
ci; fe quando sarà vecchio 
la racconterà ai nipotini). 

ENZO BAZZAI 
(Milano) 


« Senti giornalista — disse il 
veterano con disgusto —, sen¬ 
ti Charlcy ed uriche tu Lin¬ 
da senti . ma questa è una 
cosa addirittura orribile! Im¬ 
pedirmi di entrare in Inghil¬ 
terra e di tornare nel mio 
West-End ? Mi vogliono im¬ 
pedire di lavorare! Ci sono 
registri ed altro che mi at¬ 
tendono nel mio " Sportmg 
Club “ a Berkeley Square . 
E poi to, George Raft, non 
faccio il biscazziere e nem¬ 
meno il gangster... Voglio di¬ 
re che ho fatto il gangster, il 
biscazziere ed un sacco di al¬ 
tri sporchi mestieri, ma sol¬ 
tanto nel cinema! Sono un 
attore io, George Raft. Han¬ 
no visto milioni di persone 
che facevo l’attore e non ero 
certo fra i peggiori.. Oggi 
ho 71 anni, soffro di asma, 
sono un uomo tranquillo' Non 
bevo, non fumo, non gioco e 
vado a dormire presto. Si¬ 
curo molto presto, ma da 
quando è scoppiata questa 
porcata non riesco più a dor¬ 
mire anche perchè non capi¬ 
sco per quale motivo non do¬ 
vrei ritornare a Londra... ». 

Il veterano, sfogandosi con 
i giornalisti, continuava a li¬ 
sciarsi con mano nervosa i 
capelli quasi argentati. Una 
volta li aveva nerissimi, da 
autentico mediterraneo. Difat¬ 
ti George Raft tiene dentro 
sangue italiano anche se l’ita¬ 
liano lo jxirla sultanto quan¬ 
do sogna! La sparata dell’at¬ 
tore venne registrata nei gior¬ 
ni scorsi nella villa che Geor¬ 
ge tiene in California dalle 
jxirti di Los Angeles. Si chia¬ 
ma «Bel Air», e circondata 
da un giardino con fiori e 
piante, ci arnia spesso la 
brezza dell’oceano. Per lustri 
George Raft alternò il lavoro 
fra Hollywood e Londra: non 
è mai stato fermo si può di¬ 
re. Un anno fa egli venne e- 
letto presidente dello « Spor- 
ting Club », appunto in Ber¬ 
keley Square: le azioni dei 
soci sono 220, soltanto dicci 
appartengono a Raft. Perchè 
il ministro degli Interni, Roy 
Jenkins, lo ha scomunicato 
dichiarandolo « persona non 
gradita » in Inghilterra? 

Certo, sullo schermo, l'italo- 
americano fu un « gangster » 
crudele e spietato, però non 
più di Robinson, che ricordo 
sempre in « Piccolo Cesare », 
e di tanti altri celebri attori. 
Forse nella vita di George 
Raft esiste una parentesi o- 
scura. Per esempio, oltre 20 
anni fa. si interessò parec¬ 
chio alla k boxe ». Conobbe, 
così, molta gente, anzi certa 
gente. Diciamo tipi da galera 
che stavano agli ordini di 
Frankie Carbo. Quando Raft 
capitava a New York, era di 
casa nel « gymnasium » di 
Lou Stillman. La sotto si al¬ 
lenavano i suoi ragazzi. Il 
n gym » di Luti era luogo di 
ritrovo e di affari per pugili, 
managers. tramers. trafficanti, 
arrangiatori di ogni genere, 
galoppini, « racktceters ». sen¬ 
sati. a bookmakers ». piccoli e 
grandi impresari capitati da 
ogni parte degli Stati Uniti 
e. naturalmente, non manca¬ 
vano i giornalisti. Da Stili- 
man. sicuro, si tracciavano i 
piani per il lancio verso la 
gloria ed i soldi di questo o 
quel lottatore. Il prediletto 
di George Raft fu Rocky Gra¬ 
ziano. 


Rocky Graziano 
pugile 
spettacolare 


Questo arrabbiato degli an¬ 
ni quaranta trottava già ver¬ 
so il campionato dei me¬ 
di. Il SUO stile eccitato, ag¬ 
gressivo. violento, i suoi pu¬ 
gni fulminanti riempii ano ;! 
« Garden » e le altre arene 
dell'Est. Il J4 agosto ; u 4:> .’<» 
impresario Mike Jatobs rr. -- 
colse lf/Q mila dollari, da > 
mila 71 clienti, con ì.i fxvc 
mua t inveita fra Rocky e 
Freddie •Reti» l'ochrar.e. un 
irlandese apix-na congedato 
dalla e l' S. Sai y », j/eri io ri¬ 
duce dalla guerra r.el Parti 
co Cochrar.e era canpio-e 
dei uclters. però il lombatti- 
mento renne fissato a 150 IFi¬ 
bre m quanto Graziano, ben¬ 
ché asciutto quanto una arin¬ 
ga, non poteia andare sotto 
a quel peso. Fu una batta¬ 
glia con i fiocchi. Cochrane 
era un duro gonfio di coraa 
gin. tuttavia nella decima ten¬ 
ne steso per il conto da una 
selvaggia bordata di Rocky 
Dopo il trionfo George Raft 
andò ad abbracciare il suo 
demonio. Fu in quella occa¬ 
sione che Graziano reaalò al 
« paesano » e protettore una 
foto con questa dedica: «.. da 
un italiano ad un altro italia¬ 
no perchè abbia fortuna .. ». 

Di fortuna George Raft ne 
ebbe parecchia, via non con 
Rocky Graziano che, più tar¬ 
di, infilò un sentiero diverso 
c neppure con un secondo 
fragile da lui protetto. Fu. 
costui. Allie Stolz, piccolo e 
ricciuto peso leggero ebreo. 
Allie. ricorderanno gli spor¬ 
tivi del tempo, tenera un pia¬ 
cente tolto da attore cinema¬ 


tografico, la folgore nel guan¬ 
toni, scarsa volontà di soffri¬ 
re. Per la sua fragilità mora¬ 
le, Allie Stolz non riuscì a 
vincere un campionato mal¬ 
grado cl sapesse fare nel ring. 
Ma il 13 novembre 1942 il ne¬ 
gro Beau Jack lo mise k.o. 
nel « Garden », in una partita 
da ricordare per via del gio¬ 
co delle scommesse assai so¬ 
stenuto. Frankie Carbo, im¬ 
brigliata la a Corte di Los An¬ 
geles » California, che non osò 
condannarlo per la sparatoria 
notturna costuta la vita al 
gangster Harry « Big » Gree- 
nie, ormai si trovava al la¬ 
voro nell'area di Manhattan. 
Dopo quel tuffo, Allie Stolz 
passò nelle retrovie, mentre il 
suo vincitore. Beau Jack, fece 
guadagnare negli anni seguen¬ 
ti un grattacielo di dollari a 
Frankie Carbo, agli amici di 
Carbo, nei quali figurava pu¬ 
re George Raft, e all’impresa¬ 
rio del « Madison Square Gar¬ 
den ». ossia a Mike Jacnbs. 

La storia di Beau Jack eb¬ 
be inizio nella città di Augu¬ 
sta, nella Georgia, il giorno 
1' aprile 1921. Nella più affol¬ 
lata e misera casa di ex schia¬ 
vi negri, nacque un bimbo 
chiamato Sidney Watker. Il 
ragazzo non frequentò alcuna 
scuola e rimase analfabeta. 
Per guadagnare qualche dol¬ 
laro divenne lucidatore di 
scarpe. Pero, verso i 18 an¬ 
ni, appariva talmente robusto 
fisicamente da impressionare 
un cercatore di talenti, tale 
Botvman Milligan, che faceva 
il cameriere nel « National 
Golf Club» di Augusta. Mti¬ 
ngati presentò la sua scoper¬ 
ta al manager Chick Wcrge- 
Ics. un bianco. In breve il lu¬ 
cidatore di scarpe Sidney Wat- 
ker venne tramutato m Beau 
Jack, pugile professionista! Il 
primo combattimento il negro 

10 sostenne il 20 maggio 1910 
in Holyoke e fu un pari con¬ 
tro Frankie Alien. Ma duran¬ 
te quell’estate Beau Jack e- 
splosc con alcuni folgoranti 
k. o. inflitti a « boxeurs » di 
una certa fama. Dopo i pri¬ 
mi dollari guarlagnati. il ra¬ 
gazzo lasciò la sua vecchia 
caimnna di legno per una ca¬ 
sa in mattoni. Im moglie Jo¬ 
sephine, una ragazzona pro¬ 
sperosa, incominciò a dargli 
i primi figli. 

Un miliardo 
di lire per 
Mike Jacobs 

Il 18 dicembre 1942, all'età 
di 21 anni, Beau Jack si me¬ 
nto, per la prima rolla, il 
campionato mondiale dei « leg¬ 
geri » con un rapido k o. in¬ 
flitto a I'ippy Ijirkin. Quella 
sera Mike Jacobs fece 58.408 
dollari ricavati da 18 817 jxi- 
ganti: per il « Garden » era in¬ 
cominciata una nuova « Era 
dell'oro ». Beau Jack venne su¬ 
bito ingaggiato per battersi 
con Fritzie Zivic, antico cam¬ 
pione del mondo dei uclters. 
Furono altri 70.291 dollari ver¬ 
sati da 21.240 spettatori. Che 

11 negro sia stato un grosso 
pugile, malgrado le sue scar¬ 
se « 135 libbre ». me lo con¬ 
fermò Saverto Tunello che, 
una volta, disse al proposito- 
f. . Beau Jack è un combat¬ 
tente da alto spettacolo e per 
Jacobs rappresenta una mi¬ 
niera. Come fisico bisogna im¬ 
maginare Cleto Locatelli. Il 
negro possiede la forza di un 
toro, una sficricolata aggres¬ 
sività. coraggio e orgoglio, pu¬ 
gni di ferro e una resistenza 
incredibile. Beau Jack incas¬ 
sa tutto! Per me quel ragaz¬ 
zo è degno del grande Arm¬ 
strong. del resto da lui bat¬ 
tuto nel " Garden " il 2 opri¬ 
le 1943..». 

Sotto il profilo degli affari, 
nessun pugile, neanche Rocky 
Graziano, attirò più gente nel 
>< Madison Square Garden » di 
Beau Jack. Una statistica prc- 
i isa che. dal U novembre '42 
al .'a lebbruio 1948. il guerrie¬ 
ro d-ùlu Georgia sostenne, nel 
v dei pugni ». venti 

< umb.ittimr-ili i he fruttarono 
miliari ; 757 r.'T. uria un mi- 
! ardo di lire i: Mike Jacobs. 
(ili speitalor; jKjyinti risulta- 
-u-o ben G. Quattri! mi¬ 
te li-uri hit’-. s-„;»-ro i ;</) 'ri i 
dollari 1 sfittamente }>er ,a 
stona 2 aprile /'*» > 'lontra 
Henry Arn.strona ■ spettatori 
lu <-st. dollari 104 9?r>. l mar¬ 
zo l u 44 'contro Bob Montgo¬ 
mery:- spettatori 19 f s>6, dot 
lari 111954. 17 marzo l^l 

fcontro Al Davis r spettatori 
19 963, dollari 132 823; 8 feb¬ 
braio l'Hfi icontro Johnny 
Greco,- spettatori 18 941, dol¬ 
lari 148 732. 

Q u es t'ultima formidabile 
partita, sotto ogni aspetto, fi¬ 
ni alla pan dopo dieci caldis¬ 
simi assalti e rappresentò, per 
Beau Jack, la sua notte più 
fruttuosa. Quasi 150 mila dol¬ 
lari nel e Garden ». in soli bi¬ 
glietti venduti, non li faran¬ 
no probabilmente neppure 
Emile Gnffith e Benvenuti, il 
prossimo 17 aprile, malgrado 
venga messa in gioco la « cin¬ 
tura » dei pesi medi. Johnny 
Greco, un canadese ricciuto e 
muscolare di origine italiana, 
è stato un buon peso icelters: 
fu uno dei « robots * di Fran¬ 
kie Carbo e morì tragicamen¬ 
te nel 1954. a Montreal, in un 
incidente automobilistico. Al¬ 



N«w York, 8 febbraio 1946: lo icatenato Beau Jack (a delira) «te martellando II canadese Johnny Greco, un peso welter controllato 
de Frankie Carbo. L'incontro, terminato alla peri, fece Incassare all'impresario del «Garden» quest 150 mila dollariI 


tro avversarlo di Beau Jack, 
morto male, fu l'ebreo Al 
« Bummy » Davis che ncll’au- 
tunno del 1945. venne liquida¬ 
to m un bar di llrooklyn con 
sette colpi di revolver sparati 
da ammazzatori professionisti. 

Il 4 agosto 1944 il grande 
« Immuni » Mike Jacobs alle• 
stì, nel suo « Madison Squa¬ 
re Garden », una partita fra 
Beau Jack e Bob Montgomery 
della South Carolina, la quar¬ 
ta della loro sensazionale se¬ 
rie, valida per lanciare Buoni 
del « Prestito di guerra ». / 
due negri si picchiarono fu¬ 
riosamente per V) rounds e 
vinse di poco Montgomery. Il 
premio jier i pugili risultò di 
500 dollari a testa mentre Mi¬ 
ke Jacobs, ai 15.822 presenti, 
fece prenotare alcuni milioni 
di dollari per costruire navi, 
cannoni e bombe atomiche. 

Lavorando set anni per Mi¬ 
ke Jacobs, quindi nel n Gar¬ 
den ». Beau Jack guadagnò 
una somma notevole: pressa fi- 
poco 600 mila dollari, che fan¬ 
no 400 milioni di lire italiane. 
Purtroppo simile ricchezza 
svanì inesorabilmente e pre¬ 
sto. Il manager Wergeles si 
prese, in ogni occasione, il 25 
per cento, mentre lo scopri¬ 
tore Bau man Milligan la sua 
fetta. Intorno al campione sta¬ 
vano inoltre numerose altre 
persone ed ognuna ebbe il suo 
florido premio. Diventato fa¬ 
moso e con tanti dollari in 
tasca. Beau Jack prese a fre¬ 
quentare una scuola serale per 
imparare qualcosa ma non eb¬ 
be costanza nello studio. Era 
un essere istintivo e primitivo 
sebbene buono, generoso, cre¬ 
dulone ed ottimista. 

La sua famiglia cresceim di 
anno in anno. Josephine gli 
mise al mondo nove mar¬ 
mocchi. Il campione compe¬ 
ro una elegante villetta con 
un « garage » per le sue gros¬ 
se macchine. Ricordando ia 
miseria della sua infanzia. 
Beau Jack allevò i figli nella 
abbondanza. Riempì inoltre ia 
grande casa di cani di lus¬ 
so, da guardia, da caccia. Per 
il suo personale « relax», si 


comperò saxofoni, trombe e 
tamburi. Imparò a suonare i 
suoi strumenti con una cer¬ 
ta bravura per via dell'istin¬ 
to. Intanto continuava a bat¬ 
tersi vincendo quasi sempre. 
Nel ring di Washington scon¬ 
fisse Sarniny Angott. già cam¬ 
pione mondiale dei leggeri, 
mentre nel febbraio 1947, en¬ 
tro il solito « Garden ». gli 
opposero Tony Janiro, un abi¬ 
le ir 150 libbre » con parente¬ 
la italiana- Accorsero 18.062 
spettatori per 98.053 dollari. 
Nel quarto round a Beau Jack 
si spezzò il ginocchio sini¬ 
stro e dovette arrendersi a 
Tony. Da quel momento, si 
può dire, ebbe inizio il suo 
declino fisico e pugilistico. 
Tuttavia, negli anni seguenti, 
riuscì ancora a sconfiggere 
validt pugili come Johnny 
Bratton a Chicago, di nuovo 
Johnny Greco in Montreal, 
l'inglese Eric Boon a Washing¬ 
ton, Johnny Gonzalvcs in Oa¬ 
kland. California, lo stesso To¬ 
ny Janiro ed infine il nostro 
Livio MinellL 
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Triste fine 
di un 
campione 


Il 30 settembre 1949, a Chi¬ 
cago. il bergamasco malgra¬ 
do il maggior peso dovette 
cedere alla spossante aggres¬ 
sività del negro che, pero, ap¬ 
pariva ormai l’ombra del cam¬ 
pione di una volta. Beau Jack 
prese anche del peso, diven¬ 
ne a sua volta un icelters e 
quindi un medio, ma la sua 
corsa era ormai finita. Bat¬ 
tuto da Frankie Femandez m 
Honolulu, Hawaii . da Fritzic 
Pruden, da Gii Tumer, da Ike 
Williams, suo vecchio rivale. 
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% PARLIAMO PEI } 

t CALCIATORI ì 


^ • Tutti li sanno riconoscere, tutti ne parlano J 

• Come sono arrivati al successo e che cosa 3^- 
devono pagare nella loro vita pubblica e pri- 

^ vata per conservarlo? 

^ Che cosa pensano del loro avvenire? ^ 

^ • Si sentono uomini liberi o schiavi, colpevoli ^ 
^ o vittime, sportivi o professionisti? ^ 

• Sono felici o si annoiano? Sono impegnati y^. 

^ o indifferenti? ^ 

• Hanno ragione loro o quelli che li criticano 
severamente? 

• Giocherebbero meglio o peggio se non fos- 3^- 
sero pagati? 

• Che cosa dicono di loro dirigenti, allenatori 

-^C e tifosi? 3^- 

| UN'INCHIESTA DI KINO HARZULIO SU * 

* LUNITA'-SPORT DA LUNEDI’ 13 MARZO * 

* * 


smise nel 1955. Arerà 34 un¬ 
ni suonati, la salute lucilia- 
va, in banca il suo conto era 
insignificante. Fu costretto a 
vendere la villa, le automo¬ 
bili. i cani, gli strumenti mu¬ 
sicali. insamma tutto, giacché 
moglie c figli costano. Ùn gior¬ 
no la famiglia del campione 
tornò ad abitare nella logora 
capanna di legno dei tèmpi 
di miseria. Se oggi capitate 
ad Augusta, nella Georgia, po¬ 
tete magari imbattervi in un 
massiccio e stagionato negro, 
dal volto di guerriero, che 
guarda il mondo con sguar¬ 
do spento e rassegnato. E’ 
proprio lui, Sidney Walker, 
che nel ring fu il grande 
Beau Jack, colui che guada¬ 
gnò (e fece guadagnare) una 
montagna d'oro. Adesso, per 
tirare avanti, il pugile-minie¬ 
ra di Mike Jacobs lucida le 
scarpe uyll uomini bianchi. 

Persino peggio di Beau Jack 
è fmtto Tiberio Mitri, l'anti¬ 
co campione d'Europa per i 
pesi medi. Im scorsa setti¬ 
mana il triestino venne arre¬ 
stato, a Ruma, con un muc¬ 
chio di accuse che vanno dal¬ 
la estorsione alla violenza car¬ 
nale, dal sequestro di perso¬ 
na al furto aggravato. Se Ti¬ 
berio non riuscirà a dimo¬ 
strare d’essere innocente, o 
quasi, rischia anni di cella. 
Chi lo accusa è una cittadi¬ 
na americana, Helen Davis 
Maycr, cantante, ricca c na¬ 
turalmente separata dal ma¬ 
rito Henry Davis. Come età 
deve trovarsi sul quaranta. 
Tiberio Mitri, a sua volta se¬ 
paralo dalla moglie Fulvia 
Franco, una « miss » del do¬ 
poguerra, viveva a Roma con 
l'americana da lungo tempo. 
Quando il vecchio popolare 
campione entrò, ammanettato, 
a Regina Coeli teneva un lot¬ 
to fxillido e stirato. Apjxiriva 
affranto e triste con una smor¬ 
fia amara sulla bocca. Nelle 
interminabili ore della sua pri¬ 
gionia forse Tiberio rivedrà, 
dolorosamente, il suo movi¬ 
mentato passato, nel tentati¬ 
vo di trovare in se stesso e 
nel fatti vissuti, il motivo lo¬ 
gico, razionale, inesorabile, di 
un tramonto tanto dramma¬ 
tico e penoso. 

Tiberio nacque in via Rl- 
gutti. un quartiere popolare 
di Trieste il 26 luglio 1926. 
Dopo la guerra l’adolescente 
incominciò a frequentare la 
palestra del «Quis cantra 
n os* » e l altra della «Acca¬ 
demia Pugilistica Triestina). 
Intorno a quei nngs conobbe 
Tiralongo. Culot e Bruno .' oh 
bri.-,, i suni primi onesti mae¬ 
stri Tiberio, a quell'epo a. 
era un brino ragazzo che pwr 
i u ere lento tari mc-tieri dal 
carpentiere all elettricista, ('al 
bilancialo al terrai tere nei.e 
ore Ubere amata leggere j-cr 
istruirsi Venne rovinato, pm 
tardi, quando era aia un rim¬ 
inone affermato per aver bat¬ 
tuto pugili del volare e della 
fama di Iyiurcnt Dauthuille e 
Dick Turpm, di Cyrille De- 
lannoit e Jean Stock il rude 
martellatore di Parigi. Ixi « bo¬ 
xe » ha spesso salvato dei 
giovani destinati a Swo-Sir.g 
c persino glia sedia elettri. 
ca e uno di costoro sì chia¬ 
ma Rocky Graziano. Al con¬ 
trario il pugilato — non il 
mestiere in se stesso bensì 
il suo mondo — e costato 
qualcosa a Tiberio Mitri chia¬ 
mato, allora. « L'Orchidea » 
per il suo aspetto che ricor¬ 
dava tanto George Carpen- 
tier. 

Ho seguito con attenzione, 
passo dopo passo, la prima 
fase della carriera di Tibe¬ 
rio: era un ragazzo biondo, 


slanciato, splendido. Era, inol¬ 
tre, un pugile ni/lido, preciso, 
elegante, da ottimo spettaco¬ 
lo. Senza dubbio picchiava 
meno di Nino Benvenuti, che 
tiene nell’hook sinistro e nel¬ 
l'uppercut destro colpi di f'ri- 
mo ordine, fiero Mitri appa¬ 
rirà piu timo nel gioco, pm 
dinamico nell’azione, più so¬ 
lido nel fisico. Oso dire • ha 
il triestino degli anni cinquan¬ 
ta calci a la « cintura » mon¬ 
diale dei medi, malgrado la 
sua scarsa potenza nei guan¬ 
toni e la presenza, nel r ìngi 
d'America, del camjitone Jack 
La Motta c del suoi più insi¬ 
diosi inseguitori: Rocky Gra¬ 
ziano, Robinson, Stei'e Bcltol- 
se ed il francese Robert VII- 
Icmain. 


Angosciosa 
notte 
in bianco 

Dopo la tragica scompar¬ 
sa di Marcel Cerdan, il no¬ 
stro Tiberio Mitri era l’eu¬ 
ropeo più corteggiato dal «Ma¬ 
dison Square Garden » che, 
dopo il ritiro di Mike Jacobs. 
era fissato nelle mani del 
grande James J. Norris e del 
suo piccolo profeta Frankie 
Garbo. Difatti nel febbraio 
1950 Saverio Turiello, lindi- 
mrnticabile «pantera di Mi¬ 
lano ». capitò a Trieste con 
l’ordine di catturare Mitri, ot 
scortarlo negli « States ». Un 
t"ntatuo del genere era fal¬ 
lito, mesi prima, quando ri¬ 
vela Pasquale Gramegna. l'e¬ 
sperto « manager » del bion¬ 
do Gramegna rifiutò 10 mila 
dollari offerti da Ijcw Bur- 
ston. « ministro degli esteri » 
del « Garden ». 

Tiberio non si era ancora 
sposato con Fulvia, una bel¬ 
lezza uscita dal gregge delle 
« Miss Italia ». in più Bur- 
ston non valeva Turiello nelle 
astuzie da sirena. Quella rot¬ 
te di marzo, a bordo dell’ae¬ 
reo che volava verso New 
York, una persona non riu¬ 
scì a prendere sonno. Sotto 
alle nuvole brontolava l'ocea¬ 
no. Scoscesi caialloni si pre¬ 
cipitavano verso ponente e 
contro la prua delle navi in 
piena danza ira fxiurnse mon¬ 
tagne di acqua cupa, ribol¬ 
lente. A bordo di quei rascr'.'i 
in lotta c'era gente che sot¬ 
tro a. f-ero anche lassù ne! 
cielo. *ull aereo, la temprata 
angosciai a un giovane uomo 
S: trattala di una faccenda 
odima. ma erano ugualmen¬ 
te colpi sordi, tremendi, da 
sguassarc il cuore e tutto. 
Tiberio Mitri volava verso 
Fai i -'attira, verso l'ignoto, ter¬ 
so l'America, terso Jake Iji 
Motta, verso i qual. Al Suo 
fianco dormivano tutti. Dor¬ 
miva Saverio Turiello, una 
mano contratta sul bracciolo 
della poltrona• era la mano 
stanca ma sicura di un vec¬ 
chio lottatore del ring. Dor¬ 
miva il nuovo manager, Pa- 
gani-Ccsa. che aveva preso il 
posto del povero Gramegna. 
Dormirà Fulria, sua moglie 
da pochi oiorni. Sembrata as¬ 
solutamente tranquilla e più 
bella che mai. Lei. Saverio e 
l'altro. Parevano dunque ab¬ 
bandonato alla sua interna e 
misteriosa angoscia! Non riu¬ 
scì a chiudere occhio. Tibe¬ 
rio Mitri rimase solo a veglia¬ 
re nella notte oscillante e mal¬ 
sicura, nella cabina passegge¬ 
ri di quella nave volante. 

Giuseppe Signori 
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